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È morto dopo una lunga malattia l’ex presidente della Repubblica. Commozione in tutto il mondo 

L’Europa perde Mitterrand 

Socialista e ultimo «re di Francia» 


Il coraggio 
di Francois 


«UU.M MAI 

F rancois Muter 
rand ha consentito 
di stabilizzare e m 
qualche modo di 
normalizzare la vi 
mmmmm ta politica trance 
se Dalla Ime della guerra fino 
al 19S8 II paese come del re 
sto I Italia aveva conosciuto 
innumerevoli crisi minuteria 
Il Le coalizioni si facevano e 
si disfacevano con la parteci 
pazione della destra classica 
del democratici cristiani dei 
radicali e dei socialisti Fran 
(,ois Mitterrand tu in questo 
periodo undici volte ministro 
o segretario di Stato Poi ven 
ne la i risi algerina e il ritorno 
al poltre del generale De 
Gallile II generale mise fine 
all Itislabilità politica ma gli 
aspetti autoritari del nuovo re 
girne tacevano temere una 
monopolizzazione del potere 
da parte della destra Esatta 
mente ciò che accadde fino 
al momento in cui Mitterrand 
approdò al partito socialista 
pei diventarne il leader 
Il suo obiettivo età di fare di 
questo partito una forza di al 
(amanza e a questo line di 


Passione 
e lungimiranza 

GIORGIO NAPOLITANO 

L A FRANCIA lasim 
stra I Europa han 
no perduto in 
egual misura un 
grande protagom 
—sta Nella stona 
francese della seconda metà 
del secolo la sua figura gl 
ganteggia accanto a quella di 
Charles De Gaulle Alla sini 
stra egli ha dato I esempio e 
I apporto di una tenacia im 
ducibile nel perseguire e co 
struire la vittoria 1 insedia 
mento al vertice dello Stato 
nel cuore del! Europa E sen 
zd di lui non sarebbe progre 
dita in una fase cruciale 1 u 
mone europea 
Dei quattordici anni della 
sua presidenza si continuerà 
a discutere ma senza che 
nessuno possa contestarne la 
sapienza e l autorità 11 senso 
della missione nazionale 
1 ampiezza della visione mon 
diale Si è scritto che ha as 
sunto il ruolo di monarca il 
luminato che la Costituzione 
della V Repubblica autorizza 
e quello di re filosofo che 
una certa tradizione francese 
Incoraggia ma illuminato e 
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Gioliti 

«I miei 
incontri 
con lui 
alI’Eliseo» 


Touraine 

«E stato 
il Machiavelli 
di questo 
secolo» 


La sua vita 

50 anni 
tutti 
in prima 
linea 
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Ultimi giorni 

Alla fine 
ha pensato 
a un mondo 
dopo la morte 
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La coerenza 
del Pds su riforme 
e governo 


V iviamo giorni difficili e con 
fusi Ed anche io come molti 
temo il diffondersi di un senso 
di smarrimento di disillusione 
verso una politica bloccata 
^■mmbm poco decifrabile Ma non pen 
so sia giusto mettere tutti in un mucchio 
come tendono a fare pigramente in questi 
giorni alcuni editorialisti ed opinionisti 
Gli stessi che ler ci criticavano per aver 
promosso il ribaltone oggi ci accusano 
di partecipare ad un inciucione e do 
mani - come ieri I altro - sosterranno che 
i partiti sono incapaci di mettersi d accor 
do O magari diranno I esatto contrario a 
seconda del vento che spira Non è cosi - 
lo dico senza spirito polemico - che si 
aiuta il cittadino a comprendere né si rida 
fiducia e serenità ad una comunità che di 
fiducia e serenità ha un bisogno vitale 
L Italia è questa da tempo lanecessi 
ta fondamentale - deve completare una 
travagliata transizione politico istituziona 
le Questo deve essere I obiettivo di tutti 
politici uomini di cultura cittadini comu 
ni se vogliamo avere un avvenire solido 
ancorato all Europa Un obiettivo da per 
seguire con gradualismo ma anche con 
coraggio e spinto innovativo mettendo 
da parte egoismi e calcoli di parte chiù 
surc conservatrici pratiche trasformisti 
che 

Non per essere pedante o saccente - 
come mi si nmprovera spesso - ma nes 
suno può affermare che da parte nostra 
sia mancata in questo anno e mezzo una 
volontà riformatrice ed unitaria La ricerca 
del dialogo sulle riforme ha ispirato e re 
golato ogni nostro comportamento a par 
tire dalla ferma opposizione al governo 
Bulusccni Governo di lui non conte 
stammo ta legittimità ma una pericolosa 
vocazione al comando del tutto incom 
patibile con il principio dell alternanza 
Abbiamo sempre separato il confronto tra 
tutti sulle regole e la competizione anche 
aspra sui contenuti e sulle scelte di gover 
no Scontro sui programmi e dialogo sulle 
riforme dunque Proprio per queste ragio 
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Tempesta del secolo: trasporti fermi, uffici chiusi. Bloccati in Canada 2mila italiani 

Nevicata record «chiude» TAmerica 
Migliaia in trappola, 23 morti 


Incontro tra Fini e il capo del governo. L’Ulivo: «No alla crisi» 

Dini: semestre e poi alle urne 
An non chiede più voto subito 


Strage 
a Kinshasa 

Aereo cade 
tu un mercato 
280 morti 
nello Zaire 
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m NT W YORK Prima è arrivato il freddo poi la neve Dall alba di domeni 
ca una tempesta di neve di proporzioni storiche si è abbattuta sulla costa 
atlantica paralizzando i trasporti e la vita di New York Boston Philadel 
phia e Washington Si contano già 22 morti soprattutto anziani mentre 
1 accumulazione di neve a Central Park ha superato il livello record dei 70 
centimetri del 1947 Chiusi gli aeroporti e bloccato il traffico automobili 
sttco Duemila Italiani che volavano con 1 Alitalia sono remasti bloccati a 
Toronto in Canada Lunedi mattina New York si è svegliata nella paralisi 
l.e scuole sono remaste chiuse ed è la prema volta che questo accade dal 
1978 Ad autobus e macchine è stata proibita la circolazione per evitare 
incidenti e inutili congestionamenti La polizia e perfino alcune unita me 
diche della riserva dell esercito sono state mobilitate per soccorrere i sen 
za tetto c chiunque si trovi in difficoltà 

i. * ** **. 

ANNA DI LBLLIO 
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Archiviata l’indagine 
sui fondi Urss al Pei 
Craxi accusato di falso 


■ ROMA 11 Partito comunista sovietico non finanziò il Pei 
Pds k) ha au< Italo dopo due annidi indagini la Procura 
della capitale archiviando le accuse di Bellino Cr ixi che so 
slcnova con un dossier c he le Botteghe Oscure tra il 1989 e il 
1901 avrebbe ni intascato con una sene di operazioni illeciti 
contributi dal Puis per almeno 47nulioni di dollari 11 fatto 
non sussiste * rive il giudice scagionando cosi Achille Oc 
c (letto ( il defunto Marcello Stefanini c ccrtific alido ara Ile la 
«non autonticitfl di iluini documenti presentali dall ex Ica 
d< r six i dista r tic ora risi Ina I ini mulilazione per calunnia e 
ricettazione Soddisfatto! iwocato ( alvi difensore dei diri 
Ululi Pc i Pds Ristabilita In ventò delle c ose 

NINNI ANDMOLO 
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W Kll HA PRESO Affo 
della vtouxtì 

DEL PAKLAMEfKO 




■ ROMA Dini ostenta fiducia Conferma 
che non si presenterà dimissionario alla 
Camera e ricorda In tempi non sospetti 
ho sostenuto I importanza di una conti 
nuita di governo durante il semestre Ue 
senza per questo vanificare le aspirazioni 
di alcuni partiti per una chiusura antici 
pata della legislatura Insomrna non 
esclude elezioni a maggio giugno lntan 
to Forza Italia insiste nel volere la crisi ma 
non punta alla sfiducia La novità c che 
ora anche Fini la teme tanto che ieri si è 
imposto un colpo di freno rispetto ai die 
tat dei giorni scorsi Sentiamo prima co 
sa dice Dini Non sono r osi sicuro che 
voglia un voto del Parlamento Inoltre Fi 
ni che ha incontrato ieri il capo del go 


Intervista al 
leader Cgil 

Cofferati 
«Discutiamo 
su tutte 
le tariffe» 


BRUNO 

UGOLINI 
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verno non sembra piu cosi determinato 
nel chiedere il voto subito L Ulivo pre 
senterà una risoluzione alla Camera che 
impegna il governo a restare m carica fi 
no a manzo Una cresi oggi sarebbe dan 
nosa Dopodiché spiega Prodi siamo 
per un percorso che porti ad elezioni c 
quindi a un nuovo governo Solo se si 
veri he isserò precisi accordi sulle nfor 
me si potrà riparlare di fase costituente 
Nel frattempo 1 Assemblea costituente 
voluta da Bossi (che ieri ha incontrato 
D Alema ) c di fatto bocciata 

BRAMBILLA CASCCLLA 
RONDOLINO ALLE PAGINE 4 7 • B 


CHE TEMPO FA 

Stroncatura 


A MIA MFMORIA (oimai non breve) mai i toni dei 
giornali it iliam sull » politica sono stati cosi compai 
tame ntc n< gativi Una stroncatura collettiva i he 
non conosce distinzioni tra quotidiani di destra o di sini 
stra tornii Ut ivi e» moderati Impressionante la durezza 
(iclativmielite al ruolo) con la quale il direttore del Coi 
n<r< ha descritto la corsa a ritroso compiuta dal quadro 
politico rispetto ai sommovimenti degli ultimi anni Ori 
pi r qu ulto discutibile si » I autorevolczz i della st unpa 
non e e dubbio che essa rapprese nt a la p arte piu attenta c 
partecipe dell opinione pubblica T che il malumore c il 
disine anto de i giom ili descrive (o indinzz a fa lo stesso) 
un ere scoiate dist aeco tr i gli atti dei politici e i loro prenci 
p alle eli di riferimento Kr chi respinge da una citai! con 
cello generico e falso di <1 isse pollile a i cui dementi sa 
re bbt rea avulsi d a que III di una virtuosi a ugu almentc me 
sistente sex le ta e i\ ile e ben triste scoprire he gli stessi 
protagonisti dell i politica statino faccndt d lutto per av 
\ aiorare ia lotoso pr tt al a natura due toseparato 
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ADDIO 

FRANCOIS 


* PARIGI. Quando nel settembre 
del '92 Francois Mitterrand venne 
ricoverato all’ospedale Cochin di 
Parigi per essere operato di un tu¬ 
more alla prostata noi giornalisti ci 
affrettammo a redigere il suo «coc¬ 
codrillo». Non per portar male, 
semplicemente per previdenza. 
Perchè il riassunto della vita di 
Francois Mitterrand non era que¬ 
stione di poco conto. L'uomo ave¬ 
va attraversalo il secolo, le sue tra¬ 
gedie e le sue contraddizioni. Su di 
lui erano siate scritte tonnellate di 
pagine. Mettervi ordine e ricavarne 
un articolo di giornale era imprésa 
che esigeva tempo e attenzione. 
Facemmo cosi il nostro lavoro. Il 
presidente veleggiava già verso gli 
ottant’anni, e ci pareva che la sua 
vita fosse ormai squadernata ad 
uso dei posteri. SI, permaneva 
qualche zona d'ombra. Soprattutto 
sulla sua vita privata Ma il suo per¬ 
corso di uomo pubblico era assai 
riconoscibile: figlio di borghesi, 
studente brillante, simpatizzante 
dei repubblicani spagnoli, prigio¬ 
niero dei tedeschi, resistente, uo¬ 
mo di sinistra. Mandammo il «coc¬ 
codrillo» al giornale e ci mettemmo 
Il cuore in pace, Ebbene, mal ce ne 
incolse. 



Cortona In lacrime 
ricorda 

il suo concittadino 

Orami* commozione a lacrime a 
Cortona per la morto di Francois 
Mtttarrand. L’amicizia eh* ha 
togato II pr*sid*nt* francese con I 
cittadini di Cortona è durata più di 
trentanni, urna interruzioni 
nomwtanta II cambiamanta di 
stridaci o di ammlnlatratori. 
Cominciò noi 1962, quando 
Mtttarrand, attore sindaco di 
Chatoau Chlnon, docloa di 
gamollor*l con II borgo toscana e 
diaci anni dopo, not 1972, con 
Mitterrand alla guida del partito 
socialista francese, al consolidò 
ancore di piò quando Tollera 
■Indaco Tito Barbini gli contar) la 
cittadinanza onoraria. Da allora 
Mtttarrand ò tornato molto altre 
«otto, cosi corno I cortoneal sono 
andati a trovarlo nel momenti 
cruciali dolio ouavlta politica. Ilio 
PaaquI, attuata sindaco di Cortona, 
al totafono, non rioaca a trattenere 
la lacrime, ricordando tanti episodi 
di quello bravi «vacanza» francesi 
Instarne al concittadino. 



S ireste le tappe principali della vita e del percorso politico di Francois 
itterrand. 

1916 Nasce a Jamac (sud ovest), figlio di un capostazione, Irequenta 
scuole cattoliche e diventa attivo in gruppi di studenti di destra. 

1939-42 È nell'esercito francese negli anni 1939-40. Ferito e fatto pri¬ 
gioniero vicino Verdun , riesce a fuggire dalla Germania nel 194). Di¬ 
venta un ufficiale del governo collaborazionista di Vichy, con la re¬ 
sponsabilità sui prigionieri di guerra. Riceve la più alta onorificenza 
della repubblica di Vichy 

1942-45 Durante la slessa repubblica di Vichy, diventa parie della resi¬ 
stenza antì-nazìsla. Incontra il generale Charles de Gaulle in Algeria 
nel 1943, e toma clandestinamente in Francia per guidare una reto 
di spionaggio e organizzare ia pubblica amministrazione dopo la li¬ 
berazione 

1946 Capo di un piccolo movimento di sinistra nato dalla resistenza, 
viene eletto deputato. 

1947 È designato ministro per gli affari dei reduci A soli 31 anni, è il più 
giovane ministro di Francia 

1954-57 Ministro dell'interno e poi della giustizia durante la guerra 
d’Algeria, assume una linea dura. Sostiene che «la guerra è il solo ne¬ 
goziato». 

1971 Dopo l’unificazione del partito socialista, ne diviene il leader 
1974 Candidato della sinistra alle presidenziali, è sconfitto dal candi¬ 
dato del centro-destra Valéry Giscard d’Eslamg. 

1981 Sconfigge Giscard, e diventa il primo presidente francese sociali¬ 
sta,con ÌI51.75 percento dei voti, 

1986-68 È costretto a coesistere con un governo giudato da Jacques 
Chirac dopo la sconfitta dei socialisti alle politiche. 

1988 È rieletto trionfalmente per altri sette anni, sconfiggendo Chirac 
con il 54 per cento dei voti. 

1990-91 Durante la guerra del Golfo coglie l'occasione per ricordare 
che la Francia è una grande potenza, invia truppe e navi, è il pnmo 
leader occidentale a recarsi sul posto. Congela gli esperimenti nu¬ 
cleari nel sud Pacifico, inducendo molti altri paesi a seguirlo su que¬ 
sta strada. 

1992 Gli viene diagnosticato un cancro alla prostata, primo intervento. 
1993 1 socialisti sono schiacciati dal centro-destra alle elezioni politi¬ 
che Inizia il secondo periodo di coabitazione tra i due orientamenti, 
il governo conservatore lancia un programma di privatizzazioni. 
1994 Un libro ripropone la «zona d'ombra» del suo sostegno alla re¬ 
pubblica di Vichy, e della sua amicizia con ('allora capo della polizìa 
Rene Bousquet. Mitterrand respinge con sdegno l’accusa di antise¬ 
mitismo e allo stesso tempo difende il suo rapporto con Bousquet. 
1998 Parlando al parlamento europeo, mette in guardia contro il risor¬ 
gente nazionalismo in Europa. Sale al suo posto Jacques Chirac, che 
ha sconfitto alle presidenziali il socialista Lionel Jospin. 


Oli annidi Vichy 

Due anni dopo giusti giusti Fran¬ 
cois Mitterrand ci spiegò candida¬ 
mente che il nostro «coccodrillo» 
era da cestinare. Rivelò, attraverso 
un libro del giornalista Pierre Péan 
(Urie jeunesse frcinfaìse, ed. 
Fayard), di esser stato per un certo 
tempo un militante di destra. DI 
aver raggiunto Vichy per convin¬ 
zione. Rivendicò l'amicizia, pro¬ 
trattasi fino agli anni '80, con per¬ 
sonaggi quali Réné Bousquet, l'or¬ 
ganizzatore dei rastrellamenti di 
ebrei ira il '43 e il '44. Gettò Insam¬ 
ma sulla sua persona una luce 
nuova, molto più intermittente. Era 
come se, giunto al tramonto della 
sua vita, volesse fornire alcune 
spiegazioni in prima persona, pri¬ 
ma che lei pua fjgura nella storia ve¬ 
nisse disegnata da mani goffe o 
malintenzionate. Fummo cosi co¬ 
stretti a riscrivere il famoso «cocco¬ 
drillo» di uno degli uomini appa¬ 
rentemente più «pubblici» del pia¬ 
neta, sempre con il dubbio che cl 
venisse distillata • con un altro li¬ 
bro, un'intervista, un'esternazione 
qualsiasi - un'altra goccia essenzia¬ 
le per compone il complicatissimo 
cocktail. Del resto accadde in quel¬ 
lo slesso autunno del '94, quando 
Il grande pubblico scoprì - sulle pa¬ 
gine di Paris Match ■ ciò che si mor¬ 
morava da tempo nei palazzi pari¬ 
gini: una figlia, Mazarine, e una fa¬ 
miglia sconosciute che avevano 
coabitato con lui all’Ellseo. 

Ciacco 1916 

Comunque sia, è certo che fran¬ 
gola Mitterrand, come altri suoi 
predecessori, si materializzò un 
giorno lontano da brume e odori di 
campagna, come un albero pren¬ 
de forma nella nebbia. Campagna 
di Charente, dolce e generosa e il¬ 
luminata da un cielo atlantico di 
madrcperla. Venne al mondo al¬ 
l’ombra del campanile di Jamac il 
26 ottobre del 1916 nella bella di¬ 
mora di Joseph Mitterrand, funzio¬ 
narlo della compagnia ferroviaria 
Paris-Orleans. Papà Joseph avreb¬ 
be potuto, tre anni dopo, venire a 
Parigi per dirigere la stazione di 
Austerlìtz, ma preferì entrare In af¬ 
fari. Eccolo dunque presidente del¬ 
la Federazione francese del fabbri¬ 
canti di aceto. Anche la famiglia di 
Yvonne Lotraln, madre di Francois, 
è «in affari». Suo padre è un notabi¬ 
le di Cognac tra I più in vista della 
regione. Casa e famiglia borghesi, 
biblioteca fornita, lunghe ore di let¬ 
tura e di scacchi. Sentimenti politi¬ 
ci Impostati sul «patriottismo», co¬ 
me rivelerà appunto nel '94 Mitter¬ 
rand, piuttosto che su una conce¬ 
zione «Illuminata» della società, co¬ 
me si era creduto. Da piccolo, sto¬ 
ria e geografia sono le materie che 
più appassionano Francois. So¬ 
prattutto la seconda, «la mia più 
cara e vecchia amica, con la Fran¬ 
cia In rosa e la Germania In verde, 
nelle càrie della mia Infanzia». 
Adolescente, vincerà un concorso 
di «eloquenza» a Bordeaux, poi en¬ 
trerà nel collegio di Saint Paul, ad 
Angouleme, E a 17 anni, finalmen¬ 
te Parigi. Studierà diritto alla Sorbo¬ 
na e contemporaneamente scien¬ 
ze politiche, e sarà a pensione nel 
foyer del padri mariani della rue de 
Vauglrard, SI credeva, fino al '94, 
che all'epoca la politica fosse per 
lui cosa ancora lontana. L'avova 
dato ad Intendere egli stesso, scri¬ 
vendo e dicendo che In quel perio¬ 
do cominciavano appena ad intri¬ 
garlo te voci tonanti di Maurice 


Un grande del Novecento 

Mezzo secolo di storia tutto in prima linea 


Un percorso lungo quanto il secolo quello di Francois 
Mitterrand. Dalla casa dì famiglia nella Charente agli 
studi a Parigi, all’impegno di gioventù nei ranghi della 
destra alla Resistenza e poi alla Quarta Repubblica, 
quando fu ministro per ben tr*' J- ci volte. La costruzione 
del Partito socialista e di una sinistra di governo, il 
pragmatismo e l'accortezza strategica. Fino all’Eliseo 
espugnato perdue volte, nell’81 e nell’88. 

_D AL NOSTRO INVIATO _ 

DI ANNI MANSILLI 


Thorez e Léon Blum, alla vigilia del 
Ftonte popolare. Ma che la sua at¬ 
tenzione sì rivolgeva soprattutto al¬ 
lo studio, al jazz, alle riunioni lette¬ 
rarie. Non era proprio cosi. Per 
Lèon Blum non aveva alcuna sim- 
patia. Anzi, militava (in dal '34 nel 
movimento nazionalista di destra 
piuttosto estrema che si chiamava 
ia Cro or de feu, la croce dì fuoco. A 
differenza della Cagoule (l'orga¬ 
nizzazione che su mandato di 
Mussolini assassinò i fratelli Rossel¬ 
li), la Croix de feu non era antise¬ 
mita ed era antitedesca (ma non 
antinazista). E ancora nel 36 il fu¬ 
turo presidente partecipava (con 
un'elargizione dì 500 franchi) a 
sottoscrizioni contro il Fronte po¬ 
polare, Detestava il comuniSmo. 
Collabotò anche a Combai, perio¬ 
dico antisemita, ma firmando arti¬ 
coli letterari. Fu tentato anche dal 
movimento monarchico, e andò in 
Belgio per incontrare il Conte di 
Parigi in esilio, 

Itadeachl a Parigi 

Era sotto le armi il 14 giugno del 
1940, il giorno in cui i tedeschi en¬ 
trarono in Parigi. L'avevano man¬ 
dalo sulla linea Magìnot con il suo 
23* reggimento dì fanteria colonia¬ 
le e fu a Verdun che fu ferito, fatto 
prigioniero e spedito a Kassel, a 
marcire nello Stalag IX A.- Mitter¬ 
rand racconterà sempre che fu la 
prigionìa, l'assenza di libertà a for¬ 
giarlo, a dargli tempra e spina dor¬ 
sale. E ani he i migliori amici, quelli 
con i quan ci si levava reciproca¬ 
mente i pidocchi. Fuggirà due volte 
e verrà ripreso, ma alla terza riusci¬ 
rà a raggiungere Vichy, capitale 
della Francia non occupata, nel 
maggio del '41, Vichy. incrocio di 
tutte le ambiguità di una Francia in 
ginocchio, Bousquet è il capo della 
polizia, Pétain è il presidente. Mit¬ 
terrand ottiene un Incarico e un uf¬ 
ficio all'archivio della Legione dei 
Combattenti della Rivoluzione na¬ 
zionale. Un anno dopo la Legione 
diventò la Milizia, serva zelarne dei 
nazisti. Come si può riassumere il 
suo rapporto con Vichy 7 Forse co¬ 
si’ Mitterrand era nazionalista, 
quindi antitedesco. Era anticomu¬ 
nista, ma non nazista. Era antigolli- 
sta, perchè De Gaulle slava a Lon¬ 
dra Il vecchio maresciallo ai suoi 
occhi, come agli occhi della mag¬ 
gioranza dei francesi, incarnava 
l'ultimo brandello di dignità nazio¬ 


nale. Anche se aveva decretato, già 
nel '40, la legislazione antisemita 
Anche se aveva firmato con Hitler 
il patto del disonore. 

La Resistenza 

Alla fine del '42 Mitterrand è già 
resistente, con il nome di Moriand. 
In un certo modo era petainista e 
resistente al contempo. La sua idea 
della Francia era in via di formazio¬ 
ne, incompiuta come la storia del 
paese I servizi resi alla Resistenza 
furono indiscutibili. Lo confermerà 
sempre la rete dei suoi compagni 
di lotta di quegli anni: gente come 
Edgar Morin, o Marguerite Duras. 
Moriand era già un capo, fidato e 
autorevole. Nel novembre del '43 
incontra per la prima volta De 
Gaulle e racconterà che non fu. il 
loro, un dialogo caloroso. Il gene¬ 
rale si era subito accorto della sua 
■scarsa fede gollista» Meno di un 
anno dopo un altro incontro fatale. 
Avviene in casa dì Bertie Albrecht, 
che poi verrà arrestato e ucciso 
dalla Gestapo. È una casa frequen¬ 
tata da Danielle Gouze, giovanissi¬ 
ma resistente. Si sposeranno il 28 
ottobre 1944 e avranno due figli, 
Gilbert e Jean Christophe. Danielle 
gli resterà sempre al fianco 

La guerra è finita, il Generale tro¬ 
va per la Francia un posto tra le po¬ 
tenze vincitrici, Francois Mitterrand 
è nominata segretario generale ai 
prigionieri di guerra. Flirta con la 
politica, s’impegna con il giornali¬ 
smo. Non si riconosce in alcuna 
delle formazioni che dirigono i! 
paese Non la Sfio (Section fran¬ 
cale de l’Intemationale ouvnère), 
men che meno il Pel, del quale de¬ 
testa gli uomini, la dottrina mate- 
rialistico-dialettica, la fraseologia 
roboante. Ha la sua idea in testa, 
vuol far da solo Assieme ad un 
groppo di resistenti fonda l'Udsr 
(Union deniocratique et socialiste 
de la Resistance), nel tentativo di 
fornire un punto d'appoggio ad un 
socialismo laico, svincolato dai 
dogmi cristiani e marxisti Ma più 
probabilmente la spinta va cercata 
nell'individualismo dell'uomo, nel 
suo volersi aprire una strada senza 
lacci e geiarchie. Gli piace essere 
in parlamento colui che fa pende¬ 
re la bilancia da una parte o dal¬ 
l'altra Il suo gruppo non supererà 
mai i 25 parlamentari, ma sarà 
spesso decisivo per la formazione 
dei governi degli anni '50. Piccolo 
ma essenziale E soprattutto indi¬ 






pendente. 

La vera svolta avviene il 22 gen¬ 
naio del 1947. Quel giorno Mitter¬ 
rand diventa finalmente ministro 
degli ex combattenti nel governo 
del socialista Paul Ramadier e poi 
in quello di Robert Schuman Re¬ 
sterà al governo fino al ’57, sarò 
uno dei protagonisti della tempe¬ 
stosa Quarta Repubblica Acquiste¬ 
rà peso e importanza già nel ’54, 
quando a 38 anni diventerà mini¬ 
stro degli Interni di Pierre Mendès 
France In quegli anni l'uomo sem¬ 
bra riassumere in «sé tutte le carat¬ 
teristiche della Quarta Repubblica 
trasformismo (o elasticità?), arrivi- 
smo (o ambizione?), opportuni¬ 
smo (o eclettismo 7 ) Giostra da 
grande acrobata in parlamento, 
padroneggia le logiche partitocra¬ 
tiche E' di quel periodo, mentre 
regge il dicastero degli Interni, la 
frase che gli verrà rimproverata 
tante volte «Il solo negoziato possi¬ 
bile è la guerra, poiché l’Algeria è 
la Francia». La guerra (che verrà 
sempre pudicamente definita fes 
ewnements) è cominciata lì 1 no¬ 
vembre 1954 Mitterrand canta as¬ 
sieme al coro nazionale, dal quale 
si distinguerà - e anch'esso con ri¬ 
tardo - soltanto il Pcf A suo onore 
va però citato un discorso in parla¬ 
mento nell'aprile ’57, quand’era 
ministro delta giustizia nel governo 
di Guy Mollet, contio il ricorso alla 
tortura c l’ampliarsi delle detenzio¬ 
ni arbitrarie in Algeria. Nel '58 co¬ 
mincia la prima delle sue numero¬ 
se «traversate del deserto", che 


ogni volta sembrarono condurlo 
definitivamente ai margini dell’are¬ 
na polìtica e dalie quali ogni volta 
riemerse, come un battello inaffon¬ 
dabile E’ l’anno de) ritorno di De 
Gaulle aux affaires , l’anno dei fu¬ 
nerali della Quarta Repubblica, tra 
l’agitarsi dei generali felloni, e del 
concepimento della Quinta Mitter¬ 
rand grida al «colpo di Stato» Più 
tardi gli nmprovereranno anche 
questo, quando negli anni '80 si 
adatterà perfettamente alle istitu¬ 
zioni «golpista» messe m piedi dal 
Generale e che lui aveva denuncia¬ 
to con tanta asprezza. All’inizio de¬ 
gli anni '60 diventa il principale op¬ 
positore di De Gaulle. 

Ricostruire la sinistra 

Nutre il progetto di costruire una 
sinistra non comunista «elastica c 
moderna», non ideologica, l'unica 
in grado di succedere ai «partiti 
operai» tradizionalt che considera 
desueti Resta sempre un antico¬ 
munista convinto, ha «orrore delle 
dittature collettiviste». Prefiguia in 
questo periodo ciò che farà del Ps 
dopo averlo conquistato nel’71 

Nel ‘65 é candidato per la prima 
volta alle presidenziali. Risultato di 
tutto rispetto mette De Gaulle m 
ballottaggio e al secondo turno ri¬ 
porta un lusinghiero 45 percento 
Mitterrand non lascerà più la pre¬ 
sa Si «presenterà noi 74 contro 
Giscard d'Estaing e I Eliseo gli sfug¬ 
girà per soli 2 ! 2 300 voti Per la pri¬ 
ma volta avrà avuto dietro di lui un 
partito vero, grande, organizzato 
Non più partitmi creati ad hoc, 


clubs di riflessione, circoli di amici 
e sostenitori, ma il Ps rinato dalle 
macerie della Sfio. Mitterrand ave¬ 
va esplicitato la sua strategia nel 
72, spiegando al Congresso del¬ 
l’Intemazionale socialisti* ! lé ragió¬ 
ni che l’avevano spinto, nel giugno 
di quell’anno, a firmare il famoso 
«programma comune» con il Pcf «Il 
nostro obiettivo fondamentale é di 
ricostruire un grande partito socia¬ 
lista sul terreno occupato dallo 
stesso PCf, al fine di dimostrare che 
su cinque milioni di elettori comu¬ 
nisti tre milioni almeno possono 
votare socialista E' questa la ragio¬ 
ne dell’accordo». 

La creatura Ps 

Il capolavoro politico di Francois 
Mitterrand fu dunque la creazione 
del Ps. Gli anni ’60, per i socialisti, 
erano stati un calvario. Alle presi¬ 
denziali del ’65, quando De Gaulle 
era bene in sella, avevano accetta¬ 
to di schierarsi dietro Mitterrand, 
che non era dei loro. Nel ’69, dopo 
le dimissioni del Generale, aveva¬ 
no presentato Gaston Defferre, ri¬ 
spedito a casa con un miserabile 5 
percento. Vivevano sparpagliati in 
clubs e partitine il Psu di Michel Ro- 
card, l’Ucgr di Alain Savary, l’Ucgs 
di Jean Poperen . Il maggio '68 e le 
elezioni susseguenti li avevano 
spiazzati, divisi, demoralizzati Dal¬ 
la burrasca sessantottina la destra 
era uscita pettoruta, irrobustita. La 
vita della sinistra non comunista 
era fatta di conciliaboli, riunioni tra 
amici, nsse invelenite dalla margi¬ 
nalità. Era un po’ questo il clima 
nel quale si aprì, venerdì 11 giugno 
1971, il congresso socialista dì Epi- 
nay Mitterrand era alla testa della 
«Convenzione delle istituzioni re¬ 
pubblicane» 1 Ornila aderenti sugli 
80mila complessivi dei socialisti. 
Partiva alla pan con gli altri. Fu abi¬ 
le e pragmatico. Convinse la platea 
che con il Pcf bisogn </a dialogare, 
e si conquistò le simpatie di quel 
partito tutto pulsioni passionali - «Il 
vero avversario, è il denaro, que¬ 
sto denaro che uccide, compera, 
rovina, inquina perfino la coscien¬ 
za degli uomini» Giostrò da par 
suo dietro le quinte e, il tempo di 
un week-end. si ritrovò segretario 
di un partito al quale non aveva 
mai aderito Poi venne il tempo del 
«programma comune», delle presi¬ 
denziali del '74, di alterne fortune 
elettorali fino al maggio 1981 Era 
la terza volta che tentava la scalata 
all’Eliseo, e finalmente giunse in 
vetta. Tre tentativi, come il numero 
delle sue evasioni dallo Stalag te¬ 
desco Il terzo, in ambedue i casi, 
fu quello buono. 

Dall’Ehseo non si mosse più Co¬ 
minciò, assieme a Pierre Mauroy, 
dando seguito a quel changet la vie 
che era stato il suo ambizioso slo¬ 
gan elettorale Nazionalizzazioni a 
profusione, spesa pubblica alle 
stelle Virò di bordo due anni do¬ 
po, convertendosi ad una politica 
più austera e ancorata alla forza 


del franco. Il Pcf, ormai svuotato c 
indebolito, abbandonò il governo. 
Mitterrand crebbe una generazio¬ 
ne di nuovi uomini di governo: Bé- 
régovoy, Fabius, Lang, per non ci¬ 
tare che i più noti. Perse le elezioni 
legislative nctl’86, ma logorò Jac¬ 
ques Chirac nell’arco di duo anni e 
lo ridusse in briciole alle presiden¬ 
ziali dell’88. Allargò i suoi orizzon¬ 
ti Al secondo settennato volle dare 
l’impronta della costruzione euro¬ 
pea, a braccetto con Helmut Kohl. 
Ma l’89 gli fece lo sgambetto. Esitò 
a coglierne la portata torrenziale: 
avrebbe voluto che l'Unione sovie¬ 
tica durasse ancora, e che di Ger¬ 
manie ce irte fossero ancora?due 
Vinse il referendum su Maastricht 
per un pelo nel settembre del ’92, 
quando già spirava anche in Fran¬ 
cia aria d( ripiegò nazionale c pro¬ 
tezionismo E nell'aprile del ’93, 
anche sull’onda della «questione 
morale» che affliggeva il Ps, fu co¬ 
stretto alla seconda «coabitazione», 
stavolta con il «cortese» Edouard 
Balladur. Della sua permanenza al* 
l’Eliseo, lunga come un'epoca, gli 
storici valuteranno il peso e le ope¬ 
re 


Fedele alla Francia 

Quel che è certo, è che Francois 
Mitterrand ha perfettamente incar¬ 
nato pregi e difetti del suo paese. 
Gli è stato fedele, più che imporgU- 
si e forgiarlo come aveva fatto il 
Generale, «lo faccio parte del pae¬ 
saggio della Francia», amava ripe¬ 
tere Come i suoi fiumi e t suoi bo¬ 
schi e le sue cattedrali. E della 
Francia ha voluto, ad ogni costo, 
tracciare un tratto di storia. Per 
amor patrio, diranno alcuni. Per 
amor proprio, replicheranno i de¬ 
trattori Lui avrebbe fatto un mazzo 
degli uni e degli altri e avrebbe det¬ 
to. «Governale è un modo di scrive¬ 
re la propria storia». E avrebbe poi 
spiegato che politica e letteratura si 
confondono, poiché ambedue 
prendono un'opzione sul futuro 
Per gettare in avanti la rete aveva 
scelto la politica, anche se qualche 
pagina scritta lascia suppone che 
neanche in letteratura sarebbe 
passato inosservato 
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■ PARIGI. Si è assopito sul divano. 
Passando da questo mondo a 
quell’aldilà su cui tanto si interro¬ 
gava, in punta di piedi. Serena¬ 
mente. Quasi senza accorgersene 
e quasi senza che se rendessero 
conto la moglie Danielle, gli altri 
familiari g il medico curante Jean 
Pierre Tatut, che si trovavano ieri 
mattina noi locali del luminoso stu¬ 
dio con vista sul Champ de Mats e 
suli’Bcole militare che preferiva ai- 


quando aveva lasciato l'Ellseo. Era¬ 
no le 8.30 del mattino. Come se 
avesse deciso di non disturbare 
nessuno ad ore antelucane, di not¬ 
te odi domenica. 

I medici erano stati allertati già 
domenica sera, perché lo si vedeva 
molto affaticato. Lucido sino all'ul¬ 
timo, non aveva voluto riunciare a 
nessuno dei piaceri della vita. Era 
rientrato II 29 dicembre dall'ultimo 
viaggio nella Valle dei Re in Egitto, 
che aveva insistito a complete con 
la figlia Mazatine. Li non lo si era 
visto uscire molto dal suo albergo 
con vista sulle feluche del Nilo, ma 
si sa che che durante il cenone di 
Natale non aveva rinunciato alle 
ostriche e al foie gres fatti venire 
appositamente da Parigi. Ma nep¬ 
pure tornato in Francia si era chiu¬ 
so in casa, preferendo frascone in¬ 
vece l’ultimo dell’anno nella sua 
casa nel Landais. 

Tutti MHMvano 

Tutti sapevano che non gli resta¬ 
va molto da vivere, che il cancro ai- 
la prostata non perdona, una volta 
entrati nella fase finale promette 
una fine molto rapida, contro cui 
non si può fare nulla tranne che al¬ 
leviare con i farmaci la sofferenza. 
SI sapeva che ormai era sotto mor¬ 
fina, Lui stesso aveva detto al suo 
urologo che non riteneva di supe¬ 
rare la fine del mese, la morte di 
Mitterrand era prevista, annuncia¬ 
ta, attesa da almeno un palo di an¬ 
ni. L’ultima fase della sua presiden¬ 
za era stata una sorta di necrologio 
continuato. Pochi si attendevano 
che potesse godersi In pace la pen- 
’slone.' Non era una sorpresa. Ma la 
notizia ha ugualmente dolio ieri 
mattina la Francia come alla sprov- 


Jamac, paese natio 

ospiterà 

la salma del «re» 

Jamac è M luogo dove Francois 
Mitterrand sarà Inumato giovar* 
prosate». Lo ha annunciato lari 
mattina II atedaco, Miurte# Voiren. 
è un paca# agricolo dalla Charanto 
«4.800abitanti, tra Cornaci 
Angouteme, natta Franchi sud- 
oc ottanta la. Mitterrand vt nacqui 
il 26 ottobri 1916. Suo padre. 
Jaaaph, ara II capa staziona « 
Jamac. Sua madre, Yvonna, 
apparteneva a una famiglia « 
produttori «acato. Sempra legato 
al auo paia* natati. Mitterrand 
non ha mal rinunciato a tornar# a 
Jamac limono tra-quattro volte 
l'anno par far Malta a aua tonila 
Cotona, a tua cognata, la variava 
rial fratello PMHppa, a al vaeehl 
amtet.flg marzo Mona, 
Mitterrand avava Inaugurato a 
Jamao un plecoto rnuaao chi 
capita un centinaio « pazzi 




offertigli da capi di atato di tutto II 
mondo naf cono «ri due settennati 
praoidanztaH a che lui aveva voluto 
donata « auo paaaa. 


Franfo(*Mlttafrandlnunad«flauttfm»ftrto.fnbateoduratrtaunavaeanzaeonlamogll*Danlo)l« 


«Se n’è amato in punta di piedi 

Chirac s’inchina a Mitterrand, il mondo lo pian 


Se n'è andata in punta di piedi. Non a sorpresa, ma la- a dargli l’estremo addtt nei pome- 
. . , r L . j- nMjo di giovedì alia Bastiglia, luo- 

sciando ugualmente sgomenti, come con un senso di storico della sinistra. Già ieri 
vuoto i francesi, avversari politici compresi. Tra questi Chi- non si trovava più unarosa presso i 
rap, chc.gli ha dedicato un commosso omaggia jp-rfiretta *fcraìdelia^mà, ^ 

tv: «Meditiamo il suo messaggio». Privati giovedì i funerali, Un testamento tv , ’ , 


tPàPad^lfrenderà omaggio^ BasH«M Da- 
diffuso 1 , profondo,- percepibile, di me Ostano incompiute le mem’dHe’ Iwelarai’èiiRtenza 
PerTuomb? ma'lorse 'Se ' per di un «eccezionale ed abbagliante» testamento tv. 


Plr l’uomo, ma (orse anche per 
un'epoca che tutti sentono avviarsi 
alla conclusione con lui. Ne hanno 
testimoniato le reazioni colte per 
strada, persino i volti degli addetti 
ai lavori in tv, Il modo in cui delio 
scomparso parlano anche coloro 
che erano stati suoi avversari. 

Il primo ad Interpretare questa 
atmosfera che avvolge tutta una 
nazione, e che non ha precedenti, 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


colo», «Mi trovo in una situazione 
singolare, poiché sono stato il suo 
avversario, ma anche il suo primo 
ministro, e sono, oggi, il suo suc¬ 
cessore. Tutto ciò tesse un legame 
particolare, in cui si fondono il ri¬ 


torse nemmeno per il generale De spetto per l'uomo di Stato e l’am- 
Gaullc, è stato Jacques Chirac, il iterazione per l’uomo privato che 
suo successore, Ha sospeso un In- s | <\ battuto con coraggio rimaiche- 
contro col gluma isti che era previ- TO | e contro la malattia», ha confes- 
sto per ieri mattina all Eliseo an- sato. Concludendo, lui che si cotto¬ 
li ucci anelo sòWementei "relitte- ca su || a sponda opposta della bar¬ 
igli? ibJShl!lL a SiLSi beata politica, con un invito a «me- 

f® Ri«»f S K n i? n a SSÌaÌin , i- , ^m!nI?i ditale il suo messaggio, nel mo- 
soS soto dlcSanza Ha 2 mento In cui entra storia», 

lutato «la memoria dell'uomo di ntanatto 
Stato», ma anche «la ricchezza e la ,. 

complessità dell uomo, di un Fran- .. E rispetto per lo statista, il poli 
cols Mitterrand grande lettore fico, e insieme un accenno all u- 
amante del bel libri per II quale la manìtà del «personaggio da ro- 
scrittura era un respiro naturale», manzo», compresa la meditazione 
Mitterrand ha detto era «unavolon- singolare sulla morte che si era m- 
tà», «volontà di servirecerti ideali, la tensificata negli ultimi mesi I eie- 
solidarietà e la giustizia sociale, il mento che ricorre in tutte le reazio- 
messagglo umanista di cui la FVan- ni. Da quella dei suoi amici ed ere- 
cla è portatrice, l’Europa», ma an- di socialisti a quella di chi pure non 
che «prima e Innanzitutto una vita», gli aveva risparmiato critiche. Da 
una vita «he ha sposato il suo se- Jospin a Delors, da Eltsin a Gorba- 


ciov, da Kohl a Bill Clinton, dalla 
sua avversaria storica Margaret Tat- 
cher ad Arafat che ieri si è recato a 
rendere omaggio alla salma, è un 
coro unanime, come tolse non si 
era visto in questo secolo. Cui fan¬ 
no eco le voci della gente sempli¬ 
ce, colte per strada. C'è chi, pur 
premettendo di non essere stato 
dalla sua parte, ne parla come del 
maggiore statista francese di que¬ 
sto secolo». 

1 funerali saranno per sua espli¬ 
cita volontà - come na anniuncia- 
to ieri l’esecutore testamentario e 
intimo André Rousselet - stretta- 
mente privati, giovedì a Jamac, 
nella Charente, dove verrà inuma¬ 
to, con gli onori militari, nella tom¬ 
ba di famiglia. Ma nemmeno le 
estreme volontà di riserbo riusci¬ 
ranno a fermare quella che si pro¬ 
spetta come una volontà dirom¬ 
pente di rendergli l'estremo saluto. 
L'Eliseo ha organizzato una messa 
solenne per giovedì mattina a No- 
tre Dame, in presenza degli ospiti 
stranieri, ma il popolo è chiamato 


Nel corro^teglijpltjmhdhe anni, 
da quandqiiSj»|pjp. lo avevano in¬ 
torniato della natura letale del suo 
mate, Mitterrand aveva affidato a 
più riprese II suo «testamento» poli¬ 
tico ai propri interventi, quasi sem¬ 
pre a braccio, e a un numero limi¬ 
tato di interviste. Spesso dando, 
anzi quasi giocando cosciente¬ 
mente con l’impressione di parlare 
a «futura memoria». Dopo aver la¬ 
sciato l'Eliseo In maggio si era ac- 


molto corposa, racchiusa in deci¬ 
ne di ore di registrazione video dei¬ 
le conversazioni con il giornalista 
Jean Pierre Elkabbach, direttore di 
France telepision. «Queste memorie 
, .televisive- incomplete .risultano da 
un impegno preso nel 1993. Da al- 
■ loia ci siamo visti da una a tre volte 
i alla ssttitnanai una ventina o trenti¬ 
na di volte in tutto. L'ultima volta 
un mese e mezzo fa. Molte ore di 
registrazione sono state già trascrit¬ 
te, altre sono conservate nella cas¬ 
saforte di una banca. Mitterrand mi 
chiedeva spesso cosa infendevao 
fare dì tutto questo materiale, Par¬ 
tendo dall’attualità parlavamo del 
suo passato, della storia, dei suoi 
incontri, dell’avvenire della sinistra, 



cinto a sistematizzare ii tutto in un di quel che aveva fatto per la FVan- 


libro di memorie, che mano a ma¬ 
no faceva trascrivere alle fedeli se¬ 
gretarie che Parevano seguito nel¬ 
l'ufficio dell’arenue Le Play e cor¬ 
reggeva ripetutamente a mano. Il 
manoscritto è incompleto, non si 
sa a che punto. Ma oltre a questa 
c'è un'altra testimonianza inedita 


eia. Erano anche confessioni sulla 
morte, sul tempo, sulla natura, sul 
potere», spiega Elkabbach, pro¬ 
mettendo «momenti abbaglianti, 
eccezionali». Ma ha aggiunto di 
non ritenere che il materiale possa 
essere reso pubblico prima del 
1997-98. 


L’omaggio dolio capitali 
«Perdiamo un grande leader europeo» 



Migliaia di rose rosse davanti allo studio in Avenue Le Play 

Parigini in pellegrinaggio 


Rimpianto a commozione forti mite dichiarazioni del 
leader del mondo per te morte di Francois Mitterrand. 
Bill CHnton he dito l'addio e un (rande uomo « «tato. 
Il cancelliere tedesco Helmut Kohl, ha periato della 
-perdita « un (rande etatieta per l 'Europa-, e « «un 
caro amico», mentre l’ex presidente americano 
Qeor(e Bush ricorda Mitterrand come «alleato sicuro» 
durante te (barra del Solfe, e II presidente russo Boris 
Eltaln non «mentici -l'appoggio- dallo scomparso 
presidente francese «alte riforma» mi suo paese. Il 
•spretario (emrate delle Nato Javler Solane saluta II 
contributo alte costruzione europei di colui cha 
definisca «una delle personalità piti Importanti del 
secolo». «Per II auo comportamento e te aua cultura, è 
divenuto per II mondo II simbolo della Francia», ha 
detto l'ex premier britannica Marpareth Thatcher. «Lo 


rtmpianperanno amici ad «rimatori In tutto II mondo», 
(Il ha fatto eco II auo successore, l'attuale premiar - 
John Major. Mitterrand «al è battuto per una umanità 
più felice», è II commento del aepretario (onerale 
delle Nazioni unite, Boutroa-Boutroa Giuli. 

•Profondamente colpito» il presidente della 
RepubbHc Ceca, Vaclav Havel, addolorato per la 
pentita « -un amico personale e del popolo Israeliano- 
Il primo ministra ter astiano SMmon Pena. Il primo 
ministro spa(nok> Fstipa Gonzales ha salutato In 
Mitterrand «una dalla più prandi Spuri dalla nostra 
epoca», par II re « Spapna »un uomo di atato 
eccezionale-. Il presidente eplzlano Hosnl Mubarak, 
amico personale « Mitterrand, ha «chiarito cha 
questi -lascia Impronta Indelebili nella storia dal 
mondo», -dolore • profonda tristezza» sono itati 
espressi dalla Lapa araba. 


Il coraggio.., 

sopravanzare il partito comuni¬ 
sta il quale, fin dalla fine della 
guerra, arrivava davanti ai socia¬ 
listi. Da grande stratega Mitter¬ 
rand comprese che lo scopo sa¬ 
rebbe stato raggiunto soltanto se 
ì socialisti avessero adottato un 
programma nettamente orienta¬ 
to'a 1 Ministra e se si fossero alleati 
èon’ ì còmunisti. Quest’ullìma 
svolta sorprese tutte le socìalde- 
rìriócrazie europee: come ritro- 
vafsi al fianco elei comunisti sen¬ 
za esserne prigionieri? Francois 
Mitterrand ha dimostrato che 

l'operazione era perfettamente 

possibile. Per la ragione che gli 
efettori votavano comunista non 
, tanto perché si trattava di un 
partito «comunista», quanto piut¬ 
tosto .perché appariva come il 
solo ancorato a sinistra. Fu cosi 
, che Francois Mitterrand divenne 
«nel 1981 presidente della Re¬ 
pubblica e consenti al partito so¬ 
cialista di ottenere una maggio¬ 
ranza parlamentare. L'alteman- 
za, cosi necessaria alle grandi 
democrazie, divenne la regola 
del gioco politico. La destra tor¬ 
rióni potere nel 1986, la sinistra 
rifel 1988, è di nuovo la destra nel 
1993, Tutti cambiamenti com¬ 
piutisi in termini civili, anche 
grazie al tatto che Francois Mit» 
terrand assumeva con grande 
abilità la «coabitazione». 

Il bilancio dei diversi governi 
mitterrandìanì è stato oggetto di 
numerose controversie. 11 pro¬ 
gramma della union de la gau¬ 
che era stato definito nel 1972, 

, quasi contemporaneamente al¬ 
la nascita del nuovo partito. 
Quel programma era diventato 
in parte obsoleto al momento 
della vittoria nel 1981. Cionono* 
.stante venne applicato per più 
dì un anno, prima che si proce¬ 
desse ad una revisione laceran¬ 
te. I socialisti furono 
'LI 1 ... considerali come 
buoni «gestori», 
preoccupati di di¬ 
fèndette le conquiste 
sociali. Ma la loro 
politicato sempre di 

' 1 più \ .Mjwln^ibhe 
neplibpral^, ,ti»neel- 
, fendo.cra ippftrte le 
frontiere tra, destra e 
sinistra. Francois 
Mitterrand era un 
uomo di cultura, un 
uomo di potere e 
non un uomo d’i¬ 
deologia, né di pro¬ 
getto. Sul piano in¬ 
temazionale invece 
ii ruolo di Francois 
Mitterrand è stato 
considerevole. Era 
un europeista con¬ 
vinto e gli si devono 
molte iniziative. Tut¬ 
tavia la caduta dei 
Muro di Berlino e la 
riunificazione tede¬ 
sca lo presero alia 
sprovvista. Voleva 
conservare un’al¬ 
leanza stretta con la 
", 1 Germania ma, nello 

“ slesso tempo, teme¬ 

va la nuova potenza tedesca. Da 
qui le sue posizioni ambigue su 
numerosi problemi, in particola¬ 
re su quelli che sollevava la 
guerra nell’ex Jugoslavia. 

Non occorre aggiungere che 
in ogni circostanza Francois Mit¬ 
terrand ha dato prova di grande 
determinazione e grande corag¬ 
gio. Lo testimonia i| modo in cui 
ha fatto fronte alla crudele ma¬ 
lattia. Su questo tutta la classe 
politica francese ha tenuto a 
rèndergli omaggio. 

[Glltes Martin*!] 


DAL NOSTRO INVIATO 

•IANNI MAMILU 


m PARIGI. Ecco Piene Joxe, pre¬ 
sidente della Corte dei Conti, fe¬ 
dele di Mittenand da sempre, 
senza Incrinature: «Francois Mit¬ 
terrand riposa tranquillo sul suo 
letto. La sua è stata una bella vi¬ 
ta». Ecco Claude Estler, capo¬ 
gruppo socialista al Senato: «Ho 
visto I familiari, ci hanno chiesto 
dì tornare più tardi. È una perdita 
insostituibile». Ecco Jack Lang, 
Jean Louis Bianco, Michel Cha- 
rassc, Roland Dumas, Robert Ba- 
dlttter. Sfilano gli uomini dei due 
settennati, I rappresentanti della 
prima sinistra di governo france¬ 
se dal ’36, gli amici del presiden¬ 
te. Siamo al numero 9 dell’ave- 
nue Frederick Le Play, all’angolo 
dove inizia il Campo di Marte che 
si conclude, dall'altra parte, con 
ia mole Immensa delta Tour Eif¬ 
fel, È qui che Mitterrand è morto, 


al terzo piano del bei palazzo fi¬ 
le secolo che guarda già sulla 
spianala verde. E qui che ieri so¬ 
no venuti non solo gli uomini im¬ 
portanti, ma tanta gente sempli¬ 
ce, Depongono un fiore, tante ro¬ 
se rosse. A sera il marciapiede 
sarà Invaso dai bouquets Poche 
le lacrime, tanta la tristezza. Po¬ 
che le lacrime perchè si sapeva 
che sarebbe accaduto presto. Po¬ 
che anche perchè il presidente 
aveva lasciato la scena già nel 
maggio scorso. Lì si che erano 
scorse le lacrime. C'era tanta 
gente che piangeva, quel 17 
maggio, guardando Mitterrand 
che dopo il passaggio delle con¬ 
segne all'Elìseo percorreva a pie¬ 
di la me Solferino, per salutare I 
socialisti nella loro sede. Era sta¬ 
to quello l'addìo. Ieri invece i vol¬ 
ti, più che emozionati, erano tri¬ 


sti. Poca la voglia di parlare. «Sì, 
ho sempre votato a sinistra, ma 
non è per questo che sono venu¬ 
ta. E’ che ammiravo il suo corag¬ 
gio, e trovo che se ne sia andato 
con grande dignità». Cosi dice 
una signora. Insospettabile si¬ 
gnora, Perchè questo è un quar¬ 
tiere ricco, abitato da ricchi che 
votano a destra. Eppure è come 
se si stringesse attorno a quel pa¬ 
lazzo, come a testimoniare un af¬ 
fetto e una stima che vanno al di 
là delle differenze d'opinione. 

Passeggiate 

Ogni tanto Mitterrand usciva e 
passeggiava sul Campo di Marte. 
Tutti lo ricordano affaticato ma 
estremamente affabile. C’è un ra¬ 
gazzo che faceva jogging ogni 
mattina e che lo vedeva spesso: 
«Gli ho parlato più volte, e l'ho 
trovato di una cortesia rara. Non 
credevo fosse così semplice». 


Scuote la testa: «Sapevo che sa¬ 
rebbe accaduto, ma sono ugual¬ 
mente sorpreso. Mi dispiace tan¬ 
tissimo. È come se fosse morto 
qualcuno di famiglia. No, non ho 
mai votato a sinistra». 1 poiiziotti 
transennano la strada, i passanti 
si fermano, capiscono. Qualcuno 
sì toglie il cappello. Si forma una 
piccola fotla silenziosa, cinquan¬ 
ta, cento persone, Restano qual¬ 
che minuto, poi se ne vanno e ne 
arrivano altri. C’è un aria da chie¬ 
sa di campagna quando muore 
un notabile del paese. Omaggi 
semplici che vengono dal cuore. 

Danlslfe 

È così anche nella residenza 
che Mitterrand aveva dagli anni 
'50 in me de Bievte, nel quartiere 
di Saint Germain. LI aveva prepa¬ 
rato e poi festeggiato le sue vitto¬ 
rie, quella era la casa che divide¬ 
va con sua moglie Danielle. Nel- 


l’avenue Le Play si era invece tra¬ 
sferito dopo le elezioni di mag¬ 
gio, era li che aveva stabilito il 
suo segretariato, Ma in me de 
Bievre tornava sempre. Pranzava 
al ristorante all'angolo, il padro¬ 
ne si ricorda: «Oh sì, è venuto an¬ 
che alla fine dell’estate. Aveva 
l'aria stanca, Ma s’informava 
sempre di tutto, di me, del risto¬ 
rante. Un gran gentiluomo». An¬ 
che qui rose, tulipani, frisie. An¬ 
che qui qualche transenna per 
proteggere il silenzio e il dolore 
di Danielle. Parigi in questi mesi 
ha conosciuto la paura degli at¬ 
tentati e poi l'ira degli scioperi. 
Ieri è stata la volta della tristezza. 
Andandosene Mitterrand ha vol¬ 
tato una pagina che era dì tutti. 
Era questo che dicevano i volti si¬ 
lenti che abbiamo visto. Erano 
abituati a lui come alla torce Eif¬ 
fel, e lui non c'è più. 


Cinema8(Musica 

Le colonne sonore, i temi musicali e le canzoni 
dei film più famosi 

Il grande freddo 

è in edicola 

Le canzoni di: Marvin Gaye / The Temptatìons 
Four Tops / Aretha Franklin / Three dog night 
Procol Harum / The Exciters I The Marvelettes 
Smokey Robinson & The Mirades / The Rascals 
Martha Reeves & The Vandellas 

l'Unità M 
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■ ROMA. «Mi ricordo benissimo 
quell’incontro nel giugno '78. Sta¬ 
vo nel mio ufficio di commissario a 
Bruxelles. Bussarono alla porta, 
chiesi chi fosse. "Monsieur Fran¬ 
cois Mitterrand", fu la risposta. Era 
fui. In visita alla Cee, nei panni di 
capo dell'opposizione in Francia, 
Ecco come lo rivedo: cordiale, di¬ 
retto, senza sussiego», Antonio 
Gioliti! poggia le lenti, socchiude 
gli occhi e si tuffa nella memoria. 
La scena che racconta non riaffio¬ 
ra per caso: «Il tratto della sua per¬ 
sonalità che più mi balza ora alla 
mente è, proprio il ruolo svolto per 
l'Europa. Si tratta, credo, della sua 
erediti più intesa e attuale, politi¬ 
camente più significativa. Mi ha 
sempre molto colpito il suo euro¬ 
peìsmo, per qualità e per costanza, 
Gli nell’88 mise in guardia tutti dal¬ 
la tendenza alla frammentazione e 
Invoco l’idea di una confederazio¬ 
ne, A rileggerli, l'accordò di Maa¬ 
stricht era ancora lontano, sono di¬ 
scorsi di straordinaria lungimiran¬ 
za. Coltivava l'asse franco-tedesco 
come un perno dell'Unione, non 
come tentazione egemonica. Il suo 
non era davvero un europeismo di 
maniera, lascia una traccia profon¬ 
da,». 

E di europeismo Gioliti! se ne In¬ 
tende. Ha rappresentato l’Italia nel 
govertfd deità Comunità'pèfqùitsr 
un decenhtò. Ita Sua biografia poli¬ 
tica attravrihia risicò di storia della 
sinistra italiana del dopoguerra. 
Smessi ’à fotte la divisa at ifeft)-” 

K j, lu catapultato da Togliatti a 
a come sottosegretario agli 
Esteri. Dal Pcì sarebbe uscito nel 
'57, dimettendosi, per un dissenso 
sul regime di democrazia intema e 
sulla visione dell'economia. Poi la 
lunga stagiono nel Psl di Nonni e 
De Martino, la rottura con Craxi nel 
primi anni 80. E l’elezione a sena¬ 
tore, riell'87, come indipendente 
nelle liste del Pei. Cosi, ottantenne, 
tra ì libri della sua casa romana rie¬ 
voca lo statista francese e il com¬ 
pagno di stagioni lontane. 

Quando lira eonooeluta? 

L’avevo conosciuto nel '74 a Parigi 
dove partecipavo, come ministro 
del Bilancio, a un vertice Ocse. Lui 


» IL 



Antonia Caaareo/Marlnalll 


m «Francois Mitterrand è stato il 
Machiavelli del ventesimo secolo, 
l’uomo politico che nell’Occidente 
europeo ha saputo esercitare co¬ 
me pochi altri l’arte del potere, e 
questo in virtù della sua capacità di 
piegare gli ideali all’opportunità 
del momento. In questo senso è 
stato un grande interprete di un se¬ 
colo, Il ventesimo, fortemente con¬ 
traddittorio, in cu! sono progressi¬ 
vamente vènule meno tutte te lettu¬ 
re manichee della storia e dei con¬ 
flitti che l’hanno attraversata. Defi¬ 
nirlo un’Idealista è fare torto alla 
complessità della sua figura, vuol 
dire ridurre arbitrariamente la sua 
storia, che l’ha portato dalla repub¬ 
blica di Vlchy al programma co¬ 
mune con il Fci, Mitterrand ha in¬ 
carnato le contraddizioni della po¬ 
litica francese, nei bene e nel male: 
la sua figura si accosta a quella del 
generale De Gaulle, e si distacca di 
gran lunga da quella di presidenti 

3 uall Glscard d Estalng o Pompi- 
ou, Oggi va ricordata e onorato 
per ciò che è stato, anche nella 


«Un uomo molto diretto, privo di sussiego. Un europei¬ 
sta davvero non di maniera, che lascia una traccia pro¬ 
fonda». Cosi Antonio Giolitti, dal 77 àll’85 commissario 
italiano a Bruxelles, ricorda Mitterrand. Un incontro al- 
l'Eliseo. «Aveva spregiudicatezza tattica ma la metteva 
al servizio di alti disegni politici. Lo potrei accostare a 
Togliatti...», li modo in cui ha vissuto ia sua malattia ha 
trasmesso un senso di fragilità dei progetti umani. 


MMCOMWNO 
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era segretario del Partito socialista 
francese e mi ricevette all’Assem¬ 
blea nazionale. Mi fece subito 
l'impressione di un uomo molto 
controllato ma allo stesso tempo 
molto determinato: sapeva cosa 
voleva. Non menava il can per 
l'aia. Era assai interessato alla col¬ 
laborazione di governo tra il Psi e 
la De, che in realtà come coalizio¬ 
ne di centrosinistra volgeva al tra¬ 
monto. Per loro era perfino miste¬ 
riosa... lo gli confidai un po’ le mie 
pene, le debolezze, le precarietà 
di quell'esperienza. Aveva consi¬ 
derazione e interesse per noi, tut¬ 
tavia ebbi l'impressione di due vi¬ 
sioni politiche parecchio distanti. 
Perché lui coltivava, perseguiva al¬ 
lora la linea dell’unità delle sini¬ 
stre, adii !r, ariois» ,i ai. unii il 
Mitterrand «Il fiorentino-, è «tato 
chiamato da, catti conterranei, 
par rintanatila la apregludlca- 
taua tattica. Eppura oggi a§ na 
va laaclando un'otma grande 
odia «torta franco» a un rim¬ 
pianto, un canto di commozlona 
al dii* dd contini nazionali. Co¬ 
rnala to apiaga? 

lo ho ormai una lunga vita e una 
lunga esperienza politica. Ho co¬ 
nosciuto molti leader italiani e 
stranieri. Nel bene e nel male, Mit¬ 
terrand è il personaggio che rac¬ 
chiude meglio le doti del politico: 
la lungimiranza associata a una 
certa dose di spregiudicatezza, 
nella quantità necessaria. 

Par oord varai la ricorda Togliat¬ 
ti? 

Eh, non avevo mai pensato a fare 
questo accostamento. Sono natu¬ 


ralmente personalità diverse im¬ 
merse in contesti completamente 
diversi. Ma l'accostamento coglie, 
credo, nel segno. Un conto è la 
spregiudicatezza finalizzata a! 
piccolo cabotaggio, al prevalere 
sull'avversario per piccole opera¬ 
zioni di potere; un altro conto è la 
spregiudicatezza che magari sul 
momento non appare tanto edifi¬ 
cante ma è legata a un'ambizione, 
a un progetto molto alto. Sì, Mit¬ 
terrand e Togliatti sono, tra i lea¬ 
der che ho conosciuto, coloro che 
più mi hanno impressionato. Tra¬ 
smettevano un'idea nobile del po¬ 
litico e della politica. Parto di una 
politica che unisce la cultura, la 
guida degli uomini, la qualità tatti¬ 
ca' ,‘8 a CàM§a iv <h, . 

parlo di politici che hanno letto 
Tucidide e Platone, che rivolgono 
grande attenzione al rapporto con 
gli altri, siano amici o avversari. E 
soprattutto che agiscono comun¬ 
que secondo un disegno, non per 
un piccolo successo di esercizio 
del potere. L'orizzonte europeo, 
per Mitterrand, ha rappresentato 
questo. 

Quii ara II sue tratta umano? 

Non metteva soggezione. Anzi, 
era sensibile ai rapporti umani e 
alle solidarietà politiche. Ricordo 
quando andai a trovarlo, ormai 
era presidente, all’Etiseo. Un ap¬ 
parato, un cerimoniale, quei salo¬ 
ni... Mi ricevette con amicizia, di¬ 
ciamo senza farmi fare anticame¬ 
ra. Lo ringraziai. Mi disse: “Mio ca¬ 
ro amico, io non dimenticoL’a¬ 
veva colpito il mio contributo dato 


Franfota Mlttarrand dtiranta «m «WU * Roma 
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a un convegno dei partiti sociali¬ 
sti, cui Craxi s’era solo affacciato... 
Ma l'Indirizzo politico di MNtar- 
rand cha più la col piva? 

Quando lo conobbi stava trasfor¬ 
mando il Partito socialista, che era 
davvero slibrato, E praticava una 
politica di unità delle sinistre - 
con un Partito comunista come 
quello,Ifrancese: settario e chiuso i 
-che lo portò alla vittoria, il capo¬ 
lavoro politico dì Mitterrand tu riu¬ 
scire a trovare un terreno d’intesa 
e convincere l'elettorato sulla ba¬ 
se di un programma comune. 

Poi parò ruppe quali Intasa. 

Certo. Ma ruppe perché era diffici¬ 
le continuare a esercitare respon¬ 
sabilità di governo con un partito 
come il Pel. Già nel ’62-'63 il Pei 
guardava con attenzione e bene¬ 
volenza all'avvio del centrosini¬ 
stra... Non si può proprio dire che 
Mitterrand mollò l'allealo. Quel 
Pel era quello che era: non poteva 
essere partito di governo. 

Mitterrand amava motto I Italia. 
Aveva Intere»» partieolera per 
le sue vicende pollriche, delle al- 
ntstra In particolare? 

Non direi. Vedeva tutte le diversi¬ 
tà. La scena politica italiana l'in¬ 


curiosiva ma la sentiva anche lon¬ 
tana. Credo facesse fatica ad ac¬ 
cettare, a capire la polìtica di al¬ 
leanza del Psi con la De. La Fran¬ 
cia non ha conosciuto, del resto, 
un partito cattolico di quella natu¬ 
ra. Certamente Mitterrand invidia¬ 
va all’Italia un partito comunista 
come il Pei, con la sua fisionomia 
eilsuogradimeòto.,4 - ,,. 

Mitterrand he vissuto pubblica- 
manta I dilemmi dalla malatUaa 
dalla mette Incombente- Uba 
colpita II dramma In dlratta? 
Prima che diventasse presidente, 
un giorno, gli augurai di prender 
presto la guida della Francia. "Ma 
tra poco avrò sessant’anni...", mi 
replicò. La frase conteneva, se vo¬ 
gliamo, una leggera civetteria. Ma, 
ripensandoci, anche quest’aned¬ 
doto comunica una sensazione di 
caducità della propria esistenza. 
La sua camera politica è stata va¬ 
rie volte sull’orlo dell’insuccesso, 
al centro dì aspri scontri. Forse gli 
ha trasmesso man mano una cer¬ 
ta consapevolezza della fragilità 
umana, la preoccupazione di non 
portare a termine il proprio com¬ 
pito. E anche il rischio di fragilità 
degli stessi disegni politici più alti. 


Il cordoglio 
dlScaHaro 
«Un grondo statista» 

«Ho appreso eoo profonda tristezza 


» « ti i i » ; i rH i i.Vi'di 11-' ■] 


omaggio atta figura dall’Illustre 
statista, grand» auropao e gronda 
franca», di cui etevmteiliM 
furono la boti polìtiche, morali od 
umana-: a quanto ha affannato II 
Pr aekla n ta dalla Repubblica Oscar 
Luigi Scarterò In un maaugglo 
Inviatosi Presidente della 
Repubblica Franca», tacque» 
Chine. -Il suo decisivo contributo 
al procoooo di costruzione di 
un'Europa unita, aolldal» a 
pacifica, la aua tarma difesa dal 
diritti umani, natoranno-ha 
affermato Scatterò-esemplo vivo 
a luminoso-. Par mandar dal Ma, 
Masalmo D'Alema, Mitterrand è 
•un uomo cha ha ugnato con la 
sua azione la storta dall’Europa, 
delta Francia, dalla sinistra, 
confermandosi una dalle 
personalità politiche più sminanti 
di questo nostro Novecento-. 


Parla Alain Touraine: arte del potere e tatticismo nella sua lunga stagione politica 


«Mitterrand è stato il Machiavelli di questo secolo, lo stati¬ 
sta che ha saputo esercitare come pochi l’arte dei potere, 
superando indenne le più disparate tormente politiche». A 
sostenerlo è il professor Alain Touraine. «Per decenni ha 
rappresentato una “doppiezza” che rassicurava i francesi, 
Ma questa sua capacità tattica ha segnato anche la crisi 
attuale della sinistra francese». «L’attenzione all’Europa 
dei cittadini e il suo “abbraccio mortale” al Pcf». 


grandezza dei suoi errori, ma se la 
sinistra francese vuole ricostruirsi 
deve abbandonare la sua eredità. Il 
suo onìz. onte non può essere 
quello del mìtterandismo». Il modo 
migliore per ricordare Francois Mit¬ 
terrand non è quello di «celebrarlo» 
ma di cogliere appieno tutte te 
sfaccettature della sua personalità 
politica: è questa, almeno, l'inten¬ 
zione del professor Alain Touraine, 
sociologo e direttore dell’Ecole des 
hautes études en Sciences sociales 
di Parigi, 

E poulbtl» coglierà un filo con¬ 
duttore nel lungo cammino poli¬ 
tico a Istltuzkmata di Frangola 
Mitterrand? 

La sua straordinaria duttilità politi¬ 
ca, la capacità di costruire le al¬ 
leanze più ardite per mantenere la 
sua centralità di potere. Mitterrand 
incarna come pochi altri leader di 
questo secolo la figura dell'homo 
polilìcus , forte nella tattica perchè 
In possesso di una salda visione 
strategica. A partire da sè slesso. 


Ed è proprio questa grande capa¬ 
cità di «navigazione» che gli ha 
permesso di sopravvìvere alle più 
disparate «tormente» storico-poli¬ 
tiche, In questo senso, Mitterrand 
è stato per la Francia lo statista del 
«doppio binario». 

In cosa constate quatta «dop¬ 
piezza-, professor Touraine? 

Ciò che ha caratterizzato l'era Mf- 
lerrand è il perseguimento di due 
politiche contraddittorie tra toro: 
da un lato, infarti, abbiamo il Mit¬ 
terrand liberale, sostenitore con¬ 
vinto dell'unità europea, colui 
che, in politica interna, sopprime 
il monopolio dì Stato sulla televi¬ 
sione, che porta avanti il decen¬ 
tramento statale, che difende con 
forza i diritti delle minoranze, Dal¬ 
l'altro lato, però, prende (orma il 
Mitterrand del programma comu¬ 
ne con il Pcf, propugnatore dì uno 
Stato fortemente centralizzato e 
fautore di una politica di massicce 
nazionalizzazioni, E Mitterrand 
vince proprio grazie a questa sua 


«doppiezza», perchè essa coglie 
appieno gli uomori, le aspettative, 
i timori dei francesi, Mitterrand è 
l'immagine più alta della «falsa co¬ 
scienza» della politica francese, 
che ha paura del futuro e cerca 
contorto in modelli passali. Mitter¬ 
rand è l’uomo deila (ine dei test 
nucleari e l’esaltatore della gran- 
deur francese in un mondo segna¬ 
to da mille conflitti. Per vent anni è 
riuscito in questo capolavoro ma¬ 
chiavellico, che gli ha garantito il 
potere ma che, alla fine del suo 
«regno», ha determinato la crisi 
della sua «creatura»; il Partito so¬ 
cialista francese. Nella crisi del Psi 
Mitterrand porta una pesante re¬ 
sponsabilità. E non solo perchè da 
vero «monarca» non ha mai favori¬ 
to la crescita di una vera classe di¬ 
rigente, ma soprattutto perchè ha 
contribuito per troppo tempo a 
mantenere in vita un partito «afasi¬ 
co» sul piano programmatico e 
della lettura delia realtà. La fortu¬ 
na di Mitterrand, specie nel suo 
secondo mandato presidenziale, 
nasce anche dalla sua indubbia 
capacità dì portare avanti una po¬ 
litica moderata «addolcendola» 
con una retorica di sinistra. Ma al¬ 
la fine, questa ambiguità non ha 
retto. Da qui la crisi della gauche. 
Una «lezione» che Lìonel Jospin 
sembra aver compreso appieno. 
In questo senso, la sua leadership 
rappresenta un superamento in 
avanti dei «mìtterandismo», 

Cosa sarà ora la Francia senza 
Mitterrand? 

Un Paese che non potrà più na¬ 


scondere le sue contraddizioni e 
cercare conforto sotto l’ala protet¬ 
tiva di «re Francois». Con Mitter¬ 
rand tramonta l'epoca delie me¬ 
diazioni impossibili e si inaugura 
la stagione delle grandi scelte, e 
dei conflitti sociali che ne sono 
conseguenza. Nel suo patetico 
tentativo di proseguire la politica 
del «doppio binario», Chirac rap¬ 
presenta una caricatura mal riu¬ 
scita di Mitterrand. E quando alia 
fine Chirac è stato costretto a sce¬ 
gliere, ebbene, ha mostrato il vol¬ 
to peggiore del gollismo: la Fran¬ 
cia oggi porta avanti una deleteria 
politica monetarista, e difende a 
colpi di tesi nucleari la sua gran- 
deur in campo intemazionale. Ma 
questa è la morte della politica, 
che rischia di gettare il Paese nel 
caos più totale. No, non è questo il 
modo di andare «oltre Mitterrand» 
Chirac è solo restaurazione, in 
particolare per quel che concerne 
la visione dell'Europa. Il dato più 
importante, e questo si da preser¬ 
vare, della prima presidenza Mit¬ 
terrand è stata la particolare atten¬ 
zione verso la costruzione dell’u¬ 
nità europea. L'Europa dei diritti 
di cittadinanza e non solo dei 
mercati, era quella evocata da Mit¬ 
terrand. Ebbene, tutte le scelte 
compiute da Chirac vanno in una 
direzione diametralmente oppo¬ 
sta. 

Mttterand-Machlavelll, dunque. 

Qual è II tratto più significativo 

di questa -raffigurazione»? 

La sua capacità dì uscire vincente 
dalla coabitazione forzata con tut¬ 


ti quei politici che avevano prova¬ 
to a limitarne il potere. Penso, ad 
esempio, allo Chirac primo mini¬ 
stro o, per altri versi, al suo mai 
amato compagno dì partito Mi- 
chel Rocard. Mitterrand è stato 
non solo un abile politico, ma an¬ 
che uno straordinario costruttore 
di immagine, la sua naturalmente: 
è riuscito ad apparire grande agli 
occhi dei francesi anche in situa¬ 
zioni di debolezza politica. 
Mitterrand a la gauche. Quale 
consuntivo è possibile trarre In 
questo versante delta sua lunga 
vicenda politica? 

Mitterrand ha «inventato» il nuovo 
Psl, l'ha ricostruito con il congres¬ 
so d’Epinay dalle sue ceneri. Nes¬ 
suno può togliergli questo merito 
storico. La grande intuizione di 
Mitterrand è stata quella di com¬ 
prendere che la gauche poteva 
candidarsi alla guida de! Paese so¬ 
lo se al suo interno cambiavano ì 
rapporti di forza tra socialisti e co¬ 
munisti, E questo, ecco il suo ca¬ 
polavoro polìtico, poteva avvenire 
non demonizzando il Pcf ma chia¬ 
mandolo alla prova del governo. 
Una prova che Mitterrand ha volu¬ 
to e guidato, in nome dell’unità a 
sinistra, ma con l'intenzione, poi 
realizzatasi, di far esplodere le 
contraddizioni ed evidenziare i li¬ 
mili progettuali dei comunisti 
francesi. Un abbraccio mortale 
quello idealo da Mitterrand-Ma- 
chiavelti, forse il più riuscito tra i 
tanti che hanno scandito la sua 
lunga, e irripetibile, slagione poli¬ 
tica. 


nutrito di alla cultura, è stato dav¬ 
vero, pur gestendo con estrema 
concretezza e accortezza le risor¬ 
se dì un potere anche personale. 

Toccherà ai socialisti francesi 
riflettere ancora sul rapporto tra 
Francois Mitterrand e il suo parti¬ 
to, sulle ombre e sulle durezze di 
quel rapporto, sui rischi di ùri’i- 
dentificazione e dì una tutela còsi 
forti. Ma resta e prevale l'impronta 
dell’iritelUgenza innovativa e del¬ 
l’energia con cui egli seppe riscat¬ 
tare il partito socialista da errori e 
da sconfitte altrimenti irreparabjli, 
sulla strategia coraggiosa e non 
solo sottile con cui ne lece la forza 
fondamentale dì una sinistra di 
governo. 

Gli si sono, anche di recente, ’ 
rimproverate le ambiguità dèlia 
sua formazione e delle sue prime 
vicissitudini ed esperienze polìti¬ 
che; e si è sempre messo in prlmd 
piano il suo «spìrito fiorentino», la 
sua natura di calcolatore e ordito¬ 
re spregiudicato. In eifetti, attra¬ 
verso un percorso reso contraddit¬ 
torio anche da drammatiche e 
complesse circostanze storiche, 
Mitterrand era giunto a delle scel¬ 
te ideali e politiche che seppe per 
decenni tenere ferme e difendete 
a viso aperto, E la freddezza e l’a¬ 
bilità di cut perfino si compiaceva 
erano parte del suo essere lolus 
polilìcus, del coltivare la politica 
nelle sue altezze e nei suoi mean¬ 
dri. Il suo tempo non era - pròprio 
non era - quello del declino della 
politica. 

È nell’europeismo che egli ha 
lasciato la traccia più profonda e 
più limpida della sua passione e 
della sua lungimiranza. Sapeva 
che l’Europa per unirsi aveva biso¬ 
gno assoluto della Francia, e che 
da luì poteva venire una parola 
decisiva per dare slancio al pro¬ 
cesso di integrazione, superarne i 
limiti, elevarne il grado di politicità 
e di democraticità. Fu questo il 
senso del suo gesto quando di¬ 
chiarò pieno sostegno al progetto 
di Altiero Spinelli approvato an¬ 
che grazie a ciò dai Parlamento 
europèo nel febbraio 1984. Fu are 
cora qdélfa, dteti' l anni dopo, Ti-" 
spirazione del discorso con cui 
volle personalmente - benché già 
sofferente - illustrare nell’emiciclo 
di Strasburgo il programma del se¬ 
mestre di presidenza francese in¬ 
dicando insieme grandi problemi 
e indirizzi dì sviluppo dell’Unione 
e precise posizioni e iniziative da 
assumere nell’immediato. Disse 
allora con decisione che occorre 
procedere all’allargamento del¬ 
l'Unione senza «indebolirne la 
coesione e te discipline» affinché 
non accada che l’ultimo dei futuri 
nuovi membri «aderisca a qualco¬ 
sa che non esiste ormai più, per 
effetto di una (rana all’interno del¬ 
l'Unione». 

E il suo appello, in quel gennaio 
1994, fu drastico: «Bisogna vincere 
la nostra storia» di europei divisi, 
reciprocamente diffidenti se non 
ostili; altrimenti si imporrà il na¬ 
zionalismo, e con esso la guerra. 
Bisogna voler «fare l’Europa»: e 
questa volontà «non può essere 
confusa con il ripiegamento su se 
slessa», perchè l'Europa ha il do¬ 
vere di reagire allVincessante ap¬ 
profondirsi del fossato tra i paesi- 
più ricchi e i paesi più poveri» e 
perché «ha ancora molte cose da 
dare al mondo se lo vuole». 

Queste ultime parole Mitterrand 
le pronunciò a conclusione di un 
discorso tenuto a Napoli, l’8 luglio 
1994, nel ricevere la laurea hono¬ 
ris causa dell'Istituto universitario 
orientate: un discorso di omaggio 
alla cultura della città e ai suoi le¬ 
gami con la Francia, ricco dì riferi¬ 
menti storici, e segnato da quella 
cifra di eleganza letteraria ed ora¬ 
toria che era uno dei suoi tratti di¬ 
stintivi. Ne ricordo la fatica, e an¬ 
che la soddisfazione quando nel- 
l’incontrarcì (l’avevo conosciuto 
quasi vent’anni prima) accennò 
al vicino compimento del secon¬ 
do settennato di presidenza, Do¬ 
minava stoicamente, pubblica¬ 
mente, la malattia. A Strasburgo 
aveva detto: «Questo è uno dei 
miei ultimi atti pubblici. La mìa 
generazione conclude il suo per¬ 
corso. Bisogna dunque assoluto- 
mente trasmettere». 

Ha trasmesso molto. Ha lascia¬ 
to quasi nello stesso tempo la sce¬ 
na della politica e la scena della 
vita. Non si dimenticherà la forza e 
la dignità con cui le ha tenute en¬ 
trambe fino alla fine. 

[Olorqlo Napolitano] 



















Mitterrand e i suoi amici, Mitterrand e Mazarine ia figlia 
segreta, Mitterrand e Venezia, Mitterrand al ristorante, 
in libreria, a spasso per Parigi, nelle Lande e in Breta- 
gna. L'uomo nel privato, così ben protetto. Dissimulava 
con grande classe, coltivava i mezzi misteri che circon¬ 
davano la sua esistenza con garbo e talvolta con civet¬ 
teria. Il privato di Mitterrand è un libro spesso e pesante. 
Nessuno i’ha mai letto per intero. 

. _ DAL NOSTRO INVIATO__ 


m PARIGI. Ogni tanto, il venerdì 
sera o il sabato mattina, un elicot¬ 
tero alienava e ripartiva dall’Eliseo, 
Lo stesso che, qualche minuto più 
tardi, si posava all'aeroporto di Le 
Bourgct da dove decollava un ae¬ 
reo del Glam, i servizi francesi. Al¬ 
lora il quiz faceva II gito di Parigi: 
dov'è Francois Mitterrand? C'era 
chi giurava per Venezia, «dove si è 
preso una casa proprio accanto al-, 
l'Accademia», C’era chi spazzava 
Via l’Ipotesi con il rovescio della 
mano e vaticinava con occhio ma¬ 
lizioso: «Ma non lo sapete che 
adesso preferisce la Toscana?». 
Spesso la sera la tv risolveva il dub- 
blo: Mitterrand, cappello nero In 
testa e giaccone di fustagno, avvi¬ 
stato con II suo labrador nei dintor¬ 
ni della «dacia» di Laiche, nelle 
Lande Che sannottntfote dlurtiorr 
di campagna profonda e sìtenzlo- 
sa ma che giù carezza la brezza -, 
salmastra dell'Atlantica Altre volte , 
era li conirariò, Lo si pensava a co¬ 
gitare nel suo ufficio présldénzlale 
e Invece rovistava tra le Cose di un 
antiquario in Cannaregio o gustava 
una gransCoia (amava il pesce so¬ 
pra ogni cosa) , L'uomo era "cosi. 
Oli piaceva coltivare l'equivoco, il 
mezzo segreto. Lo divertiva che l’a¬ 
vessero dato per moribondo un 
centinaio di volte dagli anni 'SO in 
poi, e ogni volta che un giornalista 
gli chiedeva notizie sul suo stato di 
salute rispondeva ammiccante: 
«Scusi, ma lei ù in grado di preve¬ 
dére l'ora della sua morte?», oppu¬ 
re, ancor più ammiccante: «lo sto 
bene, grazie. E lèi? La salute?», 
Quello Incassava e passava ad al- ■ 

tre, 


Il privalo di Mitterrand è un libro 
spesso e pesante, Nessuno i'ha 
mal letto per intero. Qualche pagi¬ 
na qua e là, estratti che tutti divora¬ 
vano e chiosavano. Era protetto da 
due elementi: dalla sua capacità di 
dissimulare, di non smentire, di 
non mostrare; e da quel codice, 
appena scalfito negli ultimi anni, 
per il quale in Francia la vita priva¬ 
ta degli uomini politici non è cosa 
dadare in pasto al pubblico. 

Amava II pesce e la Bretagna 

Era stato cosi per sua figlia Ma- 
zarine, flutto di una relazione ex¬ 
tramatrimoniale, della quale si sa¬ 
peva l'esistenza senza che nessu¬ 
no osasse scriverne e discettarne, 
Neanche quando l'uòmo incarica¬ 
to di veglia®,su.,questa;«famiglia > 
dell’ambra»,’ Francois de Grossou- 
,vre„si:sparo qpcqlpo dl pistola nel, 
suo Ufficio,iàl),'BllAeo,,Q-a un vec- : 
chip amico di Mitterrand. Il suo uo- 
mo Incaricato di seguire, in manie¬ 
ra più ufficiosa chaufficiale, i servi¬ 
zi segreti. E incaricato anche di so¬ 
vrintendere a quel «privato» che ta¬ 
le doveva restare, Per spiegare quel 
suicidio si disse che de Grossouvre 
aveva sviluppato una mania di per¬ 
secuzione, che si sentiva emargi¬ 
nato dèi presidente, che era invec¬ 
chiato male, Nessuno (era due an¬ 
ni fa) evocò i suol compiti confi¬ 
denziali, Carnè al solito fu lo stesso 
Mitterrand ad aprire la porta al cu¬ 
riosi, Uh ristorante parigino, un 
grappo di alnici, una bella brunet¬ 
ta accanto al presidente che le de¬ 
dica affettuose attenzioni, E, come 
per caso, un fotografo di Paris Mat¬ 


ch dall'altra parte della strada. Un 
contatto tra il giornale e l'Éliseo, 
una rapida trattativa. Sì, via libera 
alle foto e un titolo: «Ecco la figlia 
segreta di Mitterrand». i j 
Perchè il presidente aveva levato 
di colpo il velo? Che fosse Un se¬ 
duttore era cosa nota. Lo era in po¬ 
litica e nelle amicizie. Esercitava il 
suo charme con assoluta padro¬ 
nanza. Affascinava con la sua cul¬ 
tura, la sua curiosità, l'attenzione 
alle piccole cose degli altri. Ieri per 
esempio era difficile tirar fuori dal¬ 
la bocca di Piene Mauroy, tra i suoi 
compagni di viaggio più "fedeli, una 



DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


parola «politica». .Anche Mauroy, 
che fu pnmo ministro e che è presi¬ 
dente dell'Intemazionale sociali¬ 
sta, preteriva ricordare I uomo, la 
sua umanità così attenta e solidale, 
almeno verso gli amici. Mitterrand 
entrava nella pelle della gente che 
incontrava. Difficile credere che la 
sua vita sentimentale non somi¬ 
gliasse a quella politica: ricca, ap¬ 
passionata, tortuosa, a tratti miste¬ 
riosa. Un giorno ci capitò d'intervi¬ 
stare Danielle Mitteirand, sua mo¬ 
glie: ci parlava di «Francois» con in¬ 
sospettata tenerezza, da sposa si¬ 
cura del suo affetto malgrado tutto. 
«Francois», nelle, sue parole, era 
uno che dava più di quanto pren¬ 
desse. E di ciò ci era sembrata feli¬ 
ce. Diremmo appagata, se non fos¬ 
se indelicato. PerCbèriunqùe Mit¬ 
terrand levò quel velo? Chi lo'oono- 
sceva azzàrdò un'iftotèsi: ètle vo- 
les^levùWlOIPpfftnaifbhèci pen¬ 
sasse la rozzezza degli alttTSeritiva 
la fine arrivare, e voleva rendere la 
dignità a tutti i suoi cari. 

Ma il privato di Mitterrand offre 
altre zone d'ombra, più inquietan¬ 
ti. Quella foto degli anni 70, per 
esempio. Altro ristorante, altri ami¬ 
ci, la famiglia. Un pranzo convivia¬ 
le, E tra gli amici un volto noto, tri¬ 
stemente noto: René Bousquet, 
l'uomo che rastrellò ebrei per con¬ 
to dei nazisti tra il ’42 e il ’44 Anco¬ 
ra due anni fa Mitterrand confidava 
al giornalista Pierre Péan, perchè lo 
riportasse nel libro che stava scrì¬ 
vendo: «Vedevo Bousquet perchè 
era un uomo affascinante». Eppure 
sapeva quel che tutti sapevano. Di 
Bousquet si sapeva fin dall'inizio 


Mitterrand 
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degli anni 70, e colui che già ven¬ 
tanni prima era stato ministro de¬ 
gli Interni lo sapeva prima e più di 
chiunque altro.;£ lo vedeva alla sua 
tavola, còmodo vedeva'ail’Eliseo 
negli anni '80, quando Bousquet 
entrava- da untentrata secondaria. 
Non c’è mistero’ politico.. Di Bou¬ 
squet interessava a Mitterrand la 
conversazione senza dubbio bril¬ 
lante, e quell'ambiguità che l'aveva 
portato a servire Pétain fino all’a¬ 
bisso delle retate per conto dei na¬ 
zisti. Gli interessava chi cammina¬ 
va sulla lama del rasoio, chi non te¬ 
meva i compromessi tra morale e 
politica. 

Sagan e Durai 

Mitterrand privato erano anche i 
suoi pranzi di tanto in tanto a casa 
di Francoise Sagan, dove arrivava 
senza avvertire. 0 le visite da Mar¬ 
guerite Duras, che era stata nei suo 
reseau di resistenti. O le sue quoti¬ 
diane passeggiate per Parigi, di cui 


conosceva ogni angolo. Cercava 
edizioni originali tra i bouquinìsles 
sulle rive della Senna, o cenava 
cori gli àrriiéi SI Ttùin bteae alla Ga¬ 
re de Lyon o al Dòmè di Montpar- 
nasse o dal prelibato DivcHec per 
rarrìafo n bèsCè 1 . : E ’fehTplre,’ , 'con il 
piacére della taVolàycèraqùell'im- 
pareggiabile conversazione che 
comprendeva tutto e che tutto af¬ 
frontava con la stessa passione col¬ 
ta e minuziosa: la bottiglia di vino o 
i destini d’Europa, la salute del ca¬ 
ne o quella del franco. Negli ultimi 
anni aveva riscoperto la Bretagna. 
Andava puntualmente sulla Belle 
Ile. C era andato anche dopo il 
passaggio delle consegne all’Eli- 
seo il 17 maggio scorso. Ai francesi 
piacerà ricordarlo lì, con Danielle, 
alla porta della locanda che racco¬ 
glieva, gli occhi strétti per il vento e 
lo sguardo che con difficoltà esplo¬ 
rava il mare, come fosse uno spa¬ 
zio libero che lui npn era riuscito a 
domare, anzi, a sedurre. 



Dalle piramidi del Louvre alla Défense: le grandi opere architettoniche hanno segnato gli anni del mitterrandismo 


ROMITO RORCRHI 


■ ROMA. Quattordici anni da «re». 
I quattordici anni che hanno cam¬ 
biato la faccia di Parigi. Saranno la 
piramide di vetro del Grand Lou¬ 
vre, o l'Immenso arco di trionfo 
(un parallelepipedo cavo come la 
cornice di un quadro fatto dì palaz¬ 
zi e di cielo) della Délense a testi¬ 
moniare con la durevolezza straor¬ 
dinaria del monumenti e dei sim- 

Mlttèrtand. Scivi mal come con 
lui, la capitale francese ha mutato 
aspetto, qualcosa di slmile era av¬ 
venuta solo con Napoleone Ili che 
aveva ordinato ad Haussmann di 
buttar già la Parigi medievale e cin¬ 
quecentesca per costruire la città 
del grandi viali delle strade in asse 
che finivano su scorci monumen¬ 
tali, Ma la rivoluzione urbana di 
Mitterrand ha ben altro segno poli¬ 
tico e culturale, Perchè, come 
amava dite l'ex-presidenle, «la cul¬ 


tura socia sta esiste e non esiste, 
Credo che noi abbiamo un senso 
dell’universale più dei conservato- 
ri». E cosi Parigi è diventata per ol¬ 
tre un decennio la patria dell'archi¬ 
tettura mondiale, chiamando a 
raccolta giovani e vecchi maestri 
da tutto il mondo. La piramide è 
firmata dal cinese Pei, mentre Gae 
Aulenti è l'autrice del grande mu¬ 
seo nella vecchia Gare d'Orsay che 
conserva la straordinaria collezio¬ 
ne degli impressionisti. E a Parigi 
ha «sfondato» Renzo Piano mentre 
Gino Valle ha realizzato un enor¬ 
me e bel palazzo per uffici alla Dé¬ 
lense, 

Raccontano che sulla scrivania 
di Mitterrand all’Eliseo per settima¬ 
ne si accumulassero i diversi tipi di 
lastre di vetro che la Saint Gobain 
proponeva per rivestire la pirami¬ 
de, o i marmi destinati a coprire il 
grande Arche. E persino i velluti 


delle poltrone dell’Opera Bastale 
erano allineati nello studio presi¬ 
denziale, E su tutto Mitterrand 
esprimeva giudizi, chiedeva pareri, 
s'appassionava come a sue creatu¬ 
re. Per realizzare la Grande Parigi 
di fine secolo la Francia ha investi¬ 
to con costanza qualcosa come lo 
0,33 per cento del suo intero bilan¬ 
cio statale, una cifra neppure para¬ 
gonabile allo zero assoluto speso 
qui da noi. 

Mitterrand se ne va lasciandoci 
una città profondamente rinnovata 
con almeno altre quattro o cinque 
opere (oltre a quelle di cui abbia¬ 
mo parlato) destinate a restare ne¬ 
gli occhi del francesi e nella me¬ 
moria anche labile dei turisti di 
passaggio: parliamo della Città del¬ 
la scienza e della Città della musi¬ 
ca alla Villette, della Très Grande 
Bibliothèque, o il soprendente Isti¬ 
tuto del inondo arabo (con le sue 
straordinarie finestre che si aprono 
e si chiudono da sole, sensibili alla 


luce come gli otturatoiri delle mac¬ 
chine fotografiche) firmato da un 
giovanissimo architetto francese. 
Certo, si tratta di opere che hanno 
fatto discutere. Qualcuno, anche 
nella cultura di sinistra, te ha accu¬ 
sate dì spirito faraonico e di esser 
troppo costose. Non tutte sono ar¬ 
chitettonicamente riuscite ma il se¬ 
gno complessivo non può non im¬ 
pressionare: alla grande, caotica e 
soprattuttutto «privata» trasforma¬ 
zione dette città americane la Fran¬ 
cia mitterrandiana ha opposto uno 
Stato ordinatore che non si vedeva 
dai tempi napoleonici. Ma senza 
quel tratto di «omogeinizzazìone» 
estetica che era la caratteristica de¬ 
gli Stati ottocenteschi o degli Inter¬ 
venti coreografici dei totalitarismi 
novecenteschi. Perchè, come dice¬ 
va Jack Lang (ministro della cultu¬ 
ra e per una lunga fase amico e 
stretto collaboratore del presidente 
scomparso) «l'architettura non è 
l'espressione di una società, come 


spesso si dice, ma quella dei poteri 
che la dirigono», E i poteri che in 
quei 14 anni hanno diretto la so¬ 
cietà francese portavano il nome di 
Mitterrand e la sua idea grandiosa 
di cultura. Ma fin qui saremmo nel¬ 
la tradizione (in una onorevole tra¬ 
dizione in Italia quasi sconosciuta) 
la novità è nell’idea mqderna del 
consumo culturale» e di cultura 
come motore economico per una 
città. Discuteremo ancora sulla 
bellezza o meno delle quattro ton i 
della Bibliothèque, ma non si potrà 
discutere su una biblioteca pubbli¬ 
ca avveniristica che potrà essere 
«usata» contemporaneamente da 
quasi quattromila lettori e che avrà 
14 milioni di volumi. Come non si 
può dubitare dell'effetto moltipli¬ 
catore cultura-turismo davanti al 
fatto che alla mostra dì Cèzane in 
corso ai Grand Palais ci si debba 
prenotare (magari attraverso Inter¬ 
net) con una settimana di anticipo 
se si vuol entrare. 


■ PARIGI. Sapeva? «Sapeva benis¬ 
simo». Con Sorella Morte Francois 
Mitterrand aveva instaurato ormai 
un rapporto attento, profòrido, 
continuo, ìntimo, quasi morboso, 
A tratti intellettualmente più pas¬ 
sionale ancora dì quello con la po¬ 
litica. Ultima, in ordine di tempo, là 
testimonianza dell'urologo che lo 
ha seguito per tutto il decorso della 
malattia, ìi professor Vallancìen: 
■Ancora qualche girono fa era mol¬ 
to calmo e sereno nel dirmi che a 
capo del mese non sarebbe più 
stato in questo mondo. La morte 
non gli faceva paura, ma si poneva 
molti interrogativi sul dopo». 

I dubbi sul dopo 

Sul dopo. Ma anche sul come. E, 
non sarebbe azzardato aggiunge¬ 
re, anche sul quando. Il tema ricor¬ 
reva costantemente in tutte te sue 
riflessioni e interventi, da almeno 
un paio d'anni a questa parte. 
Quasi fosse giunto alla conclusio¬ 
ne che saper morire è altrettanto 
importante che saper vivere. Non 
solo per una questione di elegan¬ 
za, di bon ton e savoir taire. Ma 
perchè la parte del «gusto dì vive¬ 
re». Aveva persino accettalo, nella 
gestione del tempo che gli restava 
dì firmare la prefazione al libro di 
una psicanalista spteèialìzzata nel- 
lassìslerei moribondi, Marie, da 
Hemtenìi’-(«La Mort.intìmwì». «Co¬ 
me morite?», l'Interrogativo di par¬ 
tenza. «Viviamo in un mondo nel 
quale la questione fa paura e viene 
elusa. Prima della nostra c’erano 
civiltà che guardavano la morte in 
feccia. Disegnavano per la comu¬ 
nità e per ognuno il cammino del 
passaggio. Davano al compimento 
del destino la sua ricchezza e il suo 
senso. Il rapporto con la morte non 
è mai stato invece cosi povero co» 
me in questi tempi di secchezza 
spirituale, in cui gli uomini, pre- 
muorosi di esistere, sembrano elu¬ 
dete il mistero. Così tacendo igno¬ 
rano quanto inaridiscono di una 
fonte essenziale il gusto stesso del 
vivere», la prima risposta. 

Ha suscitato stupore e ammira¬ 
zione il modo in cui Mitterrand ha 
affidato nel corso del suo settanta- 
novesimo anno di vite il suo testa¬ 
mento politico a discorsi improvvi¬ 
sati «a braccio», senza l’ausilio di 
uno straccio di nota. Ma pochi si 
sono preparati invece con tanta di¬ 
ligenza, costanza, precisione al 
«rendez vous» con !a morte. Anzi, 
per essere più precisi, al doppio 
appuntamento con la fjne delta vi¬ 
ta e la (ine del suo mandato all'Eli- 
seo, giocando spesso e volentieri 
sull’intreccio tra le due scadenze. 
Anche perchè, come aveva spiega¬ 
to lui stesso a Helene Vida nel 
1972, quasi un quarto di secolo pri¬ 
ma, «ogni periodo di una vita che sì 
conclude è già un modo di morire. 
E per questo che tanti uomini poli¬ 
tici rifiutano di andarsene al mo¬ 
mento dovuto, settanta, ottant’an- 
ni. Si aggrappano alla poltrona! 
Senza dubbio perchè non si vuole 
far morire una parte di sè stessi pri¬ 
ma delta morte definitiva». 

«Me ne andrò senza lacrime» 

Si capisce che abbia voluto stu¬ 
diare alta perfezione il modo di 
uscire con stile dalla vita politica 
come quello di andarsene da que¬ 
sto mondo. Nessuno se l'era senti¬ 
ta di tracciare un confine netto tra 
decesso politico e decesso fisico 
quando Mitterrand aveva prean¬ 
nunciato ai giornalisti all’Eliseo, 
esattamente un anno fa, riferendo¬ 
si alla scadenza della successiva 
primavera: «Me ne andrò.... senza 
lacrime, senza rimorsi e senza rim¬ 
pianti. Sono sensibile ad una tradi¬ 
zione repubblicana. Si viene e sì 
va, secondo le obbligazioni dettate 
dalla legge, anzi, per dirla ancora 
meglio, secondo le obbligazioni 
della specie: si nasce e sì muore», 

«Non vi lascerò», aveva promes¬ 
so, quasi esattamente un anno fa 
nei suoi auguri televisivi ai francesi 
per il 1995. E qualche giorno dopo 
aveva sentilo il bisogno di spiegarsi 
meglio: «Si tratte di una formula un 


po’ romantica, scritta all'ultimo 
momento, sull'ispirazione del mo¬ 
mento. Sono molto interessato ai 
problemi della vita e della morte 
Provo un rapporto di tipo mistico 
tra la terra di Francia e me stesso. 
Ci sono luoghi in cui mi pare di es¬ 
sere in accordo perfetto con la na¬ 
tura, gli alberi, la forma dei paesag¬ 
gi, il colore della terra. Sì dice che 
sono uno che ama ì cimiteri. Nei 
cimiteri non c'è solo la polvere de¬ 
gli uomini; ma anemie fioro sogni e 
i loro desideri morti», 

in questa passione per i cimiteri 
qualcuno aveva scorto quasi un 
eccesso di necrofilìa culturale, se 
non di misticismo retorico. Ma c’è 
da dire che non gli era venuta solo 
dopo che aveva aveva saputo dì 
esser condannato dal cancro, Che 
il presidente amasse raccogliersi di 
fronte alte tombe, si trattasse del 
Pantheon dove era andato a de¬ 
porre una rosa per l’eroe della resi¬ 
stenza Jean Moulin, o del monu¬ 
mento di Georges Dayan a Mont- 
pamesse, di Maurice Clavel a Ve- 
zelay, di Vincent Van Gogh a Au- 
vers sur Oise, come portasse con 
sè, in silenzio, qualche doglio 
oscuro e segreto», aveva avuto mo¬ 
do di osservarlo il suo biografo 
FraqzjOjiyter Giesbert.JiHhifami- 
liare,della motte, cojpp Jlitttu,gran¬ 
di romantici cristiani», aveva finca- . 
rato Caterine Nay. Ntmvpvji tra¬ 
scurato nei suoi pellegrinaggi nem¬ 
meno una delle tombe degli scrit¬ 
tori preferiti, da Lamartine a Mal¬ 
larmé, da Bemanos a Romain 
Rolland. «Ho sempre avuto la sen¬ 
sazione che sarò la tomba del ri¬ 
cordo. Ogni giorno penso ai «miei» 
morti. Pensare ai morti è un modo 
per assicurarsi, in vita, della so¬ 
pravvivenza delta gente che si è 
amata, in attesa che altri lo taccia¬ 
no. È come un dovere. Mi vedo co¬ 
me un guardiano alta porta di una 
fortezza. Guardiano della memo¬ 
ria, guardiano del ricordo», si era 
confidato con Elie Wiesel. 

Dialogo con Guitton 

Ma era stato negli ultimi mesi 
che a questo culto della memoria e 
dei suoi «luoghi» si era aggiunta 
una frenesia, quasi un’angoscia di 
capire meglio l'aldilà. Così, il laico 
e miscredente leader socialista era 
andato a trovare a casa sua, in me 
de Eleuras, il filosofo 93enne Jean 
Guitton, discepolo di Bergson, in¬ 
terlocutore di Teilhard de Chardin, 
Giovanni XXIII e Patrio VI, «Ho letto 
i suoi libri, lei è un uomo lìbero, 
non come il Papa o i curati, Lei è 
uno specialista del tempo e dell’e¬ 
ternità. Siccome quel che si chia¬ 
ma morte è un passaggio dal tem¬ 
po all'eternità, sono venuto a tro¬ 
varla per chiederle: cos’è la morte, 
cos’è l’aldilà?», gli aveva chiesto.. 
«E semplice signor presidente, la 
morte e basta...», la risposta del vi¬ 
spissimo vegliardo. «Ma dopo la 
morte?», aveva insistito. «Dopo la 
morte c’è quel che di dice l’al di 
là...... «E questo aldilà, cos’è?». «Si¬ 
gnor presidente, non lo so. Non 
per niente sì chiama proprio aldi¬ 
là!» fu la riposta. 

Tutti i testimoni concordano nel 
raccontare che te sue passeggiate 
negli ultimi mesi si concludevano 
spesso dai bouqinistes. Continuava 
a comprare libri, confessando: «I li¬ 
bri che non ho tetto sono molti di 
più di quelli che ho letto». E conti¬ 
nuava a leggere e scrivere te sue 
memorie, come se non volesse an¬ 
darsene prima dì aver finito. Sce¬ 
gliendo temi pertinenti. Alla gior¬ 
nalista Christine Ockrent, che ara 
amdato a visitarlo a luglio aveva 
raccontato di aver terminato di leg¬ 
gere «Il processo a Nerone» di Pier¬ 
re Grimal e di essersi immerso nel¬ 
la «Storia dell'Impero romano» di 
Paul Petit e nei «sette grossi volumi» 
della «Storia dei romani» di Victor 
Duruy. E anche l'ipotesi del gioco 6 
stato sempre Mitterand in persona 
ad evocarla: «Avete ragione a tener 
pronti ì necrologi. Non è certo una 
scommessa azzardata che possa¬ 
no servirvi. E del resto un gioco che 
ho voluto iniziare io stesso», aveva 
confessato ai giornalisti. 
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«Solo con accordi precisi si potrà riparlare di fase costituente» 

«Dini fino a marco 
e votiamo a giugno» 

L’Ulivo: «Dannosa una crisi adesso» 


L'Ulivo presenterà una risoluzione in Parlamento che im¬ 
pegna il governo a restare in carica fino alla Conferenza 
europea di marzo: «Una crisi oggi sarebbe dannosa». Do¬ 
podiché, spiega Prodi, «siamo per un percorso che porti 
ad un nuovo governo, dopo le elezioni, alla fine del seme¬ 
stre», Se nel frattempo si verificassero «precisi accordi» sul¬ 
le riforme, si potrà riparlare di «fase costituente». Ma l’As¬ 
semblea costituente voluta da Bossi è di fatto bocciata. 


m ROMA. «Noi siamo per il prose¬ 
guimento del governo Dini fino alla 
fine della Conferenza intergover¬ 
nativa di Torino», spiega Romano 
Prodi al termine dell'ultimo vertice 
dell'Ulivo. Poi aggiunge: «Siamo 
quindi per un percorso che possa 
portare ad un nuovo governo, do¬ 
po le elezioni, alla fine del seme¬ 
stre europeo». E infine conclude: 
«Nel frattempo è chiaro che se i 
presidenti dei groppi parlamentari 
troveranno precisi accordi fra di lo¬ 
ro su punti specifici per le riforme 
istituzionali, allora sì potrà avere 
anche un cammino parallelo». Po¬ 
co più di due ore di discussione so¬ 
no bastate a centrosinistra per defi¬ 
nire la propria posizione alla vigilia 
del dibattito parlamentare sul futu¬ 
ro del governo. E la vera novità sta 
probabilmente nel fatto che non vi 
sono novità. Perché dalla linea 
sposata nelle scorse settimane l'U¬ 
livo ha deciso di non dlscostarsi 
neppure di un millimetro. 

L'AmwiiMm costituente 

Percome l'ha riassunta Prodi, la 
postatone.dell’Ulivo .si • articola’ In 
tre punti: primo, Dini, e cioè questo 
govemb; testa in carica fino alla fi¬ 
ne di matea per garantire la presi¬ 
denza italiana dell'Unione èuro- 
pea, Secondo, con la Conferenza 
intergovernativa si intendono con¬ 
clusi sla il mandato del governo, 
sia la legislatura: il che significa 
elezioni a giugno. Terzo, se in que¬ 
sti mesi si verificasse non la generi¬ 
ca Intenzione di fare le riforme, ma 
Un «accordo preciso» su «punti spe¬ 
cifici», allora si potrà riaprire - o 
per la prima volta aprire seriamen¬ 
te - una discussione sulla «fase co¬ 
stituente» e sui suoi strumenti. Su 
quest'ultimo punto, Prodi ha volu¬ 
to mantenere una qualche ambi¬ 
guità, alludendo ad un cammina 


In realtà, il vertice di ieri ha mes¬ 
so, almeno per ora, la parola fine 
sulle proposte di assemblea costi¬ 
tuente circolate in questi giorni. 
Gerardo Bianco è stato netto: «L’i¬ 
dea di una Costituente trova i po¬ 
polari contrari. Secondo noi r cosi 
il leader di piazza del Gesù - In 
matèria di riforme istituzionali oc¬ 


corre rispettare le procedure previ¬ 
ste dall'articolo 138 della Costitu¬ 
zione». Nessuno, dopo l'intervento 
di Bianco, ha preso la parola per 
difendere l'idea di una Costituente. 
E D’Alema ha espresso un giudizio 
fortemente negativo sulla .com¬ 
missione costituente» proposta da 
D'Onofrio, Urbani e Maroni: «È un 
pasticcio». 

I rapporti con la Lega 

Eppure proprio la Costituente, 
tanto invocata da Bossi, avrebbe 
potuto costituire, a parere di qual¬ 
che osservatore, la «carta segreta» 
capace di salvare il governo senza 
scontentare troppo né il Polo né 
l'Ulivo. E avrebbe dovuto segnare 
la ritrovata concordia fra Cartoccio 
e centrosinistra. Perché l'Ulivo ha 
di fatto detto no? Nel pomeriggio, 
prima che l'Ulivo si riunisse, D'Ale- 
ma aveva incontrato Bossi. «Abbia¬ 
mo confrontato le nostre posizio¬ 
ni», si limita a riferire il segretario 
del Pds. Segno che un'intesa non 
s'è trovata. Del resto, le resistenze 
alla Costituente sono diffuse e mo¬ 
tivate. Non solo perché «affidarsi a 
Bossi - come osservava un parteci¬ 
pante al vertice di ieri sera - signifi¬ 
ca saltare nel vuoto», ma anche, e 
soprattutto, perché l'insistenza di 
Bossi sulla Costituente, e cioè sul 
metodo, rovescia l'Impostazione 
che alla questione l'Ulivo ha sem¬ 
pre voluto dare: e cioè prima capi¬ 
re se su qualche riforma l'intesa è 
possibile, e soltanto dopo decidere 
come approvare le riforme concor¬ 
date. Stamattina Ulivo e Lega tor¬ 
neranno ad incontrarsi, ma è diffi¬ 
cile che emergano noviti. Alla Le¬ 
ga, il centrosinistra offre la conti¬ 
nuazione del governo Dini, al cui 
riparo sarà possibile capire se le ri¬ 
forme si possono fare. Spetterà in¬ 
somma a Bossi dire eventualmente 
di no, e decidere di conseguenza. 

Per intanto, il centrosinistra insi¬ 
ste nel dire no alla crisi. «Condizio¬ 
ne per qualsiasi dialogo - sottoli¬ 
nea Bianco - è la permanenza del 
governo Dini durante il semestre». 
«Abbiamo qui in Italia ì commissari 
europei - gli fa eco Veltroni - e 
spero che non debbano cambiare 
sette governi nel corso di queste 


settimane...». «Sarebbe molto nega¬ 
tivo - insiste D'Alema - l'aprirsi di 
una crisi inevitabilmente confusa 
proprio in questo momento». 1 
gruppi parlamentari del centrosini¬ 
stra prepareranno, dopo aver sen¬ 
tito l'intervento di Dini di stasera, 
una risoluzione che dovrebbe gros¬ 
so modo contenere quanto uscito 
dal vertice di ieri. Dopodiché si ve¬ 
drà in Parlamento. «Lo strumento 
parlamentare - spiega Veltroni - lo 
decideranno i groppi, però certo 
andremo con un documento». Un 
ordine del giorno autonomo verrà 
comunque presentato dai Verdi. 
«Consideriamo concluso il compi¬ 
to del governo tecnico e sollecitia¬ 
mo l'apertura di una crisi», spiega 
Ripa di Meana. Ma Prodi preferisce 
minimizzare: «Si tratta di una con¬ 
ferma, non costituisce nulla di 
nuovo...». E lo stesso Ripa, del re¬ 
sto, ieri ha voluto sottolineare la 
propria presenza al vertice: «Non 
c’è nessuna rottura fra di noi». 

Un documento In Portamento 

Difficile a questo punto prevede¬ 
re gli sviluppi dei prossimi giorni. 
Soprattutto perché la fermezza 
scelta dall'Ulivo rilancia inevitabil¬ 
mente la palla nella metà campo 
del Polo, dove ieri si segnalava il 
grande attivismo del Ccd e una 
mezza apertura di An. «Fini - os¬ 
serva Prodi - adesso sembra più 
possibilista rispetto al suo atteggia¬ 
mento verso il governo, e quindi è 
rimasto solo Bertinotti nella sua 
posizione iniziale...». «Ora che la 
sua posizione nel Polo è emersa 
come isolata - aggiunge Veltroni - 
Fini fa un passo indietro». Ma po¬ 
trebbe trattarsi deil’ènnesimà mos¬ 
sa tattica: «Fini - dice Bianco - sta 
diventando un campione di surpla- 
ce e non si capisce dove va». Sfer¬ 
zante D'Alema: «Sfogliando vecchi 
giornali - racconta - ho letto il re¬ 
soconto di un dibattito del 7 set¬ 
tembre (alla «Festa della Vela» di 
Telese, Ndr ) che diceva che D'Ale¬ 
ma propone un'intesa per salvare 
il semestre e votare a giugno e Fini 
risponde di si... E dicono che Fini 
sìa molto coerente...». 

Quel che è certo, è che alle rifor¬ 
me ormai nell’Ulivo non sembra 
credere più nessuno. Troppi tattici¬ 
smi, troppe parole: e, probabil¬ 
mente, infastidisce più di ogni cosa 
l'usare la riforma della Costituzio¬ 
ne come arma di pressione o mer¬ 
ce di scambio in questo o quel di¬ 
segno politico «Se ci fosse nei 
prossimi mesi una precisa concor¬ 
danza sulle riforme da fare - sotto- 
linea D'Alema - allora si potrà ve¬ 
dere l'apertura di una fase costi¬ 
tuente. Ma solo nel caso in cui l'at¬ 
tuale Parlamento registri un'effetti¬ 
va intesa che allo stato non vedia- 




A Montecitorio 
l'ex ministro 
Podestà pam 
al gruppo progressista 


Stafano Podestà è panato 
ufficialmente al gruppo 
prog raml i ta -taderatt v o dopo eh#, 
lari, la pnaldenza ha accolto la sua 
richiatta aU’unantmltà. In una 
fatta» Inviata dal capogruppo 
Lui gl Barllnluar a Podestà (chanci 
governo Berlusco ni ave v a ricoperto 
l'Incarico di ministro della ri cerca s c ientifi c a a 
dell'Università) al affanna, tra l'alt», ella 
«quosta ddlberazkma cada In un momento 
assai corri plesso e delicato delta vicenda 
politico-parla manta» dal nostra paese, dal 
quale ai pud usci» positivamente con II 
contributo dd sinceri democratici. Sono sicuro 
che le tue capacità potWche s eelentlflche 
avranno modo di espNearol pienamente nd 
nostra gruppo, tenendo tempra In primo plano 
gli Interessi ddlo stato rispetto a quelli di 
partito o, paolo, personali». Alla lettera di 
Berlinguer replicano con sarcasmo i riform at ori 
Elio VHo e Poppino Calderisi: «Cl congratuliamo. 
Slamo sicuri che all'Interno dd gruppo 
progressista la suo capacità poHtlchs a 
scientifiche avranno modo di esplicarsi 
pianamente-. 


Lana: «Caro Natte 
conMfòmlazfoM 
non è poaalbiln . 

aJjaauB XUIdllJft 

ikm accoravi 


■La t itanza con Rifondazione comunista? fe da 
esclude» categoricamente. Con un partito 
Inaffidabile o che pensa solo a sfasciare II 
governo In carica e a far vince» gg avversari la 
sinistra non può fa» accordi, nappura 
raifittonlà*. A chliidvn In Miti In faceta ■ 

^^^rahonoera^^e ^ — vfioqoqdwaw ora JPePe ara ows n^nees^ra 

Fausto Bertinotti à uno dd leader storici della 
CgH • del Pel, Luciano Lama, che boccia estua 
mezzi terrnUU l 'appello di Alessandro Natta per 
sollecita» un'Intesa fra l UUvo e Pro. 
Sulllntzistivs detrarr segretario comunista, 
Lama ha parole dura: -t una brava ad onesta 
persona ma que sto r evival del vecchi rimpianti 
che ha organizzato non mi pla co por niente. 


ntrifnlnit Mifht li ■Inlatra Ufiliti nnh f mv 
|ratisnniiradf |raivvra m wfi^iwfl ^drtdmi |itiv iwb 

solo oppos tate ne. Una vera shdatra di governo 
davo rondarsi conto che sana una forte 
partecipazione del ceti moderati non si guida 
I Itali». Par Lama «intaso con ehi non fa nristora 

■JB ALlAligà uAumI —- — 

Gl OGWwtwVI VWCrliffTH mwl Si poWM» 

ricercare, por cd Natta fOrehho bene a Invitato 


ad tacitare Romano Prodi a Intraprende» una 
strada che non porterebbe da n e ss una parte so 
non atta sconfitta della sinistra-. 


Segni, Occhetto, Adomato: «Facciamo appello a tutti gli innovatori dei due schieramenti» 

«Diamo il via all’eiezione diretta del premier» 



Appello di Segni, Occhetto e Adornato agli «innovatori 
di ogni schieramento» per l’elezione diretta del premier. 
Sul terreno istituzionale, sottolinea l’ex segretario de! 
Pds, «la vera distinzione è tra innovatori e conservatori». 
E il direttore di «Liberal» dì rincalzo: «Non si tratta di al¬ 
largare il Polo sulla proposta presidenzialista ma di ab¬ 
bandonare Poli e Ulivi». La Costituente? «Non è un fine 
re r può essere un mezzo». 


Achille Occhetto 


« ROMA, Rinasce II movimento 
referendario, con lo scopo di por¬ 
tare a compimento la strada «in¬ 
compiuto» (Segni) anzi «tradita» 
(Occhetto) nel corso di questi due 
anni, «Davanti alla paralisi delle 
Istituzioni polìtiche», ecco ritrovarsi 
Insieme il leader pallista, l'uomo 
che da segretario del Pds appoggiò 
con maggior convinzione la scelta 
del passaggio dal proporzionale al 
maggioritario, e l’attuale direttore 
di «Uberai»; «Noi che abbiamo avu¬ 
to la maggiore responsabilità nell'I¬ 
niziativa referendaria» Insieme per 
lanciare un appello «a tutti gli Inno¬ 
vatori di ogni schieramento» e «ai 
cittadini di ogni tendenza» per ri¬ 


prendere il cammino interrotto e 
fare «un altro grande passo, quello 
decisivo», e cioè (elezione diretta 
del premier. Un comitato lancerà 
questa proposta dentro il Parla¬ 
mento e fuori: raccogliendo alme¬ 
no un milione di firme in calce ad 
una proposta di iniziativa popolare 
(ne basterebbero cinquantamila, 
ha osservato Segni, ma per un 
obiettivo così rilevante è giusta e 
necessaria una ben più vasta mo¬ 
bilitazione). Un comitato trasver¬ 
sale: «Dopo i referendum - ricorda 
Occhetto -, Segni ed lo abbiamo 
compiuto scelte politiche diverse: 
ecco una garanzia che si lavora 


aionaio frasca folaha 

no interrotto e l'interesse del Paese», 
e passo, quello Segni e Occhetto vanno oltre 
riezione diretta (dichiaratamente e polemìcamen- 
imitato lancerà te) il dilemma elezioni sì-elezioni 
entro il Parla- no, elezioni subito-elezioni se e 
ogliendo alme- quando, «E una storia strumentale 
me in calce ad che risponde solo ad interessi di 
dativa popolare partito», sottolinea Mario Segni se- 
cinquantamila, gnalando che, invece, «le riforme 
il, ma per un vanno fatte comunque e subito, a 
inte è giusta e cominciare da quella che ne può 
i più vasta mo- essere il fulcro». E Achille Occhet- 
imitato trasver- to: «lo registro che in due anni di 
aduni - ricorda gran parlare non si sono fatte nè le 
ed lo abbiamo elezioni nè le riforme, ed anzi dal 
illtlche diverse: 27 marao è cominciato una lunga o 
che si lavora tortuosa marcia per il ritorno alla 


non per il proprio Interesse ma per Prima Repubblica, al consociativi- 


smo, il che non è stato certo un 
elemento coerente con il bipolari¬ 
smo e con lo spirito referendario. 
Proprio mentre c’è il rischio di tor¬ 
nare nel pantano, ecco un movi¬ 
mento davvero sganciato dai parti¬ 
ti, che tiene alta la frusta sul siste¬ 
ma dei partiti. Poi decidano se le 
elezioni si devono svolgere subito 
o più tardi». Adomato vede così nel 
rilancio del movimento il mezzo 
per superare balletti di ingegneria 
costituzionale, ripicche e contrap¬ 
posizioni». 

Sul fattore-trasversalismo insiste 
il fondatore delia Quercia quando 
in replica alla «provocazione» di un 
giornalista («Lei fa ancora parte 
dell'Ulivo?») rivendica si la propria 
militanza nel Pds e quindi il soste¬ 
gno all'alleanza di Prodi, ma sotto- 
linea che «sul terreno istituzionale 
la vera distinzione è tra innovatori 
e conservatori dei due schieramen¬ 
ti»: «Lo sostengo da sempre e motte 
volte non vengo capito nè dentro 
nè fuori il Pds». E ricorda di aver (al¬ 
to la scelta delle riforme con Segni 
quando all’interno della Quercia la 
referendaria era minoritaria: 
«Adesso che sono segretario di 


niente - aggiunge - forse è possibi¬ 
le far si che tutti gli innovatori pos¬ 
sano mettersi d’accordo per una 
svolta che garantisca Stato fotte ed 
efficiente, governo stabile, demo¬ 
crazia più estesa e con maggiori 
garanzie». 

A chi osserva che l'iniziativa 
sembra corrispondere più al ragio¬ 
namento del Polo che a quello del- 


là «il caos non c’è» ed anzi »c'è un 
nuovo modo di governare perchè 11 
è nata una nuova classe dirigente, 
l'unica nuova». E se l'esponente 
della Quercia boccia la proposta 
affacciate dal Pds dell’elezione di¬ 
retta di un capo dello Sfato che 
non sia anche il capo dell'esecuti¬ 
vo («temo le tentazioni plebiscita¬ 
rie», è lui ad apparire il meno con¬ 


l’Ulivo, Segni obietta che «il Polo ha vinto di un presidenzialismo tout- 
molti ragionamenti», mentre Oc- court: egli guarda «con interesse» 


chetto taglia corto: «La verità è che 
noi diciamo le stesse cose da cin¬ 
que anni, mentre Polo e Ulivo sono 
d'accoido solo su un punto: dire 
tutto e il contrario di tutto». E allora, 
di rincalzo, il direttore di «Liberal»: 
«Non si tratta di allargare il Polo sul¬ 
la proposta presidenzialista ma di 
abbandonare, su questo terreno, 
Poli e Ulivi per costruire comitati 
promotori con (obbiettivo di una 
scelta chiara e netta». 

Perchè (elezione diretta del pre¬ 
mier sarebbe «un traguardo strate¬ 
gico e storico»? Segni e Occhetto 
citano all'unisono lo stesso esem¬ 
pio: laddove (nei Comuni e nelle 
Province) lo spirito referendario è 
andato più avanti e con coerenza, 


anche ad una soluzione semipresi- 
denzialisto alla francese, pur «con 
appropriate garanzie». 

Come centrare quest’obbiettivo? 
Qui prudenza, ma con qualche dif¬ 
ferenziazione di accenti. Segni: «La 
Costituente può essere uno sttu- 
mento utile, ma sugli strumenti sia¬ 
mo disposti a discutere». Adomato: 
«Si, purché non ci si vada nella ba- 
bele di linguaggi che c'è oggi. Me¬ 
glio andarci con una proposta che 
unifichi». Occhetto: «Solo una volta 
che sìa definito il punto di partenza 
programmatico siamo disposti a 
valutare gli strumenti. La Costituen¬ 
te è uno degli strumenti classici: la 
possiamo considerare con grande 
interesse». 


La coerenza del Pds... 


ni, nel novembre del '94 parlammo della ne¬ 
cessità dì un governo per le regole, e successi¬ 
vamente ci battemmo perché il governo Dinì 
nascesse come governo dì tregua, appunto per 
favorire la ricerca di intese, di accordi in mate¬ 
ria istituzionale. Ancora, parlammo dell’esi¬ 
genza dì un riconosciménto recìproco tra ali 
schieramenti nel congresso tematico del Pds 
del luglio '95, e nel confronto parlamentare 
dedicato al tema delle riforme. E, sempre a set¬ 
tembre, proponemmo esplicitamente al Polo 
di votare nei giugno del’96, salvaguardando la 
presidenza italiana della Unione europea e 
utilizzando il tempo a disposizione per appro¬ 
vare un incisivo pacchetto dì riforme. Proposte 
che sembrò trovare allora - ricordo per inciso 
-il consenso di Fini. 

Le nostre posizioni non sono mutate da al¬ 
lora. È cambiata (o sembra cambiate), e di 
molto, la posizione di Berlusconi che, dopo 
avere chiesto incessantemente e stancamente 
per mesi e mesi ie elezioni su una linea di con¬ 
trapposizione frontale, ha improvvisamente 
aperto al dialogo spingendosi fino a delincare 
un governo comune tra il Polo e l’Ulivo, Trop¬ 
pa grazia! 

Abbiamo risposto con chiarezza e coeren¬ 
za. No ad un accorda di potere. SI al dialogo 
per ricercare, se,® possibile, risposte conver¬ 
genti alle esigenze di riforma. Il vertice dell'Uli¬ 
vo di ieri ha ribadito (indicazione di una stra¬ 
da seria e ragionevole. Che il Parlamento scel¬ 
ga di prolungare la fiducia a Dini sino alla fine 
di marzo, data nella quale si aprirà a Torino la 
conferenza intergovernativa. Contemporanea¬ 
mente si sviluppi in Parlamento un confronto 
di merito non solo sulle procedure ma anche 
sul contenuto delle riforme costituzionali. Solo 
se si arriverà ad un'intesa precisa traducibile in 
proposte comuni da approvare in tempi certi 
avrà senso una prosecuzione della legislatura, 
altrimenti é giusto che si vada a votare senza 
ulteriori manovre e incertezze entro e non ol¬ 
tre il mese di giugno. Questo è il nostro modo 
di intendere un'intesa per le riforme che è altra 
cosa da un accordo di potere. Né si tratte dì 
una proposta che può alimentare confusione 
o ambiguità. E questo invece il solo modo utile 
per affrontare una discussione sul merito delle 
riforme. Un approccio ben lontano da un im¬ 
probabile «govemìssìmo» di cui non esistono 
palesemente fe basi ed i presupposti. Per que¬ 
sto ciò che è veramente incomprensìbile è la 
pretesa di aprire una crisi di gover¬ 
no che verrebbe promossa insie¬ 
me da quelli che vogliono te ele¬ 
zioni immediate e da quelli che 
vogliono il govemissiino; una crisi 
che non potrebbe che essere coté 
.-.... toga e dannqsa e che esporrebbe, 
l'Italia ad una situazione davvero 
difficile nel momento in cui si av¬ 
via il semestre della nostra presi¬ 
la? È da denza europea, 

|MNa Sul merito delle riforme da rea¬ 
li lizzare abbiamo più volte espres- 

so la nostra posizione. L’Italia ha 
“ bisogno di una nuova forma detto 
Stato e di una nuova forma di go- 

iridali» vemo che Scaldino, oggi più che 

telatila mai a ||’Europa. La nostra prefe- 

ronza è per un sistema di governo 
latta par parlamentare nel quale i cittadini 
possano scegliere con il voto la 
"****' maggioranza dalla quale vogliono 

"••te essere governati insieme al capo 

Un pianti de! governo, cosi come avviene in 

tanta. quasi tutte le grandi democrazie 

europee. È noto che riteniamo 
Nèfan che dò si possa tare meglio con 
favonio un sistema elettorale a doppio fur¬ 
to no, magari, come abbiamo già 

i guida ipotizzato, abbinando, nel ballot¬ 

ta nristora (aggio ai nomi dei singoli candi- 
osaono dati nei collegi, il nome del candì- 
i Invita» dato premier. Non si capisce bene 
M che cosa si inteda, invece, per ele¬ 
gia una ztone diretta del capo del gover- 

i parte aa no - L'unica forma esistente al 
mondo di elezione diretta del ca¬ 
po dell'esecutivo è il presidenzia- 
ttsmo. Se è questo che sì vuole lo 
si dica con chiarezza. Di confusio¬ 
ne davvero ce n’è già troppa. In¬ 
sieme ad una forma di governo 
rinnovate e più incisiva siamo fa- 
1 v y vorevoli al superamento dell'at- 

// tuale bicameralismo, alla riduzio¬ 
ne del numero dei parlamentari e 
a una radicale e coraggiosa rifor- 
, , ma federaliste dello Stato che rior- 
izi «c è un ganizzi i poteri sulla base del prin- 
e perchè 11 cipio di sussidiarietà. A tìtolo per- 
: dirigente, sonale mi sono spinto a dire che, 
esponente in un quadro di questo genere, si 
i proposta può pensare anche alla eiezione 
ezione di- popolare di un presidente della 
Stato che Repubblica garante dell’unità na- 
ell'esecuti- zionale, così come avviene in di- 
plebiscito- versi P aesi europei. Non mi pare 
neno con- dawero che (indicazione di que- 
ismo tout- sta linea riformatr iée, di questo ve- 

• __ ' ro e proprio sistema di riforme, 

nteresse» co || oc | 1 i ;| pds t ra | e | orze conser . 

semipresi- vatrici. Di questo siamo pronti a 
, pur «con discutere con tutti chiarendo, nel¬ 
lo stesso tempo, che nqn possono 
obbiettivo? rimanere fuori da un'intesa rlfor- 
ualche dif- matrice questioni essenziali come 
Segni: «La la regolazione del conflitto dì inte- 
uno stiu- ressi e le garanzie per la libertà 
imenti sia- dell’informazione. Se si vuole dav- 
Adomato: vero cambiare noi siamo pronti a 
a nella ba- una fase costituente che può esse- 
, 0 n S ì Me- re sviluppate e portate a compì- 

>D 0 stà che ment0 nelle forme che 11 Pa ™' 
mento giudicherà opportune. Altri 
li avanzino fe loro proposte. Ma lo 

a' i: faccìan o con altrettanta chiarezza 

msposti a e smettendola con inutili balletti e 
Losotuen- manfrine. Ne va della dignità della 
classici: la politica, ma soprattutto del iuturo 
on grande del nostro paese. 

(Mentimi)'Alan»] 
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Michelini: «Maggio? 
Votare dopo il processo 
a Silvio non conviene» 


«Noi si può votare a maggio come dice 1 Ulivo, perche Ber¬ 
lusconi sarebbe cotto sulla graticola anche processuale 
Invece ad aprile non ci sarebbe nessuna sentenza > Alber¬ 
to Michelim di ritorno dalla riunione con ì vertici di Forza 
Italia E dopo aver visto Scalfaro II Cavaliere insiste Dmisi 
dimetta poi può avere il reincanco Fiori, An «La propo¬ 
sta dell Ulivo può essere una soluzione» E Fini prepara la 
sua proposta per un programma di governo 


Gianfranco Fini. 

A sinistra 
it presidente 
del Consiglio 
Lamberto Bini 
stringe la mano 
al presidente 
della commissione 
europea 
Jacques Santer 
durante 
la cerimonia 
In Campidoglio 

Brambatti/Ansa 


Fini accantona la sfiducia 

Incontro con Dini che non recede: ora c’è il semestre 


Mette la sordina alla minaccia della sfiducia, Fini E con il 
passo del gambero va anche da Dim per l’estrema offerta 
dm l'addio al governo tecnico e in cambio An è disposto 
a non accampare pregiudiziali sul bis Ma il presidente del 
Consiglio ha dalla sua la coerenza «Le dimissioni le ho 
già date E da tempi non sospetti sostengo solo la conti¬ 
nuità per il semestre Ue» 11 centrosinistra ci sta Berlusconi 
no E i centristi céréano di evitare che si arrivi alla contò . 

MM|JAL| C À| C|UA ^ «-!_ 


«i ROMA Pollice in allo II gesto è 
oli americana il sorriso all italiana 
Da quest impasto di detemiinazio 
m o scaltrezza nasce la «fiducia di 
UmbertoDmi Si èconvmlodifar 
cela a superare I insidiosa prova 
del dibattito parlamentare Ma co 
me- 1 Nella solenne cornice del 
cambio di consegne per il seme 
sta* europeo il presidente del Con¬ 
siglio conferma che oggi non si 
presenterei dimissionario alla Ca 
mera ionie Gianfranco Fini pre 
tende e Silvio Berlusconi anela «Il 
ovuno si e già dimesso» puntua- 
z/o il presidente del Consiglio 
Come vuole la Costituzione nelle 
man» elei capo dello Stato II quale 
non le ha accolte decidendo con 
saggezza che la crisi si apra in 
Parlamento sede di ogni chiari¬ 
mento politico E per questo 
«<, hlarimento che Dmi si presenta 
alla Camera Non per recitare una 
parto che non gli compete «he di 
missioni del governo non si pre 
sentano in Parlamento» Chi levuo 
(e dovrà chiederlo esporsi con una 
mozione di sfiducia Altre strade 
non ce ne sono qualsiasi docu 
mento risoluzione o ordine del 


giorno poco importa che chieda 
indichi o implichi il superamento 
del governo in carica è di fatto 
equivalente a una sfiducia 

Ma io strumento della sfiducia 
continua a dividere il Polo tanto 
da indurre Fini a un (ulteriore) 
brusco colpo di freno Veufichia 
mo innanzitutto 1 ia detto al termi 
ne dell esecutivo di Alleanza na 
zionale se il presidente del Corsi 
giro prendendo atto del dibattito 
alla Camera non ritenga di evitare 
che il Parlamento si pronunci sulla 
sua permanenza a palazzo Chigi 
Non sarei cosi certo sul fatto che 
ad ogni costo voglia un voto del 
Parlamento 

A dire il vero Dipi manifesta una 
certezza opposta Clic e quella di 
continuare anche con la maggio 
ranza che lo ha fin qui sostenuto 
in una sorta di proiezione naturale 
del mandato fin qui esercitato In 
tempi non sospetti ho sostenuto 
I importanza di una continuità di 
governo durante il semestre di pre 
sidenza dell Unione europea sen 
za che questo debba vanificare le 
aspirazioni di alcuni partiti per una 
chiusura anticipata della legislatu 


i a Che è quanto ancora ieri ha so 
stenuto I Ulivo senza peraltro ae 
campare pregiudiziali di sorta sulla 
continuità del dialogo sul merito 
della fase costituente 
Non è che Dinl rinunci ad ambi 
zioni piu grandi È che tenendosi 
quel che già ha mette a nudo la 
contraddizione piu profonda del 
Polo Cosa vuole^àyvero? Fini è di 
vernatogli tortuoso do! suoi alfeati 
■ex'crc sfuria pi dover giustificare il 
passo del gabberò cbé ieri lo ha 
portato a un contattò diretto qon il 
presidente del Consiglio Così pei 
ripudiare la parola d ordine delle 
elezioni subito dice Credo che in 
una cnsi che si apre in una situa 
zione cosi difficile I esito sia quello 
del voto Tuttawia siccome sono 
in molti a ritenere che possa esser 
ci una fase costituente cercherò di 
darvi un contenuto ribadendo che 
se non si raggiunge questo obbiet 
tivo non c e cne I altra strada quel 
la del voto E per rimangiarsi la 
preclusione a un Dim bis lo au 
spico che il governo cada Poi per 
farne un altro si parte dal program 
ma non da chi lo presiede E se 
non cade 7 Vergheremo come 
nell ambito dell unita del Poh dar 
corso a un pronunciamento della 
Camera nei confronti del governo 
Che è quanto basta a Casini per 
proclamare che I obiettivo del Po 
lo non sono le dimissioni di Dim 
ma I apertura di una fase costi 
tuente A sostegno della quale i 
tennisti del Polo si sono riuniti a 
conclave ieri sera per cercale di 
disinnescare definitivamente I ai 
ma estrema della mozione di sftdu 
eia con I aidito disegno di un ordì 
ne del giorno sulla Costituente su 
cui provare a raccogliere quanto 
meno Bossi e Berlusconi 


Ma pur facendo buon viso a cat 
tivo gioco Fini continua a sperare 
che Te condizioni ribadite ancora 
ieri dal Cavaliere per I apertura 
della fase costituente vale a dire 
la formazione di un governo politi 
co t il rinvio delle elezioni tra due 
anni siano talmente lite e ardue 
da azzerare la partita Pero i suoi 
ideiti centristi ne sono talmente 
avvertiti da mettere nel conto an 
clic* una sospensione del gioco 
qualora dovesse preludere a una 
pericolosa conti Sarebbe disa 
strosci per tutti per il Polo che ri 
scierebbe la sconfitta in ragione 
del numero degli assenti come per 
il centrosinistra e lo stesso Dim che 
non potrebbero certo assicurare 
da soli quell autorevolezza di cui il 
semestre di presidenza italiana 
dell Europa ncniede Tanto vale 
Cosa 7 Certo sarebbe un po im 
tuale ma se dovesse dimostrarsi 
utile per neutralizzare le tante ten 
siom accumulatesi sul dibattito 
parlamentare e recuperare quel 
tanto o poco di dialogo che doves 
se manifestarsi in aula allora si po 
trebbe anche fermare il confronto 
per consentire al capo dello Stato e 
al presidente del Consiglio di 
esplorare le possibilità di aprire 
una seconda fase 
Di qui le lusinghe a Dim in fon 
do gli si va a dire basta che dia 
l addio al governo tecnico per ave 
re strada libera al bis Ma anche 1 ri 
chiami Dice Raffaele Costa La 
decisione di Dim di rimettersi com 
plctamcnte alla volontà del Parla 
mento è formalmente corretta ma 
nschia di riportare la situazione al 
muro contro mulo fra i due schie 
«amenti Per evitarlo I esponente 
liberalfederalista si accinge a prò 
porre stamane al vertice del Polo 


quel che Berlusconi (su diktat di 
Fini ) ha già respinto nell ultimo in 
contro con Rom ano Prodi c Walter 
Veltroni vaie ulne di incontiaie in 
exticmis I Ulivo c la Lega Gli ex de 
ci sperano ma non ci ucdono piu 
di tanto almeno pt r quel che ri 
guarda il u ntrosmislia Se da noi 
c oFim d lui Piodi stuziCasi 
ni Uiuiso i il discoiso ( (. n la U. 
ga I quattro punti sull 1 ( oslituen 
tc affe ini i hanccsco D Onofno li 
abbiamo individuati cori Roberto 
Maroni C se a D Alerti a non piac 
c lono non è detto che Bossi voglia 
nnunciaici buo allora su cosa 
puntano i centristi c onvincoie il se 
natu ì che un<i forzatura fino co 
stnngue tanto Dim quanto DAlt 
ma a concedergli il sospirato as 
senso alla Costituente Come 7 A 
mezza bexca quilcuno accenna 
alla speianza clic Bossi prenda 
una qualche distanzi dal docu 
mento di mdmzzo piedisposto dal 
centrosinistra per dichiarai si pron 
lo ì sostenere quello ccntnsta (ma 
senza pare sid la condizione 
scambiata dagli ambasciatori Al 
ieanza nazionale ) se non iddint 
tura pronunt larsi 1 favore dell uno 
c dall alti a cosi d i precostituirc 
una situazione in c ui c i sia 1 1 vcc 
chia maggioranza c una nuova 
maggio)anza m fieri c quindi tutta 
venficare Insomm 1 lo scontio so 
rebbe bloccato dallo stallo magari 
in attesa dell iwio in calendario 
la settiman \ sua c ssiva alla Carne 
la del disegno di legge di icvisio 
ne dell articolo 138 della Costitu 
zionc finn ito d il piogrc ssist i Fran 
coBassanini ni I quii' si potrebbe 
incuneale la questione della Costi 
tuente Cosa non si devi in\onta 
re 


■ ROMA Davvero tutto si decide 
ra strada facendo dopo che barn 
berto Dim avra fatto questa sera il 
suo discorso nell aula di Montcci 
torio dicono tutti i politici che in 
queste ore circolano per la Camera 
o rispondono al telefono Ma nel 
frattempo si possono registrare so 
lo chiacchiere dichiarazioni in 
ten7iom c desideri al piu Come 
quello di Silvio Berlusconi che non 
può proprio accettare la proposta 
dell Ulivo cioè sciogliere le Carne 
re a fine marzo dopo la conferei! 
za intergovernativa c elezioni a fine 
maggio Decisamente no perche 
significherebbe avere un Berlusco 
ni cotto sulla graticola anche per 
motivi processuali Se si deve vota 
ic allora lo si faccia ad apnle per 
che non ci sarebbero sentenze di 
nessun tipo Abbiamo valutato che 
meta aprile può andar bene an 
che tenendo conto della Pasqua 
cattolica e di quella ebraica spie 
ga Alberto Michelmi di ritorno dal 
I incontro in via dell Umiltà con il 
Cavalicie che ha riunito l ufficio di 
presidenza di Forza Italia Con i ca 
pigruppo Letta Tajam Martino 
Mcnmti si è discusso di tutto ma 
non si e presa nessuna decisione 
m attesa del discorso del capo del 
governo e della riunione del vertice 
del Polo che si terra questa sera 
1 uttavia - racconta sempre Miche 
lini - un punto fermo c è almeno 
per una parte del Polo cioè Fi c 
An Dim deve rassegnare le dimis 
siom poi -datoche none e nessu 
na pregiudiziale personale - può 
ricevere il rcincarico Insomma le 
cose che Berlusconi ha spiegato a 
La Repubblica domenica e che ri 
pete oggi Una posizione diversa 
da quella di Scalfaro Secondo Mi 
diclini che e stato al Quirinale il 
capo dello Stato vuol condurre a 
vicenda in modo assolutamente 
blindato contando sulla mozione 
o documento che 1 Ulivo e pronto 
a piesentare alla Camera e che 
confermerebbe la maggioranza a 
Dim 11 quale quindi si recherebbe 


iMPUONANI 

sul Colle per avere il via libera per 
un rimpasto del governo che duri 
fino al 31 marzo Invece per noi si 
deve passare attraverso una veia e 
propria crisi E su questo concorda 
in pieno anche An Crisi dunque e 
poi governo politico che dun oltre 
il semestre 

Sarà questo anche ciò che dirà 
Gianfranco Fini domani quando 
prenderà la parola 7 Probabilmente 
- il condizionale e d obbligo in 
questo frangente - il leader di An 
che ha già di molto ammorbidito la 
sua posizione tanto da spingersi a 
credere anche ai miracoli fara una 
proposta in tal senso Spiega Adol 
fo Urso «Non vogliamo un Dmt tee 
meo ne un governo di larghe inte 
se generico ne un governo che si 
proponga di fare riforme generi 
che nè un governo costituente 
Vogliamo un governo politico con 
obiettivi tappe e maggioranza de 
finiti Anche se la nostra posizione 
principale restano sempre le eie 
ziom a breve termine F infine ci ri 
serviamo di utilizzare la mozione 
di sfiducia contro il Dim tecnico in 
caso di estrema necessità V Pu 
blio Fiori Non abbiamo nessuna 
pregiudiziale per Dim che potreb 
be guidare il nuovo governo ma 
daiemo giudizi politici sul prò 
eramma che lui presenterà In 
ogni caso pai di capire le elezioni 
restano comunque nell orizzonte 
di An E non si tratta solo di apnle 
Tanto che Fiori della proposta del 
I Ulivo dice che può essere una 
soluzione Una posizione que 
sta lontana sia da quella di Fi e 
che da quella di Ccd e Cdu che 
insistono per ancorare la vicenda 
alla questione della costituente 
Ma quanto ai cattolici del Polo Fiori 
è convinto che alla fine capitole 
ranno proprio sulle elezioni Ap 
pena si accorgeranno che m vota 
zione andra il referendum di Pan 
nella sul maggioritario secco quel 
lo che elimina la quota proporzio 
naie su cui loro campano si affret 
tei anno a chiedere te elezioni» 


Il presidente della commissione Ue ottimista sul semestre. E Roma lancia la sfida alla disoccupazione 

Santer: «Dall’Italia d aspettiamo continuità» 

Pieno accordo tra presidenza italiana e Commissione eu¬ 
ropea sulle priorità e il programma per il semestre Santer 
ottimista sulla guida italiana Ma se Di 11 cade? >11 piogram 
ma à molto impegnativo e va esaurito in toto - afferma - in 
questo semestre un governo deve avere attenzione e fidu¬ 
cia finché il programma non sia completato' EDini apro 
posito di Maastricht, lancia la nuova sfida la moneta unica 
con una disoccupazione all’ 11 °o è impensabile 


niMNO POLACCHI 


m ROMA l II suo primo discorso 
pubblico da presidente di turno 
dt II Unione europei ma non ha 
piu il sorriso buosoehe poteva sfa 
(Itrm ( \ hren/t qualche settimi 
na ( \ a conc lusiom del vertice col 
pre mler britannico Major il Dim di 
Ieri «(aiuto al presidente delia 
( ummissioiK i uropea Jacques 
àantor mosti tutta ia preoccup \ 
zinne pi r la vi rifica parlamentare 
i he inizi i oggi c solo alla fincdella 


conferenza stampa - picssito d il 
1 ennesima uclmsti di pronostici 
siti futuro del suo governo - se lolla 
le spalle sfodera un sorriso e il/ i il 
polke al cu lo salutando ili ime 
ncana Ma - lo ha fatto capire 
chiaramente durante la confi un 
za stampa -1 obicttivo ora o c ( n i 
tc eli restale in si Ila fino a giugno 

«Attuare tutto II programma» 

! incontro di un il primo tt 1 D 1 


ni e Santer e tra i mimstn italiani e i 
loro colleghi dell esecutivo euro 
poo ha dato frutti positivi non 
c e divergenza sulle priorità del se 
mestre e soprattutto - sottolinea 
Dini - non ci sono divergenze sul 
I approccio alle principali qucstio 
ni Ld è Santer a sottolineare 
quanto sia importante (accordo 
tra presidenza di turno dcllUi e 
Commissione europea Confulia 
mo molto sulla presidi nza italiana 
-dice il presidente ricordando i 
successi delle trascorse presidenze 
italiane dell Untone - Ora la Con 
ierenza intergovernativa di Tonno 
dovrà aprite una revisione che di 
segnerà (Europa elei 2000 od è 
probabile che sia anche Iultima 
occasione per fare ciò pcrtispon 
dere alle richieste che vengono sia 
dall interno che dall esterno Con 
fidiamo dunque elio questa piesi 
de nza segua i successi delle pra i 
de nti Che significa 7 Una cnsi poli 
he a me ttoic bbe a fischio la possi 
bllifi di successo 7 Mi è stata fati i 


la stessa domanda sei mesi fa - ri 
sponde Santer - ed era per un altra 
presidenza quella spagnola chec 
stata poi una presidenza valida c 
che ha avuto anche importanti 
successi Noi non possiamo intcr 
ferire nelle questioni interne degli 
Stati Spesso ci criticano perche 
coire ninni omogeneizzare tutto 
Rise hio di tppanre forse un po in 
guaio si scliu misct Santer - m i 
\ noi interessa clic il programma 
d< I semestre italiano stabilito in 
irmonia con la Commissioni sia 
icalizzato in toto con coeicnza c 
mchi con una certa continuità e 
un programma calicò impegnati 
vo jxi la piesidenza italiana E n 
questo semestic un governo deve 
multare tutte le attenzioni c la fi 
ducia fine he il prognnim i non sia 
ittu ito completamente Insoni 
ni i la p un i di Sanici c che una 
elisi idtsso poss ì nmUteie tutto m 
discussione 

le questionipnoutaric secondo 
Dime Santu mot mo sk marnenlc 


intorno all i ( onfe u nz i intugovc i 
rutiv i pc h k visioni eli Mi istncht 
e sono unione monetina definì 
7ioile elei rippe iti e delle cornei 
gcnzitnpusi in e e ut (ovvero 
incili alcun subite) ili linone tic 
dille fan poi) liscxuip i/ione c 
iilmeio ne II i ue eie i li nu >\c op 
portimi t i d ! iv< i ) in primo pi u o 
lo stimolo \e isu i 1 ~ nuli un di | te 
cole e nudi» mipiesc che offrono 
elle ili ()0 dei posti I iv ou i iliar 
lamento cielirmopi e pirallda 
luiknzon' del [incesse eliinte 
griziont p ilittt i dt Ulne ne In 
somma con 1 1 re\isie ne di M t istii 
dit non si pule ri soli d unione 
mone t in i ni i si tieni mno qctt m 
le basi [k 1 11 uiop i de 1 7 ()i)(l 1 hi 
meni » de i [ t sti di I ìv ut v i viste 
ine In m Mm/iunc de II uni ne ino 
net ini \fle un \ D ni Ouestun 
f itti non e jxiis il I ii m \ nu 
di i di elisele e iij i i li 11 11 e 
un d ite ue g itivc I lue sse le 
e e ih fio st il lime lift I in in mo 
ne t line | < sti I I iu ti le \ n ics 


seri una entità sola Europa - ag 
giunge - de\ c voler dire opportuni 
ta crescita reddito lavoro 

Lotta alla disoccupazione 

Eccola dunque la nuova sfida 
della precideva italiana Nessuno 
parla di rivcdue i te' nini per la ter 
za fase dell unione monetaria - af 
ferma il presidente del Consiglio 
* diano - Mi sembra die i prepara 
tiv i m atto siano tutti per il rispetto 
di quell i data Ma per arrivarci non 
e import mtc soltanto avere i pan 
metri in icgola m i anche e he si ai 
rivi al 99 con un forte nnglioia 
mento sul teireno occupazion Me 
Ritengoehe su questo tcneno deb 
in concentrarsi lo sforzo maggio 
ic pm e he sugli altri Pur non dall 
do nulla pet scontato 1 impicssio 
ne ( e he orili u I Italia dia pe r scoli 
tifo che non cntiua nell unione 
monaain subito la battaglia dun 
que c a questo punto sul pi ino 
delle politiche soc i di c de 1 Incoio e 
sin npporti in paesi m e out 
owtio nel definire icgok e pila 
me tri che portine di ) convuge n/a 
e untino ehi non enlia subito In 
punio pi ino dunque 1 otrup izto 
n< e - settore strilegieo evidenzia 
e molte da Santer e su cui la (om 
missione sti ipptofondondo gli 
studi le piccoli ( medie impiese 


Lombardi: 

«C’è un calo 
della tensione 
europeista» 

Dalla cronaca giornalistica e 
politica di questi ultimi giorni «è 
chiarissimo che a tutti - da Mieli a 
Galli della Loggia, da Palmella a 
Fini - sembra Irrilevante che II 
semestre Italiano di presidenza 
dell Europa sia messo a 
repentaglio Lo ha detto II ministro 
della Pubblica Istruzione, 

Giancarlo Lombardi, che 
intervendo ad un dibattito sullo 
cittadinanza europa ha denunciato 
Il -modo abbastanza Ignobile' con 
Il quale viene trattato II problema 
del semestre Italiano sla dalla 
InteUlghentla dal mass-modla che 
da gran parte della classe 
politica Tutto dò, per Lombardi 
rappresenta il segno forte, 
Inequivocabile di quel crollo della 
sensibilità Intorno alla questiono 
europea II ministro si è poi 
rammaricato che in questi giorni 
nessuna voce Intellettuale si sia 
levata per dire che la fregola di 
andare a votare sarà anche 
rispettabile ma che la questione 
del semestre è Importante-, 
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wn Politica 


Martedì 9 gennaio 1996 


m ROMA Sceso nella capitale dal¬ 
le piste di sci della Valcamonica 
con 24 ore d'antìcipo e l'intento di 
«sistemarli tutti» sulla faccenda del¬ 
la costituente, Umberto Bossi, alla 
fine della prima vera giornata di 
trattative romane, si è invece ritro¬ 
vato col cerino acceso in mano, Al¬ 
meno questo sembra essere il risul¬ 
tato scaturito da un incontro tra il 
Senatur e D'Alema avvenuto nel 
primissimo pomeriggio di ieri. Luo¬ 
go e contenuti del faccia a faccia 
sono stati tenuti rigorosamente ri¬ 
servati dalle parti. Deducibile solo 
l'orarlo dell'appuntamento, attor¬ 
no alle 14 e 30, e la durata del col¬ 
loquio: un'oretta. Quando è rien¬ 
trato a Montecitorio verso le 16 
Bossi si è barricato nel suo ufficio 
per un interminabile vertice con 
Maroni, Petrilli e Speroni. 

•Tutti dicono ol a tutto...» 

Solo in tarda serata il Senatur 
esterna il suo pensiero sull’anda¬ 
mento della giornata in materia di 
accettazione delle richieste leghi¬ 
ate: «Ho l'impressione - dice - che 
tutti quanti dicano si a tutto, e che 
tutti alla fine non vogliano fare un 
bel niente, iriente riforme, niente 
costituente-Tante parole ma nien¬ 
te fatti, niente impegni». Equi parte 
la polemica con la sinistra ed è evi¬ 
dente il riferimento preciso al col¬ 
loquio del pomeriggio col segreta¬ 
rio della Quercia: «La sinistra è più 
brava della destra a governare, ma 
non vuole la costituente, quelli so¬ 
no veri conservatorL.Da quel che 
ho capito propongono una com¬ 
missione per la Costituzione che 
vale meno di una bicamerale», 
Quindi che farà la Lega? E siamo al 
problema del cerino. Bossi pensa 
di non scottarsi così: «Da questo 
momento li incalzeremo, non da¬ 
remo tregua...alla fine del dibattito 
parlamentare presenteremo una 
mozione di indirizzo per temporiz- 
zare tutte le scadenze sulle rifor¬ 
me». E su Dini qual è la posizione 
della Lega? Evasiva la risposta: «Vo¬ 
glio prima sentite quel che II presi¬ 
dente del consiglio avrà da dire...». 
Altro Bossi non aggiunge. Anche 
perchè forse nutre ancora qualche 
speranza che sia proprio Lamber- 
tow a fornirgli una sponda sulla co¬ 
stituente. Maroni lo ha giusto Infor¬ 
mato di una telefonata di Dini che 
apprezzava «ftsenso di responsabL' 
lltà della Lega a proposito del ri¬ 
schio di eventuali dimissioni in au¬ 
la senza rete di protezione» q. di 
un'altra telefonata, sempre prove¬ 
niente da Palazzo Chigi e ricevuta 
da Mararil, «che si, Dini nel discor¬ 
so alla Camera avrebbe dedicato 
un passaggio significativo all'as¬ 
semblea costituente». 

Spiegata la moderazione sul fu¬ 
turo del governo che Bossi conti¬ 
nua a Immaginare «neutro rispetto 
alla destra e alla sinistra per facili¬ 
tare la fase costituente», restano da 
precisare I comportamenti concre- 







Riccardo Sctiito/Agf 


Costituente, feccia a feccia 
tra Bossi e D’Alema 


«La sinistra non vuole la costituente, sono i veri conser¬ 
vatori...». Bossi polemizza col Pds dopo un incontro con 
D’Alema. Poi accomuna tutti nella critica: «Tutti a paro¬ 
le dicono sì a tutto, ma non vogliono fare un bel niente 
e allora, sulle riforme, li incalzeremo senza tregua». Su 
Dini: «Prima vogliamo sentire quel che avrà da dire...». 
Pronta una mozione di indirizzo per chiedere ai partiti 
un sì o un no alla costituente. Oggi incontro con l'Ulivo. 


ti della Lega, Nei parlottìi dei corri¬ 
doi dei gruppi leghisti a Montecito¬ 
rio Speroni recita il il classico co- ' 
pione barricadero da presidente 
del parlamento nordista: «Che ci 
stiamo a fare a Roma? Andiamo a 
Mantova e facciamo la costituente 
del Nord, basta perdere tempo con 
ulivi, cespugli e porcherie va- 
rie...Destra e sinistra fanno accordi 
ma non ne rispettano uno che è 
uno». Maroni, Invece, s’incarica di 
interpretare il pensiero bossiano: 
«Credo - spiega - che punteremo, 


con la nostra mozione d'indirizzo, 
a far pronunciare i partiti in Parla¬ 
mento. Precisamente chiederemo 
un si o un no definitivo alla costi¬ 
tuente. In pratica vogliamo che si 
pronuncino con un voto sulla pro¬ 
posta di temporìzzare entro feb¬ 
braio discussione e approvazione 
in prima lettura (Camera e Sena¬ 
to) della proposta di legge Bassa- 
nini (ovviamente emendata) per 
l'istituzione dell'assemblea costi¬ 
tuente». E se la Lega non racco¬ 
gliesse la maggioranza cercata e 


auspicata? Maroni, che sta gioche¬ 
rellando svogliatamente al compu¬ 
ter, sospira: «E allora ci sarà la pro¬ 
va provata di quel che pensa Bossi, 
e cioè che nessuno vuote davvero 
cambiare un accidente...In questo 
caso per me si va a votare a mar¬ 
zo». Poi bofonchia: «Non capisco, 
non capisco tutta questa fregola 
della sinistra di andare alle urne, 
per me è una roba da matti con la 
prospettiva di dover fare una ma¬ 
novra economica che definire la¬ 
crime è sangue è nulla...Mah». 

«Costituente o cl sfi Ila mo» 

Ipotizzando invece lo scenario 
opposto, con una maggioranza di 
pareri favorevoli alla costituente, 
con Dini che apre alla grande rifor¬ 
ma, che farà la Lega? «In tal caso - 
spiega ancora l'ex ministro degli 
Interni - ci sarà il nostro impegno a 
sostegno del governo. Ripeto: nel¬ 
l'altra situazione o similari la Lega 
si sfilerà». Ecco, qui sta l'altro con¬ 
vincimento radicato Bossi. Il Sena- 
tur sotto sotto resta convinto che 


fra tanto rumore alla fine nessuno 
abbia seriamente intenzione di ri¬ 
correre alle urne anticipate e che 
un governo, probabilmente sem¬ 
pre guidato da Dini, alla fine dovrà 
pur essere tenuto in vita. Si verifi¬ 
cherebbe cosi il «destra-sinistra» 
che Bossi vede come il miglior re¬ 
galo per cavalcare la protesta del 
Nord. Cauto, estremamente cauto, 
si mostra infine il terzo personag¬ 
gio del vertice leghista di ien. Pier¬ 
luigi Petrini si limita a un «stiamo 
aspettando di vedere le posizioni 
definitive del centrosinistra» e con¬ 
ferma che «l'incontro programma¬ 
to per domani (oggi ndr) tra Car¬ 
roccio e Ulivo si terrà». Alla doman¬ 
da sulle previsioni, Petrini allarga le 
braccia. «Ora è meglio tacere...», 
intanto va esaurendosi anche la 
giornata di Bossi. La tarda serata 
del leader del Carroccio si consu¬ 
ma in un incontro con Casini e Ma¬ 
stella. 1 vertici del Ccd riferiscono 
dell'Incontro con Scalfaro mentre 
Bossi «non esclude l'incontro con i 
vertici dell'Ulivo». 


Mack Smith: 
«L’Italia deve 
votare presto» 

«In Italia c'è Muglio 
di arrivare In tempi 
rapidi ad un 
chiarimento 
elettorale ma Intanto 
la guida del governo 
dovrebbe restare In 
mano a Lamberto 
Dinl». È queito II 
parere dello storico 
britannico Denis 
Mack Smith attento 
osservatore delle 
vicende politiche del 
nostro paese, per II 
quale «l'ex direttore 
generale della Banca 
d’Italia è uno del 
pochissimi che In 
questa fase gode di 
un'ottima Immagine 
all'estero». 


Congresso riformatori 

Rutelli-Pannella 
Duello su Scalfaro 
e i 20 referendum 


■ ROMA. Concluso il congresso del movìmen-' 
to dei club Pannella-riformatori all'hotel Ergile. « 
Ultime battute, con l'approvazione della mozio¬ 
ne generale politica che «impegna» iscritti, ’mili- ' 
tanti e dirigenti a mobilitarsi subito per costruire 
il «partito deH’altemativa». Gli otgani dirigenti 
sono impegnati a presentare un programma or¬ 
ganico del «partilo dell’alternativa» entro la pri¬ 
ma settimana di febbraio. Atteso invano il se¬ 
gretario del Pds, Massimo D’Alema, l’assem¬ 
blea, dopo un intervento di Pannella, ha osser¬ 
valo, in piedi, un momento di silenzio in memo¬ 
ria dì Mitterrand. Poi, i saluti al congresso del 
sindaco di Roma, Francesco Rutelli, Rutelli, che 
ha detto dì essere presente nella doppia veste dì 
sindaco e di cittadino, ha anche annunciato dì 
aver ripreso recentemente la tessera del partilo 
radicale. 

Rutelli si è però mostrato «distante» su molti 
temi cari ai riformatori, soprattutto su Scalfaro e 
sui referendum. Ha annunciato anche un inVitò 
ai romani ad un grande appuntamento contro 
tutte le «realpolitik» che cancellano I diritti del¬ 
l’uomo. Pannella ha replicato prontamente, al¬ 
l’inizio dando a Rutelli del «lei», quasi a sottòli» 
neare l’allontanamento del sindaco, un «radica¬ 
le storico», dal percorso dei riformatori. Pannel¬ 
la ha anche detto che comunque «non importa¬ 
va davvero il momento, ma era importante che 
Rutelli venisse». Poi ha ricordato il pnmo sinda¬ 
co di Roma, Nathan, «il miglior sindaco, che riu¬ 
scì a individuare le forze sociali della sua epp- 
ca» ed ha aggiunto di ritenere e di sperare che 
attraverso il sindaco Rutelli «la fine del seco|o 
possa essere degna dell'Inizio». 11 leader rifor¬ 
matore ha anche affermato che le divergenze, 
sia politiche sia non politiche, non sono impor¬ 
tanti ma si è chiesto «se il blocco sociale che og¬ 
gi fa maggioranza con Rutelli possa rapprese» 
tare la possibilità di vincere una battaglia. Restii 
- ha aggiunto - nella decisione di fiducia da veri¬ 
ficare, rispetto ad un sindaco che spero sia alla 
fine quello che è stato Nathan». 

Poi, il ping-pong è proseguito con qualche 
«bacchettata» di Pannella a Rutelli (la cui colpa' 
è quella di essersi guardato bene dall’apporre la 
firma sui referendum riformatori) ma soprattut¬ 
to contro Scalfaro. «Quasi tutto l'anno le pagine 
politiche sono occupate dal capo dello Stato 
che vi si inserisce. Un presidente della Repub¬ 
blica che non la messaggi alle Camere rende 
, desuete anche le concesseti costituzionali». , , 

Per Pannella intento si àrihunciano guai lega¬ 
li. «Abbiamo dato mandato ai nostri legali di av¬ 
viare una eventuale azione legale nei confronti 
di Mareo Pannella». Lo ha annunciato la presi¬ 
dente della Rai Letizia Moratti parlando con i 
giornalisti a margine della presentazione di un 
accordo tra Rai e Onu sul problema della dro¬ 
ga. Rispondendo ad una domanda sull’ episo¬ 
dio avvenuto durante la trasmissione «L’Italia in 
diretta», quando il leader dei Riformatori ha re¬ 
galalo dell’hashish alla conduttrice del pro¬ 
gramma, Alda D’Eusanio, Moratti ha detto: «Va¬ 
luto molto negativo dal punto di vista etico-mo¬ 
rale il latto di usare il servizio radiotelevisivo 
pubblico per quello che è un reato». 
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Via dalla politica? Sì, no, ma... 


Della Valle: «Sono deluso, 
ma è anche colpa nostra» 


■ ROMA. Al telefono, Raffaele 
Della Valle sospira. Racconta: «Ve¬ 
de, proprio adesso stavo studiando 
delle carte pei un processo impor¬ 
tante, perchè non ho mal abban¬ 
donato la mia attività.,.». Avvocato 
famoso (difese, tra gli altri, Enzo 
Tortora), il 27 marzo del ’94 Della 
Valle è stato eletto deputato dì For¬ 
za Italia, Per qualche mese ha fatto 
Il capogruppo, ora è vicepresiden¬ 
te di Montecitorio. 

Nel partito di Berlusconi, ha fa¬ 
ma di «colomba», di moderato, in 
sostanza, di persona ragionevole. 
E quindi preda dei vari «falchi» po- 
lollberlstl, da quelli italoforzuti a 
quelli posl-mlsslnì di Fini, che ab¬ 
bondano nel centro-destra. Quasi 
due anni nel Palazzo e nella politi¬ 
ca attiva, nelle beghe e nelle trap¬ 
pole di ogni giorno, e oggi Della 
Valle racconta che... 

•litui Mudomi notevole. 

«È vero, queste politica genera 
stanchezza e frustrazione. E io mi 
rendo conto, In sostanza, di aver 
fatto solo una fatica di Sisifo, una 
tela di Penelope,.. Oltretutto, vivia¬ 
mo in una situazione In cui su tutti I 
politici pesa un giudizio negativo. 
E In questi due anni, inutile na¬ 
scondercelo, non slamo riusciti a 
ribellare questa immagine,.. Mi so¬ 
no Impegnato, cerco di impegnar¬ 
mi, ma la delusione 6 notevole.., SI, 
(orso 0 anche colpa dell'Inadegua¬ 


tezza dei polìtici. Anzi, senza dub¬ 
bio. Adesso penso che una profes¬ 
sionalità della politica sia indispen¬ 
sabile, anche se non bisogna sci¬ 
volare nel mestiere. L'ideale sareb¬ 
be riuscire a fare due legislature, 
mantenendo sempre un piede nel¬ 
la società civile. Vede, anche l'at¬ 
tuale precarietà della nostra condi¬ 
zione di politici genera disagi... La 
maggior parte della classe politica 
non è preparata, è assillata dal fat¬ 
to di dover vivere tutti i giorni in 
una situazione precaria..» 

«Io sono fortunato, perchè alme¬ 
no ho una carica istituzionale che 
comunque li dà l'impressione di 
fare qualcosa. Ma anch’io vivo, più 
che altro, nell'instabilità, nell'im¬ 
possibilità di fare programmi e di 
capire quando finirà queste situa¬ 
zione, Vede, tra di noi ci sono per¬ 
sone amablissime - magistrati, av¬ 
vocati, Imprenditori, professionisti 
- che nella vita civile avevano un 
grosso rilievo e che ora si sentono 
spaesati, abbandonati, sfiduciati. 

E ciò fìnsice con l'incidere anche 
anche sulla sfera personale. Si al¬ 
larga la condizione del disagio e 
della disaffezione, si comincia, po¬ 
co a poco, a tornare all'ordinaria 
attività,..». 

•Tutto II giorno', «I vota?» 

•Che bilancio posso fare di que¬ 
ste mia esperienza? Positivo, anche 


gratificante, direi, ma... Ma dal 
punto di vista della realizzazione 
pratica è stato deludente, certo 
non esaltante. Una bella esperien¬ 
za, ecco, ma.. Ma eravamo attivati 
lutti entusiasti, convinti di fondare 
la Seconda Repubblica, ma in real¬ 
tà si è rivelata una delusione. E tut¬ 
to questo, giorno per giorno, sta 
colpendo le persone più sensibili. 
Uno finisce col chiedersi in conti¬ 
nuazione- ma di nuovo, che cosa 
ho portato?». 

«Ah, certo, che me lo sono chie¬ 
sto anche pensando alla mia situa¬ 
zione. E me lo chiedo continua- 
mente Ma soprattutto me lo chie¬ 
dono i miei amici, i miei familiari, i 
miei collaboratori, quasi tutte le 
persone che mi conoscono... lo ri¬ 
spondo che comunque mi sono 
arricchito di un bagaglio persona¬ 
le, di una nuova esperienza. Certo, 
è anche così, ma- Ma poi debbo 
anche riconoscere che, da un an¬ 
no a questa parte, l'unica doman¬ 
da die ci poniamo quando stiamo 
tra di noi è si vota? non si vote? Ec¬ 
co da dove nasce il disagio, la di¬ 
saffezione di cui le parlavo prima 
Pensavo di lavorare per migliorare 
qualcosa, di impegnarmi su temi 
che conosco, come la giustizia, e 
invece. Alla fine, mi ripeto che io 
non sono andato 11 solo per chie¬ 
dermi. tutto II santo giorno, se si vo¬ 
te o se non si vola..». 


STEFANO DI MICHELE 

La politica a la noia, la politica e 
la stanchezza, la politica • la 
confusione... No hanno parlato In 
molti, In questi ultimi tempi, tre 
commentatori e uomini politici. 
Ne ha scritto Michele Serra nel 
suo «Che tempo fa», l'altro 
giorno, auN'«Unltà», è tornato 
sull’argomento Giovanni 
Barllnguer: «Se continua coll, te 
noia e II dielmpegno (e persino il 
disgusto) verso le politica 
saranno tali da far passare In 
secondo piano la domanda 
cruciale posta fin dal 1994: 
quale del due schieramenti 
guiderà l'Italia nel prossimi anni 
per affrontare I passaggi epocali 
cha l'attendono?». 

Il sindaco di Venezia, Masalmo 
Cacclarl, ha fatto sapere che non 
Intende più ricandidarsi alla 
carica, malgrado l'ampio 
consenso di cui gode. «Nel modo 
più assoluto no - ha detto 
Neanche a fucilate. L'ho deciso II 
giorno prima di essere eletto», E 
anche Qlannl Vattimo, In un 
editoriale sulla «Stampa», notava 
che »la noia per la politica tl 
diffonde ormai anche presso 
tanti che - come giornalisti, 
storici, osservatori, cittadini 
variamente impegnati - ne hanno 
fatto per molto tempo una 
ragione di vita». 

DI quatta atanchezza, di quatta 
noia, parlano con l’«Unltà» 
Raffaela Dalla Valle, famoso 
avvocato, vlceproaldante di 
Montecitorio, ex capogruppo di 
Forza Italia, e la scrittrice Gina 
Lagorio, dall'87 al'92 
parlamentare della Sinistra 
Indipendente. 


Lagorio: «Sarei stanca¬ 
li futuro mi tiene sveglia» 


■ ROMA Dice Gina Lagorio «Ec¬ 
co, le nspondo cosi: io sarei stan¬ 
ca, sarei proprio stanca della politi¬ 
ca. Ma voglio continuare ad usare 
il condizionale: sarei... E le spiego 
perchè...» Politica, la Lagorio ne 
ha fatta molta: con passione, con 
ardore, con indignazione Per cin¬ 
que anni, dall’87 al ’92, è stata an¬ 
che parlamentare della Sinistra In¬ 
dipendente, eletta nelle liste del 
Pei. Ricorda: «Con me c’era gente 
come Natalia Ginzburg, Rodotà, La 
Valle, Visco, la Tarantella Ceder- 
na... Un gruppetto che però, mal¬ 
grado le buone intenzioni, ha po¬ 
tuto tare poco. È stato, per me, un 
periodo realmente massacrante, 
vissuto ne! desiderio di fareEd 
ecco perchè, secondo la scrittrice, 
è meglio usare il condizionale par¬ 
lando della stanchezza della politi¬ 
ca.. 

«Dunque, sì, sarei stanca. Ma mi 
tiene sveglia la paura del futuro, di 
quello che può succedere nell’in¬ 
differenza dei più, deila mancanza 
di vera responsabilità, non solo po¬ 
lìtica ma anche etica, dei politici, 
delle persone addette alla guida 
del paese.. Quindi sarei stanca 
della politica, veramente, ma sono 
sempre stata rosa da questo tarlo, 
da questa passione che ha finito 
sempre con il tenermi sveglia Ho 
paura della mancata presa di co¬ 
scienza di coloro che dovrebbero 
guidare questo sciagurato pae- 


«Ed ecco la paura del futuro, che 
mi impedisce di addormentarmi 
Anche perchè temo, temo davve¬ 
ro, questo modo di comunicare 
che oggi passa soprattutto attraver¬ 
so il filtro, spesso inconsapevole, 
ma spesso volontariamente blasfe¬ 
mo, della televisione. Ho paura 
che manchi improvvisamente 
un’informazione sufficiente a far 
muovere quelle che sono le vere 
leve del paese. Però, qui ormai si 
parla delia ggente con due «g», e gli 
individui singoli sembra che si sia¬ 
no addormentati in quello che Go¬ 
ta chiamava "il sonno della ragio¬ 
ne”... Sì, quel sonno che genera 
mostn È facile capire la stanchez¬ 
za, oggi. Uno vede i problemi che 
incombono, il futuro è quello che 
è, a Sarajevo si spara di nuovo... E 
noi cosa possiamo fare? Ci perdia¬ 
mo nelle polemiche vuote... lo leg¬ 
go molto volentieri i corsivi che 
ogni giorno Michele Serra scrive 
sull'Unità E molto spesso li sotto¬ 
scrivo, anche per questa parcelliz¬ 
zazione del reale L’altro giorno 
uno mi interroga perchidermi co¬ 
sa dice lei di ciò che ha detto la Cu- 
cinotta? Echi è la Cucinotta ? A me 
della Cucinotta, così come di quei¬ 
raltra inglese, la Diana, non me ne 
frega proprio niente Ecco, viviamo 
in una situazione del genere. E a 
Sarajevo oggi hanno ricominciato 
asparare », 



«È il futuro che abbiamo davanti 
che oggi ci costringe alla politica. 
Certo, una politica seria, fatta da 
persone serie. Scusi, ma anche 
questa faccenda dei referendum, 
l’abusiche se ne fa.,. Lo so bene 
che s<Wto un’espressione della de¬ 
mocrazia, ma perchè devo andare 
a votare su questioni che proprio 
ignoro’ Il registi o automobilistico, 
il maestro elementare. C’è una 
specie di dispersione in tante dire¬ 
zioni, per cui il fine ultimo, quelli 
che sono i problemi dì fondo, cioè 
la libertà politica e la giustizia so¬ 
ciale, i due temi principali per ogni 
politico che si rispetti, si perdono 
nel polverio delle false polemiche, 
delle pseude-contestaziom, della 
vacuità che fa di tutto un inutile 
chiacchiericcio. Da questo, secon¬ 
do me, nasce la delusione ». 

«Di questa stanchezza ho parla¬ 
to a lungo, tempo fa, con Carlo 
Dionisotti. Per le persone che sono 
serie, che hanno a mente e nel 
cuore il bene del paese, dirci che 
la stanchezza è tanto più grande 
quanto più grande era la speranza 
da cui si era partiti. Ogni tanto 
vorrei chiudere gli occhi, ma poi 
mi dico stai sveglia, figlia mia Per¬ 
chè, volgio citare Brecht il ventre 
che produce fascisti è sempre gra¬ 
vido. Ed ò meglio controllarlo, que¬ 
sto ventre di chi può produrre chi è 
capace di toglierci questo scarso 
bene che ancora abbiamo...» 


























Quindici anni 
muore sul lavoro 
nel Sassarese 

Morire sul torero ancora bambini. 
Mori «lontani riatta scuota, morire 
di tarare nere. Accade ancora In 
Itati», a quattro anni dal Damma. - 
Un rafano di appenatifi annii 
Hmaato vittima di un mortala 
Infortunla sul tarara In un canttara 
adHa a ■anatuttl, cantra dal 
Sas s a rese a »7 chWonretri dal 
oapohiofo, anaci al conflM con la 
provincia (fi Nuore. Gianiulfl Carta, 
1S anni, di BanatutU, alava . 
lavorando au un'Impalcatura a 
qwiviro mem m onera m un 
canttara In pacca, quando, poi 
clreootanralnooraodl 
a o caitamanto,lm pano l'aq u lllbilo 
c ade n do al «unta. CuMtoaooearao 
da|M altri operai, datato 
t ra apo i tato all ' oopodala o taria di 
(tatari (Saaaori) dova è deceduto 

ranatamAarài cciraraiÉraca 'Àtaiaiàà^anBÉau 
. mfinivnnmivMnnwnti . 

raparto di cNnufta d'urgsnu. 

•qlta cauco dell’Incidente cono 
a|ata aperta due tnchtaote, una ' 
panala dari'autorttt’ gtadUarta a 
l’aura di natura ammlntatratlva, 
«andanti a ctrauOe le mnitafitisls 

na v»ptiraaaaaapM,ra ffra, \."i 

evffituddvdfponssMNtt 

ded'kifeftuido • l'ossofvsfizs (Mts 

• aaraira, rata era nprawia ra -a .eaqpiraaw coraammi aaraacra : • 

norma di tacco aulta atauroBa nel . 
luoghi <1 tarare* sul reclutamento 




La aedo dal Pd» aria dalle Bottsfh* Oscure. Sotto rawoeàto OuMoCaM 


Rodrigo P*fe 
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Q magistrato seziona Occhetto e Stefanini 


pollali passati dalle casse del Pcus a quelle del Pci-Pds tra 
il 1989 e il 1991? Uno dei capisaldi del dossier anti-Botte- 
ghe Oscure consegnato da Craxi alla Procura di Roma 
crolla dopo due anni di indagini. Uno dei documenti pro¬ 
dotti dall’ex leader psi - che rischia l’incriminazione per 
calunnia e ricettazione - «non era autentico». Scagionati 
Achille Occhetto e il povero Marcello Stefanini. «Il fatto 

l’an^ilvU^ione., 

' «*£ iVlt ^ J :VH'/.; v 't :: 1 -Isfc oiMiihlcJA-' M ! H**‘ "* 
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m ROMA, Denunce false: nessun 
dollaro venne girato dal Pcus al 
Pci-Pds tra il 1989 e il 1991. La 
montagna di accuse messa in pie¬ 
di da Bettino Craxi continua a sbri¬ 
ciolami sotto I colpi delle verifiche 
giudiziarie, Quel dossier era stato 
congegnato come un potente mis¬ 
sili Esplodendo avrebbe dovuto 
mandate in frantumi le pretese di 
Bottèghe^Oscurc alla^vlg i riarde Ile 

l'indomani della «discesa in cam¬ 
po» dell'amico Silvio Berlusconi, 
Ma. alla resa del conti, le schegge 
deH'ordlgno si sono trasfpimate In 
mille boomerang. L'ultimo? Quello 
che riguarda I <17.233.000 dollari 
che il Pci-Pds avrebbe ricevuti dai 
Pcus grazie all'Intermediazione di 
«ditte amiche». |l Gip presso la pre¬ 
tura di Roma, Luciano Pugliese, 
non si è limitato ad accogliere la ri¬ 
chiesta del pm, Maria Monteleone, 
disponendo l'archiviazione dell'In¬ 
chiesta, ma ha anche trasmesso gli 
atti al magistrato perchè valuti «la 
condotta ascrivlblie a Craxi Betti¬ 
no», Ciò significa che l’ex presiden¬ 
te del Consiglio, potrebbe ritrovarsi 


quanto prima nella non insolita ve¬ 
ste di accusato per calunnia e ricet¬ 
tazione, 

Il «ca«o»ql ripeta 

E quest'ultimo reato dovrebbe 
essere giustificaio dal fatto che tra 
le catte consegnate al magistrato 
c era perfino un documento falso - 
viene definito una «summa» - del 
quale è stata accettata la «com¬ 
plessiva non autenticità». Qualcosa 
di slmile, parlando di boomerang, 
si era verificato più di un anno la a 
proposito di un altra capitola della 
denuncia presentata alla procura 
di Roma dall'ex segretario del Psi 
prima della sua fuga tunisina. Ri¬ 
guardava il «caso lini a lutla- miliar¬ 
di di tangenti che - secondo l'uo¬ 
mo di Hammamet - sarebbero ap¬ 
prodati a Botteghe Oscure come 
«pizzo» per un'operazione immo¬ 
biliare realizzata da alcuni impren¬ 
ditori. I magistrati non trovarono 
uno straccio di riscontro alle accu¬ 
se e ricostruirono una versione dei 
fatti molto diversa da quella ipotiz¬ 
zata dall'ex leader del garofano. 

Ma soffermiamoci sull'ultima ar¬ 


chiviazione liquidata sarcastica¬ 
mente da Craxi con un «lo sanno 
tutti che il fci non ha mai avuto fi¬ 
nanziamenti dall'Urss» Nel marzo 
del 1994 l'ex presidente latitante 
del Consìglio presentò alla procura 
di Roma un esposto-denuncia che 
descriveva quattordici casi di finan¬ 
ziamento illecito dei quale avrebbe 
beneficiato il Pci-Pds. Il dossier era 
stato, confezionafo,,dqi spoi. legali 
iq, modo da rendere necessario 
l atte», .dovuto ^Itafeiflne di 
Achille Occffetto, Màssimo. D’Ale- 
ma e Marcello Stefanini sul registro 
degli indagati. Dall'Indagine che 
ne scaturì venne stralciata là parte 
dell’esposto-denuncia che riguar¬ 
dava i finanziamenti che sarebbero 
giunti dall’Urss a Botteghe Oscure 
tra il 1989 c il 1991. Questa venne 
trasmessa per competenza alla 
pretura circondariale della capitale 
che, a sua volta, iscrisse i nomi di 
Occhetto e Stefanini sui registro 
delle «notizie di reato». Gli accerta¬ 
menti andarono avanti per quasi 
due anni. 

Rogatoria bitomazlonata 

Il pm Maria Monteleone, qual¬ 
che mese fa, dispose perfino una 
rogatoria intemazionale in Russia 
dalla quale, appunto, è emerso 
che un documento, l'unico «non 
acquisito nel corso di precedente 
Indagine svolta dalla procura di 
Roma e conclusa (nel 1992 ndr) 
con procedimento di archiviazio¬ 
ne» non è stato riconósciuto auten¬ 
tico dalle autorità russe. Quel do» 
armento (la «summa») costituiva 
una novità rispetto a quelli che 
avevano provocato in passato l'av¬ 
vio di due procedimenti per finan¬ 


ziamenti illeciti a) Pei dall'ex Unio¬ 
ne Sovietica. Dopo la denuncia di 
Craxi, nel registro degli Indagati 
della pretura finirono i nomi di 
Achille Occhetto, già segretario del 
Pci-Pds, e di Marcello Stefanini. Il 
tesoriere del Pds mori, per l’aggra¬ 
varsi delia malattìa che lo aveva 
colpito, nel corso delle indagini 
preliminari. Tuttavia, ha scritto il 
pm Monteleons, nella suq, richiesta 
al giudice, «Non si ritiene di dover 
chiedaie.l'arch|yjaziQnedel,proce- 


dimenio nei suor, confronti per 
mòrte del reo, perché deve essere 
proposta al Gip richiesta di archi¬ 
viazione della notizia di reato per 
infondatezza delta stessa». 

Acca riamanti societari 

Gli accertamenti svolti dalla 
Guardia di Finanza nel corso del¬ 
l'inchiesta hanno riguardato non 
solo i bilanci del Pci-Pds, ma anche 
i movimenti finanziari delle società 
collegate chiamate in causa da 
Craxi: L'Unità (secondo il magi¬ 
strato «non risultano effettuate da 
parte dell’Unità operazioni com¬ 
merciali e/o movimentazioni di 
somme di denaro con enti o socie¬ 
tà della ex Urss, che possano oc¬ 
cultare forme di finanziamento in 
favore del Pcì/Pds), gii Editori Riu¬ 
niti («l'indagine non ha evidenzia¬ 
to alcun elemento che consenta di 
ipotizzare che le operazioni fosse¬ 
ro fittizie»), la Teli Editori, Dei fi¬ 
nanziamenti si era occupato an¬ 
che Gorbaciov? «Questa afferma¬ 
zione - secondo i magistrati roma¬ 
ni - non ha trovato alcun riscontro 
documentale ed in ogni caso è sta¬ 
ta apertamente.smentita dall’inte¬ 
ressato», 


Calvi: «A vuoto 
Fultima bordata 


di Craxi * 


S.M «SS 



m ROM#. Avvocato CaM, tal è II difensore di biòtti diri¬ 
genti del Pel-Pd*. SI aspettava II pnwradliMntó di ur- 
chMazIons dal Hip presso la pratura di RomoT 

Sì, ne ero cèrto. Ormai siamo giunti all’archiviazio¬ 
ne totale di tutti I filoni d'indagine scaturiti dall'e- 
sposto-denuncia di Bettino Craxi. Quello sui finan¬ 
ziamenti dall'ex Urss al Pci-Pds era l'ultimo. Da que¬ 
ste archiviazioni successive sono nati due ulteriori 
processi contro l'ex leader socialista che potrebbe 
finire sotto inchiesta per calunnia e ricettazione. 

Il dossier Craxi conteneva anche accuso e docu¬ 
menti folti. Non lo sembra miope unopersztone clw 
le Indagini possono svolare facilmente? 

Craxi ha utilizzato carte che le stesse autorità russe 
definiscono non autentiche. Una elencava una lun¬ 
ga lista di partiti e movimenti, tra i quali il Pci-Pds, 
che avrebbero ricevuto finanziamenti illeciti dal 
Pcus lino al 1990. Ma le indagini sono state appro¬ 
fondite e hanno ristabilito la verità delle cose. 

Sul finanziamenti provenienti dall’ex Uno aravo (là 
Indagato la procuro di Roma. Altra Inchieste erano 
state archiviate... 

C era stata una prima archiviazione. Poi, dopo il fa¬ 
ngoso viaggio a Mosca del procuratore di Roma Glu- 
diceandrea, si apri un secondo procedimento che 
terminò il 27 luglio del 1992 con una seconda archi¬ 
viazione. Fino al 1981 i fatti non erano perseguìbili 
perché ia legge entrò in vigore proprio in quell'an¬ 
no, Dopo il 1981 si arrivò all’archiviazione perché i 
fatti non sussistevano. La vicenda della quale si è 


Volo Miami'Roma 
«Il comandante 
fa salire I parenti» 

R Codscons ha annunciato di svsr 
presentato un ssposto si ministero 
, dst Trasporti e alta procura dalla 
repubblica di Roma per dammela» 
la vleandu che sarebbe stata 
vissuta da un gruppo di Italiani In 
attssa sabato scorso all'aeroporto 
di Miami. Alcuni passeggeri, In 
attesa di Imbarcarsi por Roma, 
sarabbara rimasti a terra, banchi 
prenotati, perché II comandante 
faceva saura sull'aereo -tutta la 
tua famiglia'. Secondo la 
ricoatrailoM, 41 Jumbo 747 
Alitai la da Miami a Roma dalla HI 
ara plano a 30 pasaeggeri il tono 
visti rifiutare l’Imbarco a causa del 
cosiddetto “orar booklng", «arare 
della poeafbllita che hanno le 
compagnie ceree di prenotateli 10 
par eiritd di poatl In pia rispetto a 
quest dliponlblll. I passeggeri : 
sarebbero venuti a sapere che II 
comandante del volo aveva tatto 
saure sull'aereo tutta la tua 
famiglia ovviamente non pagante». 

Firenze, altri due 
ragazzi ricoverati 
per meningite 

Àtei duo giovani - um ragazze di 
16 anni a un ragazzo di 14-che 
avevano partecipato al veglione di 
fkte anno a Cancelli (Firenze) tono 
stati ricoverati domenica notte irei 
reparto Infettivi deH'otpedato 
Meyer di Firenze. SI tratta di un 
rafano sdì una ragazza od II 
ricovero, ha spiegato II professor 
Vtaruccl, A stato daclao «a scopo 
procauzionato-. Nel loro caso, 
Infatti, non c'è ancore una 
meningite conclamata, ma tota la 
presenza sul corpo di macchlolkio 
roata, uno dei tintomi di questo 
tipo di meningite. I due ragazzi 
stano gli stati rintracciatimi 
giorni scorai a sottoposti a 
profilasti a basa di antibiotici, lari 
parò si 0 temuto anche par la 
madre di ima gtavam già 
ricoverate. La donna, tuttavia, dopo 
assire stata sottoposta ad alcuni 
accertamenti cha sono risultati 
negativi, é stata rimandata scasa. 


pretura- in seguito alla deritròdiadl Cra- 
Xi. rigùarda il (iàriodò 1989-1991. L'ex leader socia¬ 
lista allegava 15 documenti in lingua russa: 14 erano 
stati già oggetto delle indagini della procura. L’ulti¬ 
mo, la «summa» come è definita negli alti, era nuovo 
rispetto alle inchieste precedenti e non è risultato 
autentico. A Mosca non ce n era traccia. Per il resto: 
nessuna operazione fittizia o simulata per masche¬ 
rare finanziaménti a Botteghe Oscure. 

Insamma: um pura operaztom politica, quella di 
CraslT 

Si può ipotizzare sia una volontà di colpire il Pci-Pds 
tanto proterva da portare ad una sottovalutazione di 
documenti non attendibili. Sia un obiettivo di carat¬ 
tere più propriamente politico: l'effetto di una denu¬ 
da sull'opinione pubblica è immediato; l'accerta¬ 
mento della verità che scaturisce dalle inchieste, ri¬ 
chiede tempo. a);,:/ a. 

Adesso non manahar* la tolta potarefca sullo to¬ 
ghe rosso cho favoriscono Botteghe Oscure... 
Un'accusa stravagante. Ormai le indagini sono state 
condotte dai magistrati più diversi in tutta Italia. Gli 
atti sono pubblici e si può verificare se questo o quel 
magistrato ha usato trattamenti di favore. In questa 
vicenda di Roma, ad esempio, il pretore è stato di 
uno scrupolo esemplare e ha continuato ad indaga¬ 
re malgrado la morte del povero Marcello Stefanini. 
Due anni di indagini dimostrano la volontà dì accer¬ 
tare i fatti con molto rigóre. Altro che trattamenti di 
favore... 

DNA 


Ravenna, nove marocchini sparano sulla polizia, tre riescono a fuggire. Ferita una guardia giurata 

Clandestini in involta oer restare in Ita 


Il porto di Ravenna messo a ferro e fuoco dalla rivolta dì 
nove clandestini marocchini, imbarcati su una nave 
Utraina e ai quali era stato vietato di scendere a terra. 
Ieri, poco prima che la «Spandarian» ripartisse alla volta 
del Mar Nero, hanno disarmato due guardie giurate e 
hanno fatto fuoco sulla Polizia. Se< sono stati catturati 
dopo una lunga caccia all’uomo. Tre hanno fatto per¬ 
dere le tracce nei meandri della Darsena, Tre i feriti. 


•fi RAVENNA. Pomeriggio da far 
west al porto dì Ravenna. Nove 
clandestini marocchini, piantonati 
a bórdo della nave ucraina Span- 
darfan, hanno disarmato due guat¬ 
tite giurate, hanno fatto fuoco sugli 
uomini della polizia di guardia a 
teda e si sono dall alla fuga, Colpi 
d’arma da fuoco, inseguimenti a si¬ 
rene spiegate, una vera e propria 
càccia all'uomo hanno cosi tra¬ 
sformalo la darsena San Vitale nel 
teatro di un pomeriggio di sangue. 
Tutto è Iniziato alte 16.30. Di II a 


pochi minuti la Spandarian avreb¬ 
be dovuto riprendere il mare con a 
bordo i nove marocchini, ai quali 
era stato Impedito dì scendere a 
tetra. Cosi loro hanno giocato l’ulti¬ 
ma carta per non ripartire. Hanno 
aggredito con una chiave Inglese le 
guardie giurate ingaggiate dall'ar¬ 
matore perché non commettesse¬ 
ro atti di vandalismo a bordo e 
hanno (ratto fuoco su uno del ma¬ 
rinai ucraini che si opponeva alla 
fuga. Poi sono scappati nel mean¬ 
dri del porto, uno del più vasti e im¬ 


penetrabili d'Italia. La battuta di 
polizia e carabinieri ha portato al- 
l'arresto di sei di loro, Degli altri tre, 
invece, lino a tarda sera non c'era 
traccia. Forse erano riusciti ad ab¬ 
bandonare l'area portuale, oppure 
si erano rifugiati nel dedalo di fab¬ 
briche dismesse che costeggiano 
la Darsena. Uno dei questi è arma¬ 
to. Tre, come detto, i feriti; le guar¬ 
die giurate Manuele Dall'Aglio (29 
anni) e Ivo Emani (57 anni) en¬ 
trambi di Ravenna, ed un marinaio 
ucraino che versa in gravi condi¬ 
zioni all'ospedale dì Ravenna. L'o¬ 
dissea dei nove clandestini era ini¬ 
ziata nei primi giorni di dicembre, 
quando a Casablanca si erano im¬ 
barcati clandestinamente a bordo 
della Spardarlan, A Ravenna, lo 
scorso 21 dicembre, avevano ten¬ 
tato di sbarcare ma. scòperti, era¬ 
no stati rispediti a bordo. A nulla 
erano valse le proteste e la richie¬ 
sta di intervento Inoltrata all'amba¬ 
sciata del Marocco, Tre di loro si 
erano addirittura feriti nel tentativo 


di essere sbarcati e rimandati in 
patria. Ma dopo essere stati curati 
in ospedale, su ordine del Prefetto 
erano stati riportati a bordo, «ospiti 
indesiderati» della flotta mercantile 
ucraina. Una regola, questa, alla 
quale quasi mai si transige. Una 
volta fuori deile acque territoriali i 
marocchini temevano di finire in 
pasto ai pesci. Avevano poi la cer¬ 
tezza che, una volta sbarcati sul 
Mar Nero, per loro sarebbe stato 
quasi impossibile tornare in patria. 
Cosi, non hanno lasciato nulla 
d'intentato per sbarcare. Non han¬ 
no esitato neppure a mettere a fer¬ 
ro e fuoco il portódi Ravenna. 

Tra gli arrestati 

non ci sarebbe che ha material¬ 
mente sparato contro il marittimo 
ucraino e contro la guardia giurata 
Dall'Aglio che ha avuto una coscia 
trapassata da un proiettile della 
Smith and Wesson 357 che uno dei 
marocchini ha sottratto allo stesso 
Dall'Aglio e che aveva nel caricato¬ 
re cinque colpi, tutti sparatemi 
confronti delle forze dell'ordine 


che presidiavano l'area). L'attività 
nel porto, quando è cominciata la 
caccia all’ uomo, è stata sospesa e 
la zona evacuata. L'aggressione è 
avvenuta quando alcuni marittimi 
ucraini e le due guardie giurate si 
sono recate nella palestra della na¬ 
ve per portare la cena ai marocchi¬ 
ni. La nave, che trasportava legna¬ 
me pregiato, era partita con i clan¬ 
destini a bordo il 12 dicembre dal 
porto di Casablanca e nove giorni 
dopo era giunta a Ravenna, dove 
aveva attraccato alla darsena San 
Vitale. Il giorno prima era ripartita 
da Ravenna un’altra motonave, la 
Unije, con alcuni clandestini pri¬ 
gionieri da sei mesi a bordo. Du¬ 
rante la permanenza nel porto ro¬ 
magnolo la nave è stata sempre vi¬ 
gilata a turno dalle forze dell’ordi¬ 
ne, In un primo momento era stata 
prevista per ieri la partenza per il 
porto di Mariupol, l'ex Zdanov, 
uno dei principali porti commer¬ 
ciali ucraini del mar d'Azov, nel 
mar Nero, ma ia partenza era stata 
fatta slittare. 


Napoli, caccia alle fonti del cronista 

Giornalista del «Mattino» 
pedinato per un mese 
da dodici carabinieri 


su NAPOLI. Su ordine della Procu¬ 
ra, per circa un mese, un giornali¬ 
sta de «li Mattino» è stato pedinato, 
come un vero boss, da dodici cara¬ 
binieri, che hanno utilizzato mac¬ 
chine di servizio, moto, ciclomoto¬ 
ri, ma anche microtelecamere col¬ 
locate all'interno dei Tribunale. 
Obiettivo degii "spioni" era quello 
di scoprire eventuali tonti confi¬ 
denziali del cronista di giudiziaria 
Gigi Di Fiore nei cui confronti era 
stata aperta un'inchiesta (il 26 feb¬ 
braio il gip dovrà decìdere se ( Mar¬ 
io a giudizio per violazione del se¬ 
greto d'ufficio) in seguito alla pub¬ 
blicazione di alcuni verbali di inter¬ 
rogatorio dell'imprenditore Pa¬ 
squale Casillo, arrestato lo scorso 
anno. 

Secondo la relazione dello se¬ 
zione di polizia giudiziaria dei ca¬ 
rabinieri (attualmente agli atti), il 
giornalista è stato seguito dal 19 


giugno al 10 luglio del 95. In una 
delle note di servizio vi è una detta¬ 
gliata descrizione della giornata 
del cronista, sia per quanto riguar¬ 
da l'attività giornalistica clic là vita 
privata. Gli investigatori hanno rac¬ 
colto e consegnato al pm Catarina 
Molfino, sostituto procuratore di 
Agostino Cordova, anche numero¬ 
se trascrizioni audio e nastri,teiere- 
gistrati all'interno delle cancellerie 
del Tribunale e nel cortile dì Ca- 
stelcapuano, dove Dì Fiore si, è in¬ 
contrato con avvocali e colleglli. 

Una vicenda inquietante che 
non mancherà di sollevare polemi¬ 
che. Il Cdr de "il Mattino", invece, 
ha espresso una «durissima censu¬ 
ra» nei confronti di «una iniziativa 
che non risulta avere precedenti in 
Italia», ed ha condannato «Il ricorso 
a una pratica che Ila comportato 
tra l'altro uno sproporzionato 
esborso economico a danno della 
collettività». 
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Padova, il ragazzino frequentava un istituto privato 
Il preside: «I genitori degli altri bimbi protestavano» 

«Troppo intelligente» 
Espulso da scuola 



Tutti concordano: un piccolo genio. Ma irrequieto, an¬ 
noiato, disturbatore,.. Per questo un bambino di 11 anni è 
stato espulso dalla scuola privata dove frequentava la pri¬ 
ma media, la «English International School», sette milioni 
all’anno di retta. Cinque genitori - incluso uno scrittore di 
racconti per bambini... - avevano minacciato di ritirare i 
propri figli se restava lui. Il preside: «Questo non potevamo 
permettercelo. Che vada in una struttura pubblica...». 

DAL NOSTRO INVIATO 


■ PADOVA Lui, il bambino espul¬ 
so dalla scuola d'élite, l'ha saputo 
solo l'altra sera. Almeno gli hanno 
fatto passare le vacanze in pace., 
Ma come dirgli che non doveva più 
preparare la cartella, fare colazio¬ 
ne, vestirsi di buon'ora e prendere 
lo scuola-bus per tornare in classe 
e rivedere gli amici? «Non ti voglio¬ 
no più», ha cercato di spiegargli il 
papà. E lui, dopo aver capito subi¬ 
to tutto, singhiozzando disperato: 
«Ma perché queste cose non le fan¬ 
no decidere ai bambini?». Glài i 
suol compagni non lo avrebbero 
cacciato. Luigi, chiamiamolo cosi, 
hall anni. E r figlio di un manager. 
Frequentava la prima media alla 
«English International School» di 
Padova: oltre sette milioni l'anno di 
retta. E’ un ragazzino sveglio, intel¬ 
ligentissimo, una calamita di giudi- 
zibrlllantl, E' anche «iperattivo». In 
altri termini non sa frenare l’irre¬ 
quietezza, non sa star fermo quan¬ 
do si annoia, ha un autocontrollo 
limitato, Dunque? Espulso «a segui¬ 
to di comportamenti di disturbo». 
La raccomandata è arrivata alla vi¬ 
glila di Natale. «Guatdi che bel re¬ 
galo», bofonchia papà. Ma cosa ha 
combinato Urtai? «Senta, quasi mi 
vergogno a dirlo, ma mio figlio è 
probabilmente il più intelligente 
deità 1 dUa 'Classe. Il puiifoé tififeStó: 
capisce tutto subito, si annoia', e 
c.ott la tìòlà'll sud disturbo di com¬ 
portamento si accentua. E allora si 
agita, infastidisce gli insegnanti, di¬ 
sobbedisce, la mille domande,,. 
Capisce, se una professoressa spie¬ 
ga le rovine di Glosso, lui subito 
salta su, 'ci sono stato’, e comincia 
a Interrompere, a spiegare... Ma 
non è ^gestibile, se uno sa Interes¬ 
sarlo è anche in grado di concen¬ 
trarsi*. , . 

Si butta fuori un bambino da 
una scuola per questo? SI, se la 
scuola è esclusiva, privata, basata 
sulla «money», Le agitazioni del ra¬ 
gazzino sconcentravano gli altri. E' 
una classe, la sua, con appena otto 
allievi. Cinque genitori hanno pro-' 
testato col preside: o via Luigi o via 
I nostri figli. Diciamo trentaclnque 
milioni di rette che rischiavano, di 
andare In fumo. Sospira IL papà: 
«Pensi che ero disposto a fornire a 
mie spese un Insegnante privato di 
sostegno e la consulenza gratuita 


del pediatra neuropsicologo che 
sta curando mio figlio. Non c'è sta¬ 
to verso. Quei genitori erano irre¬ 
movibili: uno poi è insegnante, un 
altro scrive libri per bambini, s'im- 
maginl... Il preside si è adeguato». 
Luigi, la sua iirequietezza, l’ha 
sempre avuta. I primi due anni di 
elementari li ha passati in due di¬ 
verse scuole pubbliche. «Certo, i 
problemi c'erano anche allora. 
'Forse anche perchè qui siamo in 
troppi’, mi dicevano le maestre, Al¬ 
lora ho deciso di fare dei sacrifici 
ma di trovare una scuola laica e 
privata - la 'English', appunto - do¬ 
ve il bambino potesse essere segui¬ 
to da vicino. C’erano maestre me¬ 
ravigliose - tarit'è che avevo iscritto 
anche il fratellino di sette anni - e 
genitori solidali, finora era andata 
bene». Alle medie, altra musica. «Ci 
spiace da morire, ma.,.», sospira il 
preside «cattivo», Lucio Rossi. Co- 
rn'è Luigi? «Un bambino, direi, tan¬ 
to inielligente quanto poco interes¬ 
salo a ciò che succede in aula. Di¬ 
sturba, fa rumori che provocano 
disagio...». In una scuola pubblica 
avrebbero potuto espellere Luigi? 
«Certamente no. Una soluzione I a- 
vrebbero trovata. Quella, secondo 
me, è la soluzione ottimale: una 
bella scuola media pubblica dove 
Insèjjritnd inglese. Ci siamo anche 
offerti di trovarla. Da noi no, ormai 
I! discorso è chiuso. Non è solo una 
questitthe economica, anche se è 
presènte.,.»; Oggi com'è andata, in 
classe? «Ho visto insegnanti felici: 
finalmente erano riusciti a far lezio¬ 
ne, Altre volte finivano la giornata 
con le lacrime agli occhi». 

Dev'essere un ambientino... «lo 
mi chiedo fino a che punto ha dirit¬ 
to di esistere una scuola-business», 
protesta il dr. Angelo Cioci. Studi a 
Pescare, Bologna e Padova, Cioci è 
Il neuropslcologo pediatra che da 
gualche mese segue Luigi: «Un ra¬ 
gazzino bravissimo, con una po¬ 
tenzialità intellettiva straordinana», 
giudica. «Ce ne sono e ce ne saran¬ 
no sempre più, come lui: bambini 
che non hanno alcun problema 'fi¬ 
sico', ma che non sanno concen¬ 
trarsi, controllare le proprie pulsìo- 
' ni. Vanno aiutati a crescere, sono 
casi trattabilissimi: sopratutto a 
scuola, se i docenti fossero prepa¬ 
rati». 


Lo Snalt proclama 
un mesa di agitazioni 
Lombardi: «Iniziative 
controproducenti» 

Dopo lo «irte gootìonlrtudontooebo 
a finita la pausa fattiva, è la volta 
dalla agitazioni dal ptrto nalt dat a 
scuola par II contratto. Adita II via 
è lo Snals eira ha annunciato una 
sori» di agrimonia partita dal 22 
tannalo. Par un maaa II panatala 
docente, direttivo a 
amministrativo, il tatara natia 
prima ora di torio»» a di ambio da 
tutta la attiviti non d 
kiaagnamanto a dalla riunioni dagli 
organi cotlaglallatattM. Par k) 
Snaia, con l'ultima contratto, «al è 
toccato il fondo dal disonora-. E sa 
non cl saranno rispoata tampastlva 
tra quindici (tomi, minaccia un 
altro mata a lotta cen 
riptrcuiilonl più palanti 
sull'attività didattica. Lo Snaia 
proponi due tavoli a dlsc ustiona: 
uno tacnlco con l'Aron a uno 
politico con H ministro, H govamo a 
Il Parlamento. Plaude all'Iniziativa 
Sandro Qlgllottl, coordlnatoro dalla 
•onda- Insognanti, ma chtada a 
più: un Impegno unitario par una 
manlfastazlom nazionale. Sacca 
la replica del ministro Lombardi: «In 
quatto momanto ciò a cut la 
acuola ha mano btaogno, tono 
agitazioni s scioperi. Chi Is fa te no 
assumo tutte lo responsabilità-. 





Roberto Koch/Contrasto 


Il pedagogista Maragliano: «Il sistema mortifica la vivacità» 


ca, 


■ ROMA. Indesiderato nella scuola pubblica, 
espulso da quella privata. È la storia di un undi¬ 
cenne di Padova che è brillante in tutte le mate¬ 
rie, ma pessimo in comportamento». Un caso 
estremo che, per il pedagogista Roberto Mara¬ 
gliano rivela «un handicap della scuola non del 
ragazzo». 

Protesta Mareggino, «desio le ecuoli il 

metto «d «spodero «neh# le eccellenze? 

Diciamo che è il fallimento, sia nella scuola 
pubblica che in quella privata, di un impianto 
pedagogico che è molto costrittivo sul piano 
degli apprendimenti e sul piano dei comporta¬ 
menti. Un caso che mette in discussione la 
scuola nei suoi riti e nei suoi comportamenti. 
Mi sembra che questo ragazzino abbia tutti gli 
elementi per far saltare e mettere in discussio¬ 
ne riti consolidati. Probabilmente la chiave 
della soluzione sta nel rivedere i modelli di 


comportamento interni alla scuola. 

DI (tonto e bambini patieotannaiito vivaci, 
che cote non va più nell'Impianto pedagogi¬ 
co delle rroetrs scuote 1 ? 

Oltre che una costrizione cognitiva, la scuola è 
soprattutto una costrizione corporea. Mentre 
tutte le altre situazioni di apprendimento ex¬ 
trascolastico, dalla televisione al computer, 
non presuppongono una condotta cosi rigida 
come quella che si pretende all'interno di 
un’aula. Bisogna ripensare non solo i contenu¬ 
ti, ma anche le condizioni materiali dell'ap¬ 
prendimento. Quelli che ci vengono dalla so¬ 
cietà sono modelli di partecipazione/condivi- 
sfcrne; nella scuola invece è tutto cerebrale e, 
perché sia tutto cerebrale, il corpo deve restate 
(ermo. 

Sul pi uno cognitivo, questa bambino non ha 
problemi. Perché una (cuoia tutto cerebrale 
non lo premia, anzi lo esporto? 


Lui sembra dire: io imparo, ma mi voglio alza¬ 
re, mi voglio muovere, voglio fare domande 
quando mi viene in mente e non a tempo debi¬ 
to. È la sua capacità cognitiva a mettere in di¬ 
scussione il modo di essere delle scuola: quel¬ 
lo che (a ne mette in crisi l’impianto culturale. 
Qui emerge I handicap della scuola, non del 
ragazzino. 

I genitori sarebbero stati disposti anche ■ pa¬ 
gani un Insegnante di sostegno. Lei perni 
che un supporto patcopedagoglco avrebbe 
potuto aiutare II ragazzino e I professori? 

È un problema di clima generale. Non serve il 
custode o il sostegno, e oltretutto lo rifiutereb¬ 
be. C'è bisogno, piuttosto, di una maggiore ca¬ 
pacità della scuola di immedesimarsi in que¬ 
sto problema, di vederlo come una spia di una 
domanda generale che piomba sulla scuola e 
alla quale ci si deve attrezzare a dare risposta 
in prospettiva. 


Tariffe «salate» 

A processo . 

direttore 

dell’Enel 


m ROMA. Il vicedirettore e il diret¬ 
tore centrale dell'Enel, rispettiva¬ 
mente Claudio Barbesìno e Gio¬ 
vanni Piglia, sono stati rinviati a 
giudizio con l’accusa di false co¬ 
municazioni sociali nell'àmbito 
dell’inchiesta romana sull’aumen¬ 
to delle bollette a partire dall’aprile 
del '93. Dalle indagini, avviale agli 
inizi del '95 in seguito ad alcune 
denunce del Codacons, emerse 
che nel preconsuntivo inviato al 
Cip (Comitato interministeriale 
prezzi) non fu riferita esattamente 
la situazione economico-patrimo- 
niale dell’Enel, Nel preconsuntivo, 
cioè, sarebbe stato riportato sblo 
un decimo del credito di circa due¬ 
mila miliardi di lire maturato nel 
'93 dall’ente elettrico in relazióne 
ai rimborsi Inps. Successivamente 
invece la somma sarebbe stata 
contabilizzata per intero nel bilan¬ 
cio di quell’anno, cosi come risul¬ 
terebbe dai documenti acquisiti 
dal Pm Lucio Bochlcchio. Gli au¬ 
menti delle tariffe - spiegò il Cqda- 
cons nelle sue denunce - furono 
decisi con uno specifico provvedi¬ 
mento legislativo nel 1986 ,per 
compensare il peso del sovrap¬ 
prezzo teimico, I tagli operati al 
tondo di dotazione dell’Enel erano 
di seimila e 200 miliardi di lire. Se¬ 
condo Vassociazìone per la tutela 
degli utenti l’ente elettrico in realtà 
recuperò quella somma alla fine 
del marzo 1994 e nonostante ciò 
continuò ad applicare tariffe com¬ 
prensive delle quote di prezzo in¬ 
cassando in questo modo più del 
dovuto. i 

Nell’ambito di un altro troncone 
dell'Inchiesta sull’Enel, quello rela¬ 
tivo agli oneri derivanti dall'intemi- 
zione dei lavori di costruzione del¬ 
le centrali di Montato di Castro e 
Trino 2, il Pm Pietro Giordano chie¬ 
se al tribunale dei ministri di porre 
agli arresti domiciliari l’ex ministro 
Vito Gnutti. La richiesta però non 
venne accolta, Alltottenzione del 
Collegio per i reati ministeriali fini¬ 
rono lè 23 persóne indagate: 'ex 
ministri 1 Bèll'Industria, ex sollbsè- 
grelari delegati al Cip, nonché 
membri tecnici della commissione 
per la valutazione degli oneri nu¬ 
cleari. Tutti sospettati di avete abu¬ 
sato del loro ufficio e di avere pro¬ 
curato un ingiusto vantaggio patri- 
moniale in relazione alle richièste 
di risarcimento avanzate da socie¬ 
tà Enel e da ditte appaltatrici. Fra 
gli indagati figurano gli ex ministri 
dell’industria Adolfo Battaglia, Vito 
Gnutti e Guido Bodrato, del bilan¬ 
cio Paolo Cirino Pomicino e dei la¬ 
vori pubblici Giovanni Prandìjiì. 
Coinvolti nella vicenda anelli: gli 
ex sottosegretari Emilio Rubiti, 
Alessandro Ghinami, Eugenio Ta¬ 
rabini, Romeo Ricciuti, Maurizio 
Sacconi e Giovanni Zarro. Le ipo¬ 
tesi di reato per i 23 indagati vanno 
dall’abuso d'ufficio al peculato. 


Udine, la vittima aveva 29 anni. Il compaesano che credeva morto è ricoverato in buone condizioni 

Suicida dopo incidente: temeva d’aver ucciso 


La timidezza e l’eccessiva sensibilità sono all’origine 
del suicìdio di Gianluigi Puppatti, 29 anni, di Pagnacco 
(Udine), trovato domenica impiccato ad un albero: 
parenti e amici lo cercavano dalla sera precedente, 
quando non era rientrato a casa dopo aver investito 
con la sua auto - involontariamente - Sergio Michelutti, 
49 anni, un compaesano ricoverato ora in buone con¬ 
dizioni nell'ospedale di Udine, 


NOSTRO SERVIZIO 


■ PAQNACCO (Udine). All'albero 
si arriva percorrendo un viottolo 
stretto dalle erbacce, Ha fallo stra¬ 
da un cane bastardo che abbaiava, 
scodinzolando, Gianluigi Puppatti 
ha scelto un ramo nemmeno trop¬ 
po allo, per legarci la corda e infila¬ 
re la testa nel cappio, li corpo pen- 
zolava e tutti l'han visto subito, Do¬ 
po un giorno cuna notte, erano ve¬ 
nuti a cercare anche qui sotto, 

Un giorno e una notte sono du¬ 
rate le ricerche di Gianluigi Puppat¬ 
ti, di anni 29, meccanico «bravo e 
volonteroso», come lo definiscono 
gli amici del paese che ora piango¬ 
no a singhiozzi, sotto un cielo scu¬ 
ro da venerdì santo, con le due 
donnine anziane che attaccano II 
rosario chiedendo peidono al Si¬ 
gnore.,.». Gianluigi s'è ucciso per¬ 


ché temeva, anzi, perché era certo 
d'aver uccìso un suo compaesano, 
investito per sbaglio con l'automo¬ 
bile. L'aveva visto steso sull'asfalto 
che si macchiava di sangue, e il 
Sergio Michelutti, 49 anni, 11 fermo 
e immobile come se davvero fosse 
morto stecchito. 

La fu£a 

Un’accellerata e via dentro la di¬ 
sperazione. Un viaggio nel terrore 
d’una colpa che Gianluigi non ave¬ 
va neppure sulla coscienza. Già, 
perché il Michelutti, intanto, era 
stato soccorso, e subito séra capi¬ 
to che, a parte il colpo subito, e al¬ 
cune fratture, certo non rischiava 
di morire, 

Ma nessuno ha avuto II tempo di 
Informare Gianluigi Puppatti, L'han 


visto entrare nel bar della piazza e 
bersi un caffè espresso. L'han visto 
uscire che quasi parlava da solo, 
frasi sconnesse. Un amico l'ha pu¬ 
re chiamato: «Oè, Luigino... dove 
che scappi?». Andava a cercarsi un 
albero alto e possibilmente in un 
posto tranquillo. Andava a cercarsi 
una corda e una cassetta di frutta 
su cui salire e da far scivolare poi 
via sotto i piedi. Andava a uccider¬ 
si, Gianluigi Puppatti, «pace eterna 
all'anima sua», come dice don Gio¬ 
vanni Pigani, parroco del paese. 
Che adesso prova a capire. 

«Era troppo sensibile» 

■Gianluigi era un ragazzo forse 
troppo sensibile, timoroso... In 
questo mondo dove succedono 
sempre molte cose, e sempre tutte 
insieme e rapidamente, e spesso 
non son nemmeno cose troppo 
belle, lui aveva paura di tutto e di 
tutti.., Un introverso? No, questo 
non sarebbe giusto dirlo... Lo ricor¬ 
do che scherzava con I suoi com¬ 
pagni,.. si, ricordo perfettamente dì 
averlo visto ridere e scherzare... 
No, credo che Gianluigi abbia sol¬ 
tanto deciso dì risolvere, con que¬ 
sto gesto, I suoi problemi,,. Ne ha 
scelto uno grande, ed è come se 
avesse detto: ecco, davanti a que¬ 
sto problema, l'investimento e la 


morte dì un uomo, io mi arren¬ 
do...». S’è arreso, anche se tutti non 
riescono a capire perché. Giù al¬ 
l'officina «Fiorin Ezio» di Feietto 
Umberto, dove lavorava come 
meccanico, lo ricordano «puntuale 
e meticoloso, proprio un gran 
compagno di lavoro», E si capisce 
dalle facce rigate dalle lacrime che 
non dicono cosi per dire, ma che 
sul serio non riescono a immagi¬ 
narselo appeso a un ramo. 

«Sempre puntuale...» 

La segretaria, con gli occhi rossi 
e un filo di voce, ne traccia un pro¬ 
filo affettuoso, quasi un necrologio: 
«Puntuale e meticoloso, lo ricordia¬ 
mo così come arrivava qui la matti¬ 
na: con un sorrìso e una pacca sul¬ 
le spalle per tutti. Ci mancherà, il 
Gianluigi». 

In paese c'è sgomento, incredu¬ 
lità, voglia di restare in silenzio. Qui 
la gente ha pudore delle lacrime e 
del dolore. Composti, nella loro di¬ 
sperazione, i genitori di Gianluigi. 
La madre contìnua a ripetere: «Per¬ 
ché? Perché l'ha fatto?». Parenti e 
amici entrano ed escono dall’abi¬ 
tazione, dove il parroco ha portato 
«il conforto della fede e la speranza 
della vita eterna». 

Non è stata ancora stabilita la 
data dei funerali, poiché occorrerà 


attendere l'autorizzazione della 
magistratura, che ha disposto l’au¬ 
topsia sul corpo di Gianluigi. 

Da Udine, giungono notizie con¬ 
fortanti sulle condizioni di Sergio 
Michelutti, l’uomo che Gianluigi 
credeva di aver ucciso. Migliora di 
ora in ora. «E questo, naturalmen¬ 
te, pur facendoci piacere, rende 
tutto più incredibile..,», ripetono gli 
amici che dentro il bar e appoggia¬ 
ti al muro cercano di rintracciare 
nella vita di Gianluigi un elemento, 
un fatto, una smorfia, un sospiro, 
qualcosa che lasciasse prevedere 
la tragica decisione. 

«Può anche darsi che ci pensas¬ 
se da tempo a togliersi la vita, 
Gianluigi,., prima ancora di investi¬ 
re quell'uomo e di convincersi di 
averlo ucciso... però a noi non ha 
mai lasciato capire niente, niente 
di niente... Di cosa si parlava con 
lui? Beh, lui era un grande appas¬ 
sionata di caldo e di motori...». «I 
motori erano anche la sua vita - di¬ 
ce uno asciugandosi il viso - e il 
calcio... beh, Il calcio era il suo so¬ 
gno. Gli piaceva Baggio e quelli 
che giocano come lui... E certo, 
pure Del Piero gli piaceva mollo.. 
Si parlava per ore di formazioni e 
di tattiche... e... e giuro, non ci pos¬ 
so pensare che il Gianluigi l'abbia¬ 
no trovato che penzolava.,.». 


LO STATO SOCIALE CHE VOGLIAMO: 
diritti di cittadinanza, ritorca, tedaratiamo fiacali 
rati di solidarietà 

CONVENZIONE ì 
DELLE DONNE DELL’ULIVO 

Perugia, Sala della Partecipazione 
Consiglio regionale dell’Umbria - Piazza Italia 
Giovedì 11 gennaio 1996 - Ore 15.00 

Programma dei lavori 
Ore 15.00 Presentanone: 

Catiuscia MARINI 
Ore 15.30 Relazioni: 

Marina SERENI, assessore regionale dell'Umbria 
Laura PENNACCHI, deputata progressista 
Maria Antonia MODOLO, senatrice progressista 
Ore 16.30 Comunicazioni: 

Anita GARIBALDI GIALLET, parlamentare europea 
Maria Rita LORENZETTI, deputata progressista 
Enrica PIETRA LENZI, senatrice progressista 
Alfonsina RINALDI, deputata progressista 
Ore 17.00 Dibattito: 

Hanno assicurato II loro intervento rappresentanti delle 
associazioni di volontariato, del torum del Ili settore, 
operatori sociali, donne elette nelle Istituzioni locali, 
ammlnlstratricl 

Ore 19,00 Conclusioni: 

Rosa RUSSO JERVOLINO, parlamentare 
Ppì , Forum nazionale delle Donne dell'Ulivo 

FORUM DELLE DONNE DELL’ULIVO 
UMBRIA 
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Smentite le voci di trasferimento alla Direzione antimafia 

D procuratore Caselli: 
«Resto al mio posto» 

«Questa Procura è compatta» 


Caselli smentisce che sta per abbandonare la Procura 
di Palermo: «Illazioni, lo resto al mio posto». In una con¬ 
ferenza stampa, il procuratore della Repubblica del ca- 
ppluogo siciliano risponde alle polemiche suscitate 
dalla richiesta di trasferimento di alcuni sostituti: «Que¬ 
sta non è la procura dei veleni. L’ufficio è unito, com¬ 
patto. Se ci saranno ancora polemiche, i colleghi ritire¬ 
ranno le domande di trasferimento ad altro incarico». 

NOSTRO SERVIZIO _ 


■ PALERMO. Caselli lascia la pro¬ 
cura di Palermo? La notizia, apprsa 
su qualche quotidiano è stata sec¬ 
camente smentita dal procuratore 
de* capoluogo siciliano: «Illazioni. 
Resto al mio posto». Poi Caselli ha 
parlato di lotta alla mafia e delle 
(Totemiche suscitate nel giorni 
scorsi dalla richiesta di trasferi- 
hrento di alcuni sostituti palermita¬ 
ni, 

■NondMdtamod- 

> «Ci si può dividere su tutto, non 
sull’ Impegno antimafia. Qui le ca¬ 
sacche, te contrapposizioni, te di¬ 
stinzioni e gli steccati non sono 
consentiti, sono un regalo alia ma¬ 
fia», Questo l’appello al Caselli. Ri¬ 
prendendo le cose dette nel nei 
«giorni scorsi da Alfredo Morvfllo, il 
Procuratore della Repubblica di 
^Palermo ha aggiunto: «C’ è il peri- 
« colo che la morte di Falcone, quel¬ 
la di Borsellino, che hanno deter¬ 
minato, subito dopo le stragi di Ca¬ 
paci e via D’Amelio, una straordi¬ 
naria mobilitazione unitaria, della 


net momentoiin cmi questa unità si 
appanna, diminuisce, il circuito 
Istituzionale si Incrina, non è più 
compatto». Incontrando I giomali- 
,8*1, Il capo della procura più espo¬ 
sta d'Italia ha risposto alle polemi¬ 
che del giorni scorsi. Quella di Pa¬ 
lermo «non è la Procura dei veleni», 
nò vi sono in Corso «fughe», Tutti I 
sostituti che hanno presentato do¬ 
manda di strasferimento hanno 
dato la loro disponibilità a revocar¬ 
ti jNon d sono siate rivolte, ribel¬ 
lioni, veìeni, contrasti, dissensi. 
Questo è un ùfliclo compatto che 

« vtiple rimanere tale perché sì ren¬ 
de conto che la compattezza è 
Izione indispensabile per po¬ 
ndera il servizio che istltuzlo- 
nallhente ci compete»’, Prima della 
conferenza stampa, Caselli ha In¬ 
contrato I suol sostituti, lina riunio¬ 
ne contraddistinta da toni sereni 


durante la quale «invece di scan¬ 
narsi - ha osservato il Procuratore 
aggiunto Luigi Croce - abbiamo di¬ 
scusso di problemi concreti». Ca¬ 
selli ha poi sottolineato che «tutti i 
magistrati dell' ufficio hanno mani¬ 
festato la disponibilità a revocare le 
domande, ma poi è prevalsa - ha 
aggiunto - la considerazione che, 
visto che non vi era stata una deci¬ 
sione collettiva nell' andar via, non 
vi sarebbe stata nessùha revoca 
collettiva». «Se però dovesse ripro¬ 
porsi una falsa prospettazione di 
"veleni" e di dissensi - ha concluso 
il Procuratore - si riproporrà anche 
l'eventualità di una revoca». 

Rlutikxra «arena 

Esclusa l'esistenza di un males¬ 
sere Interno all’ ufficio, il procura¬ 
tore ha Invece accennato a «pro¬ 
blemi di crescita» della Procura. 
Dopo le stragi del 1992 sono stati 
raggiunti risultati di grande rilievo 
ma i magistrati hanno dovuto so¬ 
stenere il peso di un «pesantissimo 
carico di lavoro». Purriconoscendo 
che lo Statodia attuato una serie di 
iHteryenti.ofeanlz^atlvi, .Capelli ha,; 
se!na(ato'la l rijan|Mnze jdi «un p$-* 
no complessivo dèlia giustizia» e 
tentativi da parte di «alcuni pezzi 
dello Stato di innescare processi di 
delegittimazione della funzione 
giudiziaria». Alla domanda se con¬ 
divide allora la denuncia del giudi¬ 
ce Alfredo Morvìllo secondo cui 
«Falcone e Borsellino sono morti 
inutilmente», il procuratore ha ri¬ 
sposto: «Inutili forse no, Ma condi¬ 
vido lo spirito di quella dichiarazio¬ 
ne che mira a Indicare uno scarto 
tra la dimensione dèi problemi e 
gli Interventi compiuti». Caselli ha 
poi spiegato un sensibile calo di 
tensione nella società civile con 
una «voglia di normalità dopo tre 
anni di emergenza». «Sì tratta - ha 
aggiunto - di un fenomeno fisiolo¬ 
gico comprensibile, ma occorre vi¬ 
gilare per impedire che lasci spa¬ 
zio a tentativi di normalizzazione». 
Il procuratore ha escluso che i tra¬ 
sferimenti possano comportare la 



I processi a distanza 
non piacciono a Riina: 
«La teleconferenza 
è una mascalzonata» 

L'attuazione dalli taleeonftrenza 
nel processi di nuda preoccupa 
TotORllna «perché non contante , 
all' Imputato di conferire con II auo 
avvocato». Lo ha riferito l'avvocato 
Mario Orlilo, uno del difensori, dopo : 
uncolloquloeonll bota, durante 
una pausa dal processo por la 
strage di Capaci. L 1 attuazione 
della teleconferenza renderebbe > 
ancora più ferreo II regime di 
eagregazlona previsto dal 41 Me 
dal regolamento carcerario, 
Interrompendo I continui 
treaferimontl tra carceri ad aula di 
gluatlzia. Dopo che Orlilo gli ha 
chiarito I contenuti delia proposta -, 
di legga, RUna - sostiene II tegale- 
ha commentato «I processi allora 
■a II facciano da eoli, tanto U hanno 
creati loro-. Secondo Orlilo I' 
Introduzione della teleconferenza 
presupporrebbe la contestuale 
praeenza di due dlfeneori, uno In 
aula, l'altro accanto all’ Imputato. 
Riha, Infine, ha definito con Orlilo 
•una m asolisi orniti-1'attentato 
Incendiario al garage dalla vHla 
dell' altro suo difensore, oggi 
assente. Crletoforo macola. Il boia 
del boat, quindi, non ama la 

teleconferenza, preferisco 
continuare a fare II «turista 
penttsAztarto-, non Suol* più essere . 
<’ rinchiuso all'Aìùiaré, preferisce le 
piuacoogllantl «alte * 
dell’Ucciardona. 


dispersione di un grande patrimo¬ 
nio di competenze. «Il vero proble¬ 
ma - ha concluso - è che nessuno 
chiede di lavorare negli uffici giudi¬ 
ziari della Sicilia e della Calabria». 
Rispondendo alla domanda su chi 
e perché stia tentando di delegitti¬ 
mare i magistrati, Caselli ha detto: 
«Non fatemi fare nomi e cognomi. 
Vorrei soltanto ricordare che in 
questa procura non ci sono assas¬ 
sini, non si fanno soprusi, non si 
viola la legge». Il procuratore ag¬ 
giunto Guido Lo Forte ha insistito 
sul!’ esigenza si sviluppare un lavo¬ 
ro «organico e pianificato, perché 
bisogna uscire una volta per tutte 
dall' emergenza, evitando di assu¬ 
mere iniziative sull' onda di tatti 
emozionali». 
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Slavlna uccide un ragazzo In Val Camonica 


Qua • li è ricomporlo II tote, ma non c’è da 
sperarci motto: al mnsaimo da domani pioggia e 
nova torneranno a cadore tu tutta Italia. E 
Intanto In montagna eroica, complica II relativo 
aumento dolio temperatura, Il pericolo di 
slavlna a valanghe. L'allarme riguarda 
soprattutto la Valla d’Aosta, dova Protezione 
civile e Soccoreo alpino segnalano forte rischio 
soprattutto noi tratti più riphH e sul pendìi lungo 
I quali si è andata accumulando In nova caduta 
abbondante neglluttlmltregloml.Da evitare è 
soprattutto la pratica del -fuoripista», che giù 
domenica ha procovato una vittima a Monte 
Campione, In alta Val Camonica, un ragazzo 
bresciano di 16 anni, travolto da una slavlna 
mentre effettuava una discesa con lo 
•anowboard». La disgrazia è avvenuta di primo 
pomeriggio, ma I soccorritori, ostacolati da una 
vlolanta bufere, tono riusciti a recuperare II 


corpo dot giovane solo in serata. Se al Nord 
l'abbondanza di nave rappresenta un pericolo, 
al Sud è però la sua mancanza a fare danni: a 
Campttello Mateae, suli'Appennino molisano, è 
stato chiesto il riconoscimento dallo stato di 
calamità naturale perché la totale mancanza di 
neve non ha ancora consentito l'apertura della 
stagione sciistica e ha provocato decine di 
dladette di prenotazioni negli alberghi dalla 
zona, una delle più frequentate località 
sciistiche dell'Appennlno meridionale. 
Problemi, Infine, anche In mare: le forti 
mareggiate hanno mosso hi difficoltà più di una 
Imbarcazione. Ieri a So varato, tulio Ionio 
catanzarese, si è temuto a lungo par I due 
occupanti di un peschereccio di cui al erano 
presa le tracce. In serata, fortunatamente, 
l'Imbarcazione è riuscita a rientrare In porto. 


Processo Berlusconi 

C’è Di Pietro 
trai 146 testi 
di Taormina 


■ MILANO. E’ cominciato il conto alla rovescia 
per il processo a Silvio Berlusconi, in calendario 
per il 17 gennaio, salvo rinvìi. E intanto le truppe 
scendono in campo e sì schierano. Ieri gli avvo¬ 
cati difensori dei vari imputati hanno depositato 
la lista dei testimoni e il record delle richieste lo 
ha battuto il professor Cario Taormina, legale 
del generale Giuseppe Cercìello. Il professore 
ha mostrato i muscoli e ha depositato una lista 
dì ben 146 testimoni, contro i 68 rischiesti dal¬ 
l’accusa. Ma Taormina ama i colpì di scena e 
nella sua «guest lìst» ha introdotto pure Antonio 
DI Pietro. Si tratta di una richiesta destinata ad 
essere bocciata dal tribunale, dato che il codice 
di procedura penale parla chiaro in proposito. 

Bocciatura In vista 

L'artìcolo 197 vieta tassativamente l'escussio¬ 
ne di un pubblico ministero come teste e l'ex 
magistrato come è noto, ha condotto buona 
patte dell'Istruttoria di questo processo. Ma il 
professore ci prova, bissando un numero già 
fatto a Brescia, nel primo processo a carico del 
suo assistito. Anche I giudici della «Leonessa» 
avevano respìnto la sua richiesta, che difficil¬ 
mente avrà successo a Milano. Di Pietro dovreb¬ 
be essere interrogato non come testimone, ma 
come indagato in procedimento connesso. 

Anche gli avvocati di Silvio e Paolo Berlusco¬ 
ni hanno depositato ieri la lista del testimoni, 
con un numero di «invitati» decisamente più 
contenuto: cinquanta per l'ex presidente del 
consiglio e altri venti per suo fratello. Insomma, 
si annuncia un processo destinato a durate pa¬ 
recchi mesi, con una Usta di più di trecento testi¬ 
moni, anche se questo numero è destinato a ri¬ 
dursi notevolmente dopo II vaglio del tribunale 
e tenendo conto che In parecchi casi, lo stesso 
teste è citato sia dalle difese che dall'accusa, 

Il processo, lo ricordiamo, è quello in cui Sil¬ 
vio Berlusconi è accusato di corruzione, assie¬ 
me al fratello Paolo e a un gruppo di manager 
Fimnvest: il responsabile dei servìzi fiscali Salva¬ 
tore Sciascia, il suo collaboratore Marco Rizzi, il 
direttore amministrativo Alfredo Zuccotti e l’av¬ 
vocato Massimo Maria Berrutì. I destinatari delle 
mazzette erano alcuni ufficiali della guardia di 
Finanza, ta cui il generale Giuseppe Cercìello. 
In tutto undici imputati per 330 rpìppni dì,tan¬ 
genti’per le verifiche fiscali pressq.pe aziende 
, del.greppo: Mondadori, Medioianum e Vldèoti- 
>,IW» , ,«),«. W ■ 

,11 processo riguarda anche una vicenda più 
imbarazzante per la Fininvest, ovvero la pro¬ 
prietà dì Telepiù, la pay tivù che secondo l’ac¬ 
cusa. per un perìodo fu di proprietà del Biscio¬ 
ne, in violazione della legge Mammi. Per na¬ 
scondere questa magagna, la Fininvest avrebbe 
pagato altre mazzette ai finanzieri Incaricati dei 
controlli sull’assetto societario. Ma il dibatti¬ 
mento si annuncia anche come una indagine a 
porte aperte sui fondi neri della Fininvest: circa 
15 miliardi di quattrini non contabilizzati, che 
sbucano dalle indagini condotte in Svizzera, 
dalla scoperta dei libretti al portatore che erano 
nelle disponibilità di Silvio Berlusconi e altri 10 
miliardi emersi nella recente indagine sulla 
mazzetta di 10 miliardi arrivata a Bettino Craxi e 
partita dai forzieri off-shore del Biscione. 

Proprio in questi giorni e giusto in tempo per 
l'inizio del dibattimento, dovrebbero arrivare 
Lugano le ultime carte attese dai magistrati mi¬ 
lanesi, quelle che riveleranno il nome del titola¬ 
re del conto svizzero All Hiberian, sui quale 
transitò la mazzetta destinata a Craxi. 


; I BOSS BATTONO MONETA. Europa inondata da piccoli pezzi fabbricati in Italia TOTOGOL. Ad Albenga l’unico «otto» della settimana 

Falsi marchi coniati dalla ’ndrangheta Supervincita da 4 miliardi 


, La 'ndrangheta batte moneta, ovviamente falsa e sceglie 
j la divisa più forte, quella del marco, per inondare Germa- 
\ nia e altri paesi europei, Secondo una stima approssimati¬ 
va, I falsari avrebbero coniato pezzi da cinque marchi 
(5500 lire) per un valore complessivo di cinque miliardi e 
mezzo. Il piccolo taglio sarebbe stato scelto data la facilità 
del suo smercio: chi va a controllare se sono «buone » le 
monete? Marchi made in Italy, giurano i tedeschi. 

_ PAI NOSTRO CORHISPONOE NTE_ 

PAOLO SOLDINI 

■ BERLINO. Se te late cadere per Spiegel , provenebbe ì! flusso delle 
terra sentirete un sospetto cllnghe- monete false. A gestirlo sarebbe la 
Hng Invece che l'onesto cling d'or- 'ndrangheta calabrese, la quale 
dlnanza, Se poi te osservate con però sfrutterebbe manovalanza e 
una lente d'ingrandimento non appoggi logistici nei paesi dell’est, 
avrete più dubbi: l’aquila effigiata 11 traffico, secondo gli investigatori 
sul retro è come se avesse le coma tedeschi, avrebbe dimensioni 
è altri dettagli tradiscono Cimbro- enormi: nella sola Repubblica fe- 
gllo. Ma chi si mette a pignoleggla- derate circolerebbero, attualmen- 
re cosi per uri Fùnfer, una moneta to, un milione dì pezzi falsi, vale a 
da cinque marchi tedeschi, l'equl- dire oltre 5 milioni di marchi, 
valente di 5500 lire? E’quello che 'Sulla provenienza italiana dei 
debbono aver pensato i falsari che pezzi falsificati non ci sono più 
da almeno un palo d'anni stanno dubbi dall'ottobre del 1984, quan- 
, inondando di pezzi da cinque fatti do I carabinieri in una Irruzione in 
In casa la Germania e gli altri paesi una zecca clandestina in provincia 
■ In cui I marchi circolano In massa: di Padova trovarono, tra le altra co¬ 
gli stati dell'Europa centro-orienta- se, Ornila Fiinfer contrallatti. Dietro 
le e quelli ad alia frequentazione la zecca c'erano noti personaggi 
turistica teutonica, Italia In testa. E della malavita organizzata calabro- 
pro(rrlo dall'Italia, stando a quello se, ma costoro si occupavano, per 
che scrive l'ultimo numero dello cosi dire, della «produzione» non 


dello «smercio». Questo, a quanto 
pare, era (e sarebbe ancora) affi¬ 
dato ad organizzazioni parallele in 
alcuni paesi dell’Europa centro¬ 
orientale, Qualche settimana dopo 
il ritrovamento in Veneto, infatti, a 
Landshut (Baviera) venne arresta¬ 
to un cèco, Daniel Pavlicek, 22 an¬ 
ni, che, guarda un po’, andava in 
giro a piazzare monete assoluta- 
mente identiche a quelle trovate 
dai carabinieri. La tecnica del gio¬ 
vane era sempre la stessa: si faceva 
cambiare i pezzi da cinque marchi 
falsi in biglietti da cento (veri) nei 
distributori delle autostrade bava¬ 
resi. Quando la polizia lo fermò, 
Pavlicek aveva ancora 200 pezzi da 
cambiare e 7500 marchi (buoni) 
in banconote da cento. Il giovane 
non sarebbe che uno dei tanti 
«piazzisti» reclutati dalla 'ndran¬ 
gheta nella Repubblica cèca, con¬ 
siderata un’ ottima base logistica 
sia per ì suoi lunghi confini con la 
Repubblica federale sia per il fatto 
che la moneta tedesca vi è consi¬ 
derala di casa e viene spesa e ac¬ 
cettata un po'ovunque. Ma un ruo¬ 
lo importante nel «giro» del marchi 
falsi dovrebbe essere giocato an 
che dalla Slovenia. Proprio da una 
banca di Lubiana, infatti, proveni¬ 
vano i 36 sacchi piombati con la 
bellezza di 15.093 ffinfer tutti rego¬ 
larmente falsi che un istituto di Bad 
Rcichenhall, in Baviera, sì vide arri¬ 


vare un giorno del maggio '94 per 
un pagamento. Forse fu proprio 
quell'apparizione in massa di mar¬ 
chi-bidone, che gli impiegati della 
banca slovena avevano trattato in 
perfetta buonàfede; a mettere la 
polizia bavarese sulla pista giusta 
Pochi giorni dopo la scoperta di 
Bad Reichenhali, infatti, a Lubiana 
furono fermati tre uomini che cer¬ 
cavano di cambiare monete false 
in banca. Nelle case dei tre furono 
trovati 5500 pezzi falsi da cinque 
marchi, insieme con 30mila mone¬ 
te da cinque franchi svizzeri an- 
ch'esse, va da sé, contraffatte e in¬ 
dizi che portavano all'Italia e alla 
'ndrangheta. Qualche settimana 
dopo, grazie all'aiuto di alcuni in¬ 
filtrati della polizia federale svizze¬ 
ra, i carabinieri di Milano riusciro¬ 
no a identificare una «officina» a 
Gussago dove, come confessò uno 
degli arrestati, erano state coniate 
«circa 300mila monete»: marchi, 
franchi svizzeri c anche peselas 
spagnole. 

Né i sequestri né gli arresti co¬ 
munque, parrebbero aver arrestalo 
il traffico. Soprattutto nella Germa¬ 
nia del sud, ammette Eduard Lied- 
gens, specialista della sezione anti- 
falsari del Landeskrimìnalaml di 
Monaco, il rischio dì imbattersi in 
Fiinfer falsi è abbastanza alto. Se 
viaggiate da quelle parti, perciò, al¬ 
lenii al cling. 


Poco meno di quattro miliardi di lire. È andato a uno 
scommettitore di Albenga il secondo più alto premio 
nella storia del Totogol. Un «otto», quattro «sette» e tren- 
tasei «sei» ottenuti grazie a una schedina da seicentomi- 
la lire. Albenga e il Savonese abbonati alla fortuna: in 
una settimana ci sono state la più alta vincita di sempre 
al Totip, un 13 miliardario al Totocalcio e un premio da 
250 milioni della Lotteria Italia. 


NOSTRO SERVIZIO 


■ SAVONA Una vincita miliarda- 
ria, la seconda in assoluto. A elar¬ 
gire 3.869.977.000.000 lire all'uni¬ 
co giocatore che ha azzeccato tutti 
e otto i risultati è stato il Totogol, ul¬ 
timo arrivato tra i giochi di schedi¬ 
na ma già popolarissimo. Meno 
della metà dei quasi 8 miliardi che 
appena un mese fa io stesso Toto- 
gol ha fatto piovere su chi ha az¬ 
zeccato la combinazione vincente 
dei concorso del 10 dicembre, ma 
comunque una somma più che ri¬ 
spettabile per l’anonimo che aveva 
giocato la sua schedina nella rice¬ 
vitorìa di piazza del Popolo, ad Al¬ 
benga, nel Ponente ligure 
ha cittadina di Albenga ha del 
resto un conto aperto con la fortu¬ 
na. Dopo essere stata tartassata da 
pesanti alluvioni, adesso è sotto 
l'effetto di una cascata di soldi che 


si è concentrata tutta negli ultimi 
sette giorni. Una settimana fa pro¬ 
prio nello stesso centro rivierasco è 
stata realizzata una vinata favolosa 
al Totip, 771 milioni, mai registrata 
prima; e domenica sera è stata la 
volta del Totogol. In provìncia di 
Savona è stato realizzato anche un 
tredici miliardario al Totocalcio, 
mentre 250mi!ioni sono arrivati da 
un premio «di consolazione» della 
Lotteria Italia 

Attilio Strazzi, titolare della rice¬ 
vitoria di piazza del Popolo dì Al¬ 
benga, dove è stata giocata la 
schedina da record del Totogol, 
assicura d» non conoscere lo 
scommettitore che ha acquistato 
un sistema da 600mila lire con il 
quale ha totalizzato, oltre allotto», 
quattro «sette» e trentasei «sei» Nei 
complesso una cifra altissima che 


si piazza al secondo pasto delle 
vincite, visto che il primato resta 
saldamente nelle mani, anzi nelle 
tasche, dell’anonimo giocatore 
che ha «guadagnato» 7 miliardi e 
686 milioni con il concorso del 10 
dicembre scorso. 

Ma anche in piazza del Popolo 
ad Albenga il nuovo concorso ha 
avuto manica larga, concedendo a 
qualcuno una Befana davvero ec¬ 
cezionale. Questo qualcuno, ov¬ 
viamente, ha tutte le intenzoni di 
restare rigorosamente in incognito, 
Una cortina dì riserbo tutela il suo 
anonimato: anche se le vìncite so¬ 
no esenti da imposte - o, per esse¬ 
re più precisi, sono soggette a rite¬ 
nuta alla fonte - il timore del fìsco 
non viene mai meno. 

Poi c'è il problema degli amici e 
dei parenti; come sottrarsi all’ob- 
bligo dì elargire a tutti quanti un re¬ 
galo o un prestito? Quattro miliardi 
sono una cifra da capogiro che 
può concedere davvero una svolta 
nella vita, a patto che la si impieghi 
oculatamente, ne sanno qualcosa ì 
tanti die in passato si sono visti 
sfuggire tra le dita vincite a oche in¬ 
genti, e nel giro dì pochi mesi o di 
qualche anno si sono ritrovati a) 
punto di partenza, se non addìrìtu- 
ra più poveri dì prima. Meglio quin¬ 
di godersela in silenzio e tutelare la 
propria privacy attenuando l’cufo- 
ria del momento. 
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DONNE IN cella. È condannata a morte. Una vita d’inferno, poi ha ucciso il marito 

«Giustiziatemi, non voglio aspettare» 


Dopo una vita di incesto, stupri, alcool e disperazione 
Guinevere Garcia, detenuta nel braccio delia morte, ha 
espresso un unico desiderio: che nessuno intervenga per 
impedire allo Stato deH'lllinois di portare avanti l’esecu¬ 
zione. «Sono pronta, non voglio aspettare». La detenuta 
dovrebbe ricevere l’iniezione letale il 17 gennaio per l’o¬ 
micidio del secondo marito, un uomo violento che una 
volta le aveva ferito i genitali con una bottiglia rotta. 


MCCAIIDO STAQLIANÒ 


se per lei li con¬ 
ferebbe anche 
>ito quei profes- 
bianco che con 
un'iniezione letale dovranno spe¬ 
dirla al Creatore: «Sono pronta 
adesso, perché aspettare?», ha 
chiesto placida Guinevere A. Gar¬ 
cia al suo avvocato. 11 Dwight Cor- 
rectional Center, 60 chilometri a 
sud-ovest di Chicago, invece ha 
prenotato la squadra della morte 
per il 17 gennaio: dovranno esegui¬ 
re la pena capitale inflitta alla tren¬ 
tasettenne per l’omicidio del se¬ 
condo manto, di trent’anni più vec¬ 
chio e che abusava di lei selvaggia¬ 
mente, conosciuto come cliente 
quando alcolizzata e derelitta bat¬ 


teva i marciapiedi della capitale 

deinilinois. 

In una lettera alla Corte Supre¬ 
ma, non ha lasciato dubbi sulle 
sue volontà: «Rinuncio al diritto di 
fare appello contro la condanna e 
vi prego di ignorare qualsiasi azio¬ 
ne legale o morate portata avanti 
da terzi per salvarmi la vita. Non 
voglio implorare, voglio morire con 
dignità». Sarebbe la seconda don¬ 
na giustiziata negli Stati Uniti da 
quando - era il 1977 - è rientrata in 
vigore la death row. 

Solo il percorso disumano della 
sua esistenza offre qualche indizio 
per spiegare il gesto di questa «vo¬ 
lontaria all’esecuzione», come ri¬ 
portano asetticamente i registri del 
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sionisti in camice 


carcere americano. La sua famiglia 
si polvenzza poco dopo la sua na¬ 
scita Guinevere ha 14 mesi quan¬ 
do la madre alcolizzata la fa finita 
buttandosi dalla finestra e il padre 
la abbandona Sono i nonni mater¬ 
ni che dovrebbero aver cura della 
piccola Conosce l’alcool a 6 anni 
è lo zio che la anestetizza con bic¬ 
chieri di whisky prima di violentar¬ 
la. Un giorno la nonna entra in ca¬ 
mera mentre l’uomo sta abusando 
della bambina invece di interveni¬ 
re esce dalla stanza chiudendosi 
dietro la porta II suo undicesimo 
compleanno lo festeggia da sola 
niente torta ma una bottiglia di 
bourbon È già un’alcolizzata 
Quatto anni dopo, mentre toma a 
casa, una banda di teen-ager la 
violenta a turno Non sono passati 
troppi mesi quando il nonno la usa 
come merce di scambio per un af¬ 
fare di 1.500 dollari con una calli¬ 
grafia legnosa ma inequivocabile 
vende il permesso affinché la nipo¬ 
te si sposi con uno studente irania¬ 
no in cerca di cittadinanza. Divor¬ 
ziano poco dopo e Guinevere de¬ 
cide di far pagare quello che tutti 
sino ad allora, le hanno preso gra¬ 
tuitamente è spogliarellista in un 
locale di perifena poi prostituta sui 


sedili posteriori di chi ha pochi dol¬ 
lari da investire Un «incidente di 
lavoro» le regala una bambina, 
troppo tardi per cercare di rimedia¬ 
re, troppo presto per essere mam¬ 
ma di chicchessia. È bella però, 
troppo bella, in quel letame di esi¬ 
stenza, perché lo zio depravato 
non le nservi, prima o poi, le atten¬ 
zioni imposte alla madre; fra l’altro 
c’è il rischio che ne ottenga l’affi¬ 
damento. «Una madre che fa la vita 
non è il migliore esempio di edu¬ 
cazione», le spiega stolidamente 
l’assistente sociale. Guinevere non 
tollera questa possibilità e, gonfia 
di alcool e disperazione, soffoca la 
figlia di 11 mesi Ai poliziotti che la 
vengono ad arrestare spiega che 
l’ha fatto «per il suo bene» ed è 
esattamente quello di cui è convin¬ 
ta. Dopo dieci anni dietro le sbarre 
esce. Riprende il mestiere e, fra tut¬ 
ti i suoi clienti, uno sembra meno 
peggio degli altri: George Garcia, 
che con quasi il doppio della sua 
età, ha qualcosa del padre che non 
ha mai avuto. Si è sbagliata sul suo 
conto, drammaticamente; botte, 
abusi, perversioni. Una volta le feri¬ 
sce i genitali con un collo rotto di 
bottiglia. Un giorno come tanti nel 
1991 stanno litigando per una que¬ 


stione di soldi, lei ha bevuto e l’am¬ 
mazza 

In primo grado, Guinevere si è 
appellata contro la condanna: nel¬ 
l’attesa del responso non riusciva 
neppure a mangiare né a dormire 
dall’agitazione. Tre contro due, i 
giudici deirillinois hanno confer¬ 
mato la pena. E lei ha deciso che 
era meglio così: «Ho ncominciato a 
sentirmi m pace, perdonando 
quelli che avevo odiato e chieden¬ 
do perdono a chi avevo fatto del 
male» Molte organizzazioni di di- 
ntti umani anche in questi ultimi 
giorni stanno cercando disperata- 
mente di cambiare il finale a que¬ 
sta morte annunciata. «Se avesse 
aderito alle campagne per salvarle 
la vita - spiega Victor L. Streib, pro¬ 
fessore di diritto alla Cleveland Sta¬ 
te University - avrebbe avuto il 99% 
dì possibilità di vedersi commutare 
la pena: ci sono state 112 condan¬ 
ne capitali nei confronti di donne 
in questi vent’anni ma soltanto una 
è stata eseguita». Ha paura dì mori¬ 
re chi ha provato qualche gioia 
della vita. Quello del 17 gennaio, 
nei locali dei moderni boia dì Chi¬ 
cago, sarà - come molti denuncia¬ 
no - «un suicidio assistito dallo Sta¬ 
to». 


Il ragazzo ha indagato per 8 anni 


Salva la madre 
dairergastolo 


«Sono suo figlio 
e sono sicuro 
che non è 
un'assassina». In base a questa 
convinzione, un ragazzo di 24 an¬ 
ni, Wade Bumett, ha cercato stre¬ 
nuamente una prova per scagiona-’ 
re sua madre Suste Mowbray, con¬ 
dannata all'ergastolo per l’assassi¬ 
nio del secondo marito, e alla line, 
dopo otto lunghi anni c'è riuscito. 
«Ho sempre creduto che un giorno 
qualcuno mi avrebbe salvato - ha 
commentato la donna - ma non 
pensavo che sarebbe stato mio fi¬ 
glio. Oggi lui è II mio eroe». 

Suste era stata condannata nel 
1987 a Brownsville, nel Texas. La 
donna aveva chiamato la polizia 
nel cuore della notte raccontando 
che II marito, il facoltoso commer¬ 
ciante di Cadillac Bill Mowbry, si 
era sparato alla tempia davanti al 
suol occhi, le crescenti difficoltà 
economiche a cui doveva tar fron¬ 
te da un po’ di tempo, con sempre 
più scarso successo, sarebbero sta¬ 
te all’origine del tragico gesto. Ma 
la donna, risultò beneficiaria di 
un’assicurazione sulla vita di oltre 
un milioni di dollari, e quindi nes¬ 
suno credette alla sua versione del 
tatti. 

La coppia era nota a Brownsville 
per l'alto tenore dì vita e i pettego¬ 
lezzi su presunti giochi sessuali, il 
processo si era svolto, quindi, con 
gran clamore e sotto l'Influenza di 
voci che definivano la condotta 


dell'imputatanon proprio cristalli¬ 
na. 

Il pubblico ministero basò tutta 
l'accusa sulle macchie di sangue 
rinvenute sulla camicia da notte 
della donna - secondo il pm prova¬ 
vano senza dubbi che sarebbe sta¬ 
ta lei a sparare - e non aveva lesi- 
nato gli effetti scenici. Aveva addi¬ 
rittura portato in aula il letto matri¬ 
moniale intriso dì sangue, con tan¬ 
to di testiera a specchio, e mani¬ 
chino che impersonava la vittima. 

Ma II giovane Wade, figlio del 
primo marito che all'epoca del 
processa aveva solo 16 anni, non 
aveva mai creduto alla colpevolez¬ 
za della madre. Negli anni succes¬ 
sivi ha spulciato tutte le carte del 
processo e degli appelli, ha incon¬ 
trato numerosi amici della madre, 
e infine è riuscito a convincere l'av¬ 
vocato Robert Ford ad assumere la 
difesa di Susie Insieme I due han¬ 
no trovato un elemento decisivo a 
favore dell'Innocenza' un rapporto 
di Herbert Me Donnei, esperto di 
prove ematiche (apparso anche 
nel processo contro O.J. Sìmpson) 
che escludeva l'omicidio in base 
all’esame della camicia da notte. Il 
rapporto era stato tenuto nascosto 
dall'accusa. Il giudice distrettuale 
ha dunque accettato la napertura 
del caso, raccomandando l'assolu¬ 
zione dell'lmputata La liberazione 
è ora praticamente certa, anche se 
bisognerà attendere qualche mese 
per lo svolgimento del nuovo pro¬ 
cesso. 
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Si risvegliò dal coma 
innamorato della principessa 
Ora perseguita Anna 



I Bernard Quinn for- 
5 se è un po' matto, 
1 nra certamente è un 
Innamorato della 
principessa Anna d 1 Inghiletrra al 
punto di seguirla da oltre un anno 
In ogni suo impegno pubblico e 
perfino all'estero, ha doverosa¬ 
mente Informato la Regina del suoi 
sentimenti e della sua determina¬ 
zione a conquistare il cuore della 
matura, ed In verità piuttosto auste¬ 
ra, donzella. 

La storia di quest'uomo di 52 an¬ 
ni - padre e sposo esemplare fino 
al 1992 quando tini In coma per un 
Incidente stradate e al risveglio 
scopri di essere perdutamente In¬ 
namorato della principessa Anna - 
appassiona la stampa britannica 
che da giorni continua a pubblica¬ 
re sompro nuovi particolari del biz¬ 
zarro e ossessivo corteggiamento 
alla figlia della regina Elisabetta, E 
cosi Bernard Quinn, pur non es- 


senuo riuscito a coronare il suo so¬ 
gno d'amore, è diventato una cele¬ 
brità. 

Ieri sulle pnme pagine della 
stampa popolare è finita una lette¬ 
ra che Qumn scnsse alcuni mesi fa 
alla sovrana Dopo averla informa¬ 
la del suo amore per Anna la av¬ 
vertiva che se gli fosse stato Impe¬ 
dito di incontrarla, sarebbe stato 
costretto a tirare lo «logiche conclu¬ 
sioni». Nessuno sa quali siano que¬ 
ste conclusioni, ma forse si trattava 
di una minaccia visto che Quinn 
nella lettera accusava anche sua 
maestà di essere stata una pessima 
madre e di aver torturato la figlia. 
Un corteggiatore ossessivo ma sim¬ 
patico, sembrano pensare i sudditi 
di sua maeslà. Non dello stesso pa¬ 
rere la sovrana che certo gradireb¬ 
be non finire ogni giorno in prima 
pagina, Per una ragione o per l'al¬ 
tra. 
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Enzo Boncoraglio, un poliziotto italiano nella task force intemazionale antidroga e i suoi anni nel regno di Khun Sa 


«La mia missione 
per stanare 
il re dell’oppio» 


Chang Chi Fu, soprannominato «Khun Sa» (signore della 
guerra), è tornato a far parlare di sé. Rappresentanti della 
giunta birmana sono rientrati a Ho Mong, l'inaccessibile 
città della etnia Shan, quartier generale del più grande 
trafficante mondiale di eroina. Enzo Boncoraglio, funzio¬ 
nario della polizia italiana, dal 1985 al 1987 visse e lavorò 
a Bangkok. Faceva parte di una task force internazionale 
antidroga. Pei fu tre anni in Colombia. Oggi racconta. 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

MVDIW LODATO 


Per quasi tre anni, a 
Bangkok. Sotto co- 
MhBMMI pertura, con specia¬ 
lizzazione in droghe pesanti, con 
unà missione delicatissima e com¬ 
plicata; neutralizzare - nei limiti del 
possibile - l'influenza nefasta di 
«Khun Sa», alias «il prìncipe delle 
tenebre», alias «il re dell'oppio». Ma 
non è del «re» che oggi vogliamo 
parlare. Quello che segue è infatti il 
racconto di un funzionario della 
polizia Italiana, Enzo Boncoraglio, 
di anni SO, sposato con figli, che da 
parecchio tempo gira i! mondo al¬ 
la ricerca di trafficanti d'eroina e 
cocaina. Anche In questo momen¬ 
to non è In Italia, sta da qualche 
parte, «appoggiato» presso qualche 
ambasciata, lavora sotto copertu¬ 
ra, Come nell' 85, nell' 86, e nell' 
87, quando era a Bangkok... Bon¬ 
coraglio cl è noto dagli anni lonta¬ 
ni In cui lavorava alla Squadra Mo¬ 
bile di Palermo, al tempi di Boris 


Quali e quante erano, e che de¬ 
nominazioni avevano - nel mondo 
- tutte le sostanze chimiche indi¬ 
spensabili al ciclo di raffinazione? 
Come funzionava un laboratorio? 
Di che dimensioni poteva essere? 
Qual era la legislazione intemazio¬ 
nale che regolava la produzione e 
il commercio di queste sostanze? 
In seguito, saremmo dovuti riuscire 
a seguire da un paese all' altro, 
spesso da un continente all' altro, i 
flussi di singoli prodotti, verifican¬ 
do, ad esempio, se le case farma¬ 
ceutiche utilizzavano davvero tutti i 
quantitativi importati o non si veri¬ 
ficavano invece misteriose spari¬ 
zioni, naturalmente all'insaputa 
delle stesse ditte. Alcune sostanze 
venivano messe al bando? Ecco al¬ 
lora che i trafficanti intemazionali 
iniziavano ricerche - in qualche 
modo parallele alle nostre - di pro¬ 
dotti con caratteristiche analoghe. 
Alla fine di questi corsi, che dura- 
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«Perché andai ,i§||fRìjgm:pa(- 
landla? Perché l'ufficio di Bangkok 
fu II primo che II dipartimento di 
Pubblica Sicurezza apri all'estero, 
a metà degli anni '80. Non era una 
scelta causale. Le indagini antidro¬ 
ga, soprattutto in Sicilia e a Paler¬ 
mo, avevano già consentito di met¬ 
tere a fuoco lo strettissimo legame 
che si era stabilito fra i trafficanti di 
Cosa Nostra e I produttori e distri¬ 
butori di droga del “triangolo d'o¬ 
ro''. Infatti, non dobbiamo dimenti¬ 
care che l'eroina che arrivava allo¬ 
ra in Sicilia era la «numero 4», pu¬ 
rissima, al 98 per cento, la più co¬ 
stosa; e proveniva tutta dal Sud est 
asiatico. Insieme a un validissimo 
qpllega romano, anche lui funzio¬ 
nario di pubblica sicurezza, fui in¬ 
serito In una taske force della qua¬ 
le facevano parte una dozzina di 
stati stranieri. Con un compito am¬ 
pio; arginare l’esportazione di dro¬ 
ghe pesanti da quella parte del 
mondo. E In uno schema operativo 
tanto ampio, può rientrare di tutto. 
Prima di partire, dovemmo Impa¬ 
rare l’afte di una materia a poi per 
molti versi sconosciuta, 


iSaiù. là 

sarebbe sfata urta fatatone 
«interfacce», non saremmo stati in¬ 
vitati a conferenze o simposi sul¬ 
l'argomento. 

Cosi, a quel nostro lavoro di ini¬ 
ziazione, si aggiunse anche un ag¬ 
giornamento a tappe forzate sui ri¬ 
sultati investigativi raggiunti dalle 
polizie del sud est asiatico, Un pia¬ 
neta inizialmente sconosciuto co¬ 
minciava a svelarci i, suoi segreti. 
Divorammo fascicoli e fascicoli su 
Khun Sa, sulla sua storia, sulla sua 
famiglia, sulle pochissime testimo¬ 
nianze dirette di chi lo aveva cono¬ 
sciuto, sulla sua tribù, gli Shan; ma 
anche su un'altra dozzina dì etnìe 
satelliti e che riconoscevano la sua 
tremenda autorità. Studiammo le 
rotte più battute, ma anche quelle 
ancora meno note, che alla fine 
sfociavano tutte nell 1 occidente eu¬ 
ropeo e nel mercato statunitense. 
Studiammo la composizione dei 
«cartelli»; chi ne faceva parte, qual 
era la loro potenza finanziaria, le 
singole specializzazioni. Ricordo 
che i nostri istruttori ci dicevano 
sempre: dovete sapere tutto prima 
di arrivare sul posto. Naturalmente 


era una forzatura, ma quei corsi 
accelerati ci fornirono un prezioso 
know how». 

«Le (arate all'aeroporto- 

«Cosa ricordo di quegli anni a 
Bangkok? Innanzitutto, tante serate 
trascorse all'aeroporto intemazio¬ 
nale «Don Muang». Arrivavamo alla 
spicciolata, verso le 7 di sera, ora¬ 
rio in cui cominciavano a partire 
tutti i voli intemazionali per l'Occi¬ 
dente. Mentre per l'Italia eravamo 
in due, gli americani avevano una 
squadra della Dea di una trentina 
di persone, poi c erano gli inglesi, i 
francesi gli australiani, gli austria¬ 
ci... Abitavamo tutti in città, ma 
ognuno di noi aveva il suo apparta¬ 
mento e faceva la sua vita autono¬ 
ma. In aeroporto ci si riconosceva 
tutti, ma si faceva finta di niente. 
Un giorno erano gli inglesi ad ave¬ 
re avuto la soffiata giusto. Un gior¬ 
no toccava a noi italiani lavorare su 
imputche riferivano di arrivi di pas¬ 
seggeri sospetti dalla Sicilia. L'In¬ 
terpol svolgeva un enormne e deli¬ 
catissimo lavoro di coordinamen¬ 
to. I thailandesi erano bravissimi e 
di una gentilezza squisita. Noi ope¬ 
ravamo sul loro territorio, dunque 
dovevamo muoverci di comune 
accordo. Si trattava sempre di in¬ 
tervenire in flagranza di reati com¬ 
messi in territorio thailandese e 
questo complicava un po’ le cose. 
Il nostro interesse non era identico 
al loro, 

jfiifae^-un esempio: se sapeva- 
« metche tizio stava tornandosene in 
Pàio di chili di eroina 
*ptàì®ma;iàc^mo di tutto per la¬ 
sciarlo partire tranquillamente. A 
cosa sarebbe servito sbatterlo subi¬ 
to nelle carceri thailandesi dalle 
quali sarebbe riemerso - se fosse 
andata bene - dopo una decina 
d anni? A noi interessava scoprire il 
maggior numero possibile di anelli 
di una catena. Il tizio, che tornava 
In Italia con la merce, ci avrebbe 
inconsapevolmente condotto dai 
suoi committenti. Era ['altro, la dif¬ 
ferenza di sei ore di fuso ci dava la 
possibilità di lavorare con la massi¬ 
ma tranquillità, predisponendo tut¬ 
ta la rete necessaria in Italia per ac¬ 
cogliere il finto turista. Seguivamo 
il percorso contrario, Se dall'Italia 
ci segnalavano l'arrivo di un pre¬ 
sunto trafficante, noi eravamo in 
condizione di non lasciarlo mai so¬ 
lo per tutto il suo soggiorno in 
Thailandia. Telefoni sotto control¬ 
lo negli hotel o nostri uomini alla 
guida di taxi o tuk tuk erano le so¬ 
luzioni più banali. 

Ho partecipato a decine e deci¬ 
ne di arresti di italiani in quegli an¬ 
ni, ispezionato le raffinerie che I 
colleghi thailandesi scoprivano 
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fiumie Mekqmg, «sto i campì di pa¬ 
pavero che era difficilissimo distin¬ 
guere a causa di una vegetazione 
lussureggiante. Sono stato in mis¬ 
sione, in più occasioni, nelle capi¬ 
tali del nord della Thailandia. Ho 
visto in azione i paracadutisti che 
andavamo a fare le fumigazioni 
per distruggere i campi di papave¬ 
ro, e qualche volta siamo anche 
riusciti a intercettare le carovane di 
muli stracolmi di eroina già raffina¬ 
ta da Khun Sa. Ho visitato le carceri 
di Rangoon in Birmania, su delega 
dell' autorità giudiziaria italiana. 
Un’esperienza indimenticabile: i 
film che vediamo in occidente non 
aggiungono nulla nella descrizio¬ 
ne dì una realtà agghiacciante. 

Quel ragazze di 25 anni 

Andai a Rangoon per interroga¬ 
re un ragazzo italiano che aveva 25 
anni e che era stato trovato in pos¬ 
sesso di mezzo milione di dollari, 
una cifra enorme, e lui non seppe 
spiegarne la provenienza. Feci di 
tutto per convincerlo a dire i nomi 
dì chi - in Italia egli aveva commis¬ 
sionato l'acquisto di una partita 


deve 

capire il mio. L’unica possibilità 
che ho di restare in qualche modo 
in vita è mantenere il mio segreto. 
No. Non so che fine abbia fatto. 
Noi non mettiamo mai radici. Pri¬ 
ma o poi ce ne andiamo. E purtop- 
po non riusciamo a seguire l’epilo¬ 
go di ogni storia nella quale ci an¬ 
diamo a ficcare. Spero solo che 
anche per lui, come per tanti ra¬ 
gazzi detenuti in quelle prigioni, sia 
arrivata la grazia dei re, che nor¬ 
malmente arriva dopo sei, sette an¬ 
ni di durissima detenzione. 

Avremmo tante altre cose di cui 
parlare. Potremmo aprire il miste¬ 
riosissimo capitolo delle triadi ci¬ 
nesi, Parlare della triade «United 
Bambù» che controlla il mercato 
americano, o della «14 K» che con¬ 
trolla Amsterdam. Mi preme fornire 
un dato; i thailandesi si sono tal¬ 
mente impegnati in queste guerra 
che mentre all'inzio degli anni '80 
la produzione annua di oppio era 
di 400 tonnellate, oggi te piantagio¬ 
ni producono appena 20 tonnella¬ 
te, La Birmania sta cominciando a 
muoversi ora. E l’assalto alla citta¬ 


della di Khun Sa ne è la prova. La 
Birmania viene da secoli di isola¬ 
mento. Vuole avvicinarsi all'Occi¬ 
dente. E la nuova classe politica si 
rende conto che neutralizzare 
Khun Sa, una volta per tutte, sareb¬ 
be un ottimo biglietto di presenta¬ 
zione. All’ inizio di quest’anno, ad 
esempio, hanno ripetutamente 
sconfitto, in autentici scontri cam¬ 
pali, gli appartenenti alla dinastia 
dei Karen, anche’essa coinvolta si¬ 
no in fondo nel traffico. Sono se¬ 
gnali positivi. 

Poi la Colombia 

E se io dicessi che noi eravamo 
laggiù per mettere a segno la cattu¬ 
ra di Khun Sa, direi una cosa ridi¬ 
cola: dovevamo fare il possibile 
per rendergli la vita più complica¬ 
ta, questo sì. E qualche grattacapo 
siamo riusciti a darglielo. Ora, a 
Bangkok, al mio posto, c'è un altro 
funzionario, e anche lui dipende 
dalla Direzione Centrale per i servi¬ 
zi antidroga della Polizia di Stato. 
Dopo Bangkok, sono stato per tre 
anni in Colombia ad accuparmi di 
narcos... Ora, per me, la vita e quel 
lavoro continuano in un'altra parte 
del mondo. 


E II «trafficante 
terrorista» 
si accorila 
con Rasigoon 

Khun S«, con etterato II prtnclpal* 
trafficante mondato di trotti*, 
definito dalla giunta militar* 
birmana «un trafficanta-tarrorlita,, 
(ambra eh* abbia travato un 
acconto col govamo di Rangoon, 

«datai caffi B pro te ttoti 

carcera. Secondo la notata 
provanlantl da Ho Mong, Il quarttor 
genaraie dal -re dall'oppto» la firma 
dell'accordo al aarabba «volte In 
un'atmoahra di grande cordialità 
con ripetuti btlndlal. Con l'accordo, 
l'aeerclto privato del potente 
trafficante aarabbo biquadrato 
nelle fon* armate birmane coma 
milizia locala. Comunqua aarè lo 
steaao Khun ga a Illustrar* la 
natura dal patto di paco alla 
minoranza «talea Shan, eh* par 
anni al è fatta guidar* dal 
trafficante nalla lotta ,.. 

t n d t pa n dontlettca contro Il regima 
di Rangoon, (torciere20anni Khun 
Sa ha controllato chea la matà 
dalla produzlono d'oppio annua 
birmana, pari a chiamila tonnellate 
ad equivalenti, una volta raffinato a 
200tonnellata di eroina pura. Oli 
Uaa hanno poeto sulla tetta dal 
trafficante una taglia di oltre tra 
miliardi di Ih* e hanno chiesto la 
sua eatradtztone al govamo 
birmano. Ma l'ambaedatore di 
Rangoon a Bangkok ha taciuto 
eh* Il trafficante venga 
consegnato alla autorità 
americana. La aattlmana scorta II 
portavoce del dipartimento di 
Stato Nicholas Bum* ha espresso 
Il sospetta che l'accordo tra Khun 
Sa a la giunta di Rangoon, 
untmrsalmante condannata per la 
spietata dittatura Imposta sulla 
Birmania,-ala Inneità un modo 

par far proseguirò corno a plb di 
prima II traffico dalla droga-. Fonti 
di enti Intani azionati antl-droga 
affannano dal canto loro eh* a* 
anche Khun Sa usciva* <H scarta, Il 
flusso dall'arolna dalla Birmania, 
principato produttrice mondi al* di 
oppio, continuerebbe Indisturbato. 


Non vedente di 74 anni si prepara al trapasso: «Così voleva mia moglie, non voglio essere di peso a nessuno» 

È vivo, ma porta i fiori sulla sua tomba 


Ha preparato con cura la sua tomba: ci ha fatto incidere la 
data di nascita e ha dato disposizione perché al momento 
del trapasso qualcuno provveda a scrivere quella della 
morte. Non ha tralasciato nulla il professor Raggio, 74 an¬ 
ni, di Chiavari, non vedente dalla n .scita. Perfino i fiori, 
che ogni giorno cambia sulla lapide. Più che un vezzo, un 
patto; lo aveva fatto con la moglie scomparsa qualche 
tempo fa che gli ripeteva sempre; «Pensa prima a tutto». 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MARCO RBAAAA1 


fjmnirHi I fiori sono sempre 
freschi. Cl passa da- 
MMHi vanti e II odora. Tut¬ 
to 6 In regola. Accanto al fiori II no¬ 
me, la fotografia e una sola data, 
quella di nascita, 23 ■ 6 • 1921. 
Manca dunque la data di morte. 
No, non fi la lapide di un romanzo 
o di un film surrealista, è una lapi¬ 
de vera. Si trova nel cimitero di Cl- 
chero, nel comune di San Colom¬ 
bano Certenoll, In Val Fontana¬ 
buona, provincia di Genova, E non 


fi neppure un errore del marmista, 
troppo preso a rifinire artistica¬ 
mente quel blocco di materia bian¬ 
ca, oppure dì familiari distratti o di 
becchini svogliati, Chi cè dunque 
sepolto In quel loculo? Lo stesso 
uomo che sta deponendo i fiori. Il 
morto non esiste, il morto è vivo, Il 
professor Giacomo Mino Raggio, 
settantaquattrenne non vedente 
dalla nascita, non ha timore delia 
morte. Ha voluto prepararsi tutto in 
tempo, con largo anticipo. Il tra¬ 


passo non lo coglierà impreparato. 
Ha fatto in modo che, una volta 
spirato, nessuno debba perdere 
tempo nella burocrazìa tìpica del¬ 
l'evento: la scelta del cimitero, del 
loculo, del marmista, del materiale 
e via dicendo. Resta soltanto un 
piccolo dettaglio da compiere una 
volta che la sua vita terrena sarà 
terminata: scrivere la data esatta 
del decesso. Ma anche per questo 
ha già pagato chi di dovere. 

Un patto con la moglie 

Raggio, che tutti chiamano «il 
professore», vive nel centro storico 
di Chiavar! ed è una persona parti¬ 
colare: fondatore dell'Associazio¬ 
ne Radioamatori Ciechi Italiani, 
nata nel 1967, professore della 
scuola speciale per non vedenti e 
da circa cinquantanni organista 
della parrocchia chiavarese di San 
Giovanni Battista. La storia della 
tomba non è dovuta ad un vezzo 


personale ma piuttosto ad un patto 
con la consorte, la signora Angela, 
sfortunatamente deceduta tre mesi 
fa. «Pensa prima a tutto, proprio a 
tutto» le diceva sempre. Così il pro¬ 
fessore, visto che non ha figli e non 
vuole essere di peso a nessuno, un 
anno fa si è atto costruire due locu¬ 
li a Cichero, suo paese d’origine, 
uno per lui ed uno per la moglie, 
La signora Angela è deceduta in 
circostanze particolari, a Lourdes; 
mentre assisteva un malato è stata 
colta da infarto. Un duro colpo per 
il professore che aVeva vissuto tren¬ 
tènni con la consorte. «Vedevo at¬ 
traverso i suol occhi» continua a di¬ 
re. Dal buio della sua esistenza, 
non teme il buio dei decesso, 
quando passerà a miglior vita. 
«Quel loculo attende soltanto me» 
afferma. 

Questo non significa che non sia 
attaccano alla vita, tutt’altro, visto 
gli impegni, gli interessi e le passio¬ 
ni che esprime, Il professore è in¬ 


fatti una guida per fanti non veden¬ 
ti, un maestro, quasi un padre. E la 
sua associazione crea molte attivi¬ 
tà, manifestazioni e convegni, l'ul¬ 
timo dei quali in memoria di Gu¬ 
glielmo Marconi. Poi c’è la musica 
e l’organo della sua parrocchia 
che ha sempre suonato, escluso in 
certo periodo passato a Grenoble, 
in Francia, dove si è laureato in lin¬ 
gue. Come insegnante si è sempre 
battuto per superare l'handicap vi¬ 
sivo e, stando ai suoi risultati e a 
quelli ottenuti da numerosi allievi, 
si può dire che abbia dato un gran¬ 
de contributo alla causa. 

L'ultimo capitolo 

Ma adesso che un velo di tristez¬ 
za è sceso attorno a lui, il professo¬ 
re affronta l'ultimo capitolo con la 
compostezza e la dignità che gli è 
propria. Anche se, quando qualcu¬ 
no lo saluta e gli chiede come sta, 
lui risponde: «Benissimo!». 


Daphne data per morta 
è stata salvata dal becchino 
perché russava airobitorio 


ffìnjTTBB II becchino si è ac- 
tafaa«àft8Bi corto che russava 
mentre la deponeva 
nella cella frigorifera, cosi Daphne 
Banks si è salvata la vita. 6 succes¬ 
so la notte di san Silvestro a Stone- 
ly, nella conlea di Cambridge, do¬ 
ve una donna di 61 anni, che soffri¬ 
va di crisi .epilettiche si è sentila 
male. I! medico, chiamato d'urgen¬ 
za, ne ha costatato la morte e il 
corpo è stato portato all'obitorio. 
LI, per sua fortuna, era di fumo un 
uomo che conosce da molto tem¬ 
po i coniugi Banks, il quale si è fer¬ 
mato accanlo alla donna per darle 
l'estremo saluto, «Improvvisamente 
- ha raccontato in seguito - ho vi¬ 
sto contrarsi una vena sulla gamba 
e poi Daphne ha cominciato a rus¬ 
sare». li becchino ha dato subito 


l'allarme e i medici hanno fatto tra¬ 
sferire la donna al piano superiore, 
in sala rianimazione, mentre il dot¬ 
tore che ne aveva decretato il de¬ 
cesso è corso a casa ad avvisare il 
marito. 

Daphne intanto migliora a vista 
d'occhio ed è già stata trasferita in 
un normale reparto dove ha rice¬ 
vuto una telefonata di auguri dal 
parlamentare della sua circoscri¬ 
zione, il primo ministro John Ma- 
|or «Spero che tra qualche giorno 
possa tornare a casa», ha detto il 
marito. La vicenda, comunque, 
non avrà alcuno strascico giudizia¬ 
rio. Daphne e il marito hanno deci¬ 
so dì non fare causa al medico che 
l'aveva dichiarata morta :« Sono ar¬ 
rabbiato per quello che è accadu¬ 
to, ma lei è viva e questo è quello 
che conta». 
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Forte Walesa 
tornerà a fare 
relettrlcista 

Look Watooa vuote tornare a fare 
l’otottriclste nel cantterf navali di 
Dantico. L’ex praaldante polacco 
ha Incontrato giovedì della teoria 
iettimene II precidente del 
■indicato SoHdamoac del cantieri 
di Dantici, terzy Borowcuk, al 
quale ha eapreuo II dedderlo di 
rtveetlre la tuta di operalo. 
Borowcuk ha fatto capere cl», dal 
punto di vieta itmtecate, non vi 
•ano orticoli perché Waleu, 

•acondo la teffo polacca, 
continua ad e uè re un dipendente 
deH’aitendanavalmeccanlcadel 
BalHco tramutante I cinque anni al 
Belvedere. L’ex-capo dello Stato 
con quarto getto fono vuoto 
rtawiclnar*! alte mane operata 
polacohe e recuperare II loro 
appoggio. La oarrlera politica di 
Wataeo cominciò nell’agorto 1980 
proprio dal cantieri di Datulca. 
Allora giovane etettrlclrta 
Hcetulato per opposizione al 
regime, WateM cattò II muro di 
cinta del grande compiccio 
eanttortettcoaalmliaacapodello 
adopero. La proterta portò alla 
nascita di SoHdamoac, il primo 
elndacrto autonomo ed 
autogestito del mondo comunista 
e segnò la prima tappa della lotta 
per la fuorisuclta dal comuniSmo. 
Eletto presidente nal1990, 
Waleu ciò ricandidato alte ultime 
presMemlaH dello uoroo 
novembre, ma ò stato sconfitto dal 
port-comuntata Ateksander 
Kwàtnltwtàl 
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Aereo sul mercato, strage in Zaire 

Un Antonov falcia più di duecento persone 


Disastro aereo in Zaire. Un vecchio Antonov di una 
compagnia privata ha fallito il decollo e si è schiantato 
su un affollatissimo mercato. Le vittime sono almeno 
250. La fólla inferocita penetra in un ospedale nel tenta¬ 
tivo di scovare e linciare i quattro piloti russi responsa¬ 
bili della tragedia. In Zaire decine di compagnie aeree 
trafficano in armi e carburante in barba ad ogni norma 
di sicurezza. 

NOSTRO SERVIZIO _ _ 


u KINSHASA. Disastro aereo in 
Zaire. Un aereo di una compagnia 
privata, un vecchio Antonov, si è 
schiantato su un affollatissimo 
mercato 1 '(fella capitale Kinstiasa, 
seminando ip morte ed il terrore, 
Le vtttjipe. secondo un bllanclpan- 
cora provvisorio tornito dalla ero- 
ce Rossa intemazionale, sarebbero 
almeno duecentocinquanta. 

Il disastro è avvenuto nei pressi 
dell'aeroporto di Ndolo, uno degli 
scali della capitale del paese afri¬ 
cano. Secondo quanto hanno rife¬ 
rito testimoni dell'accaduto, un 
vecchio Antonov 32, un aereo no¬ 
leggiato da una compagnia priva¬ 
ta, è partito carico di merci e senza 
passeggeri a bordo, 

Equipaggio nino 

Ai comandi dell'aeroplano quat¬ 
tro piloti russi che, secondo le au¬ 
torità dello Zaire, si sarebbero sal¬ 
vati. L’equipaggio sì è poi dato alta 
fuga per evitare II linciaggio da par¬ 
te della popolazione. Una folla in¬ 
ferocita è penetrata nel pomeriggio 
In un ospedale di Kinshasa con il 
proposito dì scovare e linciare i 
quattro piloti. 

Secondo le autorità dello scalo il 
vecchio Antonov, subito dopo II 
decollo, si è alzato di pochi metri 
sulla pista, poi Improvvisamente è 
ripiombato a terra ed ha prosegui¬ 
to la folle corsa oltre II confine del- 


l’aeroporto dove si trova uno dei 
più grandi e trafficati mercati della 
capitale del paese africano. 

L'apparecchio, ormai sfuggito al 
controllo dei quattro piloti russi, si 
è diretto verso l'affollatissimo mer¬ 
cato di Simbazikita, nel centro del¬ 
la capitale dello Zaire nelle vici¬ 
nanze del fiume che l'attraversa 
L'aereo si è schiantato contro le 
bancarelle ed in mezzo ad un im¬ 
mensa folla che si accalcava da¬ 
vanti ai venditori con le merci stese 
lungo le stradine del grande mer¬ 
cato. 

Secondo alcune testimonianze i 
motori dell'Antonov sarebbero 
esplosi, distruggendo parte della 
carlinga e scagliando pezzi di me¬ 
tallo in tutte le direzioni. 

«L'aereo non é riuscito in pratica 
a decollare - ha dichiarato alle 
agenzie di stampa un operatore 
dello scalo di Kinshasa - i motori 


stavano girando al massimo quan¬ 
do sono esplosi». Centinaia di per¬ 
sone sono state investite, travolte e 
letteralmente (atte a pezzi dall'ae¬ 
reo impazzito. A poche decine di 
metri dalla pista si trovavano deci¬ 
ne di venditori di frutta e legumi, 
che sono stati falciati dai rottami 
dell'aereo. 

Soccorsi In ritardo 

1 soccorsi sono giunti sul luogo 
del disastro con grande ritardo. Lo 
Zaire, del resto, è un paese in pre¬ 
da all'anarchia, ospedali e strutture 
amministrative non funzionano. Le 
poche ambulanze giunte sul posto 
hanno cominciato a portare via i 
ieriti facendo la spola con l'ospe¬ 
dale centrale di Kinsahsa ma- 
ma-Yemo. Le squadre di soccorso 
mobilitate dalla Croce Rossa, nelle 
prime ore del pomeriggio, avevano 
contato duecentodiciassette corpi 



solamente nella zona centrale del 
mercato. Ieri, in serata, si è appre¬ 
so che a bordo dell'Antonov 32 
c'erano altre due persone di equi¬ 
paggio, un ucraino e uno zairese, 
sulla cui sorte non si hanno per ora 
notizie. Altre dodici vittime della 
sciagura sono state identificate al¬ 
l'ospedale Mama-Yemo della ca¬ 
pitale. 

Quello avvenuto ieri è il disastro 
aereo più grave avvenuto nel pae¬ 
se africano ad uno dei più tenibili 
tra quelli accaduti nel mondo negli 
ultimi ventanni. 

La catastrofe aerea con il bilan¬ 
cio più grave resta quella accaduta 
il 27 marzo del 1977 nei cieli sopra 
l'aeroporto di Tenerife, alle Cana¬ 
rie Nella collisione tra due aerei di 


linea morirono seicenlododici per¬ 
sone. 

Le autorità di Kìnsahasa hanno 
dichiarato che l’aeroplano che ha 
provocato la spaventosa tragedia 
era stato noleggiato da una com¬ 
pagnia privata la Scibe-Zaire, dì 
proprietà di un importante uomo 
daffari del paese africano. 

In Zaire non esistono in pratica 
controlli sullo slato degli aerei, che 
volano in spegio ad ogni norma di 
sicurezza. Solamente poche setti¬ 
mane la, il dicitotto dicembre, un 
aereo appartenente ad una com¬ 
pagnia privala dello Zaire si è 
schiantato in Angola Centoqua¬ 
ranta persone hanno perso la vita 
nella sciagura. Decine di piccole e 
inaffidabili compagnie aeree colle¬ 
gano lo Zaire ad alcuni paesi afri¬ 
cani ed in particolare con l'Angola. 
I cargo trasportano, in barba ad 
ogni legge ed ogni controllo, mate¬ 
riali, armi e carburante da uno sca¬ 
lo all'altro. I piloti, in massima par¬ 
te stranieri, accettano compensi 
«fuori-busta» per caricare oltre 
ogni misura i loro aerei e partire al 
di fuori di ogni norma di sicurezza, 
li governatore di Kinsahsa, Mungul 
Diaka, intervistato dalla radio dello 
Zaire, a chiesto «ai responsabili 
della politica di mettere ordine nei 
settore dei trasporti» ed ha invitato 
le autorità di polizia a controllare i 
carichi degli aerei che partono dal¬ 
ia capitale. 


Dopo le roventi polemiche sull’omicidio Rabin 

Si dimette il capo 
dello Shin Bet 

Sommerso dalle critiche per l'inefficienza dimostrata il 
giorno dell’attentato a Yìtzhak Rabin si è dimesso in Israe¬ 
le il capo dello «Shin Bet», il servizio di sicurezza intemo 
israeliano. Peres ha accettato «con rammarico» le dimis¬ 
sioni. Il primo ministro israeliano rivendica, sìa pur indi¬ 
rettamente, l’assassinio di Yihia Ayash, ('«artificiere» di Ha- 
mas: «Chi pensa che Israele possa rimanere indifferente 
all’uccisione di suoi cittadini commette un grave errore». 


UMUXTOOK 

■i La «testa» di Yihia Ayash non è 
sen/ita a salvargli il posto II colpo 
decisivo l’aveva ricevuto da quel fi- 
lamto amatoriale che riprendeva 
gli ultimi minuti di vita di Yitzhak 
Rabin. Un filmato che aveva messo 
a nudo davanti agli occhi di milioni 
di israeliani le responsabilità degli 
agenti preposti alla sicurezza del 
primo ministro. E così, a poco più 
di due mesi da quella tragica notte 
di Tel Aviv, ii capo dello «Shin Bet», 
il servizio di sicurezza interno israe¬ 
liano, ha rassegnato le sue dimis¬ 
sioni. 11 primo ministro Shimon Pe¬ 
res, stando a quanto riferito da «ra¬ 
dio Gerusalemme», ha accettato ie¬ 
ri le dimissioni che il capo del ser¬ 
vizio aveva già presentato per la 
prima volta pochi giorni dopo l’uc¬ 
cisione di Rabin, Domenica, «C» - 
in Israele l’identità del responsabi¬ 
le dello Shin Bet è segreta, ed è so¬ 
lo nota l'iniziale - aveva di nuovo 
presentato le dimissioni a Peres 
che le aveva respinte, esortandolo 
a ripensare la decisione. Ieri matti¬ 
na, però, «G è tornato di nuovo da 
Peres per confermargli che la sua 
decisione era da ritenersi irrevoca¬ 
bile. Al premier, a questo punto, 
non è rimasto che prendere atto 
della volontà del suo subordinato. 
Il gesto, dunque, era da tempo nel¬ 
l’aria ma non per questo risulta 
meno clamoroso. Perchè non vi 
siano dubbi sulle ragioni delle di¬ 
missioni, la Tv israeliana, che Ha 
dato con grande risalto la notizia, 
ha messo in chiaro che questa de¬ 
cisione «è stranamente col legata 
all’assassinio di Yitzhak Rabin». «C» 
non ha retto all’ondata di critiche 
piovute sugli 007 israeliani e sui lo¬ 
ro responsabili, le accuse andava¬ 
no dall'«inefficienza» sino al coin¬ 
volgimento direto nel «complotto» 
che aveva portato Yigal Amir a po¬ 
chi metri dal premier laburista sen¬ 
za aver incontrato alcuna resisten¬ 
za. Ora, C. resterà in carica lino alla 
nomina del suo successore. L’as- 
sissinio di Yihia Ayash, I'«artificiere» 
di Hamas, ha fatto risalire di molti 
punti la credibilità dello «Shin Bet» 
nell’opinione pubblica israeliana, 
ma non abbastanza da far dimenti¬ 
care le pesanti responsabilità dei 
servizi nel non avere fermato l'ol¬ 
tranzista ebreo che a più riprese 
aveva pubblicamente manifestato 
la sua volontà di far fuori il «tradito¬ 
re» Rabin. A raccogliere i frutti poli¬ 
tici dell’eliminazione del nemico 
pubblico numero uno di Israele re¬ 
sta Shimon Peres. Che non solo ri¬ 
manda al mittente, cioè Arafat, le 
accuse di aver violato l’autorità pa¬ 
lestinese nei Territori eliminando 
nei pressi di Gaza Ayash, ma, sia 
pur indirettamente, rivendica per 
la prima volta il merito di aver eli¬ 


minato «uno spietato assassino». E 
se oggi Arafat si trova in difficoltà la 
responsabilità non è dì Israele ma 
di «Hamas» e della «Jihad» islami¬ 
ca: è questo, in sintesi, il succo del 
discorso fatto ieri da Peres a Geru¬ 
salemme nel corso di un incontro 
con la stampa estera. E se non fos¬ 
se ancora chiaro il concetto, ecco 
la «colomba» Peres calzare l’elmet¬ 
to e affermare che: «Chi pensa che 
Israele possa rimanere indifferente 
all’uccisione di israeliani commet¬ 
te un grave errore». «I problemi per 
Arafat - ribadisce - vengono dai 
gruppi estremisti, nemici del pro¬ 
cesso di pace. Per quanto ci riguar¬ 
da, abbiamo fatto e continueremo 
a fare tutto il possibile per mettere 
Arafat in una buona situazione». Di 
più Shimon Peres non concede. In 
tasca, ha ii sondaggio pubblicato 
ieri dai maggiori quotidiani dì Tel 
Aviv: l’87 per cento degli israeliani 
approva l’assassinio di Ayash an¬ 
che se ciò potrebbe scatenare 
un'altra ondata di attentati La 
campagna elettorale è già iniziata, 
e la testa dell’«!ngegner morte» è 
un buon viatico per conquistare 
voti. 

Hashimoto 
candidato premiar 
Il voto giovedì 

La coalizione politica al governo In 

Giappone (comportò da «oclalisff, 
llberaldemocratic! e centristi del 
piccolo partito Sekltfake) ha 
candidato tori Ryutaro Haoltlmoto 
alla carica di primo ministro In 
sostttuitono di Tomllchl 
Murayama, dimessosi venerdì 
•corso. Hashimoto, leader del 
libera Idem ocra Ucl o vice-premier 
nell'esecutivo guidato da 
Murayama, ha Indicato tre punti 
prioritari dal suo programma di 
governo: rilancio dell’economia, 
soluzione alla crisi del credito 
Immobiliare, rafforzamento dallo 
relazioni con gli Staff Uniti. «Fatò 
dal mio meglio por avviare 
l'economia sulla via dalla 
stabilizzazione», lw detto 
Hashimoto, aggiungendo che a 
suo parere si stanno già notando 
«■ogni di miglioramento». Il 
rapporto con gli llsaò stato 
definito .11 più Importante sul plano 
Intemazionale por l'avvenire del 
passo». (I nuovo primo ministro od I 
responsabili del singoli dicasteri 
saranno eletti dal Parlamento In 
una riunione In programma 
dopodomani. La due Camere par 
l'occasione si riuniranno In seduta 
congiunta. 


Alta tensione nella città tra croati e musulmani. Appello all’Ifor per garantire la sicurezza 

La mina Mostar sulla strada della pace 

1 blindati dell’esercito spagnolo presidiano da ieri la stra¬ 
da che segna il confine tra le due Mostar: quella ad ovest 
abitata dai croati e quella ad est dai musulmani. Le due et¬ 
nie formalmente alleate nella Federazione croato-bosnia¬ 
ca son 1 nuovamente sul piede di guerra dopo i cinque in¬ 
cidenti che hanno provocato due morti. Ma per la Nato è 
solo un problema di polizia. Fonti Usa: gli elicotteri Apa- 
ches sono pronti ad intervenire per garantire la pace. 

__ DAL NOSTRO INVIATO _ 

NUCCIO CICONTK 


■ SARAJEVO. Arriva da Mostar, 
più che dai sobborghi serbi di Sa¬ 
rajevo, la prima vera crisi che ri¬ 
schia di mettere in forse gli accordi 
di pace per la Bosnia sottoscritti 
prima a Dayton e poi a Parigi. La 
tensione tra croati e musulmani è 
alle stelle, E nella capitale bosnia¬ 
ca c'è allarme, preoccupazione, 
perché se si dovesse riaccendere la 
miccia nel cuore dell’Eizegovina 
l’esplosione farebbe piazza pulita 
della Pederqzione croato-bosniaca 
mandando In frantumi anche tutto 
Il complesso impianto istituzionale 
della Bosnia Erzegovina partorito a 
Dayton dopo lunghissime trattati¬ 
ve. Dall’Inizio dell’anno cl sono già 
stati cinque gravi Incidenti, con 
sparatorie che hanno provocato la 
morte di due persone e diversi ten¬ 
ti. (I sospetto qui a Sarajevo è che I 
settori più estremisti del nazionali¬ 
smo croato dell'Erzegovina stiano 
soffiando sul fuoco per rilanciare 11 
loro vecchio sogno separatista. E 
cioè una nuova amputazione della 
Bosnia con la creazione della Re¬ 
pubblica «indipendente e sovrana» 
delia Hertzeg-Bosnia. 

Ieri a Mostar non sì sono uditi 
colpi di arma da fuoco e la città ap¬ 
parentemente ha vissuto una gior¬ 
nata tranquilla Ma la città è ri¬ 
piombata nel dima plumbeo dei 
mesi scorsi. Le due etnie, i croati 


da una parte nella zona Ovest e i 
musulmani dall’altra ad Est, sono 
nuovamente sui piede di guerra II 
passaggio da un settore all'altro è 
nuovamente bloccato. E lungo la 
strada che segna 11 confine sono 
ora schierati i mezzi blindati dell'I¬ 
ter (cosi si chiamano le terze di 
pace della Nato qui in Bosnia ). 

Il tedesco Hans Koshnik, che 
l’Unione Europea ha inviato in Er¬ 
zegovina come «sindaco» della cit¬ 
tà aveva convocato per ieri una riu¬ 
nione con gli altri due smelaci di 


Mostar. il croto Misho Braikovic e il 
musulmano Safed Orusevic. L’in¬ 
contro che avrebbe dovuto servire 
a trovare una via d’uscita alla gra¬ 
vissima crisi è però saltato. Il sinda¬ 
co musulmano non si è presenta¬ 
to. Orusevic ha fatto sapere che per 
motivi di sicurezza non gli era pos¬ 
sibile raggiungere i! luogo fissato 
per rincontro. Poi ha preso carta c 
penna e ha scritto alla Nato chie¬ 
dendo un intervento dei militari 
dell’Iter per «disinnescare la gravis¬ 
sima tensione provocata dal com¬ 


portamento dei croati». Prima an¬ 
cora della risposta dei responsabili 
militari deli'AHeanza Atlantica, al 
sindaco musulmano ha replicato il 
suo omologo croato. Misho Braiko- 
vic dai microfoni della radio locale 
ha usato toni durissimi: «Se i mu¬ 
sulmani non smetteranno di pro¬ 
vocarci, sapremo come risponde¬ 
re...» Parole chiare, ma pesanti co¬ 
me pietre che non lasciano presa¬ 
gire nulla di buono. Anzi. 

Fonti ufficiali dell’Iter a Sarajevo 
hanno comunque escluso, per il 
momento almeno, un rafforza¬ 
mento del contingente spagnolo 
che attualmente è incaricato di 
presidiare la zona di Mostar. La Na¬ 
to, ha dichiarato uno dei tanti por¬ 
tavoce, «eviterà di farsi coinvolgere 
in questa crisi. Per noi si tratta di un 
problema di polizia e come tale va 
affrontato e nsolto» Fonti america¬ 
ne tuttavia fanno sapere che i po¬ 
tenti elicotteri Apaches già da oggi 
potrebbero alzarsi in volo sia a Mo¬ 
star che a Sarajevo, pronti ad inter¬ 
venire in caso di bisogno. 


la crisi di Mostar era attesa. 
Croati e musulmani dopo un anno 
di guerra - dalla primavera del ’93 
alla primavera del '94 - la scorsa 
estate avevano sancito un'alleanza 
dando vita ad una Federazione 
L’accordo, sancito a Spalato du¬ 
rante un incontro a luglio tra il pre¬ 
sidente croato Tudjman e quello 
bosniaco Izetbegovic era stato, se 
non proprio imposto, fortemente 
voluto dail’ammimstrazione Clin¬ 
ton Da albi a e fino alla firma di 
Dayton gli eserciti dei due ex nemi¬ 
ci avevano in più occasioni mar¬ 
ciato insieme contro le annate del 
generale seibo Mladic. E comun¬ 
que già in quei giorni si era capito 
quanto fosse difficile la conviven¬ 
za, il ritorno alla normalità, tra le 
due etnie In ogni città liberata dal¬ 
l’esercito erzegovese veniva subito 
issata la bandiera croata della 
Hertzeg-Bosna, con buona pace 
della neonata Federazione con i 
musulmani 

A Dayton i nazionalisti croati 
dell’Herzcgovma avevano rischiato 


di far saltare l’accordo di pace rifiu¬ 
tando di firmare il Lattato faticosa¬ 
mente messo insieme dai mediato¬ 
ri americani. Allora era stato lo 
stesso Tudjman che con un vero e 
proprio colpo di mano aveva di fat¬ 
to esautorato Krasimir Zubac, lea¬ 
der degli erzegovesi. 11 quale fra 
l’altro non aveva per nulla manda¬ 
to giù quella parte degli accordi 
che assegnano ai serbi una fetta 
della Posavina, terre fertili e ricche 
lungo la valle della Sava, nel nord 
della B osma abitate prevalente¬ 
mente dai croati. 

L’episodio che ha fatto da deto¬ 
natore alla nuova cnsi di Mostar è 
avvenuto il 31 dicembre. La notte 
di Capodanno un diciottenne mu¬ 
sulmano passa con la sua vettura 
ne! settore ovest quello dove vivo¬ 
no i croati. Forse va a trovare degli 
amici per fe steggiare insieme l’ulti¬ 
mo dell’anno, o terse ha bevuto un 
po’ di più e decide di attraversare il 
«confine» in segno di sfida Fatto 
sta che per la fine dell’anno si trova 


in una zona per lui «vietata», nono¬ 
stante da un mese nella «capitale» 
dell’Erzegovina fosse stato riaperto 
il transito ai civili da un settore al¬ 
l'altro. Al momento del suo rientro 
nella zona musulmana, una pat¬ 
tuglia della polizia vede l’auto «so¬ 
spetta» e intima l’alt. Il giovane, rac¬ 
contano i due poliziotti croati, in¬ 
vece di fermarsi accelera tentado 
di forzare il posto di blocco Parte 
una raffica di mitia che centra in 
pieno la vettura uccidendo il di¬ 
ciottenne musulmano 
La versione fornita dai poliziotti 
non convince la comunità musul¬ 
mana Molti sospettano che i due 
croati abbiano sparato deliberata¬ 
mente per uccidere. Due giorni do¬ 
po lungo il boulevard che segna il 
confine tra Est ed Ovest, molte auto 
croate vengono colpite a sassate. 
Nonostante tutto, però, la tensione 
sembra diminuire e qualche gior¬ 
no dopo la strada ò nuovamente 
riaperta ai civili Ma poche ore do¬ 
po alcuni croati aprono il fuoco fe¬ 
rendo gravemente due poliziotti 
musulmani Puntuale, l'altro gior¬ 
no, arriva la vendetta con l’uccisio¬ 
ne di un soldato croato Ora lun go 
il «confine» sono schierati i blindati 
dell’esercito spagnolo. Ma fino a 
quando potranno fare da cuscinet¬ 
to? 
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STATI UNITI. La più grande tempesta dal 1947 si abbatte sulla East Coast. Già 22 i morti 
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Duemila italiani bloccati a Toronto Passanti si riparano dalla nave a New York. A sinistra Bill a Hlllerjr Clinton 


Prima è arrivato il freddo, poi la neve. Dall’alba di dome¬ 
nica una tempesta di neve storica si è abbattuta sulla co¬ 
sta atlantica, paralizzando i trasporti e la vita di New 
York, Boston, Philadelphia e Washington, Si contano già 
22 morti, soprattutto anziani, mentre l’accumulazione di 
neve a Centrai Park ha superato il livello record dei 70 
centimetri del 1947. Chiusi gli aeroporti e bloccato il traf¬ 
fico automobilistico. Duemila italiani bloccati in Canada. 


ANNA NI UlllO 


* NEW YORK. Una renna passeg¬ 
giava domenica mattina per le stra¬ 
de del centra di Manhattan, e II 
bello è che nessuno jjeijpochi pas¬ 
santi è rimasto colpito dall’insolito 
Incontro. Perché) la,dttà,Sfa già co. 
parta da un manto di neve, il traffi¬ 
co sospeso, e la solitudine spettra¬ 
le attorno all'Empire State Building 
e gli altri edifici normalmente affol¬ 
latissimi in un giorno di testa. Balu¬ 
bi Brooke, della troupe natalizia al 
Radio City Music Hall, ne ha appro¬ 
fittato per godersi la Grande Mela, 
diventata all'improvviso una gran¬ 
de tundra. 

Lunedi mattina la città si è sve¬ 
gliata nella paralisi. Le scuole sono 
rimaste chiuse, ed è la prima volta 
che questo accade dal 1978, Ad 


autobus e macchine è proibita la 
circolazione per evitare incidenti e 
inutili congestioni. La polizia e per¬ 
fino alcune.unità mediche della ri¬ 
serva dell'esercito sono state mobi¬ 
litate,per soccorrerei senza tetto e 
chiunque si trovi in difficoltà, A 
New York, nonostante i 1300 spaz¬ 
zaneve impegnati a ripulire le stra¬ 
de, è praticamente Impossibile cir¬ 
colare perche pochi minuti dopo il 
loro passaggio l'asfalto è di nuovo 
coperto di una fitta coltre bianca. 
Nevica senza interruzione da due 
giorni, e come se non bastasse lu¬ 
nedi mattina la temperatura è pre¬ 
cipitata a valori polari. Il termome¬ 
tro registra 122 Farenheit (5 centi- 
gradi) ma quello che i meteorologi 
chiamano «fattore vento» la fa 


scendere in termini reali ai -25cen¬ 
tigradi. 

Nessuno al lavora 

1 postini sono rimasti a casa. An¬ 
che questo è un record, dato che il 
motto dell'ufficio postale america¬ 
no, scritto dal suo fondatore Benja¬ 
min Franklin, dice «né la pioggia 
né la neve, né l'oscurità della notte 
impediranno ai corrieri di compie¬ 
re i loro giri». Ci voleva una tempe¬ 
sta di tali dimensioni per imbaraz¬ 
zare i figli di Franklin. L'onore non 
è perduto invece alla Borsa, dove il 
dollaro vale più di una cartolina e 
lunedi un agente che nonostante 
tutto si è recato al lavoro è stato vit¬ 
tima di un infarto sul trading floor. 
Wall Street ha lavorato a orario ri¬ 
dotto, dalle 11 alle 14, È successo 
solo un'altra volta volta, nel 1972, a 
causa dell’uragano Gloria. Le Na¬ 
zioni Unite invece hanno proprio 
serrato i battenti per tutta la giorna¬ 
ta e cosi le università cittadine. 

Mentre la paralisi coinvolge tutta 
la regione atlantica, a Washington 
la tempesta ha rallentato perfino 
l'attività politica. Lunedi doveva es¬ 
sere il primo giorno di lavoro per 
migliaia di impiegati pubblici, do¬ 
po settimane di serrata dovute alio 
stallo dei negozianti sulla linanzia- 


Nuovi documenti seminano dubbi sulla buona fede di Hillary 

First Lady sott’accusa 


Pél NOSTRO INVIATO 

MASSIMO CAVALLINI 


■ CHICAGO. Quella che sta per 
aprirai doveva essere, per Hillary 
Rodham Clinton, la stagione del 
«grande rilancio». 0, almeno, que¬ 
sto era quanto I media andavano 
da tempo preannunclando. In 
prossimità, ormai, della nuova 
campagna presidenziale - questa 
era la voce corrente - la firsf lady 
s’apprestava a degnamente ac¬ 
compagnare la corsa del marito, 
«riabilitala» da una fulminea opera¬ 
zione di make up della propria 
pubblica Immagine. Un'immagine 
che, come si ricorderà, era stata 
non poco logorata tanto dal cla¬ 
moroso insuccesso della sua rifor¬ 
ma sanitaria, quanto dal suo ripe¬ 
tuto e vtschtosisslmo coinvolgi¬ 
mento nello scandalo Whltewater. 
Strumento del rilancio: un libro. 
Quello, tutto dedicato ai problemi 
dell'Infanzia, che - sotto il titolo «ft 
Takes a Vlllage - la stessa Hillary 
s'appresta In questi giorni a pubbli¬ 
care per la Simon &Schusler. 

Il plano era, nelle intenzioni, as¬ 
sai chiaro. In un ampio giro di con¬ 
ferenze, la fimi lady non solo 
avrebbe provveduto ad adcguada- 
menle pubblicizzare l'opera sua, 
ma, grazie a tale opera, si sarebbe 
pubblicamente «riqualificata» co¬ 
me «prima tuteiatrice dell’infanzia». 
Posizione, questa, di primissima 
Importanza politica, a fronte d’un 
Congresso che, per bocca dello 
speaker Newt Glngrich, è di recente 


tornato ad esaltare la positiva fun¬ 
zione degli orfanatrofi di dicken- 
siana memoria. 

Ad alterare - e forse a rovinare 
del tutto - questo ambizioso pro¬ 
getto sono tuttavia giunti, negli ulti¬ 
mi giorni, un paio di documenti, 
entrambi improvvisamente emersi 
da quelle due inesauribili miniere 
di mezze verità e mezzi misteri che 
sono li già citato scandalo White- 
water, e la mai del tutto chiarita vi¬ 
cenda dei licenziamenti all’Ufficio 
Viaggi deila Casa Bianca. Nulla di 
grave o di definitivo, ancora una 
volta Ma, ancora una volta, quanto 
basta per mettere in dubbio la buo¬ 
na fede della lire/ lady. 

Il primo dei due documenti è, 
nella sostanza, il memoriale d'un 
funzionario della Casa Bianca di 
nome David Watkins, dal quale si 
apprende come, da pochisimo en¬ 
trata nella residenza presidenziale, 
Hillary Rodham Clinton avesse fat, 
to senza equivoci conoscere, a chi 
di dovere, la sua volontà di rim¬ 
piazzare con persone di fiducia i 
dipendenti dell’Ufficio Viaggi, Nel¬ 
l'aprile del 1994, la stessa Hillary, 
Interrogata dal Cenerai Accounting 
Office, aveva al contrario negato 
d'avere avuto alcun ruolo in una vi¬ 
cenda che, pur priva di implicazio¬ 
ni legali, era tuttavia apparsa al¬ 
quanto censurabile sul piano della 
moralità (per rlmplazzere i dipen¬ 


da tra Casa Bianca e Congresso. 

Sabato sera era stato finalmente 
raggiunto un accordo temporaneo 
che avrebbe permesso il ritorno 
negli uffici e il pagamento degli sti¬ 
pendi arretrati. La neve invece ha 
bloccato la ripresa di tutte le attivi¬ 
tà, e perfino gli incontri previsti tra 
Clinton e il leader del Congresso 
sono rimasti incerti fino al lardo 
pomeriggio. Alla Casa Bianca non 
risponde che il centralino e qual¬ 
che segretaria. Tutti i politici sono 
a casa, e solarmente gli infaticabili 
9 giudici della Corte Suprema sono 
al lavoro a difendere la Costituzio¬ 
ne anche nella tempesta. 

,Pp$lii gii inckjgnti di viaggio. Le 
condizioni del tempo tono state 
talménte proibitive 'pér due giórni 
ormai. che molti, automobilisti 
hanno abbandonato le loro mac¬ 
chine sulle autostrade, riempiendo 
i motel in attesa di una schiarita. A 
Washington la metropolitana è ri¬ 
masta bloccata, isolando 200 pas¬ 
seggeri nel sottosuolo per alcune 
ore. E chi domenica sera ha prefe¬ 
rito prendere il treno per raggiun¬ 
gere New York da Boston, ha avuto 
la spiacevole sorpresa di trovare un 
black out proprio all’ingresso della 
città. Ore di attesa nel freddo e al 
buio non sono state certo piacevo¬ 
li, e hanno beneficiato solo un pas¬ 


seggero munito di telefonino, che 

10 ha affittato ai suoi colleghi di 
sventura per un modico compen¬ 
so: una birra a chiamata. 

Sciatori a Manhattan 

Non c’è tanto da ridere sui tele- 
fonini in queste situazioni di emer¬ 
genza. Moderni cacciatori di ana¬ 
tre, attrezzati di cellulare, sono stati 
soccorsi prontamente quando 
hanno chiamato la polizia perché 
avevano perso l’orientamneto nel¬ 
la tempesta che li ha sorpresi a 
Long lsland. I telefonini non sareb¬ 
bero serviti comunque ai passeg¬ 
geri dei voli intemazionali, che so¬ 
no stati dirottati domenica sera ver¬ 
so altre città. Circa duemila italiani 
diretti a New York con voli Àlìtalia 
si sono ritrovati a Toronto, in Cana¬ 
da, con un bel sole ed una tempe¬ 
ratura polare. Altri connazionali, 
partiti con la Twa e la Della, hanno 
subito la stessa sorte e, ammirando 

11 panorama, aspettano negli alber¬ 
ghi canadesi che riaprano gli aero¬ 
porti di New York. Intanto nella 
Grande Mela sono tutti rintanati in 
casa, a guardare la televisione che 
riporta minuto per minuto i pro¬ 
gressi del tempo. Eroici reporter in¬ 
tabarrati, il naso rosso e il viso par¬ 
zialmente nascosto dal vapore che 


emettono parlando, confermano 
che fuori si gela. Solo oggi ci si 
aspetta una schiarita per il pome¬ 
riggio, e temperature sugli 0 gradi 
centigradi, che ormai sembrano 
tropicali. La notizia che a Los An¬ 
geles con 30 gradi si è raggiunto un 
record di caldo fa solo rabbia. Ma a 
New York c’è anche chi non si ab¬ 
batte, e non rinuncia al jogging. 
Sciatori di fondo approfittano del 
giorno di festa e della totale assen¬ 
za di traffico per allenarsi lungo le 
avenues. 

Il sindaco di New York Rudolph 
Giuliani ha dichiarato lo stato di 
emergenza e riaffermato il suo mo¬ 
lo di garante dell’ordine pubblico. 
Da quattro giorni i 30mila lavorato¬ 
ri addetti alla pulizia e manuten- 
zionedi 1000 uffici dèlia Città sono 
in sciopero, e picchettano gli in¬ 
gressi. Ora minacciano di impedire 
con la forza se necessario lo sgom¬ 
bero della neve davanti agli edifici, 
e non sarebbe il primo esempio di 
violenza in cui sono coinvolti. Sa¬ 
bato uno scioperante ha tagliato 
con un rasoio il viso di un crumiro 
che andava a lavorare ai suo posto. 
Giuliani ha promesso che farà arre¬ 
stare chiunque blocchi gli spalatori 
assunti temporaneamente per ga¬ 
rantire l’accesso agli uffici. 1 


Usa: polizia spara 
a rapinatolo 

cho chlodova ptatà 

Un rapinatore che si era arreso e 
chiedeva pietà è stato ucciso dalla 
polizia ad Atlanta (Georgia), se¬ 
condo un rapporto inviato ieri alla 
magistratura, il sindaco Bill Cam- 
pell ha dichiarato che il racconto 
dei testimoni e gli elementi rilevati 
dalla squadra scientifica suscitano 
«profonda preoccupazione» sull’e¬ 
pisodio, che risale al mese scorso. 
Secondo la versione ufficiale, la 
polizia è Intervenuta per bloccare 
l'assalto dei rapinatori a un con¬ 
cessionario di motociclette. Vi è 
stata una sparatoria e un uomo, di¬ 
sarmato, è stato ucciso da una pal¬ 
lottola vagante. Alcuni testimoni 
affermano invece che l'uomo uccì¬ 
so era caduto sul marciapiede 
quando un poliziotto lo ha preso 
freddamente di mira con la pistola 
e gli ha sparato mentre il rapinato¬ 
re supplicava di risparmiargli la vì- 


Boutros Oliali 
in visita a Roma 
Incontra Cordono 

La volontà del governo italiano «a 
proseguire nel tradizionale impe¬ 
gno a favore delle nazioni Unite», è 
stata ribadita ieri dal ministro della 
Difesa, Domenico Corcione, nel 
corso dì un incontro con ìt Segreta¬ 
rio generale dell'Onu, BoutrosBou- 
tros-Ghall, in visita ufficiale in Italia. 
Al segretario generale, il ministro 
Corcione ha detto che è «fermo 
convincimento» dell’Italia che TO- 
nu costituisce un insostituibile 
strumento per il mantenimento 
della pace e della sicurezza nel 
mondo». Nel corso del collóqio so¬ 
no state passate In rassegna le 
principali questioni attualemnte al¬ 
l'esame delle Nazioni Unite, «con 
particolare riferimento alte varie 
missioni che vedono impegnate le 
Forze Annate italiane. 


Gran Brstagna: 
magala lista 
di sola donna 

Le liste di sole donne nelle elezioni 
primarie del partito laburista sono 
illegali. Lo ha deciso ieri ùn tribu¬ 
nale del lavoro lòndiriéSè; dando 
ragióne a due aspiranti carididati 
uomini che eraho stati esclusi dalla 
competizione a causa del loro ses¬ 
so. Il partito laburista britannico, 
per aumentare ri numero di donne 
elette affa Camera dei comuni, che 
oraèparia! 10 per cento, aveva se¬ 
lezionato 37 circoscrizioni elettora¬ 
li dove alle elezioni primarie inter¬ 
ne dovevano essere presentate so¬ 
lo liste di donne tra le quali sceglie¬ 
re il candidato da presentare alle 
prossime elezioni politiche che do¬ 
vranno tenersi non oltre la prima¬ 
vera del prossimo anno. 


denti era stata ventilata un’accusa 
dì inegolartà amministrative mai 
avvenute). Non cosi, rivela ora il 
memoriale sritto da Watkins subito 
dopo ì licenziamenti. Ed aggiunge: 
«Se avessi pensato che, resistendo 
alle pressioni, mi fosse stato possi¬ 
bile seguire una strada meno scon¬ 
siderata senza perdete a mia volta 
il posto di lavoro, lo avrei certa¬ 
mente fatto...». 

Il secondo documento - assai 
più ricco di implicazioni legali - è 
invece un lungo elenco di ricevute, 
di note e dì conti (parcelle e telefo¬ 
nate in particolare) che attestano 
le attività svolte dall'avvocato Hilia- 
ry Clinton - allora moglie del go¬ 
vernatore dell’Arkansas ed avvoca¬ 
to di punta della Rose Law Firm di 
Little Rock - per conto della Madi¬ 
son Guaranty, la società finanziaria 
che, poi fraudolentemente fallita, è 
al centro dello scandalo Whitewa- 
ter. E tra le transazioni in questio¬ 
ne, figurano anche ie operazioni 
d'acquisto (segnate anch'esse da 
numerose irregolarità) d’una pro¬ 
prietà denominata Cosile Grande. 
Nulla, a quanto pare, rivela una 
specifica partecipazione dì Hillary 
ad atti Illegali, Ma contro la firsi la¬ 
dy giocano, una volta di più, te sue 
stesse parole. Due anni fa, infatti, 
agli Inquirenti aveva assicurato che 
la sua partecipazione alla gestione 
legale degli affari della Madison 
era stata «minima». E che nessun 
molo aveva avuto nell'acquisto di 
Casto Grande. 



PIU ORE DI TRASMISSIONE: 

tutti i giorni il buongiorno alle ore 6.30 e la buonanotte alle ore 8 

PIÙ VOCI: 

a quelli di sempre si aggiungono i nuovi collaboratori: Sergio Coffe¬ 
rati, Ernesto De Pascale, Renzo Foa, Franca Fossati, Alessandro 
Mannozzi, Max Prestia, Roberto Sasso. E altri in arrivo 

* 

PIU MUSICA: 

ogni sera dalle 88 «Effetto Notte»: torna la grande musica alla ra¬ 
dio, le curiosità, i concerti dal vivo, i protagonisti 

% 

PIU INFORMAZIONE E APPROFONDIMENTI: j 

i fatti e i protagonisti del giorno in Italia e nel mondo, i grandi te¬ 
mi della politica, della società, della cultura, della cronaca, del co¬ 
stume, dello sport 

% 

ini ASCOLTARLE; 

prossimamente su queste frequenze stereo e satellite 


BUON ASCOLTO 




























prezzi E tariffe. Telecom: «Non penalizziamo le famiglie». Ma la polemica non si placa 



prezzi scontati 
per giocare colpe 


•Battaglia Mini* telematica- tra 
Londra ad Edknburgo, a tra tutta la 
cttt* britanniche, durante II 
«natami, al rimo di 3.700 Nra 
l'ara, t l'ulllina novità annunciato 
dalla BriUtli Telecom, cha ha 
lanciato In via sperimentale un 
nuovo annido indoliate di glocM 
computerizzati, «Wlmptay». A 
eettembre'9S «Bt. aveva 
praamsundato la craattano di una 
reto nailonaladadlcata al giochi 
computerizzati, par eonaantba agN 
utoott di giocate utilizzando la rato 
tetafonica. l'aaperimenta ani 
(nido questo mota, a II lancio 
auMIntoia territorio britannico * 
piartelo per la seconda mot* dot 
1*96. La compagnia par la 
tolacoin unte azioni britannica ha 
cominciato ad IdanWleara 
chea IMO ottono par aottoporra II 
atatama a l'utenza dal cantalo al 
beta-test. La tariffa per utlliizara II 
•tMreptay» - cha saranno 
addebitato con II criterio .paghi 
quando giochi.-aorte di duali pi: 
una aerale e par H weekend ed 
un attraparU annido duratila la 
tfomala, Mgpandantomcnto dalla 
collocazlona dagli utenti nel 
tonttoria britannico, Non * piantata 


I RINCARI "CONGELATI 


LUNEDI VENERDÌ 


SABATO 


DOMENICA E FESTIVI 


Ora il governo rivede conti e cifre 


Il governo ha iniziato la verifica delle cifre su cui si basa la 
manovra sulle tariffe telefoniche. Per ora, niente caro-tele¬ 
fono, tutto resta come prima. Secondo Telecom per la fa¬ 
miglie la bolletta crescerebbe di 10.000 lire l'anno, ma i 
sindacati vogliono dati non unilaterali e denunciano una 
stangata del 7,5%, il doppio dell’inflazione programmata. 
Jn vista un incontro a Palazzo Chigi, chiesto a Dini da CgiJ 
Cisl Uil sulla politica tariffaria dell'Esecutivo. 


■i NOMA. Nel pieno della bufera 
scatenata dal caro-telefono, il mi¬ 
nistro delle Poste Agostino Gambi- 
no dovrebbe scendere oggi nella 
fossa de! leoni. Ovvero, nella Com- 
mlssione trasporti c telecomunica¬ 
zioni della Camera dove si dovreb¬ 
be parlare di liberalizzazioni, e non 
mancherebbero scintille sul con¬ 
gelato. decreto ministeriale che 
doveva aumentare le tariffe telefo¬ 
niche urbane e ridurre quelle inte¬ 
rurbane e intemazionali: quasi tetti 
I groppi parlamentari hanno criti¬ 
cato Il provvedimento. Peto sem¬ 
pre oggi l'aula di Montecitorio sarà 
Impegnata nell'ascoltare da Dini le 
prospettive del governo, e quindi è 
probabile un rinvio deH audlzione, 

Verifica «Mata 

Intanto flambino fa sapere che II 
suo dicastero, assieme a Tesoro e 
Bilancio, ha avviato l’approfondi¬ 
mento dei dati che sono alla base 
della manovra tariffarla, conside¬ 
rando che ie Cifre fomite da Tele¬ 
com sono State contestate dai sin¬ 
dacati e dalle associazioni dei con¬ 
sumatori. Sino a quando la verifica 
non sari completata, il provvedi¬ 
mento resta privo di efficacia, nulla 
cambia dell'attuale strettura tariffa¬ 


ta La telefonia vocale, per ora, è 
esclusivo «terreno di caccia» di Te¬ 
lecom Italia, Parò ancora per poco. 
Anche In questo settore, infatti, si 
stajpreparando la liberalizzazione: 
la Commissione europea aveva in¬ 
dicata la data del 1° gennaio '98, il 
governo italiano ha invece azzar¬ 
dato un anticipo al gennaio ’96. 
Ma anche questo decreto del mini¬ 
stro dèlie Pòste è stato travolto dal 
fuoco di fila delle critiche ed ora la 
parola è passata alla Commissione 
trasporti della Camera dove, pro¬ 
prio oggi, riprende II confronto. 

E dunque la concorrenza a Tele- 
com Italia, si sviluppa solo su una 
fetta del mercato delle tic.- i cosid¬ 
détti servizi «business», quelli rivolti 
alle Imprese. 

I servizi effe ImpraM 

Stiamo parlando delle trasmis¬ 
sione di dati, dì comunicazioni te¬ 
lefoniche e telematiche (anche via 
satellite) all’Interno di una stessa 
impresa o groppo di società (i co¬ 
siddetti «groppi chiusi»), I servizi a 
valore aggiunto, le modalità di fat¬ 
turazione q pagamento degli stessi 
servizi. Una «torta» da 5.000 miliar¬ 
di di fatturato all'anno contro I 
25.700 del servizi «voce», un merca¬ 
to In rapida espansione che cresce 
ad un ritmo del 20-30* all'anno. «E 
li mercato più ricco - confermano 
quelli di Telecom - dove da tempo 
la concorrenza s| è già scatenata». 

E per ora la concorrenza, in Ita¬ 
lia, si chiama soprattutto British te- 
leeom, la prima compagnia ingle¬ 
se del telefoni (Minila miliardi di 
fatturalo) che nel nostro paese as¬ 
sieme alla Bnl ha dato poco dato 
vita alla joint-venture Albacom, E si 
chiama «Infostrada», ovvero Olivet¬ 
ti, 

La «ricetta. IngtoM 

«Allacciatevi le cinture, perchè 
slamo pronti per una corsa sulle 
montagne rosse», ha dichiarato Slr 
Peter Bonfleld, nuovo presidente di 
Bl nel suo messaggio di Capodan¬ 
no al dipendenti «Questo - ha di¬ 
chiarato Sir Bonfleld - sarà un an¬ 
no di grandi opportunità per noi. 
Dobbiamo affrontare contempora¬ 
neamente due sfide: la crescita 
della competizione e e un clima di 
regolamentazione che si evolve II 


ria. Se ne parlerà, forse, fra un paio 
di settimane. 

Proseguendo nella loro accusa 
di manovra inflattiva - oltre che di 
attacco alle tasche delle famiglie - 
i leader Cgil Cisl Uil hanno chiesto 
al presidente del Consiglio Lam¬ 
berto Dini un incontro urgente pro¬ 
prio sull'intera politica tariffaria del 
governo, a partire dalle bollette te¬ 
lefoniche. Dini non ha respinto 
l'invito, e dovrebbe presto fissare 
una data per l'incontro. Intanto il 
ministro dell'Industria Alberto Ciò 
difende II provvedimento sul caro- 
telefono, sostenendo che se non si 
aumentano le tariffe (comprese 
quelle ferroviarie) sono a rischio 
gli investimenti nelle grandi infra¬ 
stnitture. 

Dal canto loro, i dirigenti dell'a¬ 
zienda pubblica di telefonia, la Te¬ 
lecom, non si aspettavano quest'l- 
radiddlo. «Ma come - dicono - ci 
rimettiamo 400 millanti con questa 
■operazione che volevamo tare a 
costo zero; coda che il governo ci 
ha Impedito Impónendoci un buco 
nel gettito finale». E ripetono le loro 
cifre, per dimostrare che la riduzio¬ 
ne delle tariffe interurbane è supe¬ 
riore all'aumento di quelle urbane: 
le quali portano a Telecom 608 mi- 


IN Piti 


liardi in più, e altri 807 dai canoni; 
invece chiamare da una città all'al¬ 
tra farebbe entrare 1.640 miliardi in 
meno. Meno entrate anche dal 
traffico intemazionale (78 miliar¬ 
di) e dai collegamenti spedali 
(140 miliardi). Insomma, 1.478 
miliardi in più contro i 1.858 persi 
con le riduzioni. Saldo, 380 miliar¬ 
di in meno. 

Manovra necessaria, ribadisce 
Telecom, sulla quale il ministero 
sta lavorando da un anno, e che è 
imposta dalla concorrenza sui col- 
legamenti extraurbani e dall'Unio¬ 
ne europea per il riequilibrio fra le 
varie tariffe. Telecom respinge l’ac¬ 
cusa di infierire sulle famiglie, per 
le quali l'interurbana rappresente¬ 
rebbe il 45* delle telefonate. Se¬ 
condo Telecom per le famiglie la 
bolletta telefonica crescerà non ol¬ 
tre le 10.000 lire l'anno, anche per¬ 
ché soltanto il 20% delle loro tele¬ 
fonate urbane sarebbe colpito dai 
rincari (180% avverrebbe già ades¬ 
so nella sera o sarebbe di durata 
interiore ai 2 minuti). 

•Noall'Mmnnto» 

I sindacati sono molto scettici su 
questi dati, e attendono di verificar¬ 
li a Palazzo Chigi. II segretario con¬ 
federale della Cgil Walter Cerfeda 
ricorda che dovrebbe essere una 
«authority» super partes e non il mi¬ 
nistro a decidere sulle tariffe; e che 
le confederazioni respingono la 
contestualità fra riduzione delle ta¬ 
riffe extra-urbane e aumento di 
quelle urbane: quest'ultimo caso 
mai dovrebbe avvenire fra sei mesi, 
una volta accertato l'andamento 
dell'Inflazione, e comunque con la 
formula «price cap» secondo quan¬ 
to concordato nel luglio 1993: non 
oltre l'inflazione programmata, 


Boll«tte: Intesa 
Poste-Telecom 
per evitare errori 


meno gli incrementi di produttività. 
Per il '96 i prezzi sono programmati 
al 3,5%, e «abbiamo calcolato che 
la manovra fa crescere la tariffa ur¬ 
bana - assicura Cerfeda - del 
7,5%». Né varrebbe il ragionamento 
del ministro Ciò, perché Telecom 
nel u4 ha chiuso il bilancio con ol¬ 
tre 2.000 miliardi di utile da impe¬ 
gnare negli investimenti. 

Sul fronte politico-parlamentare, 
il presidente della commissione 
competente a Montecitorio, il Ccd 
Sante Perticato ha chiesto al gover¬ 
no di ritirare - non solo sospender¬ 
lo - il provvedimento e ricomincia¬ 
re tutto daccapo, coinvolgendo il 
Parlamento. È per il ritiro anche 
Vincenzo Vita del Pds, che denun¬ 
cia la pericolosità dell’assenza del- 
l'«authority» prevista dalla legge. Al 
Senato il capogruppo Antonello 
Fatemi ha chiesto a flambino di ri¬ 
ferire in Parlamento, mentre asso¬ 
ciazioni di consumatori come Co- 
dacons e Adusbef ha deciso di de¬ 
nunciare presso le autorità giudi¬ 
ziarie il provvedimento per ora 
congelato. 


Gsm: Omnitel ha già 60mila abbonati 

Telecomunicazioni, 
è guerra senza quartiere 


modo incerto». E nel quartìer gene¬ 
rale di Londra, la concorrenza la 
conoscono bene. Basti pensare 
che in Gran Bretagna operano ben 
200 diverse società telefoniche che 
offronto i servizi (e soprattutto le 
tariffe) più disparate. «Per cui - ci 
spiega un portavoce di Bt - ad un 
inglese può capitare di fare un 
contratto con una società solo per 
le chiamate urbane, un altro solo 
per le interurbane ed un altro an¬ 
cora per le chiamate intemaziona¬ 
li. E alta fine si ritrova in casa con 
tre diversi apparecchi». E con la 
concorrenza te tariffe sono scese? 
«Aitrochèi Anche perchè il singolo 
utente può costruirsi praticamente 
su misura il suo piano di spese. 
Aspettiamo con ansia la liberaliz¬ 
zazione dei servizi in voce anche in 
Italia, perchè dopo te imprese vor¬ 
remmo riuscire ad aiutare anche 
gli Italiani più in generale». 

Per ora nella rete dì Albacom so¬ 
no finite Tariplo, Conta e Guzzìni. 
Per loro la società anglo-italiana 
gestisce te reti di «comunicazione 
virtuale», oltre ad offrire tutti i pro¬ 
dotti ed i servizi intemazionali di Bt, 
nonché i servizi di Concert, la rete 
globale Intemazionale creata sem¬ 
pre da British Telecom assieme al 
colosso americano Mei, Telecom 
Italia, Invece, forte della sua posi¬ 
zione di leader di mercato ha inve¬ 
ce latto suoi altri contratti multi-mi- 
llardari: Rat, Benetton e Banca dì 
Roma tra gii altri. 

Anche Cable & Wireless, il più 
agguerrito rivale domestico di «Bt», 
è però presente In Italia con una 
apposita società per azioni con se¬ 
de a Milano che a line anno do¬ 
vrebbe anivare a fatturare più o 
meno 40 miliardi di lire con 60 di¬ 
pendenti. «Siamo 11 più grande ge¬ 
store alternativo di tic In Italia», pro¬ 
clama l’amministratore delegato di 


C&W Stefano Borghi rimarcando 
così che mentre gli altri operatori 
stringono alleanze, loro, firmano i 
contratti con te imprese. Imprese 
del calibro di Eni, Ansaldo e Cabo¬ 
to, 

La concorrenza, però, non parla 
solo inglese. Ma presto parlerà an¬ 
che francese e tedesco. Anche i 
colossi telefonici di Francia e Ger¬ 
mania, infatti sì apprestano a sbar¬ 
care in Italia. Il loro partner sarà il 
gruppo Olivetti tramite la società 
•Infostrada». France Telecom e Oli¬ 
vetti, a metà novembre, hanno in¬ 
fatti siglato un'intesa per la creazio¬ 
ne di una società congiunta «che 
ha l'obiettivo di diventare il princi¬ 
pale operatore alternativo delle te¬ 
lecomunicazioni in Italia», «leader 
del mercato globale delle teleco¬ 
municazioni» nel nostro paese. 

Il «network» di Do Benedetti 

Di prima scelte l'elenco degli al¬ 
leati che De Benedetti è riuscito a 
schierare In questa nuova avventu¬ 
ra: innanzitutto gli americani di 
Bell Atlantic (soci di Olivetti in In- 
fostrada) e poi, oltre agli amici 
francesi, i tedeschi di Deutsche Te- 
lekom e gli americani di Sprint, a 
loro volta alleati di Rance Tele¬ 
com attraverso due network globa¬ 
li denominati «Atlas» e «Phoenix». 

Per Cario De Benedetti, che dal¬ 
la fine dell'anno insidia con Omni¬ 
tel il monopolio di Telecom Italia 
nel settore della telefonia mobile, 
«la nuova joint venture, grazie alla 
forza ed alla competenza dei suoi 
partners, offrirà servizi di alta quali¬ 
tà, una più efficiente e veloce utiliz¬ 
zazione delle nuove tecnologie, 
l'accesso ai grandi network inter¬ 
nazionali». E anche se la società 
parte con capitali abbastanza mo¬ 
desti (200 miliardi di Investimenti 
entro il '97) a Parigi hanno te idee 


molto chiare. «Per Rance Telecom 
e ì suoi partners - dichiara il presi¬ 
dente Michel Bon - l'Italia è un 
mercato chiave in Europa. Una 
presenza significativa nel vostro 
paese per noi è non solo un’oppor¬ 
tunità ma una necessità in qunato 
vogliamo fornire a tutti i nostri 
clienti, italiani e intemazionali, ser¬ 
vizi autenticamente globali». 

Dal canto suo «Infostrada» ha già 
messo a segno un colpo grosso va¬ 
rando una joint-venture («Bank- 
net») con Cedacrinord. Si tratta di 
una società che si occupa della 
elaborazione dei dati di ben 42 
casse di risparmio italiane (per un 
totale di bmila sportelli), situate 
prevalentemente nel nord Italia, 
corrispondenti al 25% del mercato 
bancario forse uno dei più ricchi 
per te imprese che si occupano di 
telecomunicazioni. Basti pensare 
che una banca media (400 spor¬ 
telli) ogni anno spende dai 15 ai 
30 miliardi di lire per collegamenti 
telefonici e telematici. Cifre che, 
grazie alta liberalizzazione, ora 
possono subire tagli anche del 25- 
40%. 

Un altro settore di «caccia gros¬ 
sa» per tutti i protagonisti della 
guerra delle tic è rappresentato 
dalle piccole medie imprese, in 
particolare quelle del Nord-Est e 
più orientate all'export e quindi al¬ 
le telefonate intemazionali, Per 
non parlare poi di Comuni e muni¬ 
cipalizzate, università, consorzi ed 
enti di ricerca: tutte realtà Interes¬ 
satissime ai nuovi (c più conve¬ 
nienti) servizi. 

Anche per questo da tempo cer¬ 
ca di mettere un piede in Italia an¬ 
che il colosso americano At&t. 
«Non ha ancora una sua rete - 
spiegano ad Infostrada - ma ha 
molti soldi, un'ottima tecnologia e 


tantissima esperienza. Oltre a Tele¬ 
com sono loro i nostri veri concor¬ 
renti», 

Ma la concorrenza non si ferma 
qui, anzi. Basti pensare ai telefoni 
cellulari. 

Si chiama Gsm, ed è lo standard 
europeo che già oggi in Italia fa 
funzionare qualcosa come mezzo 
milione di «portatili» su un totale di 
3 milioni e 800mi!a: di questi 
420mila sono allacciati a Telecom 
Italia Mobile, la società nata a lu¬ 
glio da una costola di Telecom, al¬ 
tri 60mila funzionano attraverso le 
antenne dì Omnitel Pronto Italia, la 
società (controllata dal groppo 
Olivetti) che ha vinto la concessio¬ 
ne per il secondo gestore della te¬ 
lefonia cellulare. Di tutto rispetto 
l'exploit fatto registrare da quest’ul- 
tima società. 

La battaglia del Gsm 

«Farci scegliere nel primo mese 
di attività da più di 50mì!a clienti - 
commenta con soddisfazione 
Rancesco Caio, amministratore 
delegato di Omnitel - è un risultato 
che va al di là delle nostre aspetta¬ 
tive. È un grande risultato, analogo 
a quello ottenuto realizzando in 
pochi mesi una rete di alta qualità 
che raggiunge oggi più del 70% 
della popolazione». 

Proprio questo è il settore dove, 
con maggior spiegamento di mez¬ 
zi, è da pochi mesi è partita la con¬ 


correnza. Che però non intacca la 
questione tariffe. Entrambe le so¬ 
cietà, intatti, praticano gli stessi 
prezzi. A favore di Tim gioca la mi¬ 
glior copertura della rete (che su¬ 
pera il 60% dei territorio naziona¬ 
le) , mentre Omnitel (che da fine 
novembre ha raggiunto la copertu¬ 
ra minima dei 40% imposta dalla 
legge) gioca la carta deila qualità e 
dei servizi all’utente «L'introduzio¬ 
ne della concorrenza in un servizio 
fino ad oggi in monopolio - spiega 
Caio - sta incontrando il pieno 
consenso dei consumatori che fi¬ 
nalmente hanno la possibilità di 
scegliere». 

La battaglia dei telefoni, che nei 
mesi passati ha avuto dei momenti 
molto aspri (oltre ad essere finita 
sul tavolo dell'Unione europea), 
però è ancora tutta da combattere, 
Nel vivo si entrerà forse davvero so¬ 
lo quando prenderà le mosse un 
eventuale terzo gestore, Per questo 
molo ci sono già diverse candida¬ 
ture: innanzitutto C&W («siamo or¬ 
gogliosi d'aver aperto per primi in 
Italia il discorso del terzo gestore», 
afferma l'amministratore delegato 
Stefano Borghi) e poi Mediaset del 
groppo Rninvest, che potrebbe al¬ 
learsi ai tedeschi di Veba o alla 
stessa C&W. «I contatti - ha confer¬ 
mato nelle scorse settimane il pre¬ 
sidente della Rninvest Fedele Con- 
falonieri - sono in coreo con tutti». 


Dopo tutta I* polemiche «II 
polveroni di questi giorni, arriva 
una nottata dw agN lutanti (M 
aarvtzl te l efonie! non patri etra far 
placata. Tra l’Enta posta Italiana, 
Iter a Tstseom Italia 4 (tato Infatti 
sottoscritto lari un accordo parla 

Iattura Integrala (tatua pouiMtttà 
di anora) dalla bolletta 
tatafonlclia. L'Intesa Introduca una 
procedura che prevede duo 
aucceaaM livelli di lettura del dati 
contenuti Italia bollette, cha non 
sempre vengono Integralmente 
acquisiti dal lettore ottico. Cen la 


poto* ricevere solleciti par uria 
Iattura Incompleta dii itoti 
contenuti negH astiami 
ktontHIcatM del pagamento, la 
InfomMztonl riportata sul bollattinl 
di conto cornante portate, 
eventualmente corniti, vengono 
trasmesee pei via telematica dalle 
Poeta alla due azienda. 
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E tariffe. Nuovo monito del governatore: occorre tenere alta la guardia 


■ ROMA. L'inflazione è in regres¬ 
so e si può ricominciare a tirare il 
fiato? Il governatore della Banca 
d’Italia non è affatto d’accordo. Per 
Antonio Fazio siamo anzi in pre¬ 
senza di una situazione ancora 
•tenibile» e la battaglia per vincere 
la corsa dei prezzi si presenta lun¬ 
ga e difficile. A Basilea per parteci¬ 
pare all’appuntamento mensile 
dei governatori del G 10, il massi¬ 
mo custode della lira ha ieri gettato 
tanta bella acqua sul fuoco degli 
entusiasmi sollevati dal dati relativi 
a dicembre. Fazio non l'ha detto 
esplicitamente, ma ha fatto chiara¬ 
mente intendere che chi spera in 
un abbassamento dei tassi di inte¬ 
resse a scadenza breve ha davvero 
sbagliato i suoi calcoli. 

Il punto di vista del governatore 
è molto chiaro. Ciò su cui basa i 
suoi giudizi e prende le sue deci¬ 
sioni non sono ì due o tre decimali 
di punto che da un mese all’altro 
fanno gridare all'impennata del¬ 
l’inflazione o a un suo repentino 
raffreddamento. Quel 5,8% di cre¬ 
scita tendenziale rilevato per de- 
cembre, rispetto al 6% di novem¬ 
bre, per Fazio è semplicemnte 
•.senza alcun significato». Non è 
con I raffronti a dodici mesi che si 
può avere la misura del fenomeno. 

Un dato senza significato 

1 dati rilevati a tale distanza, so¬ 
stiene Il governatore, «sono molto 
poco significativi perchè troppo in¬ 
fluenzati dai dati di partenza». Per 
Fazio conta quello die succede sul 
lungo periodo e, per quello che lo 
interessa ora, conta il fatto che il 
1995 si sia chiuso con una inflazio¬ 
ne media del 5,4%. Ed è appunto 
questa la cifra «terribile» che non lo 
fa vivere tranquillo. 

E le previsioni tutte cosi unani¬ 
memente fauste? E la convinzione 
che il giro di boa è stato compiuto 
e che si tratta ora solo di aspettare 
per raccogliere i frutti? Fazio non 
sembra affatto convinto che le co¬ 
se stiano in reaitò in questi termini. 
E non si farà convincete neppure 
dal numeri di gennaio, che «diran¬ 
no assai poco» anch'essl. E (orse 
neppure da quelli dei mesi subito 
seguenti perchè, aggiunge il gover¬ 
natole, ciò che bisogna aspettarsi è 
che il dato dell'Inflazione continui 
a «ballare nei prossimi mesi». 

La conseguenza è che i tassi di 
Interesse, per scendere, dovranno 
aspettare. È vero che in dicembre 
sono dlmunuiti In quasi tutti i prin- 


■ ROMA Un Sergio Cofferati par¬ 
zialmente soddisfatto e, insieme, 
preoccupato, dopo il dietro-front 
del governo sulle tariffe telefoni¬ 
che. Sono Infatti all'orizzonte altre 
richieste per luce, acqua, fenovie... 
cium vittoria MiMacato qua¬ 
rta annunciata nuova verifica 



Antonio Fazio, governatore della Banca d’Italia. Accanto, Tancredi Bianchi 


Vittorio La Verde/Agf 


Fazio: «Inflazione tenibile» 
In fumo le attese sui tassi 


L'inflazione è ancora a un livello «terribile» sostiene il 
governatore della Banca d’Italia Antonio Fazio. Soprat¬ 
tutto se la si raffronta con quella degli altri principali 
paesi industriali. Fazio non si fa impressionare dal mar¬ 
ginale raffreddamento di dicembre, per lui conta il dato 
medio del ’95 e il fatto che anche nei prossimi mesi i 
prezzi saranno «ballerini». Conclusione non detta ma 
ovvia: per ridurre i tassi è ancora troppo presto. 


pipali Paesi industrializzati. Ma è 
appunto ariclje vero che se mettia¬ 
mo’» còrift'òrttdf le rispettive infla¬ 
zioni’- ed è questo per Fazio l'a¬ 
spetto veramente «terribile» della 
nostra situazione - troviamo la 
Germania, la Francia e il Canada al 
2% e il Giappone a livello zero. Il 
governatore non lo dice aperta¬ 
mente, ma basta riandare un po’ 


con la memoria ai discorsi nei qua¬ 
li ha prospettato la sua politica, per 
rendersi conto che sta solo seguen¬ 
do una sua coerente linea di con¬ 
dotta. In maggio Fazio aveva detto 
che il 4,6% di inflazione era il punto 
limite oltre il quale non avrebbe 
esitato a valersi dei suoi strumenti 
di restrizione del credito. Ora, se al 
5,4% medio del '95 si sottrae la 


componente dovuta alla manovra 
fiscale dello scorso febbraio (uno 
0,7-0,8%). si raggiunge proprio il 
punto critico già indicato. Parlare 
di allentamento dei tassi in queste 
condizioni appare dunque velleita¬ 
rio. 

Il perentorio richiamo del gover¬ 
natore a non abbassare la guardia 
non è stato commentato da Dmi il 
quale, richiesto di un parere, si è li¬ 
mitato alla laconica considerazio¬ 
ne che «è bene abbassare l'infla¬ 
zione, non la guardia». Il presiden¬ 
te dell'Abi (banche) Tancredi 
Bianchi trova invece che Fazio «ab¬ 
bia tutte le ragioni» e vede un'even¬ 
tuale abbassamento dei tassi solo 
dopo la manovra '97 da 70 mila 
miliardi. Anche i sindacati concor¬ 
dano in generale con una politica 
di cautela. Mentre la Confindustna 
non ha apprezzalo l'uscita del go¬ 
vernatore- Michele Perini, membro 


del direttivo dell organizzazione, lo 
accusa di cattiva volontà perchè, 
se davvero lui lo volesse, i tassi po¬ 
trebbero cominciare a scendere. 
Per il senatore progressista Cavaz- 
zuti è la politica che frena la disce¬ 
sa del costo del denaro Se si esce 
dalla cnsi, dice Cavazzuli, gli spazi 
per una riduzione si creano 

L’economia crescerà ancora 

Tornando a Fazio e ai suoi colle- 
ghi governatori, la notizia conso¬ 
lante che viene da Basilea riguarda 
le prospettive di crescita dell'eco¬ 
nomia mondiale. Secondo le infor¬ 
mazioni in possesso delle banche 
centrali l'attuale rallentamento del¬ 
la congiuntura in Europa non por¬ 
terà a un'inversione del ciclo, ci sa¬ 
rà un consolidamento o un ulterio¬ 
re ripresa Mentre, a quanto pare, 
anche il Giappone comincia a da¬ 
re segni di risvéglio 


Lira in ripresa, 
marco a 1.092 

Quotazioni In rialzo 
perla lira In attesa 
della verifica di 
governo, che si apre 
oggi, la moneta 
italiana ha reagito 
positivamente a un 
certo 

ammorbidimento del 
toni all’Interno del 
Polo, e In serata è 
salita a 1.094 contro 
marco, dalle 1.097,5 
della rilevazione di 
BanMtalla.eal.575 
contro dollaro 
(1.579,31nel prim 
pomeriggio). Bene 
future sul Btp 
decennale ha 
mantenuto un 
andamento rialzitta, 
segnando un ultimo 
prezzo sul Uffodl 


Contratto statali 

«È sciopero 
se non parte 
la trattativa» 


■ ROMA. Se entto la prossima settimana non 
partiranno i negoziati per i rinnovi contrattuali 
del pubblico impiego, i sindacati chiameranno 
i lavoratori alla mobilitazione generale. Stanchi 
dei continui rinvi, Cgil Cisl e Uil pongono un 
nuovo ultimatum al governo e all’Aran. Ultima¬ 
tum che comunque fino ad ora non ha sortito 
gii effetti desiderati. Infatti, con la finanziaria or¬ 
mai varata, il ministro delia Funzione Pubblica, 
Franco Frattim non ha ancora emanato la diret¬ 
tiva che fissa la cornice per i rinnovi contrattuali 
che è una precondizione all'avvio delle trattati¬ 
ve. 

«Chiediamo di sederci al tavolo del negozialo 
non oltre la prossima settimana» sostengono al¬ 
l’unìsono i segretari confederali di Osi e Uil, Ro¬ 
berto Tittareìli e Antonio Foccìllo, «altrimenti 
unitariamente avvieremo le procedure per la 
mobilitazione generale del pubblico impiego». 
Una iniziativa sulla quale da tempo spinge an¬ 
che la Cgil. Sotto accusa il ministro della Fun¬ 
zione pubblica. «Frattini deve sapere - ha spie¬ 
gato Foccìllo - che se non emanerà la direttiva 
entro questa settimana lo scontro investirà in 
primo luogo il ministero della Funzione pubbli¬ 
ca». Da parte sua Tittareìli è ottimista sulla pos¬ 
sibilità di evitare lo scontro. -Creilo - ha affer¬ 
mato - che esìstono le condizioni per la prima 
convocazione del tavolo negoziale dal momen¬ 
to che Frattini si è impegnato a varare la diretti¬ 
va e l'Aran si è dichiarata disponibile alla con¬ 
vocazione immediata delle parti sociali». Nel 
merito dei contenuti economici dei rinnovi la 
proposta di un aumento complessivo a regime 
dell’8%, ipotizzata dai presidente dell’Aran Car¬ 
lo dell'Aringa, è considerata «inaccettabile» dai 
sindacati, fermi nel replicare che non si può 
scendere sotto al 9,5%. 

«Uno sciopero generale il paese non se io 
meriterebbe ma questi governami fanno dì tutto 
per far pagare alla collettività ed utenti altri disa¬ 
gi. Dinì si ravveda per tempo», attenua invece il 
leader della Fp Cgil Paolo Nerozzi. «Le afferma¬ 
zioni di Cisl e Uil sono il segno - aggiunge Ne¬ 
rozzi - di quanto sia forte l'unità sindacale». La 
proposta del presidente dell'Aran dell’Aringa «è 
una provocazione - spiega Nerozzi - su queste 
basi non si comincia neanche a discutere: ci 
vuole il 9,5% per fare i contratti. Proporre l'8% è 
scherzare coi tizzoni di fuoco su un braciere». 
Ecco perchè «poma che sia tardi - ammonisce 
Nerozzi - Dini si ravveda». «I nostri calcoli - ha 
precisato Foccillo - basati su dati ufficiali, dan¬ 
no il risultato di una perdita delle retribuzioni 
pubbliche di 3 punti rispetto all'inflazione reale. 
Questo è il differenziale da recuperare a cui si 
aggiunge il 6,5% dell'inflazione programmmata 
per il blennio ’96-’97. In totale 9,5%. Un livello - 
conclude - superato dai contratti privati dei chi¬ 
mici e degli assicurativi, chiusi recentemente». 






Bene lo stop sui telefoni, ma sul tavolo altre richieste. Urgono strumenti nuovi 


Cofferati: ora discutiamo tutte le tariffe 


dal gommo? 

6 un atto di buon senso. Avevamo 
da tempo espresso la nostra con¬ 
trarietà agli aumenti. 

La Talacom non * aiata spinta 
allo tuo scatta da probiaml di 


Aveva certo bisogno, per questo, 
di ridurre le tariffe intemazionali. 
Non esistevano ragioni per incre¬ 
mentare le tariffe interne. È un’a¬ 
zienda che non ha problemi di ge¬ 
stione, ha fatto profitti consistenti, 
non può nemmeno accampare 
motivi di difficoltà di bilancio. L'a¬ 
spetto più stridente sta nel tentati¬ 
vo di intervenire sull'area nella 
quale opera da monopolista. Ac¬ 
cetta le regole del mercato, sul 
plano intemazionale. Su quello 
interno pretende dì dettare le sue 
regole. È un comportamento 
schizzofrenico, 

Ora che cosavi attsndrts? 
Avevamo chiesto un Incontro al 
presidente Ditti per parlare della 
politica tariffaria e al ministro 
Gàmbino per parlare delle tariffe 
telefoniche. Esistono però più 
problemi da affrontare contempo¬ 
raneamente. Abbiamo in qualche 
misura arginato la questione rela¬ 
tiva alla Telecom. Ora però è 
aperto un contenzioso ben più 
ampio. Molte altre imprese di ser¬ 
vizio hanno avanzato richieste per 
la revisione delle tariffe. 

Unu pioggia di uunwntl a Inizio 
’W Chili vuota? 

Ferrovie, Enel, Telecom e vìa via 
lutti I servizi, lo spero che la deci¬ 
sione di stoppare l'aumento per i 
telefoni sla l'occasione per una ri¬ 
flessione attenta. 

Una partita oomptossa eho tote- 
rossa milioni di consumatori. 
Como affrontano? Proporrete II 
tradizionale blocco dalla tariffa? 
lo sostengo che è giunto II mo¬ 
mento di accelerare la definizione 


La battaglia sul telefono spia di una partita ben più ampia 
sulle tariffe. Ora dovrebbe toccare ad acqua, luce, ferro¬ 
vìe... Cofferati apprezza l'allarme del governatore Fazio 
sull'inflazione e invoca strumenti nuovi. Il rischio di una 
pesante Finanziaria, con la Confindustria che già spinge 
per nuovi tagli. «L’Europa non aspetta le nostre scelte sul 
presidenzialismo o meno: vuol sapere quali scelte econo¬ 
miche faremo, t partiti dovranno dirlo agli elettori». 


di quelle che abbiamo chiamato 
«Authority». Sono organismi da 
formare per ognuno dei grandi 
servizi, come telefoni ed elettrici¬ 
tà, con il compito di gestire, ap¬ 
punto, la politica tariffaria Aveva¬ 
mo deciso la realizzazione di tali 
strumenti già nell’accordo del 23 
luglio 1993 stipulato da sindacati, 
governo e imprenditori 
Quali criteri, quali metri di misu¬ 
ra dovranno essere messi in 
campo per decidere o meno 
l’aumento delle tariffe? 

Le tariffe dovranno essere collega¬ 
te, intanto, alla gestione del servi¬ 


te, ma il loro aumento non può es¬ 
sere definito al di fuori di ogni pa¬ 
rametro 

Questo collegamento è manca* 

to nella vicenda dei telefoni? 

Non sono state chiarite le dimen¬ 
sioni dei singoli consumi telefoni¬ 
ci, non è chiaro l’effetto dei singoli 
consumi sul bilancio del servizio. 
Non esiste, inoltre, una sufficiente- 
mente definita ipotesi di sviluppo 
della Telecom, E un ragionamen¬ 
to che vale per tutte le tariffe e per 
tutti i servizi. Chi paga, cioè il con¬ 
sumatore, vuol sapere le ragioni 
per cui gli viene aumentata la boi- 


££ Serve una riflessione attenta 
111 da parte del governo 
E soprattutto occorre varare 
quanto prima le Authority 





zio. Alludo, ad esempio, ai proget¬ 
ti dì investimento delle diverse im¬ 
prese. Alludo alla qualità del servi¬ 
zio erogato, alle caratteristiche 
della sua organizzazione Non c'è 
traccia, nell'attuale politica delle 
tariffe, di un tale rapporto tra il ca¬ 
rattere del servizio e il suo prezzo 
Le tariffe per un impresa sono una 
fonte di sostentamento importan¬ 


letta, pretende trasparenza nella 
costruzione delle decisioni, tra¬ 
sparenza sui progetti per il futuro 
C'è, invece, un processo decisio¬ 
nale condotto al buio. 

Questi aspetti dovrebbero esse¬ 
re affrontati dalle Authority? La 
loro presenza dovrebbe coinci¬ 
dere con la privatizzazione di Te¬ 
lecom e Enel? 


Sergio Cefferatl 


Le Authority non dovrebbero solo 
garantire t processi di privalizza- 
zione, ma anche dare fondamen¬ 
to ad una politica delle tariffe nel¬ 
la quale si cerca la garanzia del¬ 
l'efficienza del servizio e. nello 
stesso tempo, si punta a migliorar¬ 
lo, ad estenderlo, a qualificarlo 
Troppe volte gii aumenti non sono 
accompagnati da un migliora¬ 


mento del servizio. 

È possibile fare entrare nuovi In¬ 
terlocutori, come le associazio¬ 
ni dei consumatori, In questa di¬ 
scussione? 

Esìstono esperienze in altri Paesi 
europei con utenti associali che 
fanno pesare ic loro opinioni Le 
nostre associazioni sono ancora 
deboli e non hanno poteri ricono¬ 


sciuti. Credo che sia necessario ri¬ 
confermare un ruolo alle parti so¬ 
ciali, nel confronto sulle tariffe, 
ma prevedere anche uno spazio 
specifico di consultazione e di 
coinvolgimento anche delle asso¬ 
ciazioni degli utenti e dei consu¬ 
matori 

Non c’è II rischio cha ogni futuro 
servizio, ormai privatizzato, co¬ 
struisca la sua tariffa, senza cal¬ 
colare lìncldcnza sull'economia 
complessiva? 

Un tempo c'era il Cipe, il Comitato 
interministeriale prezzi, addetto al 
coordinamento delle politiche ta¬ 
riffarie. Oggi ogni ministero è 
competente in materia di tariffe: 
quello dei trasporti per le ferrovie, 
quello delle poste per i telefoni... 
Anche l’adozione di meccanismi 
come il «Price-cap», per tenere 
collegato l'incremento delle tariffe 
alla produttività e l’istituzione del¬ 
le Authority, non risolvono il pro¬ 
blema dei coordinamento. Po¬ 
tremmo trovarci difronte ad esi¬ 
genze legittime di ciascun servìzio 
di incrementare ie proprie tariffe, 
ma ad un effetto combinato del¬ 
l'aumento di più tariffe con rica¬ 
dute negative sulle dinamiche dei 
prezzi al consumo. Qualora il go¬ 
verno avallasse, ad esempio, le ri¬ 
chieste di aumenti per telefoni, 
ferrovie, Enel, la somma potrebbe 
avere effetti terribili sull'inflazione. 
È indispensabile, soprattutto guar¬ 
dando alle ormai vicine privatiz¬ 
zazioni dei servizi, dar vita ad una 
sede di verifica collegiale nella 
quale si verifica l'opportunità de¬ 
gli incrementi tariffari e la loro 
compatibilità con le dinamiche 
inflattive 

Il governatore della Banca d'Ita¬ 
lia prevede, nel prossimi mesi, di 
vedere ballare 1 dati sull'Inflazio¬ 
ne. Sarà cosi? 

Il governatore mi sembra raffreddi 
un po’ i facili entusiasmi. C'è un 
leggero calo ed è positivo, ma non 
va enfatizzato. Se l'inflazione rea¬ 
le non torna vicinissima a quella 


programmata i danni per la nostra 
economia saranno rilevanti. 

la Conflndustrta, Intanto, (am¬ 
bra tornare sul piada di guerra, 
reclamando un nuovo blocco 
della pensioni di anzianità. E 
prevada una Finanziarla di lacri¬ 
me e sangue per II 1996. Come 
risponde la Cgil? 

Le ipotesi sul nuovo blocco delle 
pensioni creano allarmismo, spin¬ 
gono chi può a cercare la via della 
pensione anticipata. Sono esposte 
per creare le condizioni di una 
manovra finanziaria del 1996 che 
dovrebbe nuovamente incidere 
sulla spesa sociale. Ma sono un er¬ 
rore. Non esiste alcuna condizio¬ 
ne materiale per mettere mano 
ancora alle pensioni, lo penso che 
questo Paese si debba dare l'o¬ 
biettivo di entrare stabilmente in 
Europa. Per poterlo fare è indi¬ 
spensabile proseguire sulla strada 
del risanamento dei conti dello 
Stato e ridurre drasticamente l’in¬ 
flazione, per permettere la dimi¬ 
nuzione dei tassi di interesse. La 
riduzione dei tassi di interesse ridi¬ 
mensionerebbe il fabbisogno del¬ 
la manovra finanziaria. Una ma¬ 
novra di 60-70 miliardi, rischia, 
certo, di essere socialmente in¬ 
sopportabile. Bisogna operare 
perchè non si arrivi a quel punto. I 
comportamenti rigorosi su prezzi 
e tariffe servono a questo scopo. 
Sennò lo scontro sarà aspro e sarà 
su chi deve pagare il prezzo della 
manovra. 

CI vorrebbe un Interlocutore po¬ 
litico saldo In iella... 

lo penso, tra l'altro, che se sì vota 
a giugno subito dopo bisognerà 
varare la manovra finanziaria. E le 
forze politiche dovrebbero comin¬ 
ciare a discutere di questo e non 
solo dì regole. O meglio: le regole 
dovrebbero servire a compiere be¬ 
ne determinate scelte, ad esempio 
sulle questioni economico-sociali. 
lo spero che la campagna eletto¬ 
rale si faccia su tali contenuti. Ma¬ 
gari cominciando dal telefoni, 
dalle tariffe, dai problemi connes¬ 
si alle privatizzazioni, lo non cre¬ 
do che all'Europa che ci aspetta 
interessi molto sapere se ci arrive¬ 
remo con un livello presidenziale 
o meno. 
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Borsa in rialzo nel finale 

Mibtel cresce (+0,70%) 
Bene Eni e Fondiaria 


la Borsa; 
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■ MILANO Si è chiusa in 
rialzo una seduta che si 
profilava di attesa in vista 
del dibattito parlamentare 
sul futuro del governo Di- 
nì Nell’ultima ora di con¬ 
trattazione i prezzi hanno 
recuperato più del terreno 
perso nella mattinata gra¬ 
zie al sostegno di lira e Btp 
e al diffondersi di un cauto 
ottimismo sullo sviluppo 
della situazione politica 
L’ultimo indice Mibtel ha 
chiuso a più 0,70% a quota 


9435 Scambi contratti a 
quota378 Pentitoli bene 
Eni (+ l 60%) a 5 590 e 
Fondiana (+ 3 22) a 
7 510 In lieve calo Ferfin a 

1 009 (-0 39) Recupero 
finale di Telecom Italia a 

2 500 lire (+ 1 30) In ri 
basso Tim ( 1 30 a 2 705) 
e Stet ( 0 66 a 4 530) m 
lieve aumento Fiat a 5 075 
(+ 0 20), Montedison a 
1 050 + 1 06) In vistosa 
crescita le Safilo 
(+ 7 67%) 


■ FS. L assemblea degli azionisti 
ha confermato per un nuovo man¬ 
dato il consiglio di amministrazione 
delle Ferrovie dello Stato spa Lo 
renzo Necci Giorgio Cosci Bene 
detto de Cesaris Corrado Fiacca 
vento Mano Paohllo rimarranno al 
vertice delle Fs per altri tre anni 
Presidente e stato confermato Gior 
gio Crisci e Lorenzo Necci nella ca 
oca di amministratore delegato 

■ MAGNETI MARELLI. La Magne 
ti Marnili società leader a livello in 
ternazionale nel settore dei compo- 

! nenti e sistemi autoveicolistici ha 
sottoscritto un accordo di joint ven 
ture con la società cinese <Dong 
Feng Motor corporation) di Shangai 
(Repubblica popolare cinese) cne 
prevede la produzione di sistemi e 
componenti destinati ai principali 
produttori autoveicohstici presenti 
in Cina e già clienti della società del 
gruppo Fiat come Psa Vw Re¬ 
nault Iveco e Piaggio 


FINANZA E IMPRESA 

■ FIAT. Giovanni Battista Razelli 
ha assunto ieri la direzione della 
Fiat in Brasile c in Argentina Razelli 
che sostituisce Pacifico Paoli ha 
confermato le scelte di politica in 
dustriale e commerciale del gruppo 
che hanno portato ad eccellenti ri 
sultati in Brasile saranno quindi 
mantenuti gli investimenti annun 
ciati 500 milioni di dollari nel 1996 
e un miliardo di dollari per i prossi 
mi due anni 

■ CREDIT LEASING. Ne) 1995 ì 
nuovi contratti stipulati dalla Credit 
leasing hanno superato la soglia 
dei 1000 miliardi con un incremen¬ 
to del 55% rispetto al 1994 La socie¬ 
tà controllata al 100% dal Credito 
italiano si legge in una nota in tre 
anni ha raddoppiato l attività 

■ LANCIA. Nuove soluzioni sono 
state proposte al mercato per le 
«Lancia Delta» e «Delta Hpe» 1996 
La nuova gamma di modelli preve¬ 
de 1 ampliamento e la razionalizza- 


FONDI D’INVESTIMENTO 


zione dell offerta motoristica con 
I impiego di nuovi propulsori tutti a 
16 valvole (un 1 6 di 1581 cm3 da 
103 cv e due 1 8 di 1747 cm3 da 
113 a 130 cv che si aggiungono ai 
motori sovralimentati benzina e 
diesel da 186 e 90 cv) e soluzioni 
che approfondiscono la differenza 
estetica tra le due versioni Lancia 
Delta e Delta Hpe 

■ MGS-GEP1. La Mgs - Medicai 
grade System gruppo del settore 
Diomedicale nuotando al mercato 
ristretto della Borsa, ha riscontrato 
interesse da parte della Gepi per la 
costituzione di una joint venture a 
cui potrebbero partecipare Eni Sud 
e il consorzio di Manfredonia per la 
realizzazione del primo impianto 
produttivo italiano di sacche conte 
nitori per il sangue riconvertendo le 
aree dismesse dell Emchem a Man 
fredonia 11 gruppo Mgs è stata co 
stituito nel 1989 con lo scorporo di 
un ramo d azienda della Pierre! 
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Mediobanca cede: ammessi solo i «vecchi» titoli 

Ferfin: per Cuccia 
un’Opa a caro prezzo 

Ogni azione sarà pagata 1.534 lire 


Mediobanca ha perso un nuovo scontro con la Consob e 
ieri sera si è vista costretta a comunicare gli estremi del¬ 
l’offerta pubblica d’acquisto sul 10% del capitale Ferfin cui 
la stessa Consob nelle scorse settimane l’aveva «condan¬ 
nata». Dunque l’Opa non solo si farà, ma vi potranno ade¬ 
rire solo le azioni «vecchie» (precedenti l’aumento di ca¬ 
pitale) ed il prezzo sarà particolarmente «salato»: 1.534 li¬ 
re ad azione. Per Cuccia è un «salasso» da 242 miliardi. 


■ ROMA. Dopo l’ennesimo brac¬ 
cio di ferro, Cuccia ha dovuto nuo¬ 
vamente cedere e piegarsi (cosa 
insolita, per lui) al mercato, in 
questo caso rappresentato dalla 
Consob e dalle sue disposizioni. E 
cosi ieri pomeriggio attorno alle 
18.30 via Filodrammatici, al termi¬ 
ne di una logorante guerra di posi¬ 
zione, ha comuniucato ufficial¬ 
mente i termini dell'offerta pubbli¬ 
ca di acquisto che la stessa Consob 
le aveva Intimato di lanciate sul 
10% del capitale della Ferfin, dopo 
che la stessa quota di azioni era 
stata rastrellata in Borsa da Medio¬ 
banca. 

Il braccio di ferra 

Mediobanca, dunque, lancerà 
l'Opa sul 10% del capitale Ferfin. Il 
prezzo è stato fissato In 1.534 lire 
per azione. Oggetto dell'offerta, 
conferma Inoltre uno stringato co¬ 
municato inviato da Mediobanca, 
saranno le «vecchie» azioni, cioè 
quelle emesse prima dell’aumento 
di capitale in corso. «Mediobanca - 
è scritto nella nota • visto il comuni¬ 
cato stampa che la Fenuzzi Finan¬ 


ziaria ha diffuso stamane (ieri mat¬ 
tina - ndr) su richiesta della Con¬ 
sob, a sua volta richiesta dalla Con¬ 
sob comunica quanto segue, sa¬ 
ranno appoitabili all’Opa esclusi¬ 
vamente le azioni ordinarie 
Femjzzi Finanziaria munite di ce¬ 
dola 27; il prezzo di acquisto sarà 
di lire 1.534 per azione», La teleno¬ 
vela dell’Opa Ferfin, insomma, non 
è chiusa ma finalmente Medioban¬ 
ca si è degnata di informare il mer¬ 
cato cima le consiziom dell’opera¬ 
zione. 

Sia Ferfin che Mediobanca erano 
state sollecitate dalla Consob con 
una nota emessa venerdì scorso. In 
assenza del prospetto informativo, 
che deve essere depositato e reso 
pubblico entro venerdì prossimo, 
erano proprio prezzo e tipologia 
delle azioni le informazioni neces¬ 
sarie al mercato per poter valutare 
un «prezzo di equilibrio» del titolo, 
considerando anche che la tratta¬ 
zione dei diritti dell'aumento di ca¬ 
pitale In corso scade il 10 gennaio 
Sulla tipologia delle azioni da con¬ 
ferire all’Opa si È assistito nei giorni 
scoisi ad un «braccio di fetro» sot¬ 


terraneo tra Mediobanca e la Com¬ 
missione presieduta da Enzo Ber- 
landa, dopo che l’istituto dì Via Fi¬ 
lodrammatici aveva già perduto i 
round legali al Tar e al Consiglio di 
Stato sull'obbligatorietà o meno 
dell'Opa. È cosi passata la linea 
della Commissione, convinta che 
l'offerta si debba svolgere solo sui 
titoli emessi al momento del «raid» 
di Mediobanca. Un fatto che alcuni 
azionisti di Ferfin, Istituto San Pao¬ 
lo di Torino in testa, non possono 
che vedere con favore, visto che 
cosi potranno consegnare almeno 
una azione ogni nove circa del 
pacchetto posseduto, percentuale 
che in caso di Opa «allargata» sa¬ 
rebbe stata maggiore, circa di una 
ogni sedici. Rimane sempre aperto 
però il fronte di possibili iniziative 
che potrebbero prendere gli azio¬ 
nisti che si sentono «discriminati», 
visto che tutte le azioni hanno go¬ 
dimento ’95. 

il cito del prezzo 

La questione del prezzo si è po¬ 
sta successivamente a quella della 
tipologia di azioni. La Ferfin ha in¬ 
fatti deliberato lo scorso 8 dicem¬ 
bre un aumento di capitale, partito 
il 15 dicembre. Le «vecchie» azioni 
oggetto dell’Opa hanno quindi in¬ 
corporato il diritto a partecipare al¬ 
l’operazione e che viene contratta¬ 
to fino al 10 gennaio. Un valore 
che quindi, calcolato in 46 lire dal 
Consiglio di Borsa cui Mediobanca 
si è rivolta per un parere, è stato 
defalcato dal prezzo medio di ac¬ 
quisto di titoli Ferfin, pari a 1,580 li¬ 
re Uno «sconto» che vale circa 7 
miliardi e porta l’esborso di Medio¬ 
banca a 242 miliardi circa 



Enrica Cuccia 


Antonucci/Master Photo 


Eni: Ras a Fldeuram tra I nuovi soci 

Comincia a cariare II vaio sul nuovi adontati dall’Enl, Il 
gruppo pstrtricMmlco pubblico sbarcato In Borea a (Ina 
novembre. Dal collocamento dal 15% dal suo capitala 
■odala emergono ora Infatti coma primi nomi quelli dalla 
Raa, dalla Fldauram Vita ( gruppo Imi) a dalla Madlolanum 
Vita (gruppo FMnveat): la tra compagni# di a»«tcurazk>oa 
hanno acquistato adoni dal Cane a sai zampa, pai un totale 
di oltre 70 miliardi. OD acquiatl risultano fatti alta data dal 
col loca manto ad II prezzo dovrebbe dunque « M are quello 
dall opv, cioè S.250Uro per aziona. In particolare la 
compagnia milanese ha acquMto un pacchetto di 75 
mlHonI di titoli, con una spedarli poco meno di 40 mutanti. 
Fldaurem VHa natta ritirato uno da B milioni di adoni (26 
miliardi a rotti). La Madlolanum «tana ha comprata 
640.000 (esborso di circa 5 miliardi). Ma anche altre 
compagnia hanno comprato Eni: ai tratta di Venata Vita, 

Arca Vita a Mgt Vita. 


Randi presidente L’aeroporto di Napoli sta per passare alla «British Airport Authority ». Prima intesa 

Gli inglesi atterrano a Capodichino 

la «nuova» 

Italtel 


■t MILANO. «Italtel-a Slot and Sie¬ 
mens company» è II nome della so¬ 
cietà nata dalla fusione di Italtel e 
Siemens telecomunicazioni. La 
nuova società sarà guidala da Sal¬ 
vatore Randi e prevede di realizza¬ 
re Smila miliardi di fatturato nel 
'98. Il conseguimento dì questo 
obiettivo avverrà «attraverso il con¬ 
solidamento delle posizioni sul 
mercato nazionale e un Importan¬ 
te sviluppo del portafoglio intema¬ 
zionale soprattutto In quelle aree 
(Europa orientale, Cina, America 
latina) In cui l'azienda è già pre¬ 
sento e che costituiscono i mercati 
a più elevala crescita». Randi, nella 
veste di presidente e amministrato¬ 
re delegato, sarà affiancato da due 
direttori generali, Giovanni Barbieri 
e Fausto Plebani. 

È quanto deciso dal primo con¬ 
siglio di amministrazione della 
nuova società tenutosi Ieri a Mila¬ 
no. «Si completa cosi - fanno sape¬ 
re da Italtel - l’operazione avviata 
da Stet e Siemens ag per la creazio¬ 
ne di una nuova realtà industriale 
In grado di giocare un ruolo di pri¬ 
mo piano come fornitore intema¬ 
zionale di reti e sistemi di teleco¬ 
municazioni». 

Le cifre della nuova società indi¬ 
cano un fatturato di 3.700 miliardi 
nel '95, oltre il 33% di export, una 
ricerca che impegna 3.500 specia¬ 
listi (il 20% delle risotse umane) e 
con costi Intorno al 15% del fattura¬ 
to. «La nuova società - ha com¬ 
mentato Randi al termine del cda - 
ha grandi opportunità sia per le 
forti capabilty nella ricerca e svi¬ 
luppo che per la comprovata effi¬ 
cienza nell'innovazione. Ha inoltre 
ricevuto dagli azionisti missioni in¬ 
temazionali di alto valore Indu¬ 
striale e tecnologico". 

«La somma dì questi fattori - ha 
sottolineato il presidente e ammln- 
nlstratore delegato della nuova so¬ 
cietà - costituisce la garanzia del 
mantenimento dell’autonomia e 
della forte connotazione italiana 
della societàconfermato - ha con¬ 
cluso - dalla scelta del nome Ital- 
tei, Integrato da quello degli azioni¬ 
sti» 





Attuatali sindaco di Napoli Antonio Baiaollno 

La Baa, (a Britisch Airport Autority, la società inglese 
che gestisce cinque aeroporti nel Regno Unito e due in 
Inghilterra, ha inviato una lettera di intenti alla Gesac, la 
società costituita da Provincia, Comune di Napoli e Ali 
talia che gestisce l'aeroporto partenopeo di Capodichi 
no, con l'offerta di acquisto del 75% delle azioni. Prezzo 
offerto: 20 milioni dì sterline. I contenuti della trattativa 
e le possibilità dì sviluppo per lo scalo partenopeo 



_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

VITO FASHZA 

■ NAPOLI GII inglesi puntano su «È solo una lettera di intenti - ha 
Capodlchino, l’aeroporto di Napo- precisato l’assessore alle Risorse 
li La voce che circolava già da Strategiche de( Comune, Roberto 
qualche giorno in città ha avuto, le- Barbieri - ma si tratta dì un primo 
ri l la conferma londinese. È stato passo avanti verso la realizzazione 
il prestigioso «Financial Times» a di un accordo che giunge ai termi- 
dare notizia che la Baa (la British »e della realizzazione di un piano 
Aiiport Autority) ha inviato una let- sviluppo preparato da Gesac e 
(era dì intenti alia Gesac (la società tea po ssib.lità d far aumen- 

che , 8 e,tisce •? chTno hno a 4 P SnHn due E* 


partenopeo) nella quale si espri- „ .. . . , . a-i,,, che 

me l’intenzione di acquistare azio- |. eventua | e j ngresso di Baa non av- 

ni U i1 va ore „ d 20 m verrebbe tramite cessione di quote 

sterline, Ma una ulteriore conferma ma con | a sottosenzione dì un au- 
è venuta da Napoli. mento di capitale finalizzato al pia- 

. , . ...... no dì Investimento, il quale preve- 

U larari al InMfltt de un finaziamento di 240 miliardi 

La lettera di Intenti con la Baa è p er | 0 sviluppo delle infrastrutture, 

stata firmata dal sindaco, Antonio ^ g aa raggiungerebbe una quota 
Bassolino, e dal presidente della azionaria di maggioranza della so- 
Provincia, Amato Lamberti, in rap- cietà ma agli enti locali resterebbe- 
presentanza del 47,5% che ciascun ro «forti e significativi poteri di con¬ 
ente possiede rispettivamente nel- trotto». «In base atta legge sui rap- 
la Gesac, la società di gestione del- porti tra pubblici e privati - ha pre- 
l’aeroporio (il rimanente 5% è de- clsato Barbieri - con ia formula del 


tenuto dali’Alltalla) 


"golden share", ci riserveremo il 


controllo sugli atti fondamentali 
della società a tutela dell’interesse 
pubblico» 

«La quantità degli investimenti - 
sottolinea una nota del Comune - 
garantirà lo sviluppo dell’aeropor¬ 
to e promuovere di conseguenza 
un significativo incremento dell’oc¬ 
cupazione diretta ed indiretta nel- 
l’arca, altnmcnti messa a rischio 
dalle nuove leggi di liberalizzazio¬ 
ne dei servizi» L'operazione, inol¬ 
tre, potrà servire da «stimolo e n- 
chiamo» per gli ultenori investi¬ 
menti di capitale estero per i pro¬ 
getti di sviluppo già in cantiere per 
Napoli 

Polamlche sulla scelta 

Una nota che dovrebbe tranquil¬ 
lizzare la Flit Cgil che per venerdì 
12 la Flit Cgil ha proclamato uno 
sciopero dei lavoraton dei servizi a 
terra detto scalo partenopeo, 
preoccupata per una possibile ri¬ 
duzione dei livelli occupazionali 


Integrativo Fiat, riparte il confronto 

Si tratta sino al 15 febbraio 
L’accordo sul calendario 
tra l’azienda ed i sindacati 


Lo scalo partenopeo ha svilup¬ 
pato lo scoro anno un traffico pas- 
seggen di due milioni e mezzo di 
passeggeri: il piano di sviluppo 
preparato dalla Gesac, in collabo- 
razione con la Baa, prevede la con¬ 
creta possibilità di svilupparlo fino 
ad una capacità di circa 6,5 milioni 
di passeggen nel 2015. Il piano di 
investimenti previsto è, come det¬ 
to, di 240 miliardi, una cifra che «va 
ben oltre il valore di 22,5 miliardi 


Contrari all'ingresso detta Baa a 
Napoli sono Forza Italia e AN. Una 
posizione motivata dal presidente 
del gruppo consiliare del Cavalieri 
in consiglio regionale, colonnello 
Francesco Bianco, già per 25 anni 
direttore amministrativo detto sca¬ 
lo di Capodlchino, con la preoccu¬ 
pazione che la Baa finirebbe per 
prodeggiare i voli delle compagnie 
inglesi rispetto a quelli della com¬ 
pagnia di bandiera 
Ma la Baa viene giudicata da Co¬ 
mune e provincia come «l'organiz¬ 
zazione intemazionale più adatta 
per portare ia qualità dei servizi - 
dello scalo napoletano all'altezza 
dei miglion parametri di riferimep- 
to europei» Uno scalo che potreb¬ 
be diventare ancora più strategico. 

È infatti prossima la decisione di 
costruire uno scalo intercontinen¬ 
tale nel meridione proprio in Cam¬ 
pania che, secondo voci raccolte 
in ambienti partenopei, potrebbe 
sorgere a Grazzanise, la località del 
casertano dove ha sede una base 
militare che fra qualche tempo do¬ 
vrebbe essere dismessa 


■ TORINO. È stato prorio il calen¬ 
dario détta trattativa ii tema princi¬ 
pale della riunione con la quale, 
ieri pomeriggio all'Unione indu¬ 
striale di Torino, dopo la pausa na¬ 
talizia, ieri pomeriggio atte 18 è ri¬ 
preso il confronto in seduta plena¬ 
ria tra Fiat e sindacati per il rinnovo 
dei contratto integrativo. La riunio¬ 
ne (che era stata preceduta da 
una lunga «ristretta») si è conclusa 
con la decisione di proseguire fino 
a giovedì l’esame della prima parte 
del contratto, quella normativa, 
Venerdì 12 gennaio si riuniranno 
insieme, a Roma, le segreterie na¬ 
zionali di Rom Firn, Uilm e, fatto 
nuovo, della Fismic, per fare il pun¬ 
to della situazione e affrontare, in 
particolare, la questione della pre- 
videnza integrativa. Lunedi 15 gen¬ 
naio si terrà una riunione del coor¬ 
dinamento delegati Fiat e, dal mar¬ 
tedì il venerdì successivi, la trattati¬ 
va Fiat-sindacati toccherà i temi 
del salario e dell’orario. Tra il 16 e 
ii 19 gennaio ci sarà anche una 
nuova puntata del confronto che, a 
Napoli, affronta i problemi specifici 
degli stabilimenti di Melfi e Pratola 
Serra. Il 22 gennaio i sindacati sa¬ 
ranno impegnati in una nuova riu- 


La segreteria del Pds e la presidenza della 
commissione di garanzia esprìmono senti¬ 
te cbndogllanze alla signora Ultima per 
l'Immatura scomparsa del compagno 

GIULIO REDONDI 

Muglio. 9 gennaio 1996 

—il I N I- 

Il compagni del Pds della zona Ticino-Olo- 
na, colpiti dall’Immatura scomparsa del 
compagno -, 

GIULIO REDONDI 

partecipano al dolore della sua compagna 
Ultima 

Legnano. 9 gennaio 1996 

Lina e Mano Manggi partecipano affranti 
al dolore per la scomparsa dei compagno 

GIULIO REDONDI 

Si stnngono addolorati alla sua amata Li¬ 
liana e piangono l'indimenticabile com¬ 
pagno e amico 
Parabiago, 9 gennaio 1996 

Pino e Flora Verrini colpiti dalla scompar¬ 
sa immatura del compagno 

GUAIO REDONDI 

esprimono alla sua amata Uliana le più 
sentite condoglianze 
Legnano, 9 gennaio 19% 

I compagni dell'Udb del Pds di Bareggio 
partecipano al dolore per l’Immatura 
scomparsa del compagno 

GNAiO REDONDI 

e si stnngono al dolore di Liliana 
Bareggio, 9 gennaio 1996 

Antonio Sismondo partecipa al dolore di 
Liliana per la pardita del suo caro 

GAAJO REDONDI 

In suo ricordo sottoscrive per l'Unità 
Magenta, 9 gennaio 19% 

I compagni del Pds delle Udb del Collegio 
14 sono vicini a Liliana In questo momen¬ 
to per la grave perdita del suo caro 

GAAJO REDONDI 

Ricordandolo con affetto sottoscrivono 
per l'Unità 

Magenta, 9 gennaio 19% 

Gli amici della Sinistra giovanile di Ban e 
della sezione 7 novembre piangono il 
compagno 

DARIO SURICO 

troppo presto sottratto alla vita 
Ban, 9 gennaio 1996 


mone del coordinamento delegati, 
per riprendere quindi il confronto 
con l'azienda, dal 23 al 26, con lo 
scopo di valutare la possibilità di 
un affondo finale. L’intenzione del¬ 
le patti infatti è di firmare l’intesa 
entro la metà di febbraio, per que¬ 
sto in sindacati intendono utilizza¬ 
re l’ultima settimana di gennaio 
per le assemblee in fabbrica che 
dovrebbero dare il mandato con¬ 
clusivo alla delegazione. 

La giornata era iniziata nel po¬ 
meriggio con un incontro prelimi¬ 
nare tra le segreterìe nazionali dei 
sindacati metalmeccanici e i dele¬ 
gati. Subito dopo Firn, Rom, Uilm 
e Fismic hanno incontrato l’azien¬ 
da per entrare nel merito della di¬ 
scussione. I sindacati hanno chie¬ 
sto e ottenuto dall’azienda di non 
considerare il 20 gennaio una data 
determinante per la conclusione 
della vertenza (l'azlqpda avrebbe 
voluto definire l’intesa prima che 
fossero resi noti i dati di bilancio 
con la Lettera agli azionisti), utiliz¬ 
zando per il confronto tutto il tem¬ 
po consentito dalla «moratoria» 
contrattuale, impegnandosi quindi 
a chiudere la vertenza entro la me¬ 
tà di febbraio. 


È mancalo all'alieno dei familiari e ai 
compagni tutti 

ALESSANDRO GARBAR*» 


«Indaco di Tortiglia dal 1946 al 1970. Parti- 
giano combattente 1 funerali $1 svolgeran¬ 
no oggi a Tortiglia alle ore 15 con rito civi¬ 
le Panenza dal piazzale (parcheggio) 
verno il cimitelo dove la salma sarà tumu¬ 
lata. Ai familiari giungano le più sentile 
condoglianze del compagni della sezione 
e della Federazione del Pds 
Tortiglia, 9gennaio 1996 

La federazione del Pds di Bologna ricorda 
il compagno 

ARMANDO PRATI 


grande figura della Lotta di Liberazione 
della Resistenza bolognese, nel 10° anni- 
versano della scompaisa 
Bologna, 9 gennaio 1996 

Ann anno dalla scompaisa di 

CHRISTIAN D'ECCLESIIS (Marmi) 

lo ricontano il padm, la madie, la sonila, il 
cognato e gli zìi. 

Barberino al Mugello (PI), 9gennaio 1996 

Le compagne e i compagni della zona 
nord Pds di Roma sono vicini a Mana Gra¬ 
zia ed al figli per la scomparsa del compa¬ 
gno 

GIANPAOLO CIPOUONI 

Roma, 9 gennaio 1996 


carissima, oggi 9-1-19% avresti festeggiato 
il tuo compleanno, so che sarebbe stato 
lieto nel calore della tua famiglia e con il 
tuo Fabrizio da cui tanto hai avuto e a cui 
tanto hai dato, invece ci hai lasciati sem¬ 
pre più soli, costernati., impotenti. Ciao ca¬ 
ra Nonne 

Bologna, 9 gennaio 19% 

Il Gruppo consiliare del Pds di Nichelino 
partecipa al dolore della famiglia Auddino 
per la scomparsa della cara mamma 

TERESA FAZZAM 

sottoscrive per l'Unità 
Nichelino (To), 09 gennaio 19% 

! compagni della Unione comunale del 
Pds di Nichelino sono affettuosamente vi¬ 
cini ad Angelo e famiglia e partecipano al 
loro grande dolore per la perdita della 
mamma 

TERESA FAZZATR1 

in sua memona sottoscrivono per l'Unità 
Nichelino, 9 gennaio 1996 


Abbonatevi a 


FUkrità 


Le deputate e I deputa* dal Gruppo 'ProgreMisti-Federativo' sono tenuti ad essere presenti 
SENZA ECCEZIONE ALCUNA ala seduta pomeridana di martedì 9 gennaio e alte successive 
L’Assemblea del Greppo ‘Progreesiett-Federativo" della Camera dei deputati è convocata par 
martedì 9 gennaio aXe ore 20 00 

Le senatrici e I senatori del Greppo “Progressisti-Federativo' sono tenuti ad essere presenti 
SENZA ECCEZIONE ALCUNA a partire dalla seduta antimeridiana dì merooledl 10 gennaio 

PROVINCIA DI FIRENZE SETTORE SERVIZI FINANZIARI | 
Via Cavour, 1 « Tal 055/27601 - Fax 055/2760388 

Appalto del Servizio dì Tesoreria per II periodo 1/7/1996 - 31/12/2000. 

Il servìzio verrà aggiudicato con procedura ristretta (licitazione privata) al , 
sensi art 6 comma 1 lett. b D !gs. 157 del 17/3/95 con I! criterio dell'offerta ! 
economicamente più vantaggiosa. 

Le offerte saranno valutate sulla base dei crìten economici, organizzativi, 
altri, indicati nella delibera n 201/C del 4/12/95 

Le domande di partecipazione, in bollo, redatte *n lingua italiana, corredate 
della documentazione e delle attestazioni elencate nel bando di gara inviato 
per ia pubblicazione al GUCE in data 3/1/96 dovranno pervenire entro le 
ore 12 00 del 38° giorno da tale invio 

Copia Integrale del bando e del capitolato di gestione possono essere chie¬ 
ste al Servizio Finanziario - Tel. 055/27601 

IL RESPONSABILE SERVIZI FINANZIARI 
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Angelo Franceschi/Nuova Cronaca 


Aut aut della Confcommercio a Walter Tocci 


Sulla «fascia blu» la Confcommercio minaccia di rompere 
con il Comune proprio il giorno in cui dal Campidoglio 
vengono diffusi i risultati di un sondaggio secondo cui la 
maggioranza dei romani è favorevole alla «fascia». Il se¬ 
gretario dell’associazione scrive al vicesindaco Walter 
Tocci una lettera che suona come, un aut-aut: «Non siamo 
più certi di poter collaborare». Da Confesercenti toni più 
cautl< Domani, in Campidoglio, il tavolo della trattativa; " ' > 

■V ■ 1- Il !• > «, I 

„ • Ì.UAMA ■■MIMI 


■ Sulla «Fascia blu» è guerra 
aperta, Nei giorni scorsi la protesta 
del commercianti di via Nazionale, 
serrande abbassate e cartelli a 
piazza della Repubblica per dire 
che la chiusura al traffico voluta 
dall'amministrazione capitolina 
soffoca li commercio. E ieri là 
Confcommercio che questa prote¬ 
sta raccoglie e cavalca. Proprio nel 
giorno In cui il Campidoglio diffon¬ 
de I risultati di un sondaggio se¬ 
condo Il quale la maggioranza dei 


cittadini si dichiara favorevole alla 
«fascia». In una lettera al vice sinda- 
cò Walter Tocci il presidente di 
Confcommercio, FTanco D'Amico, 
fa sue le ragioni della manifesta¬ 
zione di protesta: «Il malessere tra i 
nostri associati è sempre più diffu¬ 
so» denuncia, poiché il Comune 

S iede nella totale indifferenza 
conseguenze negative sul 
commercio provocate dai provve¬ 
dimenti» di chiusura del centro 
che, contrariamente alle richieste 


non sono contestuali «all’offerta di 
una reale alternativa al mezzo pri¬ 
vato». D'Amico elenca i disagi «tan¬ 
ti, a fronte di nessun effettivo van¬ 
taggio nella lotta contro l’inquina¬ 
mento q di un generale migliora¬ 
mento del caos cittadino». Bando 
alla collaborazione dunque se «ad 
ispirare l’operato del Campidoglio 
sarà solo la ricerca di un superficia¬ 
le consenso di facciata c non, di un 
giusto equilibrio degli interessi col¬ 
lettivi». 

Dottor D'Amico ava tu dichiarato 

guerra? 

Siamo contrari all'allargamento 
della "fascia blu". Glielo avevo già 
detto a Tocci a dicembre. La "fa¬ 
scia" elimina la possibilità di attivi¬ 
tà commerciali, turistiche e di ser¬ 
vizio. Se viene impedito l'accesso 
al centro storico di un bacino di 
utenza il disagio economico di¬ 
venta insopportabile e si costrin¬ 
gono i commercianti a lasciare le 
attività, il centro storico diventerà 
un deserto. 

Non le umbra un po' esagera¬ 


to? Anche In altre citta il è pro¬ 
ceduto In modo analogo. 

Nelle altre città ci sono zone pe¬ 
donali circoscritte, a macchia dì 
leopardo, accessibili con mezzi 
privati e pubblici, vi sono parcheg¬ 
gi... Tocci ha voluto allargare la 
"fascia” comprendendovi via Na¬ 
zionale ed è scattata la contesta¬ 
zione. Così non si fa il bene della 

città. -. 

Dalla manifestazione di proteste 
però al sono dissociati I com¬ 
mercianti del coordinamento 
del Centro storico che hanno 
una trattativa aparta con II Co¬ 
mune. La prima riunione cl sarà 
domani. Voi non parteciperete? 
La trattativa è aperta con le asso¬ 
ciazioni dei commercianti di stra¬ 
da più gli artigiani e i professioni¬ 
sti. Ci saranno anche i nostri os¬ 
servatori. Ma il problema si pud ri¬ 
solvere solo contenendo ai mini¬ 
mo indispensabile la (ascia blu e 
creando parcheggi. 

Allora la rottura non è definiti¬ 
va... 


Non lo è se Tocci ci verrà incontro 
per cercare un equilibrio fra il 
commercio e le esigenze della cit¬ 
tà. 

Più cauta Confesercenti. «La 
protesta degli operatori del Centro 
storico - dice il segretario Vincen¬ 
zo Alfonsi - contiene in se motiva¬ 
zioni valide anche se portate 
avanti a volte con confusione e 
spesso strumentalizzate da coloro 
che vogliono creare uno scontro 
tra commercio e Amministrazione 
comunale. Tuttavia è vero che la 
fascia blu è nata e proseguita sen¬ 
za alcuna programmazione degli 
interventi necessari ad evitare che 
il centro divenisse una gabbia do¬ 
rata, senza sistemi di sosta nelle 
aree a ridosso della fascia, con il 
perpetuarsi di gravi carenze nel 
trasporto pubblico. Abbiamo 
chiesto al Comune un ripensa¬ 
mento complessivo del progetto 
di mobilità per il centro e di avvia¬ 
re una discussione per renderlo 
accessibile. Si comincia con il ta¬ 
volo comune domani». 


m Muro contro muro. Commer¬ 
cianti contro l'assessorato alla mo¬ 
bilità, il presidente della Confcom- 
mercìo D’Amico contro l'assessore 
Walter Tocci. Lo scenario è com¬ 
pleto. La commedia della «nuova 
fascia blu» diventa sempre più intri¬ 
cata, sempre più complessa. A li¬ 
vello di scontro verbale, per il mo¬ 
mento. Ma il braccio di ferro ira i 
due «litiganti» promette scintille, vi¬ 
sto che l'assessore Walter Tocci ri¬ 
badisce la sua linea: «Andremo 
avanti, questa è la regola». La pro¬ 
testa dei commercianti e l'uscita 
del suo presidente ha un qualcosa 
di pretestuoso, di strumentale. Se 
gli affari non sono andati sotto Na¬ 
tale come speravano, le colpe non 
possono essere ricercate alle limi¬ 
tazioni del traffico privato al centro 
storico. Anche loro, i grandi conte- 
statori lo sanno benissimo. La ri¬ 
prova arriva dai saldi, partiti ieri a 
ritmo lentissimo. Non ci sono soldi, 
o meglio ce ne sono sempre meno 
per le spese non strettamente ne¬ 
cessarie. E il commercio è il primo 
a risentirne. 

Ma toro, da quell’orecchio non 
ci sentono e hanno dichiarato io 
stato di guerra Si preparano a 
combatterla però contro dei prov¬ 
vedimenti che ormai sono irrevo¬ 
cabili. «La nuova fascia blu» è una 
realtà ed è ben vista dai romani. 
Un sondaggio della Cìrm (70% di 
si) lo ha ampiamente dimostrato, 
mentre molte associazioni am¬ 
bientaliste si sono schierate al fian¬ 
co del Campidoglio. Legambiente 
Lazio ha addirittura istituito una li¬ 
nea telefonica (486980) per rac¬ 
cogliere suggerimenti e consigli da 
quei commercianti che non riten¬ 
gono la «fascia» la causa dei toro 
cattivi affari. Ma Legambiente va 
addirittura oltre: lancerà una peti¬ 


zione popolare per rendere la ca¬ 
pitale più vivibile. Tra le prime ri¬ 
chieste, quella dì trasformare in 
isola pedonale l'area dei Fori Im¬ 
periali. 

Mentre infuriano le polemiche e 
le prese di posizioni, gli ammini¬ 
stratori capitolini vanno avanti. 
Stanno già mettendo a punto quel¬ 
la che sarà la prossima tappa del 
progetto: la tariffazione della sosta. 
Si partirà dalla via Appia sabato 20 
gennaio, e gradatamente si esten¬ 
derà a macchia d’olio per il resto 
del centro storico cittadino, Con la 
tariffazione, punto fondamentale 
del progetto della «fascia» ideato 
dall'ìng. Quaglia, si vuole evitare 
che la città diventi un garage a lun¬ 
go tempo, con macchine parcheg¬ 
giate ai mattino alla sera, ma che 
posa permettere un avvicenda¬ 
mento della sosta. 

A far da cavia alla tariffazione 
sarà la zona di S.Giovanni. La pri¬ 
ma fase di questo nuovo sistema di 
sosta riguarderà il tratto che va da 
piazzale Appio a piazza Re di Ro¬ 
ma, quindi da quest’ultima a Ponte 
Lungo e infine raggiungerà piazza 
dei Colli Albani Tutte zone dotate 
di metrQpòfitàne e con possibilità 
di parcheggiò (limitato). L’opera¬ 
zione verrà cbmplètata entro la fi¬ 
ne del mese. La sosta a pagamento 
che si effettuerà utilizzando una 
scheda tipo «gratta e vinci» che sarà 
venduta nei negozi della zona inte¬ 
ressata, sarà naturalmente gratuita 
per i residenti, che riceveranno a 
casa tutte le informazioni necessa¬ 
rie per il ritiro del contrassegno. 
Dopo questa prima fase dell’ope¬ 
razione «tariffazione della sosia», si 
passerà al cuore del centro storico, 
al quartiere Prati, una zona confi¬ 
nante con la fascia e a forte densità 
di traffico. 


Appello per gli scrutini post-occupazioni 

Provveditore contro 
i «non classificato» 

li provveditore agii studi rivolge un appello a professori e 
presidi, e chiede uno sforzo in queste settimane per evita¬ 
re una pioggia di «non classificato» sulle pagelle degli stu¬ 
denti che hanno perso settimane nelle occupazioni. Ma 
nelle scuole dove pure vi sono stati giorni e giorni di inter¬ 
ruzione della didattica, presidi e prof assicurano di essere 
già al lavoro per recuperare il tempo perduto. Si annun¬ 
ciano cosi giorni di interrogazioni e compiti a raffica. 

_MOSTRO SERVIZIO__ 



Alberto Pais 


Proseguono le indagini per ritrovare la parure dei Borbone 

Una collana storica 
in mano a ladri ignari 


Brillanti e granati montati nell’800: una parure dall’enor¬ 
me valore storico e artistico, quella appartenuta a Maria 
Cristina di Borbone che giovedì scorso è sparita dalla casa 
del gioelliere che la possedeva. Le indagini dei carabinieri 
procedono e l’ipotesi più probabile è che i ladri non sa¬ 
pessero di avere preso «quella» collana. Ora aspetteranno 
parecchio, prima di tentare lo smercio. Ma non possono 
smembrare le pietre: la parure perderebbe ogni valore. 


■ L'appello ai presidi per evitare 
una pioggia di «non classificato» 
sulle pagelle parte dal Provvedito¬ 
rato agli studi. Angela Di Giacchino 
Ieri ha espresso l’auspiclo che en¬ 
tro l’ultima decade di gennaio I 
professori riescano a fare il possibi¬ 
le) per evitare sfilze di «n.c.» sulle 
pagelle, SI annunciano quindi set¬ 
timane di Interrogazioni e compiti 
in classe a raffica per gli studenti 
degli Istituti che più hanno «occu¬ 
pato» e «autogestito» sottraendo 
decine di ore all’attività didattica. 
Secondo il provveditore, le occu- 
azlonl che tra novembre e dicem- 
ro hanno coinvolto circa 140 Isti¬ 
tuti, hanno infetto una «grave ferita 
all' attività scolastica», tuttavia l’pre- 
sldl sono ancora In tempo per ga¬ 
rantire a lutti gli studenti le valuta¬ 
zioni dei primo quadrimestre, «11 
calendario scolastico * ha detto 
Angela DI Giacchino - prevede 
ohe le valutazioni siano fatte entro 
l’ultima decado di gennaio, mi au¬ 


guro che i presidi si impegnino 
massimamente in questo». Secon¬ 
do Il provveditore, analogo impe¬ 
gno deve essere messo per garanti¬ 
re il cor- «tto svolgimento dei corsi 
di recupero. Cosa non semplice 
quesf'ulfima, visto che i corsi han¬ 
no proprio nelle settimane prima 
delle vacanze natalizie il toro ruolo 
decisivo, e cioè far arrivare i ragaz¬ 
zi all'appuntamento con la pagella 
in condizioni di sufficienza. Ma ce 
davvero il rischio di una valanga di 
«n,c.» per ì ragazzi. Non vede que¬ 
sto pericolo 11 preside del liceo 
«Mamlani» Giuseppe Contessa. Ep¬ 
pure nel famoso liceo sono state 
tre le settimane «perse» tra autoge¬ 
stione e occupazione, «L'appello 
del Provveditore è giusto. Certo, le 
proteste degli studenti sono cadute 
In un periodo delicato, ma credo 
che ora si potrà dedicare tutto gen¬ 
naio a recuperare. Quello dei "non 
classificato’ è quindi un fenomeno 
che può essere arginato». Insom- 
ma, secondo il preside alia fine sa¬ 


Studentl In un lieto occupato 


ranno molti di meno rispetto al¬ 
l’anno scorso gli «n.c.» sulla pagel¬ 
la. .«Cerano i trimestri l’anno scor¬ 
so, occupazioni e autogestioni 
caddero proprio nel periodo degli 
scrutini e quindi il fenomeno fu 
molto più massiccio». Anche la 
professoressa Marinari, preside del 
Liceo Visconti, minimizza. «Per 
quanto riguarda la nostra scuola 
questo problema non esìste. Certo, 
ci sono state due settimane di au¬ 
togestione, ma ì docenti sono già 
pi lavoro per recuperare il tempo 
perduto». 

Ma toro, gli studenti, ì protagoni¬ 
sti di quel mese e mezzo di assem¬ 
blee, corsi di studio alternativi e 
nottate in classe col sacco a peto, 
come lo vivono questo rischio del 
non classificato? Meglio un «n.c.» 
da poter contrabbandare in fami¬ 
glia come qualcosa che riguarda 
anche tutti gli altri compagni di 
classe o un’Insufficienza chiara e 
netta? 

Al liceo «Mamiani», uno di quelli 


che hanno più occupato (oltre tre 
settimane, la prima di autogestio¬ 
ne), i ragazzi sembrano preferire 
un «n.c.» piùttosto che io stress di 
interrogazioni a raffica. «Un "non 
classificato” non è mica per forza 
da considerarsi uno zero - dice 
Giorgio Fano, rappresntante al 
Consiglio di istituto -, E spero quin¬ 
di che i prof non scelgano la linea 
dura programmando interrogazio¬ 
ni e compiti tutte in questi ultimi 
giorni, lo l’anno scorso, sempre a 
causa deli'autogestione, ho preso 
due non elassificato...e certo forse 
anche quest'anno ce ne saranno 
molti». I genitori invece confidano 
nello sforzo dei prof per recupera¬ 
re il tempo perduto dai propri figli, 
«Devo dire che qui al Mamiani c'è 
un corpo docente particolarmente 
responsabile - afferma Ugo Gobbi, 
presidente del Consiglio di Istituto 
-. Non credo che fioccheranno i 
non classificato. Ogni docente sta 
già rivedendo i propri piani, la pro¬ 
pria tabella di marcia». 


■ Brillanti di taglio ovaie e granati 
rossi, una montatura in argento e 
oro, raffinata lavorazione ottocen¬ 
tesca. La splendida parure della re¬ 
gina Maria Cristina di Borbone- 
Spagna, una collana, due bracciali 
e orecchini a pendente, più di set¬ 
tecento milioni di valore, ma so¬ 
prattutto un valore storico e artisti¬ 
co, è ora nelle mani dei ladri che 
giovedì scorso l’hanno presa dalla 
cassaforte del gioielliere Antonio 
Mantovano nella sua abitazione a 
piazza di Spagna. E che si sono di¬ 
leguati. Le indagini condotte dal 
maresciallo Francesco Rocco dei 
carabineri del comando provincia¬ 
le e dal nucleo tutela patrimonio 
artistico sono complesse e non si 
aspettano novità a breve scadenza. 
Un furto su commissione? «Potreb¬ 
be essere - dice il colonnello Ro¬ 
berto Conforti, comandante del 
nucleo tutela patrimonio artistico - 
. Ma potrebbe anche darsi il caso 
che i ladri fossero ignari del conte¬ 
nuto della cassaforte e solo succes¬ 
sivamente si siano resi conto di che 


cosa avevano in mano. In questo 
caso aspetteranno aie si siano cal¬ 
mate le acque prima di muovere 
qualche passo. Poi, se cercheran¬ 
no di rivenderla, è possibile inca¬ 
strarli». Sull'ipotesi del furto com¬ 
missionato Conforti avanza qual¬ 
che dubbio: «Se davvero i ladri era¬ 
no in cinque e se per entrare han¬ 
no compiuto un percorso così con¬ 
torto, c'è qualcosa che non 
quadra. Un furto su commissione 
dei genere potrebbe fruttare 200 
milioni complessivamente, 70 a te¬ 
sta, un po’ poco non le pare?». 
Quel furto è una strana storia. An¬ 
tonio Mantovano era in vacanza a 
Cortina quando i ladri si sono in¬ 
trodotti nella sua abitazione. Ed a 
Cortina, giovedì sera, aveva ricevu¬ 
to la telefonata di un negoziante 
che lo avvisava che qualcosa non 
andava, che cinque giovani scono¬ 
sciuti erano stati visti uscire dal suo 
portone con dei borsoni. Ma solo 
sabato qualcuno si è accorto che 
la porta del suo appartamento era 


scassinata e lui è tornato di gran 
camera per denunciare il furto. 
Mentre i ladri «operavano», giovedì, 
l’inquilino del piano di sopra aveva 
sentito tumori provenienti dall’ap¬ 
partamento di Mantovano ma non 
si era preoccupato pensando che 
stesse «facendo del sesso». I ladri, 
sempre giovedì, erano entrati an¬ 
che nell’appartamento del parruc¬ 
chiere confinante con quello del 
gioielliere e avevano tagliati ì cavi 
elettrici e aggrovigliato i fili dei 
phon, forse avevano tentato di en¬ 
trare nella casa del gioielliere sfon¬ 
dando un muro e poi ci avevano ri¬ 
pensato, preferendo entrare dalla 
finestra del bagno. Il lavoro sulla 
cassaforte, 15 quintali di peso, nel¬ 
la quale hanno praticato un foro 
sul retro, deve essere durato un bel 
po’. Ma è stato un lavoro tranquillo 
perché il sistema d’allarme era rot¬ 
to e loro si sono limitati a coprire la 
telecamera sul soffitto con una fe¬ 
dera, «Devo ritenere che i ladri - di¬ 
ce Mantovano - cercassero qual¬ 
che altra cosa e fortuitamente si 
siano imbattuti nella parure che 
nessuno sapeva si trovasse in casa. 
Normalmente i gioielli sono custo¬ 
diti nella cassaforte di una banca c 
in questi giorni si trovavano nel 
mio appartamento solo perché do¬ 
vevo fate delle foto per un catalo¬ 
go. Poi, purtroppo, a causa delle 
festività, ho tardato a riportare I 
gioielli in banca». Nella cassaforte 
c’erano altri oggetti dì valore e al¬ 
cuni documenti contabili che sono 
stati bmcìati con la fiamma ossidri¬ 
ca usata dai ladri. ÙLu.B. 
















■ Tutti in fila per «fare affari», ma 
spio se in saldo c’è la griffe. Per il 
resto, strade affollate e negozi vuo¬ 
ti. 

Lunedi pomeriggio, prime ore 
per gli sconti autorizzati. Code da¬ 
vanti al tre negozi di Luisa Spagnoli 
e a quelli di Salvatore Ferragamo, 
clienti allineati anche davanti a Vi¬ 
sconti di via del Gambero per i Bar- 
bour finalmente scontati, commes¬ 
se indaffaratissime nei vari punti 
vendita di Max Maro. Cappotti, tail¬ 
leur, scarpe e maglioni di qualità 
sono diventati più accessibili. Sono 
queste le occasioni evidentemente 
•imperdibili» se, alla maniera lon¬ 
dinese, anziane signore si sono in¬ 
colonnate già all'ora di pranzo da¬ 
vanti alle vetrine di Luisa Spagnoli 
d i via del Corso che avrebbe aperto 
solo alle 15.30. Sembra salita in 
fretta la febbre da saldi. Ma è solo 
una mezza verità. 

L'altra metà sta nella prudenza, 
quella dimostrata nella piornata di 

avyitq del ptml‘mm(Mm% 
tisslml polenzlali.piquirenfi che a 
guardare le vetrine «M centro quasi 
hanno rischiato il torcicollo ma 
che si sono dimostrati molto meno 
audaci nel varcare le fatidiche so¬ 
glie e liberare il portafogli. «Per pas¬ 
seggiare, passeggiano ma non en¬ 
trano, non comprano. Tutta colpa 
del giornali - tuona il titolare di 
Sbafo, abbigliamento di tendenza 
In via del Cono -, Scrivono che si 
prendono le fregature, che I saldi 
servono solo per smaltire vecchi 
capi rimasti Invenduti. Oggi i clienti 
sanno scegliere, chi è che si lascia 


Strade affollate, ma i negozi restano deserti. Avvio in 
sordina per la stagione dei saldi. Solo le griffe vincono 
l’oculatezza e la diffidenza dei consumatori romani: in 
coda per avere un capo firmato, ma per il resto si prefe¬ 
risce aspettare e «confrontare» le offerte. Disillusi i com¬ 
mercianti: «Comunque vada i saldi non scacceranno la 
crisi. Vendiamo a prezzo di costo, l’obiettivo è smaltire 
le rimanenze». E per qualcuno è «colpa» dei giornali. 


irhbfftgliare?», Non ccHp,trésim^: 

tlc))é t lifcoipi.j)dulpre grige che ». 

fare la fila davanti al «negozio pre¬ 
ferito» ci hanno provato e poi desi¬ 
stito: «Siamo in giro per lo shop¬ 
ping, ma mica compriamo dove 
capita. Ho preso nota prima del 
prezzo di quello che mi interessava 
e ora faccio il confronto. E poi so¬ 
no convinta che uno sconto del 20 
per cento garantisce molto di più 
di uno di 40: quando i prodotti co¬ 
stano troppo poco quasi sempre 
sono vecchi. Meglio lasciar perde¬ 
re». 

Lascia perdere, ma per altri mo- 


MASOCCO 

tiyj,, una ragazza incollata.in corri- 
: pagnla dii un'amica alla vetrina di 
Babilonia «Mi piacevano un paio 
di stivaletti, li avevo adocchiati 
tempo fa. Ho aspettato fino ad og¬ 
gi, ma I prezzi sono ancora troppo 
alti». Il negozio, meta di pellegri¬ 
naggio di giovanissimi che voglio¬ 
no stare al passo coi tempi, è prati¬ 
camente deserto: «È solo il primo 
giorno, andrà meglio nei prossimi 
- spiega il responsabile -. Ma non 
ci facciamo molte illusioni. I saldi 
serviranno a poco se non si risolve 
la crisi. Certo, risaliremo un po’ la 
china rispetto alla stagione che è 


andata davvero male, ma poco se 
si considera che con gli sconti gli 
' utili si dimezzano». Non crede al 
miracolo neanche l'assessore al 
Commercio Claudio Minelli: «La 
gente consuma con molta parsi¬ 
monia, dubito che ci sarà una fre¬ 
netica corsa ai saldi e che si avrà 
un'inversione di tendenza rispetto 
ai mési passati. Cerio, si coglieran¬ 
no le occasioni, ma questo Incide¬ 
rà poco sulla domanda che proba¬ 
bilmente resterà bassa». 

«Che almeno ci si liberi della 
merce in magazzino - spera il tito¬ 
late iti franchising di GtiPèdrinì - il 
nostro otijcttivoè, questo. Per il re¬ 
sto, sarà’ il pubblico ad avvantag¬ 
giata, loro compreranno con gli 
sconti, noi venderemo a prezzo di 
costo. Non ci guadagniamo molto- 
».Quanto in meno? Difficile a dirsi. 
La stragrande maggioranza degli 
esercizi «dribbla» la regola del car¬ 
tellino: i più riportano solo i nuovi 
prezzi, qualcuno indica anche i 
vecchi, quasi tutti evitano di segna¬ 
lare la percentuale dello sconto. 
«Cosi non riesco a rendermi conto 
di quanto risparmio - dice una si¬ 
gnora con pargolo al seguito -. So¬ 


no due ore che giro ma non ho an¬ 
cora comprato nulla. Prima voglio 
guardare tutto, poi decidere». Ste¬ 
fania aveva scelto invece da tempo 
un cappotto da Onix, per comprar¬ 
lo si è portata .dietro la mamma: 
•Ha aspettato i saldi inutilmente, i 
prezzi sono quelli di prima» - rac¬ 
conta contrariata la genitrice - In 
quel negozio non li fanno». «Abbia¬ 
mo scontato tutto prima di Natale», 
spiega la cassiera. Ma le tante ra¬ 
gazze emule di Naomi Campbell 
che si aggirano tra gli scaffali, di ri¬ 
duzioni di prezzo passate o future 
non ne hanno trovato neanche 
l'ombra, Fqr$g,iin po,', deluse, le più 
anche solò una maglietta se la 
sono comunque portata a casa. È il 
«marchio» che conta. I negozi vici¬ 
ni, con offerte ultraeconomiche, 
vengono snobbati. E non solo da 
loro. «Chi più spende, meno spen¬ 
de: questo per me vale solo in que¬ 
sto periodo - ironizza una signora 
in giro con il marito-. È l’unico del¬ 
l'anno in cui si possono comprare 
prodotti di qualità ai prezzi giusti. 
Per ora guardo, voglio fare le cose 
con calma». In fondo, ha ancora 
due mesi di tempo. 


Ostia: mi protetta 
commercianti 
guerra delle cifra 

Stime discordi tra I commercianti 
•ut numero del negozi aperti 
domenica aOttiaki deroga all’ 
ordinanza comunale nella prima 
giornata del saldi. Secondo I’ 
Aecom, I 1 —od ariane del 
commercianti del Udo, sarebbe 
stato II 10% degli eeerdzl 
commerciali dettatoti., >i,, 
circoscrizione ad aprire I battenti 
rischiando multe da parte del vigili 
urbani. La massima 
concentrazione, superiore al T0% 


Una ragazza di 28 anni, Giuseppi¬ 
na Chìanì, è stata trovata motta, 
dopo essere stata colpita da una 
fucilata al petto, in un paesino vici¬ 
no Rieti.’ La donna è stata trovata 
all'interno di un box di una impre¬ 
sa edile di Vazia di Rieti, sulla stra¬ 
da che porta a Castelfranco. Sul 
posto sono arrivati per gli accerta¬ 
menti gli investigatori della squa¬ 
dra mobile. 

Tri n ità d al M onti 
L’Ospol denuncia 
vigilanza plik cara 

La vigilanza della Scalinata di Tri¬ 
nità dei Monti costerà secondo 10- 
spol, sindacato auonomo dei vigili 
urbani, almeno 500 milioni di lire 
l’anno al Comune. A tanto am¬ 
monterebbe, secondo il sindacato 
lo stipendio dei vifjili urbani incari¬ 
no e notte con quattro squadre 
composte ciascuna da quattro uni¬ 
tà. 


Lo scandalo 
dai pornovldao 


Sono ormai decine le testimonian¬ 
ze raccolte dagli inquirenti sull'in¬ 
chiesta delle videocassette prono- 
grafiche sequestrate a Monteroma¬ 
no. L’inchiesta è nata dopo l’atre- 
sto di Maurizio De Guidi, 40 anni, 
titolare del più noto bar di Monte¬ 
romano, presidente della locale 
società di calcio, attualmente in 
carcere con I' accusa di detenzio¬ 
ne di armi da sparo e materiali 
esplodenti. Gli inquirenti di Tarqui¬ 
nia stanno ancora visionando le ol¬ 
tre 400 cassette video sequestrate 
nell' abitazione di Di Guidi. 


Bafantom, piazza Anco Marzio, 
cantre storico. Ben dtvaral Invece I 
dati fomiti dal Casab, Il conaorzlo 
dalle attività commsrclall 
operante In XHI clreoacrizlone. 
Cauta anche II cattivo tempo che 
ha Imperversato con una pioggia 
battente dalle 13 lino alle 21, solo 


Nove librerie su dieci hanno boicottato l’iniziativa della casa editrice che da ieri propone il 30% in meno sui libri 

Semiti Mondadori, le librerie dicono «no» 


del Udo avrebbero sfidato I 
ordinanza dal comune. In 

particolare otto negozi a piazza 
Anco Marzio, undld nel centro 
storico e una trentina In via delie 
Baleniero. Sulla questione è 
Intrvonuto Ieri II Pdt dalla XM 
circoscrittone, secondo II quale li 

contedoso tre negozianti di Ostia e 
Il comune di Roma va visto nell’ 
ottica di una battaglia politica che 
l'associazione dei commercianti 
sta attuando nel territorio. 


par l'alta moda 
■Mila capitai» 

Il palazzo delle Esposizioni ed il 
Teatro dell'Angelo, saranno le sedi 
dove la maggior parte degli stilisti 
presenteranno le collezione di alta 
moda a Roma, dal 28 al 31 gen¬ 
naio. La Rassegna sarà inaugurata 
da Rocco Barocco e da Gai Mattio- 
lo che proponà i suoi modelli al- 
l'Acea-Centro Montemartini. Al Pa¬ 
lazzo dell'Esposizioni sarà di scena 
Gattinoni ed Egon Furstenberg: 
martedì Raffaella Cunei, Marella 
Ferrera, Andrà Laug. Al teatro del¬ 
l’Angelo sfileranno l'Accademia di 
Costume e Moda, Franco Ciambel¬ 
la, Grace Pear, Gianluca Borgono¬ 
vi, Camillo Bona. Chiuderà la ras¬ 
segna Renato Balestra al Palazzo 
dell’Esposizioni. 


N Più che una promozione è un 
attentato. Cosi la maggior parte 
del librai romani giudica l'inizia¬ 
tiva della Mondadori di offrire per 
due settimane, a partire da ieri, I 
propri volumi scontati del 30%. 

La promozione che entrerà a 
pieno regime solo oggi, dopo 
che le grandi librerie avranno 
concluso le operazioni di inven¬ 
tario. Ma le polemiche divampa¬ 
no, I piccoli librai, ma anche la 
Rizzoli e I punti vendita delle edi¬ 
zioni Paollne, cosi come Paravia, 
hanno deciso di non accogliere 
l’iniziativa. Organizzati dall’AH, 
l’Associazione del librai italiani, 
che a Roma raggruppa circa 200 
delle 250 librerie esistenti, hanno 
stilato un documento al curaro. 

Due eetilmane di «conti 

«Solo la difesa del prezzo di co¬ 
pertina - dicono - consentirà di 
mantenere nel nostro paese una 
rete di commercializzazione non 
limitata solo alle grandi catene. 
Una rete che è garanzia di plura¬ 
lità di informazione, di cultura e 
di democrazia». 

Insomma la unilaterale deci¬ 
sione della casa di Segrate di ab¬ 
battere Il costo del propri prodot¬ 
ti di una quota superiore al mar¬ 
gine dì guadagno del librai, In 
media è de! 28%, è visto come un 
attentato. Il solito «Golia» che ten¬ 
ta di strangolare ì piccoli «Davi¬ 
de» che reggono II circuito e of¬ 
frono proposte articolate, Ma so¬ 
prattutto ci vedono dietro II tenta¬ 
tivo di far passare a forza di colpi 


Mondadori ribassa i suoi volumi: sconti del 30% per due 
settimane. Ma nove librerie su dieci, nella capitale, hanno 
deciso di boicottare un’iniziativa che schiaccia tutte le 
piccole case editrici autonome. Tra chi non applicherà gli 
sconti, Rizzoli, Paravia, i punti vendita delle edizioni Paoli- 
ne. E tutte le librerie che a Roma aderiscono all'Associa¬ 
zione librai italiani. Boicottaggio, dunque, per garantire 
«pluralità di informazione, cultura e democrazia». 

LUCABKNIOHI 


di mano l'ipotesi dì vendere libri 
anche nei grandi centri commer¬ 
ciali senza limiti di sconto. 

Nove librerie su 10 dicono no 

«È un settore il nostro - spiega 
Marcello Ciccaglioni dell'Ali e 
ispiratore della rivolta - sempre 
più insidiato da polìtiche disin¬ 
volte che provocano disagio ne¬ 
gli operatori e provocano utili 
d'azienda molto bassi e sempre 
più erosi sia dalle vendite in con¬ 
tinuo decremento che dall'au¬ 
mento dei costi. Se questo del di¬ 
scorso della Mondadori non vie¬ 
ne respinto significa decretare la 
morte per migliaia di piccole e 
grandi aziende librarie e che cer¬ 
to non potrebbero sostenere una 
concorrenza cosi spietata». Su 
questa posizione a Roma si ritro¬ 
vano il 90% dei direttori dì libre¬ 
ria, 

Lo scontro è ravvivato dalla 
decisione di «svendere» libri per 
due settimane: l'Iniziativa si con¬ 
cluderà infatti il 21 gennaio va 
pero avanti da tempo e il punto 


di svolta dovrebbe esserci nei pri¬ 
mi giorni di febbraio. Per allora è 
atteso il parere dell'antitrust pre¬ 
sieduta da Giuliano Amato che 
sarà chiamato a stabilire se sìmili 
azioni promozionali siano lecite 
oppure no. Nell'attesa è partita 
l'offensiva mondadoriana che 
pur tra polemiche, distinguo, e 
forti perplessità, ha comunque 
rotto il fronte dei librai. 

Dove sarà applicato II 30% 

Nell’esiguo gruppo che ha 
scelto di accettare la proposta in¬ 
fatti ci sono librerie che pesano 
nel mercato romano sia per volu¬ 
me d'affari che per prestigio. È il 
caso delle tre «Feltrinelli» che 
hanno aderito su precisa indica¬ 
zione della direzione generale, 
della «Manzoni» dì viale Partali, dì 
«Maraldi» a piazza Risorgimento, 
e dì «Rinascita». Tutti i responsa¬ 
bili di queste librerie non sono 
entusiasti dell'iniziativa ma op¬ 
pongono solo ragioni commer¬ 
ciali. 


Non faranno sconti invece ol¬ 
tre alle due librerie Rizzoli, a Pa¬ 
ravia e alle due delle edizioni 
Paoline anche le 10 librerie dei 
gruppo Arion, Bonacci, Micozzi, 
La Mei Books, Tuttolibri e Remo 
Croce. Il decano dei librai roma¬ 
ni tuona contro la svendita. «Pro¬ 
vano a catturare i nuovi lettori 
sulle spalle di noi librai - dice - 
visto che ci viene addossato il 
10% della promozione». 

Libri come detersivi 

Secondo l'offerta che viene 
avanzata dalla Mondadori infatti 
il rimborso ai librai che è del 20% 
viene calcolato in base alle ven¬ 
dite effettuate nel gennaio '95 e 
incrementate del 100%. Insom- 
ma il rimborso non terrà conto 
delle vendite reali ma sarà fatto 
su una proiezione. 

Per Roberto Pecoriello, diretto¬ 
re della libreria Paravia di piazza 
Santi Apostoli, il discorso è inac¬ 
cettabile anche per altri versi. «Il 
libro viene ridotto a rango di de¬ 
tersivo. Tipo compri tre e paghi 
due. Il punto è che si vuole a tutti 
i costi che non ci siano regole, 
che si possa procedere, soprat¬ 
tutto nel grandi spazi commer¬ 
ciali, a sconti abnormi. Il costo 
del libro in questo caso verrebbe 
abbassato anche del 50% e la dif¬ 
ferenza magari caricata sul prez¬ 
za delle lenzuola. Cosi a quel 
punto avremmo inventato una 
nuova funzione del libro, quella 
del prodotto allodola». 
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COMPARTIMENTO 
DI ROMA 


Si informano i gentili Clienti che il pagamento della bolletta può es¬ 
sere effettuato, oltre che presso gli uffici postali, gli sportelli , banca¬ 
ri e i Raggruppamenti Enel anche tramite: 

• Il Bancomat 

Per il pagamento è sufficiente disporre del Numero Utente 
Enel (non serve la bolletta) ed utilizzare la carta Bancomat dell'isti¬ 
tuto di Credito presso il quale si intende fare l'operazione. 

Tale sistema di pagamento è già attivo a Roma presso gli sportelli 
Bancomat abilitati della Banca Commerciale Italiana, del 
Banco Ambrosiano Veneto, del Banco di Sicilia e del 
Credito italiano. 

• La Domkiliazior.e Bancaria a Postale 

Tale modalità di pagamento, sicuramente vantaggiosa per il Clien¬ 
te, prevede l'addebito diretto attraverso il conto corrente personale. 
La Domiciliazione Bancario o Postale, infatti: 

• evita il disagio di recarsi presso gli sportelli; 

• permette di controllare in anticipo, presso il proprio domicilio, 
l'esattezza della bolletta ed eventualmente sospendere il paga¬ 
mento; 

• conie n te l'addebito nell'ultimo giorno di scadenza della bolletta; 

• elimina il rischio di sospensione dello fornitura per morosità do¬ 
vuta a dimenticanza, disguidi o periodi di assenza. 

Per attivare la domiciliazione bancaria o postale è s u fficiente sot¬ 
toscrivere il modulo disponibile presso le banche e gli uffici postali. 

Si ricorda, infine, che non è prevista dall'Enel la riscossione di som¬ 
me presso il domicilia del Clienti, per cu! sono sempre da re* 
spingere eventuali richieste fotte illecitamente da terzi, 



















Livori in cono 
sulla tangenziale 
1p«rta una corsia 
Traffico a filanto 
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Roma 



I transita so quella strada. 



Lavori sulla tangenziale est 


Ivano Pals/Blow Up 


URBANISTICA. Là giunta regionale chiede al Comune documenti sui reperti archeologici 

Stop della Regione su Casal Bianco 


La Regione rimanda indietro al Comune i due piani di 
zona di Casal Bianco, dóve negli ultimi giorni sono stati 
scoperti i resti dell’antica cittadina di Ficullea. La Pisana 
chiede un approfondimento di indagine archeologica e 
ambientale. I Verdi chiedono che l’area sia inserita nel 
parco dell’Inviolata, L’assessore Cecchini: «Faremo una 
Variante pianificandola insieme alla Soprintendenza 
come per Lunghezzina e Tor Vergata». 


m Ancora un quartiere nuovo che 
viene costruito su un pezzo di città 
romana, Anzi, sopra un'intero su- 
burlilo,di origine latina 
con una piima pavimentatala mo¬ 
saico, una,lontana, le terme pub; 
bHche, te botteghe, il reticolo deile 
strade, un antico santuario trasfor¬ 
mato in tempio in età repubblica¬ 
na e sul colle più In alto una ricca 
villa patrizia. Questa volta però do¬ 
po I primi rilievi delle soprinten¬ 
denza archeologica e la scoperta 
della città di Rculea, è arrivato lo 
stop al cantieri dalla Regione. 

La giunta di Piero Badaloni ha 
respinto Ieri al mittente - il Campi¬ 
doglio -1 due plani di zona, Casal 
Bianco 1 e 2, su proposta dell'as¬ 
sessore all'urbanistica Salvatore 


Ambiente a Ostia 

Via Pescatori 
nella riserva 
del litorale 


■ Il capogruppo verde della Re¬ 
gione Lazio Angelo Bonelli defi¬ 
nisce «una grande vittoria del 
Verdi* l'Inserimento dell’area dì 
via dei Pescatori, a Ostia, nella ri¬ 
serva del litorale romano, sancito 
ieri da un decreto ministeriale, 
Dopo aver ricordato che in quel¬ 
l'area erano previsti «60.000 metri 
cubi di edilizia economica e po¬ 
polare», l'esponente dei Verdi af¬ 
ferma: «Ora che il B30, il plano di 
zona di via del Pescatori non si 
farà più grazie all’esclusiva azio¬ 
ne e alle propostee concrete del 
Verdi e non alle chiacchiere di 
An e soci, tutto tace. Nessun artì¬ 
colo di stampa, nessun commen¬ 
to, insomma un fastidioso silen¬ 
zio regna su questa vicenda». 

«Il silenzio del personaggi che 
ieri erano In prima linea a conte¬ 
stare il plano, vedi Buontempo e 
soci-agglunge Bonetti- è la dimo¬ 
strazione Inequivocabile che sul 
planò di via del Pescatori si è fat¬ 
ta una bruttissima speculazione 
politica. Il plano B30- aggiunge 
Bonelli- 6 staio utilizzato stru¬ 
mentalmente dalla destra per cri¬ 
ticare Rutelli, ma la ventata am¬ 
bientalista di An è finta e vuota. 
An in consiglio comunale ha vo¬ 
tato e si 6 sempre schierato -con¬ 
clude Bonelli - per la cementifi¬ 
cazione delta valle di Malafede, 
oltre 11.300,000 metri cubi di ce¬ 
mento contro gli 80,000 del Pe¬ 
scatori», 


Bonadonna, per carenza di docu¬ 
mentazione ambientale e archeo¬ 
logica. A dite il vero le licenze edili¬ 
zie per, « secondo piano di zona, 
eh iamafo "in 1 sigla, 031, sbnò ! state 
già congelate dal Comune. L'estate 
scorsa .approvando la variante’ di 
salvaguardia, il Campidoglio ha ri¬ 
dotto del 40 per cento le cubature 
del nuovo quartiere- riducendo il 
plano da 7000 a 2990 stanze -, li¬ 
berando interamente dalle costru¬ 
zioni il Colle Spaventa su cui si er¬ 
ge la villa patrizia di Ficulea. Una 
ruspa, che secondo I costruttori sa¬ 
rebbe stata trafugata tn un cantie¬ 
re, aveva cercato di fare scempio 
dei preziosi pavimenti policromi 
della villa. Da allora quest'area è 
stata delimitata e destinata a parco 
archeologico. E anche sul resto 


delle cubature di Casal Bianco 2 
per la prima volta i sondaggi preli¬ 
minari non saranno fatti dalle im¬ 
prese interessate alla costruzione 
dei palazzi, ma da ditte specializ¬ 
zate e pagate con i fondi statali ot¬ 
tenuti dall'amministrazione comu¬ 
nale e messi a disposizione dal mi¬ 
nistero dei Lavori pubblici grazie 
ad un recente decreto legge, 

Quanto a Casal Bianco 1 - in si¬ 
gla B28 - i lavori, a fondovalle, so¬ 
no andati avanti fino a due mesi fa 
senza incontrare ostacoli. Poi sono 
iniziati ad emergere da sottoterra 
reperti di ogni tipo: una vasca di 15 
metri delle terme, le stanze a muri 
bassi con apertura sulla strada del¬ 
le botteghe, le tombe con, ossa 
umarie„il ninfeo con i tubi in piom¬ 
bo per l'approvvigionamento idri¬ 
co, il mosaico bianco e nero a mo¬ 
tivi geometrici della piazza. E que¬ 
sto, non con scavi veri e propri, ma 
con semplici saggi. Sulla base dei 
quali il soprintendente Adriano La 
Regina dovrà istruire una relazione 
al Campidoglio, attesa per il prossi¬ 
mo lunedi 15 gennaio. 

L'assessore capitolino alle politi¬ 
che del territorio Domenico Cec¬ 
chini minimizza l'altolà posto dalla 
Regione. «Non è una bocciatura - 
dice - ma solo la richiesta di una 
documentazione che anche noi 


non abbiamo finché la Soprinten¬ 
denza non ci manda la sua relazio¬ 
ne. Non appena avremo ricevuto le 
prescrizioni della Sovnntendenza 
le comunicheremo alla Regione e 
faremo una variante del piano di 
zona, Anche per Casal Bianco 1 e 2 
- aggiunge Cecchini - stiamo adot¬ 
tando lo stesso metodo di copiani- 
ficazione con ia Soprintendenza 
che è stato usato in altri piani di zo¬ 
na come Lunghezzina e Tor Verga¬ 
ta». 

Il problema appare comunque 
serio. E riguarda innanzitutto le 
opere di urbanizzazione primaria: 
fogne, gallerie multiserviri, allacci 
di‘luce, acqua, gas, strade di colle¬ 
gamento I Sei' paliÈaìSwfcwlH^i 
del corcarti F e O'Éfl'CpSaptilSìJ' 
t sono in una zo(m»^,;gov$!Ì^.s 
essere priva di preesistenze ar¬ 
cheologiche. Perchè ne! vallone a 
ridosso del fosso di Pratolungo e 
quindi in una zona troppo insalu¬ 
bre per le tecniche e i materiali edi¬ 
lizi degli antichi romani. Ma a po¬ 
che decine di metri dai palazzi in 
costruzione, tutto intomo al cantie¬ 
re, sono spuntati i reperti. Adesso, 
a seconda di ciò che dirrà la So¬ 
printendenza, il Comune dovrà de¬ 
cidere da dove far passare fognatu¬ 
re e strade e in base a questo pro¬ 
babilmente ridimensionare ulte¬ 


riormente il piano di zona. 

Anche spostare le altre edifica¬ 
zioni potrebbe non risultare affatto 
semplice se, come sembra, il sito 
archeologico copre una superficie 
di 60 ettari. È infatti proprio da que¬ 
sta zona - compresa tra Settecami- 
ni e via Marco Simone, strada di 
confine con il comune di Guidonla 
- che potrebbe provenire la «Tria¬ 
de capitolina», uno splendido bas¬ 
sorilievo raffigurante gli dei Giove, 
Giunone e Marte recuperato sul 
mercato clandestino qualche anno 
fa dai carabinieri del nucleo tutela 
del patrimonio artistico. 

L'assessore regionale Salvatore 
Buonadonna dice che «in attesa 
' delle cotmmfcazkmi' della' Stipnrr- 
■ ienderiZri»:stà:tóirifn»htto'tà!t»là 


docurnènt*ziqr^ s iq™ftg|ud4l t a 

XVI ripartizione, «li mio ufficio - ag¬ 
giunge - segue con attenzione gli 
interventi edilizi in zone particolar¬ 
mente delicate del territorio roma¬ 
no, anche al fine di proporre desti¬ 
nazioni più proprie all’area di Ca¬ 
sal Bianco che appere di particola¬ 
re interesse archeologico». Intanto 
il capogmppo regionale dei Verdi 
Angelo Bonelli chiede che l'intera 
area di Casal Bianco venga inserita 
nell’istituendo parco deliTnviolata. 
Dello stesso parere è anche l'asso¬ 
ciazione ecologista Italia nostra. 


Lo Unità di base Campiteli/, Campo Marzio, Centro, Monti 
convocano tutti gli iscritti al 


CONGRESSO 
DI UNIFICAZIONE 

delle 4 sezioni, che si terrà presso Campitela 
. in via dei Gìubbonari, 38 (informazioni al 68803897) 

mercoledì 10 ore 18: apertura, dibattito 
giovedì 11 ore 18: commissioni di lavoro, dibattito 
venerdì 12 ore 18: dibattito, elezione direttivo 
conclusioni 


Sono stati Invitati e hanno garantito la loro presenza: 
Carlo LEONI, Roberto GIULIOLI, Silvano PISA 
Antonio ROSATI, Ugo VETERE 
e un compagno dalla Direzione nazionale 


ASSOCIAZIONE METHEXIS 

Centro Polivalente di Terapie Pslcoertlitlche ed Alternative integrate 

Corso propedeutico 
di 

Musicoterapia 


Passi in avanti 


PAGINE DI STORIA SOCIALE E POLITICA IN MAREMMA 

1900 -1970 
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I Corso propedeutico 
j di 
I Danzaterapia 


Settore di 
Formazione 
Proteaelonele 


Corso breve di 1 
Tecniche di 1 
Rilassamento 



Training 

di 

Psicodramma 

Iscrizioni ancora aperte (numero chiuso) 

Durate dei corsi: set mesi (dal 15 gennaio al 15 giugno) 

Rivolto a: Insegnanti, Terapisti, Psicologi, Operatori soclosanitarl, 
Artisti, Educatori 

Con II patrocinio di 

PROVINCIA DI ROMA REGIONE LAZIO 

Presidenza Ass, Poi. per la Qualità della Vita 

Per Informazioni ed leerlzionl: TeUFez (06) 70454670 



-.Martedì 9 gennam1996 

Parco Castelli 

Dure critichè 
del Wwf 
ai Comuni 


■ il Parco dei Castelli romani, 
una chimera. Boschi stupendi con 
piante secolari, scenari suggestivi, 
distese verdi sono praticamente di¬ 
menticati da chi dovrebbe operare 
il necessario controllo. Il parco esi¬ 
ste, ha una sua strettura, ma è co¬ 
me non ci fosse. Regna l'anarchia 
e la sporcizia. Nonostante i vincoli 
ambientalisti, i Comuni compresi 
nel parco continuano a far costruì- ■ 
re incurante delle regole e incuran¬ 
ti nel controllo dell'abusivismo, 
proprio per questo motivo, dure 
critiche sono state rivolte ieri dal 
Wwf del Castelli Romani e da altri 
ambientalisti ai comuni compresi 
nel Parco dei Castelli per il modo 
con il quale hanno condotto la 
«salvaguardia» dell’area. Portavoce ‘ 
dello scontento è stato ieri, in una 
conferenza stampa a Genzano, 
Roberto Salustri, coordinatore del 
Wwf castellano, il quale ha dichia¬ 
rato: «In undici anni di vita del par¬ 
co, dal 1984 al 1994, non sono stati 
compiuti gli atti previsti dalla legge 
regionale ed ora che una commis¬ 
sione tecnico-scientifica, insediata 
durante la successiva gestione 
commissariale, ha proposto una 
nuova perìmetrazione e un piano 
di assetto, i comuni esprimono pa¬ 
rere contrario». «Le amministrazio¬ 
ni comunali - ha aggiunto l’am¬ 
bientalista - si preoccupano dì rea¬ 
lizzare i propri piani regolatori, ela¬ 
borati secondo uno sviluppo de¬ 
mografico basato soltanto sulle Im¬ 
migrazioni, Di questo passo, i 
Castelli Romani saranno trasfor¬ 
mati in periferia di Roma». 

Secondo le organizzazioni am¬ 
bientaliste, l’attuale perimetro del 
parco esclude il 51% dei boschi ca¬ 
stellani e presenta uno strano trac¬ 
ciato a ferro di cavallo evitando zo¬ 
ne che pure meriterebbero mag¬ 
gior tutela. Le stesse organizzazio¬ 
ni hanno poi lanciato l'allarme sul¬ 
la situazione idrogeologica. Ai Ca¬ 
stelli si ^conterebbero ,500milai j 
pozzi, dicUi.il 99% non registrati e t 
quindi «illegali*. Alla Regione è sla« 
to chreslojwlì,occuparsi finalmente " 
e in concreto del Parco». 


Compleanno 

Un abbraccio collenivo 
e gli auguri 
più sentili 
dalla redazione 
e infermeria 
dell'-Unità• 
alla dottoressa 
Claudia Pironi 


ASSOCIAZIONE 

ITALIANA 

CASA 


Per il risanamento, il recupero 
e la riqualificazione 
della città e delia periferia 

• Le normative per il recupero edilizio 

• I finanziamenti 

• Le procedure tecnico amministrative 

Uffici Informazioni: 

corni ni iun- Machiavelli n, 50 

ESQUIUNQ, te |. 4467318-4467252 

presso Lega S. Paolo Auto 
PIGNETO: via L'Aquila, 23/M 

tal. 7027113 - 7027115 
In collaborazione con lo I.A.C.A.L. 

aie informa SU 
televideo RAI Tre 
alle pag. 676 - 677 

sui programmi editisi 
i mutui ed i servisi cooperativi 

A.I.C. UN'ESPERIENZA ASSOCIATIVA 
AL SERVIZIO DEI CITTADINI 

VI» Meticcio Ruini, 3 - 00195 Roma • Tel. 439031 


Spazi Verdi 

Prorogati 
i termini 
del concorso 


■ Sono stati prorogati alla line di 
febbraio i termini per la presenta¬ 
zione delle domande di partecipa¬ 
zione al bando per la gestione de¬ 
gli spazi verdi attrezzati. Si tratta 
dei progetti sui cosiddetti «spazi 
verdi qualità», riguardanti lesettan- 
tacinque aree, la cui gestione il Co¬ 
mune intende affidare ai privati. Gli 
spazi interessano quindici circo- 
scrizioni romane su diciannove, 
essendo escluse solo quelle com¬ 
prese nel centro storico. 

La decisione, annunciata dal¬ 
l'assessore capitolino all'Ambien¬ 
te, Loredana De Petris, è stata pre¬ 
sa tenendo conto dell’«entusiasmo 
con il quale ì romani hanno accol¬ 
to le opportunità di lavoro offerte 
dal bando di concorso»: oltre sette¬ 
cento sono state, intatti, le copie ri¬ 
tirate negli uffici comunali. E intan¬ 
to, almeno un centinaio di soggetti 
interessati hanno chiesto di avere 
più tempo a disposizione per pre¬ 
parare i progetti con le proposte di 
gestione delle aree verdi, mentre 
all'Ufficio Giardini continuano ad 
arrivare richieste di informazione 

Ancora una cinquantina di gior¬ 
ni, dunque, per presentare i 
progetti di massima, con indicazio¬ 
ne del piano finanziario di 
gestione, del piano d’uso e degli 
impianti tecnologici, elettrici ed 
idraulici previsti. L’aflidamento po¬ 
trà essere concesso a singoli indivi¬ 
dui, associazioni di quartiere e so¬ 
cietà che si accolleranno anche 
l’onere dell'arredo e della manu¬ 
tenzione del verde, insieme con la 
realizzazione di punii ristoro, centri 
sportivi o culturali, punti vendita di 
prodotti biologici e altre opportuni¬ 
tà di svago. Ai vincitori, saranno ri¬ 
conosciute alcune agevolazioni, 
come l’esenzione dalla Tosap (ia 
tassa dì occupazione di suolo pub¬ 
blico) , la gratuità della licenza edi¬ 
lizia, l'abolizione dì tutte le tasse 
aggiunte sugli allacci elettrici e fo¬ 
gnari. La,commissione esaminatri¬ 
ce assegnerà due punti Ito piùi ai 
progetti ché prevedono l’occupa¬ 
zione di categorie svantaggi-ale ri di 
associazioni no-profit. Condizione 
fissata dal bando di concorso: 
«Tutti gli spazi affidati dal Comune 
ai privati dovranno essere fruiti li¬ 
beramente e gratuitamente da tutti 
i cittadini». Ch volesse avere copia 
del bando di concorso Spazi verdi 
Qualità, deve rivolgersi al Setvizio 
Giardini, in piazza di Porta Metro- 
nia, 2. Ufficio Catasto del Verde. 
Per ulteriori informazioni, telefona¬ 
re al 70493651/2/3; oppure al 
7004573. 



































Ritagli 


• Grazia DI Miclwl*. Serata speciale, venerdì prossimo, 
al Palladium, organizzata dagli infaticabili del Muccassassi- 
na. A parte il téma - dove trova spazio una colorita «Sagra 
del Finocchio» - ospite dell’happening sarà Grazia Di Mi¬ 
chele che interverrà come testimonial di solidarietà contro 
l'Aids. Vale la pena ricordare che le serate al Muccassassi- 
na sono finalizzate infatti alla raccolta fondi per sostenere 
le attività contro II diffondersi dell’Aids del Circolo di Cultu¬ 
ra Omosessuale «Mario Mieli». Dalle 22.30, Informazioni al 
54 13.984. 

• cinema In aacooda. Ovvero riscoprire, attraverso il ci¬ 
nema, le trasformazioni urbanistico-sociali in seconda cir¬ 
coscrizione (Flaminio, Parioli, Africano, Trieste, Pinciano, 
Salarlo...). È questo l'obiettivo della rassegna - organizzata 
dall'Associazione Made in Italy neH'ambito delnniziativa 
«Ut bella città» -che inaugura stasera alle 19 al cinema Ca¬ 
ravaggio con II signor Max di Mario Camerini; alle 21 Mi¬ 
gnon è parlila di Francesca Archibugi. Ingresso libero. 

• L'Integra)* di Baitók. Si terrà stasera, all'Aula Magna 
dell'Univetsità di Roma, la seconda e conclusiva serata de¬ 
dicata all'integrale dei Quartetti per archi di Bela Bartók. Il 
concetto, nell ambito della stagione dell'Istituzione Univer¬ 
sitaria del Concetti (lue), e un omaggio al compositore un¬ 
gherese scomparso cinquantanni fa. Informazioni al 
36.100.51. 

• Tromba rota*. Massimo Nunzi e la sua tromba, Rugge- 



Qwla DI Michel* 


ro Artala alle percussioni, Antonio 
lasevoli alla chitarra, improvvisan¬ 
do sui temi musicali originali di 
Romeo e Giulietta, danno vita ad 
un concerto unico dove, sulla scia 
della migliore tradizione jazzistica, 
si amalgamano jazz, musica etni¬ 
ca, rap e funky. L'appuntamento è 
per domani nel consueto «Dopo il 
sipario gli eventi», al teatro Quiri¬ 
no alle 19 30. 

• Il malato Immaginario. Va in 
scena stasera - al teatro Eliseo - l’ultima commedia scritta 
da Molière, il grande commediografo fameese morì, infatti, 
ilio febbraio T673, poche ore dopo aver interpretato per la 
quarta volta, al Palais Royale di Parigi, li ruoto del malato 
immaginario. Con Giulio Bosetti, Manna Bordigli e Antonio 
Saiines. La regìa è firmata da Jacques Lassalle, fino al 4 feb¬ 
braio. 

• La Spagna al Famotardl. Sono di scena le canzoni 
spagnole, antiche e moderne, nel locale di via Libetta 13.1 
Los Farias presentano il loro repertorio di cover stasera, 
dalle 23.30 (ma lo spazio, per un drinke due chiacchiere, è 
aperto già dalle otto), ingressocon tessera lire 10 mila. 

• Cabaret all’Happenlng club. Dopo varie trasmissioni 
in Rai, alla radio, e varie esibizioni in teatri più o meno off 
della capitale, Carmine Farago approda stasera all'Happe- 
ning club, nuovo spazio di piazza Santa Rufina 13, tei 
5813.655 



•Mignon é partita» 


• Noi per Roma. «Il tuo tempo è 
prezioso Usalo per dare una ma¬ 
no alla tua città». L’invito è rivolto 
ai ragazzi tra 1 12 e i 17 anni. E del il 
via al progetto del Comune «Noi 
per Roma» finalizzato a coinvolge¬ 
re studenti delle scuole medie e 
superiori in iniziative di salvaguar¬ 
dia ambientale e di solidarietà. 
Ogni domenica, dal prossimo 14 
gennaio, il Comune dà appunta¬ 
mento ai ragazzi in vari punti di 
Roma per realizzare, di volta in volta, le varie proposte che 
vengono dalle principali associazioni ambientaliste e di so¬ 
lidarietà. 

• Teatro a Civitavecchia. Con il giallo-comico Corpse 
(regia di Augusto Zucchi, protagonisti Paolo Ferrari e Gian¬ 
carlo Zanetti) comincia stasera a Civitavecchia la stagione 
teatrale '96 organizzata dall’assessorato alla Cultura del 
Comune, li programma prevede - ai teatro Buonarroti - il 19 
gennaio La donna gigante, con Athina Cenci, regia di Mar¬ 
co Mattolini); il 17 febbraio la capanninacon Corrado Te¬ 
deschi e Carla Collodel, regia di Gigi Proietti; il 27 dello stes¬ 
so mese Benvenuti in casa Gon, interprete e regista Ales¬ 
sandro Benvenuti), il 9 marzo L'importanza di chiamarsi 
Ernesto con Ileana Ghione, regia di Edmo Fenoglio ed il 22 
marzo Solo con un piazzato bianco interprete e regista Da¬ 
vide Riondino. 


TEATRO 


«ROMEO E GIULIETTA» 



Un a*t di attori gtovanlMlmi • protagonisti di prova **t*nu*ntj - a n 

dal vivo di M aa a t mo Nunzi a aottodnaama II linguaggio po a tmodamo. Eli 

ritritato * un «Romao a Oluliatt» molto fadai* aH'ortgteata 
ahaKaapariano, quanto di Maurizio Panici, ma noi lo ataaao lampo con la 

•fumatur* a I «ritocchi, di uno (pattacelo realizzato al noatit (tomi. Sul 

paleo Nttcol PamMort, Maa ol mila n o Franctooa, Bruno Armando, 

Ataaaandra Coetaneo, Rolando RovoUo. Traduzkm* * ndattamanto di 

Statano Anton*HI; ata aa ra all» 21 al teatro Quirino. 


opera. Stasera «Iris» diretta da Gelmetti. Cantano la Dessi e Josè Cura 


È l’ora di Mascagni 
Il ritorno del maestro 
nel «suo» teatro 


Stasera Iris di Rietro Mascagni diretta da Gianluigi Gel¬ 
metti, inaugura la stagione del Teatro dell’Opera. E tut¬ 
ta Roma si prepara al ritorno del maestro nel «suo» tea¬ 
tro da dove prese e continuò il volo. Furono applaudite 
nell’allora «Costanzi» le «prime» di Cavalleria Rusticana 
(nel 1890), Antico Fritz (1891), /r/s (1898), Le Masche¬ 
re (1901), Lodoletta (1917), Il piccolo Marat (1920). 
Prove a porte chiuse con un cast di prim'ordine. 


m Non abbiamo fatto In tempo a 
chiederglielo. «Senti, se durante le 
prove fosse venuto l'autore a dirti 
che 4a >to* direzione nòn io soddi- , 
sfaceva, rche cbsaavraatU latto?», 
Erto la> dòmanda che volevamo ri¬ 
volgere a Gianluigi Gelmetti che, 
stasera, Inaugura la stagione del 
Teatro dell’Opera, con Iris di Ma¬ 
scagni. Il perché della domanda 
sta nel fatto che, circa cento anni la 
(l 'Iris si rappresentò nel novembre 
1898, qui a Roma), Mascagni, In¬ 
tervenendo alle prove - e si era 
pressoché vicini alla «prima» - bi¬ 
sticciò con Mascheroni, direttore 
d'orchestra, che pure non era l'ulti¬ 
mo arrivato. Tant'è, Mascheroni la¬ 
sciò bacchetta e podio, e se ne an¬ 
dò in vacanza, La bacchetta fu rac¬ 
colta da Mascagni stesso (era un 
buon direttore) e ['Iris ebbe un di¬ 
screto successo. 

Sentiremo Gelmetti, dopo la 
«prima», Lui ora è un mascagnano 
•arrabbialo». U renaissance dì Ma¬ 
scagni ha In Gelmetti un pilastro. 
Aveva già diretto a suo tempo («MI 
dettero anche un premio», dice), a 
Venezia, Cavalleria rusticana, ma 
l'Innamoramento per la musica di 
Mascagni è piò recente. Risale alla 
direzione - Ferrara e Bologna - 
dell'opera Le Maschere e al perio¬ 
do In cui ebbe modo di studiare la 
pariitura autografa dell'/rà, clreofa 
riporta all’attenzione, puntando su ' 


d! essa come su un capolavoro ge¬ 
niale, moderno, attuale. Mascagni 
- pensiamo - non potrebbe che 
esserne soddisfatto.,. 

Maschere e InS potrebbero esse- 
rei due poli che racchiudono il ge¬ 
nio di Mascagni, dopo Cavalleria E 
Gelmetti sta portando questa con¬ 
vinzione anche oltre i confini. Tan¬ 
t'è, tra qualche tempo, dirigerà Iris 
In forma di concerto (ed è uno 
strappo alla mutine sinfonica) a 
Monaco con I Riarmonici di que¬ 
sta città, 

Saremo tutt’orecchi, stasera. 
Non slamo riusciti a sentire qualco¬ 
sa in anteprima. La nuova gestione 
dell'Opera mantiene, infatti, un'a¬ 
busiva chiusura delle prove agli ad¬ 
detti ai lavori che volessero acco¬ 
starsi un po’ di più al progress delia 
musica, Le contraddizioni del tem¬ 
po d'oggi si manifestano in una 
gamma sempre più ricca. In com¬ 
penso, vuole essere «povera» la 
realizzazione (costumi, scene e re¬ 
gia) di Hugo De Ana, che ha al suo 
attivo allestimenti fastosi. Pensia¬ 
mo alla Semirameide di Rossini, a 
Pesaro e al Sansone e Dalila dì 
Salnt-Saens, allo Sfensterio di Ma¬ 
cerata. 

Il cast dei cantanti è dì prim ordi- 
ne. Iris è Interpretata da Daniela 
Dessi, Osaka che la circuisce e ra¬ 
pisce, rivive nel canto di José Cura. 
Nei personaggi di Kyoto e del Cie¬ 



gobarìo Servii» In 4ris» dI Pt a ro Maa c agni 


Corrado Maria Falsim 


co (il padre di Iris) figurano il ban- 
tono Roberto Servile e II basso Ni¬ 
cola Ghiaurov. Completano i moli 
Michiè Nakamaru ed Ezio Di Cesa¬ 
re. Intervengono mimi nel realizza¬ 
re un teatro nel teatro, con gioco di 
maschere che si agitano all’interno 
della nostra coscienza. 

Di che si tratta? Si tratta di una 
fanciulla innocente, Iris, che Osaka 
e Kyoto rapiscono e portano in 
una casa di piacere. Da questo luo¬ 
go Ins si getterà in un baratro, una 
sorta di discarica nella quale poi la 
ritroveranno i cenciaioii ormai vici¬ 
no a morire. I pilastri tra i quali la 
vicenda si svolge sono costituiti 
dall'/nno del Sole, che apre e con¬ 
clude l'opera. 

Qualcuno nel 1898 disse che il 
«nipponismo musicale» di Masca¬ 
gni sarebbe diventato presto ranci¬ 
do. Oggi, gii studiosi puntano su 
Iris come sull'opera che sì inserì 
nel gusto per l'Oriente avviatosi in 


Europa e avviò una linea «orienta¬ 
le» anche in Italia Basti pensare ai 
Puccini della ButterHye Turando!. 

Tutta Roma, intanto, si prepara 
al ritorno di Mascagni nel «suo» tea¬ 
tro. Mascagni prese e continuò il 
volo, qui, da Roma. Furono ap¬ 
plaudite, nel Teatro dell'Opera (al¬ 
lora «Costanzi»), Cavalleria Rusti¬ 
cana, nel 1890, Amico Rite (1891), 
Iris nel 1898, Le Maschere (1901, e 
Gelmetti si prepari al centenario 
del 2001), Lodoletta (1917), Il pic¬ 
colo Marni (1921). 

Intervennero alla «prima» del 
1898 direttori di teatri e di conser¬ 
vatorio e i maggiori compositori 
del tempo: Puccini, Sgambati, 
Ranchetti, Boito, nonché D’An¬ 
nunzio (poi rifilò a Mascagni il li¬ 
bretto per La Pansina ) e la Regina 
Margherita. 

Si replica alle 20,30 nei giorni 11, 
16, 19 e 24; alle 16,30 il 21 e, alle 
18, il 13. 


ROCK, JAZZ a DINTORNI. Al via i cartelloni del’96 

Riaprono i club...con riserva 


■ Dopo la bufera dì dicembre 
che si è abbattuta sui club per la 
musica dal vivo, sembra che il tem¬ 
po inizi a volgere verso un miglio¬ 
ramento per sii animatori delle 
notti romane Da venerdì prossi¬ 
mo, infatti, riaprirà i! «Frontiera», il 
locale situato sull'Aurelia all’altez¬ 
za del Raccordo Anulare, chiuso 
da un mese e mezzo per problemi 
burocratici, mentre dei provvedi¬ 
menti previsti dai piano dell'asses¬ 
sore Minelli per il quieto-notte si 

Cria riapertura che comunque fa 
discutere soprattutto perché il 
«Ronfierà», a differenza di aito lo¬ 
cali che hanno ricevuto solo delle 
diffide, non si trova nelle zone «a ri¬ 
schio» del centro, di Trastevere o 
Testaccio, ma fuori dal centro abi¬ 
tato, «Tétto nacque per la mancan¬ 
za di un foglio che attestava che 
noi eravamo regolarmente colle- 

t atì all'impianto fognano - spiega 
tetano Strina, propnetano del 
club - poi è iniziala I Odissea. Do- 
cumentiiche gli uffici competenti 
avrebbero dovuto scambiarsi tra di 
loro, sono stati richiesti a noi e su 
tutto pende un'ordinanza di se¬ 
questro per esproprio», li «Frontie¬ 
ra» sorgerebbe infatti su un’area in¬ 


senta nel progetto di costruzione 
delia terza corsia del Raccordo 
Anulare e nonostante abbia scelto 
la politica del decentramento, la 
sua vita è appesa al filo dell'inizio 
dei lavori. Ma non tutto sembrereb¬ 
be essere legato solo ad un proble¬ 
ma di permessi, Ecco infatti torna¬ 
re alla ribalta un'ipotesi che molti 
gestori di locali dove si fa musica 
dal vivo, dicono a mezza bocca da 
tempo: sarebbe cioè in atto una 
guerra da patte del «presidente del¬ 
le discoteche» (leggesi Bomigia) 
per ridimensionare l'attività dei 
club. Il tutto facendo pressione su 
alcuni uffici dell’Amministrazione 
comunale. Voci difficili da confer¬ 
mare, che stanno però alzando un 
polverone sulle non propno quiete 
acque delle notti romane 
Passate le feste, i gestori si trova¬ 
no comunque ora di fronte al pro¬ 
blema dei cartelloni del nuovo an¬ 
no. Gennaio è stato sempre un me¬ 
se un po' fiacco, ma a giudicare 
dalle proposte delle prosarne setti¬ 
mane gli .appuntamenti non do¬ 
vrebbero mancare. Dopo là serata 
inaugurale di venerdì 12 con gli 
Africa Unite e la discoteca dei One- 
LoveHiPower il Frontiera proporrà 
il 20 latte e i suoi Derivati, il 2 feb¬ 


braio i Casinò Royale, i’8 i Dìssi- 
denten e a seguire I Pitura Freska e 
Mad Professor, Al Palladlwn inve¬ 
ce il 21 gennaio arriveranno gli 
scatenati argentini Los Fabulos Ca- 
dillacs ed il 22 il chitarrista dei 
Doors Robbie Krieger, mentre al Ji- 
ve il 18 serata Beatles con i Pepper- 
land ed il 20 il ritorno della cantan¬ 
te Karen Jones. Interessanti anche 
le proposte del Big Mani* che il 
16 ospiterà ì Doppio Dobro Star di 
Stefano Tavemese e Marco Manus- 
so, dal 23 al 25 1 16 elementi della 
Whitworth College Jazz Ensemble 
e tra febbraio e marco Elllot Mur- 
phy e Steve Wynn e del Folkstu- 
dto che ha dedicato ogni venerdì e 
sabato, fino al 16 febbraio, ad una 
rassegna di musica celtica, all'in¬ 
terno della quale è previsto per il 
29 gennaio un concerto dì Jacty 
McShee dei Pentagle allAlpheu» 
Per gli amanti delT'acid |azz il 26 
gennaio all'Homs ci saranno gli in¬ 
glesi Night Train, mentre per chi 
preferisce te atmosfere più raccolte 
e càlde del jazz gii appuntamenti 
sono allAloxanderplatz èbn Ro¬ 
nald Hanno, Cedar Waiton e Ran¬ 
co D’Andrea e al Teatro dall'An¬ 
sato con la rassegna «Jazz in pro¬ 
gress» che comprende nomi quali 
Joshua Redman, Piene Favte, Paul 
Motian, Bill FVisell e Joe Levano 


«Belle» vues de Paris» 
stampe, acquafòrti, libri 

Parigi nai atie spiandola monumentato, Italia au* 
•grandaur» ancor prima dagli Intarvontt di Hausamann. 
Da Monmartr» all* Pori» DaupMna, da Placa da la 
Concorda, alla Tour EHM a Noli» Dame, al March* 
aux pueoa nel la Immagini di Aubnm, Baita, Bandai, 
Qalldran, Guarani Intorno agH anni dalla Comuna, par 
riaffermarsi natta vedute a colori dalla baila Epoqu», 
datt'EspoaUon* Untearaato dal1900 o natta Immagini 
dal pittori ettari»* Blondin, Mauric* Batta o Partaot 
Tutto quatta ad altro ancora aari potatala variata 
natta mostra. eh» Inaugura oggi pomeriggio allo 18 
natta aaladett'Araa Domus-.Partjp In bellaviste - 
Battaavua» da Parla». L’aapoa l riona, organizzata dal 
Muaao Parigino a Roma con la propria collazioni, 
accoglie numaroafealma Immagini dalia captala 
francete fra'800a'900natta IndalonL acquafòrti a 
•rampa, dal 'grand» panorama» atta cartolina poetali 
realizzata con la stessa tecniche. Fino al 10 febbraio, 
via del Pozzetto 124; orarlo 10-13 • 19-19.30; 
domenica a lunedi mattina chiuso. 
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Spettacoli di Roma „ 


Martedì 9 gennaio 1996 


ANnrmoMff ' 

IVIaS Saba 24 Tal 5750427) 

8ALAB alle 2116 Comp La PI nuli ni pre-, 
senta L*to**fi4tara di C Goldoni conPa 
triti* Parlai Sergio Ammirata MervetU) 
BomnlOlaa F Madonna R Italia P Qtgffu 
M Dé Plori ragia Sergio Ammirata * 
ANBENTMA HATRODHIOMA I x » 
(largo Argentina 52 Tel «5604601 2) 

Alle 20 30 Primo martedì Le amarti* Mie 
vWlatela tu ra di Carlo Goldoni Regia Mas 
ilmoCaatrl 
imi 

(PlanaS Appiani* 11/A Tel 5694675) 

Dall 11 gennaio II poetine *w*n* tempre 
due volle di J Cein con F Bianco P Co¬ 
senza J Balocchi, A PatumboeR Rlnel 
di regia C E Larfol 
BCiUTO MIIIIC MAH 
nraBSSSon 44 Tel 35454343) 

Alle 20 30 Tutte le sere cene spettacolo 
Anetie Roma di Carlo Maltese con L Di 
Mauro O eM Gallo il balletto del Belaito 
Muslo Hall The Top girl* Oroheatra diretta 
da Uccio Sanacore wman|M*||* J7 00 
CATACOMBE »00 HAIROO’ÓMÌ 
(VI* Labicana 42 Tel 70Q3485) 

SALA A Giovedì alle 2100 AaameniMiw 
di Eaohllo.cpn Federica Qe Vita Franco 
Venturini RagadiF Venturini 
CtUBtMm 

(VlaB Franklin 7-Tel 5758645) 

All* 17 30 II «NtNoNe è atterra., di e con C 
Casini Ragia di Riccardo Pilori constiti 
ni* IncanoT) e Riccardo Riferì 

emina 

(VI* Capo d Africa 5/a Tal 7004932) 

SALA GRANDE alle 2100 Telenovela 1* 
puntata «Mileni di acato* di Eleonora 
Pacco con Fondi Costantini Morelli De 
Sanila Prudenti Sabatini Morlanl Qr*p 
pasonnl Marino DI Croata Rutlnl 
COLOMBO RIDOTTO 

(Via capo d Africa 5/A Tal 7004932) 

SALA A alla 2045 Morta netto ttoR* di 
Notato di Frani «rotto Regia di Adrian* 
HKJRO noci N DErarpo^l)^. 

pii coca 

(ViaGalvani 69 Tel 6783502) 

Alle 2116 «La Premiate Ditta- presenta 
Un amore de Incubo scritto o diretto da 
Franceac* Draghimi con Roberto Dra 
ghetti Poppe Quintale Antonella Voce 
NOMIMI 

(Viaal Grottapinta 18-Tel 6871639) 

Alla 20 45 Kwmocom* di D R con Boatti 
ce Fai! Urbano Llon* Mario Focirdl 
Massimiliano Bruno Regia M Bruno 
OH MTWHA (AMBITA 

(Via di Grottapinta 16 Tel 667163B) 

Alle 21 00 Qeehto off* pomeffan* scritto a 
diretto da Alfredo Are aro con Maurizio 
Santini 

DtIMTMtttO STANDOMI 

(Vii di Grottapinta 19 T«l 6871639) 

Ogni lunedi alle 2100 Bheto Muto fo ondi 
e con Sergio Zecca e ospiti diversi ogni 

PlUAcSlwTA - W * 

(Vii Teatro Marcello 4-Tel 8784380) 


Alle 21 00 Mlsery non deve morire di Si 
mon Moore tratto dal romanzo di Stephen 
King con Marina Contatone e Massimo : 
Venturlello Costumi di Daniele Rossi 
Scene di Sebastiano Romano Regia di 
Ugo Oriti Lunedi riposo 
DCtiEMUtE 

(Via Forlì 43 Tel 44231300-8440749) 

Alle 21 00 PRIMA Patrizia Pellegrino In 
Pere Però di Banl Cinque Purpì Regia di 
Massimo Cinque 
ELETTRA NO VIVISEZIONE 

(Via Capo d Africa 32 Tel 70496733) 

Alle 2100 La Compagnia «La Famiglia 
delle Ortiche- diretta da Cherii presenta 
Supplenza di suicidio di e con Ciro Pipolo 
con A Auer M Fiori Regia di Klaus Mon 
drlen 

lusso 

(ViaNazionale 183 Tel 4882114) 

Alle 20 45 PRIMA Abb A Giulio Bosetti 
ne t) meleto immaginario di Mollare con 
M Bontigiì A SaVmes Regia di J Lassai 

le 

Prenotazioni su Televideo Rai 3 Pag 647 

PIOOOtOEUSEO 

(Via Nazionale 183 Tel 4885095) 

Martedì 16 alle 20 45 PRIMA (abb 1) An 
na Marchesini Tullio Solenghi in Due di 
Noi di Michael Frayn regia di Marco Mat 
foltni 
FUMANO 

(Via S Stefano del Cocco 15 Tel 
8796496) 

Alle 21 00 Anna Proclemer e Fiorenza 
Marcheglanl In Preterirei di no di Antonia 
Brancati regia Piero Maccarinelll 

37 Tel 6372294) 

Alle 2100 La Compagni» dei teatro Gitto¬ 
ne presenta L'Importanza di chiamarsi Er 
netto di O Wllde con I Ghlone S Pelle 
grlnl A Spadorcla M Lorensi M DICar 
mine M Recino L Gentili M Cattanì F 
Pellegrini Regia di EdmoFenoglio Scene 
di Eugenio Guglielmetti 
IL PUFF 

(VieG Zanazzo 4 «Tel 5810721 / 5800989) 
Alle 22 30 Landò Fiorini In La Repubblica 
del fratto e perdi di Claudio Natili Slive 
stroLongo Landò Fiorini conG Valeri T 
Zevola M Cotti Musiche di Luigi De An 
n detta coreografie dì Gabriella Pananti co 
•turni di Cristina Francloni Regia di Lan 
do Fiorini Luned riposo 
Il VASCELLO 

(Via Giacinto Carini 72(78 Tel 5881021) 
Alle 21 00 Teattìdithalia In Alla Greca di 
Steven Berkotf Regia di Elio De Capìani 
* , con Ferdinando Bruni, Elio De Capitani 
Cristina Grippa Arma Coppola 
Alle 23 16 CRT la fabbrica dell Attore e 
Rag Doli Produzione presentano Intomau 
ttlus di Adriano Vianeilo e Francesco Ver 
dlnelli con R Larici E Barrasi F Franca 
achini G MaislH Regia di A inanello e F 
Verdlnelll 

INSTABILE DELLO HUMOUR 

(VI* Taro 14 Tel 0416057-8548950) 

Tuttala mattine alle 12 00 
sólo per scuole e domenica ore 17 00 (solo 
gruppi) A A A Nonna alto pari cercasi ov 
vere quetaho volta tono stato un bruco 
verde di B M Mazzoleni Prenotazione 
- obbligatoria 

Alle 2100 Capodanno? A cene de uni ve 
dova due oquIMbrad • un po <tt magie! 


Teatro Nazionale 

O.R.L • Orekntra Regionali- del l,a/Jo 

I Concerti .di Roma 

in cotiakomtaM con Spmmi COMI l) ARCO 

0 <,!« II Mulo - ore 21.00 

r w.A. Mozart \t\fwHa n 40 in sol minar* <KS5Q + 

L.V. Beethoven^Mà^ m i» ma^io* àptii 
STEFANANTON RECK 

9 Immlo TRAI*» l'UVK) VKSPA3IMKX RIMI t I|>|<w»|n IIÌAIKOBBII UNIONI^ Vlwto 

VlndslViminata.SI Homi laMSTMMM(iRM/JO llinwaMnaaro 10 1» 


TEATRO PARIOLI 

♦ * « -1 mfoiiiiii/iniii IH (Uh) HOHH.>‘l‘) 


gonna 


Nancy Brilli 

e 

Margaret Mazzantini 

in 

MANOLA 


rii M. Mazzantini 
regia. Sarglo Caatallltto 


■ *CQUTONVAUOOPEH 

9UCPfMUZO Oli BIGLIETTO 
'tmù *69» AL. 24.000 


con D Granata B Toscani C Conte M 
Ruta A Mongelii Regia di BlndoToscanl 

LACHANSON 

(LargoBrancaccio 82/A Tel 4873164) 
Alle 21 30 VI è piaciuto H 000? di Dino Ver 
! de con Dino Verde Elena Berera Gasto¬ 
ne Pescucci l Favole Ungula LeChanso 
nettes Coreografie di Don Lurlo 
MANZONI 

(Via Monte Zebio 14 Tel 3223834) 

Alle 21 00 La compagnia Cotta Alighiero 
presenta Dlss* mamma non andar* di 
Charlotte Keatley con Elena Cotta Maria 
: Tagliaferri Chiara Tango Sabina Vantine- 

! chi Regia Giovanni Lombardo Radice 
NAZIONALE 

(Via del Viminale 51 Tel 485498) 

Alle 21 00 PRIMA Alida Valli Giustino 
Durano Sebastiano Lo Monaco in Coei è 
(•e vi pare) di Luigi Pirandello Regia di 
Mauro Bolognini 
OROLOGIO 

(Vìa de Filippini 17/a Tel 68308735) 
SALAARTAUD alle 22 00 La Cooperativa 
Ubera Scena Ensemble oresenta Prova 
orti* per membri astemi lezlone-spetta 
colo di 55 circa Testo e regia di Claudio 
Grimaldi con Lunetta Savino 
SALA CAFFÈ alle 21 30 Teatro Ubero di 
Milano presenta La Cantatrice Calve di 
Eugène lonesco con A Besentlnl G 
Breil M Coppo B Gaaparlni A Grutta 
dauria M Piacilo C Rosatelli Regia di B 
AnciriottleA Ferrari 

SALA GRANDE alle 21 00 Amertka mu 
sciai di Mario Moretti da Katka con Luca 
! Lionello Regia di Claudio Boccaccia 

PARlOU 

(Via Giosuè Sorsi 20 Tel 8083523) 

Alle 2130 Turno A Fon « Gould presenta 
Manoia di M Mazzantini con Nancy Brilli 
Margaret Mazzantini Regia di Sergio Ca¬ 
stel» tto 

I POLITECNICO 

(ViaGB Tiepolo 13/A Tel 3611501) 

1 Domani alia 21 30 PRIMA Preoccupalo- 
1 n# per Letto di Antonia Brancatl con Palla 
Pavese Regia di Marco Maltauro 

PUPPETTHEATRE 

(P zza dei Satiri Campo de Fiori Tel 
5896201) 

Tutte le domeniche «Ile 17 00 Cappuccet¬ 
to Posso e II principe ranocchio nella sua 

versione classica Tutti I sabati il Puppet 
Theatre offre I suol spettacoli sla In Italia 
no che in lingua inglese per feste private e 
compleanni dietro prenotazioni 

< * U $aMinghettì 1 Tel 8794585) 

Alle 21 00 PRIMA Comp Cooperativa Ar 
got Ciak srl in collaborazione con XXIX 
Festival Teatrale di Borgia Verezzì pre- 
I senta Romeo * Giulietta di W Shakespea 
re con Micol Pamblerl Massimiliano 
Franciosa Bruno Armando Alessandra 
Costanzo Rolando ftavetto Regia di Mau 
r Izto Panici 
SALA proto UNI 

(Via Romolo Gessi 8 Tel 5757488) 

Alle 21 00 Artdatoc* Il vartotàl DI e con 
Fiorenzo Fiorentini e la sua Compagnia 
Mimiche di Paolo Gatti e Alfonso Zenga 
Tutti I mercoledì alle 21 00. Roma Violetta 
SALONE MARGHERITA 

(Via Due Macelli 75 Tel 6791439) - 

Alle 2130 Mavaffanlopòll di Castellaccl e 
Pingitore con Martuferio Dovi e Tosca 
SISTINA 

(Via Sistina 129 Tel 4826641) 

Alle 2100 Abb MA2 Gianfranco D Ange 
lo e Stefano Masclarelli In I Cavalieri delta 
Tavola Rotonda con Nadia Rinaldi Sabri 
na Salerno e con Adriano Pappalardo 
Commedia musicale Galli & Capone ace 
ne e costumi Franco Vanorlo Musiche ori 
glnali di Enrico Riccardi Regia di Ales¬ 
sandro Capone 
SPAZIO UNO 

(Vicolo del Panieri 3 Tel 5895765) 

Alle 21 00 II Carro dell Orsa presenta A 
mairi nude di W Kesselmàn (trad M Fai 
tucctri) con N Ferrerò G Fradsanl E 


Martelli Regia Marco Betocchi 

SPERONI 

{Via L Speron 13 Tel 4112287) 

Domani alte 21 00 Testetastri presenta 

Una ceronvene contro I Indifferenza 

Chiare fresche dolci group Spettacolo 
danza con la coreogratia di llaria Tlnaccl 

STABILE DEL GIALLO 

(Via Cassia 671 Tel 30311335-30311078) 
Alle 21 30 II maltiere dell omicidio di RI 
chard Harris con Nino D Agata R Barbe 
ra A Maaullp Regia di Marco Balocchi 

TEATRO DAFNE 

(Vìa Mar Rosso 329 Ostia Lido Tel 
50985239) 

Alle 21 00 L Ass culturale La G ocosa 
presenta II lungo pranzo dt Natole di Thor 
tonWllder RegiadIA Di Francesco 
La domenica alle 18 00 lunedi riposo 
TEATRO LA COMUNITÀ 

(ViaZanasso 1 Tel 5817413) 

Alle 21 00 II Carro dell Orsa e Caladio 
Santlnelti presentano Calcedonio di Man 
Ilo Santanelll con Stefano Antonucci Rita 
Savagnone Paolo Triestino Regia di Ro¬ 
sario Galli 

TEATRO MONOIO VINO ACCETTELiA 

(Via G Genocchl 15 Tel 8601733 
5139405) 

Alle 10 00 L Atlante della cHto con le mac 
eh ne teatrali di Antonio Panzuto 

TEATRO OLIMPICO 

(Piazza G da Fabriano 17 Tel 3234890 
3234938) 

Alle 21 00 Broadway Musical Company di 
New York In Halr di Mac Oermot e Rado 
Versione originale In lingua inglese 
Oggi abbonamento colore Iris Prevendita 
ore 11 00-19 00 Informazioni al 3234890 
TEATRO ROSSINI 

(Piazza S Chiara 14 Tel 68802770) 

Alie21 00 Er melato Immaginarlo di Altie¬ 
ro Alfieri con A Alfieri R Merlino 
TEATRO STUOtO XX SECOLO 

(Fontanone del Glanicolo Via Garibaldi | 
30 Tel 5881444-5881637) , 

Alle 21 00 Piero Ciampi L aoeanza è un 
attedio idea scenica di Giuseppe De I 
Grassi da poesie e canzoni di Piero Clam 
pi con Ottavia Fusco Regia di Giuseppe 
De Grassi 

TEATRO TORDIN0NA 

(Via degli Acquasparta 16 Te! 68805890) 
Alle 21 00 PRIMA La Comp Koreja pre 
senta Coro di Salvatore Tramacere con 
Silvia Rlccardeilf Antonio Aivlsl Maria 
Rosaria Ponzetta regia Salvatore Trama 
cere 
VALLE 

(Via del Teatro Valle 23/a Tel 68803794) 
Alle 21 00 L Htotoir*du eotdaf di Pier Pao 
lo Pasolini Sergio Cittì Giulio Paradisi 
Con Cavoli Renato Carpentieri Regia e 
ideazione scenica di Giorgio Barbarlo 
Corsetti GigiOall Aglio e Mario Martone 
VERDE 

(Circonvallazione Gianicolense 10 Tel 
5882034-5696085) 

Alle 10 00 La Compagnia teatro S Leo¬ 
nardo presenta Cenerentole Regia Mau 
rizio Annasi 

Per prenotazioni lunedi/Babato ore 8 30- 
18 00 

VITTORIA 

(Piazza S Maria Liberatrice 8 Tol 
5740598-5740170) 

Alle 21 00 PRIMA 87 quaranta 170 (01 Per 
chi chiame de fuori Roma) con la Compa 
onta Attori e Tecnici e la band Latto * i 
Suoi Derivati Scene e costumi di Santi MI 
gneco regia di Attillo Corsini 
ORCO MOtRA m ORCO 01 MOSCA 
(Piazza Conca D Oro tei 88642233) 

Alle 16 00 Tournée ufficiale italo-russa II 
grande Circo dell* Fatto 
Visita allo zoo ore 10 00-15 00 
NUOVO TENDA STRISCE 

(Via Tor di Quinto Fronte Poligono Tel 
2240208/7) 

Alle 16 30 Gtotden Circue Festival di Liana 

Qrfel 


« rn ? iMatimnj e 


MARI tri -• OHt . 
PrìiVA 


NAZIONALE 

:da\ 

( Osi e (se vi pare) 



ALIDA VALLI SEBASTIANO LO MONACO 
GIUSTINO DURANO 


■ i l im .1 i’I'IANllLl LO 

MAURO BOLOGNINI 



-*r 

MASSIMO LODOÌb] 

Claudio MAZZENGA 
Carlo DE MEJO | 
Rosaria CARLI 
Matilde PIANA 



TEATRO COLOSSEO 


VIA CAPO D'AFRICA, 5/A 


DAL 9 AL 21 GENNAIO 1996 


MORTE NELLA NO I fL DI NATALE 


ACCADEMIA FILARMONICA ROMANA 

(via Flaminia 118 Tel 3201752) 

Giovedì alle 21 00 Presso il Teatro Ollm 
plco Concerto con musiche di Luciano Be 
rio Interprete dell Accademia Bizantna 
diretta da Gulnter Plchtor con solisti Cer 
lo Chlerappa violino e Diego Dito Ciocci 
oboe Biglietti al teatro (p za G Da Fabria 
note) 3234890 Orarlo continuato) 
ACCADEMIA NAZIONALE 
DI SANTA CECILIA 

(Via Vttoria 6 Tel 3611064 3611068 / 
segrtel 3611833) 

La stagione di musica da camera riprende 
venerdì 12 gennaio con un recital del pia 
nista Mlkhail Pletnev con musiche di Skr 
jabineChopIn 

A.CE.M 

(Piazza Minacciano 33 tei 6861276) 

Sono aperte le Iscrizioni ai corsi d musi 
ca Canto corale preparazione agli esami 
di Conservatorio di tutti gli strumenti e 
corsi d teatro Per Informazioni rivolgersi 
alla segreteria Acem presso la Scuola 
media statale E Majorana il lunedi mer 
coledi e venerdì ore 16 30-18 30 tei 
8861276 

ACQUARIO ROMANO 

(PZaM Fant 47 Tel 48904029) 

Giovedì alle 21 00 Acquarlo Danza 96 
Romaeuropa Virgilio Stoni Giorgio Salti 
■talli «R tratto d Una Voce» Compagnia 

Virgilio Slenl 

ARCOIRtS SCUOLA DI MUSICA 

(Via delle Carrozze 3-Tel 6787B63) 

Sono aperte te iscrizioni al corsi di stru 
mento e ai laboratori «Insieme vocale e 
jazz» e «Danze storiche 
ASS CORALE NOVA ARMONIA 
(Via A Serranti 47 Tel 3452138) 

La Corale Nova Armonia cerca coristi por 1 
parti d tenore e basso Le prove si svolgo 
no il martedì e venerdì alle 1915 In via del 
la Balduina n 296 
AUOfTORHJM CATTOLICA 

(L go Francesco Vito 1 Tel 
30154886/3051732) 

Alle 20 45 Presso largo S Vito 1 (Pineta 
Sacchetti) Orchestra diretta da Marco 
Fratine «La Bibbia Televisiva» di Morrico , 
neeFrisIna 

AULA MAGNAI UC 

(Pie Aldo Moro 5 IUC tei 3610051/2) 

Alle 20 30 Presso Aula Magna Università 
La Sapienza (P le Aldo Moro) I quartetti 
per Archi SI Bela Bertoefc ciclo integrale II 
concerto interpreti Quartetto Bertock 
CORO POLIFONICO ROMANO 

(Vicolo del la Scimi* Tel 6785952) 

Audizioni per coristi e giovani sodati ogni 
venerdì alle ore 19 30 
GHIONE 

(Via delle Fornaci 37 Tel 6372294) 
Domenica alle 21 00 Euromuslca Master 
Serles Dmltrt Alextev pianoforte 1°Pre 
mio Concorso Internazionale Leeds • 
uno dei più notevoli pianisti attuali » mu 
siche di Beethoven Chopin Scrlabln Ra 
chmaninov 
IL TEMPIETTO 

(P azza Campiteli! 9 Prenotazioni al tei 
4814800) 

Sabato alle 21 00 Brohma Lieti 
Atoeeandre Sptnntaehta piandone Mar- 
ceffo Crudeli Alessandro Bplnntoehla 

pianoforte a quattro mani 
TEATRO BRANCACCIO 

(Via Merulana 244 Tel 4874563) 

Alle 11 00 Rappresentazione del balletto 
Lo ochltoelanocl Musica di Clalkovsklj 
Coreog di F Monteverde Primi ballerini 
M Maturi L Martelletti Q Pistoni G 
Marte detta 

TEATRO OCLL'ANGELO. 

(Vi»S QeSaiotRpn 17-Tef 3700093) 
Lunedi 22 alle 21 00 It nerarlo Chitarra- 
Concerto Paco Pana Quinto! 

Biglietto lire 30mi1a J poittNlìtàdl preven 
dita e abbonamenti 
TEATRO DELI OPERA 

(Piazza B Gigli Tel 4817003-481601) 

Alle 20 30 Serata Inaugurale con I opera 
Iris di P Mascagni Maestro concertatore 
e direttore Gianiutgl Gelmeffl regia sce¬ 
ne e costumi Hugo de An* Interpreti prin 
clpall Daniela Detti Nicolai Qhtourov 
Joaé Cure t Roberto Servile Orchestre e 
coro del Teatro dell Opera 



stor a dello apettacolo e della cultura ta 
liana 

Sabato primo spettacolo alle 20 30 (cena) 
secondo spettacolo alle 22 30 (drink) 
Domenica pr mo spettacolo alle 17 00 
(drink) secondo spettacolo alle 20 30 (ce 
na) Lunedi riposo 
PALLADHJM 

(P za Bartolomeo Romano 8 Tei 
5110203) 

Venerdì 12 Muccassassina organizza la i 
aegradelflnocchle La serata sarà anima 
ta dalia musica mixata n consolle dai dj 

Paola Di Lorenzo Rosai e Manuele 
SAINT LOUIS MUSIC CITY 

(Via del Cardeilo 13 Tel 4745076) 

Alle 22 30 Olivier Bernty Quinto! 


D’ESSAI 


CARAVAGGIO 

Via Paisiello 24/B Tel 8554210 


OELLE PROVINCE 

Viale delle Province 41 Tel 44236021 


POLITECNICO 

Via GB Tiepolo 13/a Tel 3227559 


(16 30-20 30-22 30) 

T1BUR 

Via degli Etruschi 40 Tel 4957762 
Riposo 

L 

TIZIANO 

Via Rem 2 Tel 3236588 

Apttlht 1 T 

(18 10 20 20-22 30) 


ASS CINEFORUM CULT MOVIES 

Vìa Tarqum io Vipera 5-tei 58209550 


JutosatJlmd F Truffaut 


AZZURRO MELIES 

VtaFaa di Bruno 8 Tel 3721840 


AZZURRO SCIPIONI 

Via degli Sclpionl 82 Tel 39737161 
SALA LUMIERE 

La magnifica oaaaaatom, La Raafatani* 
del chiama, Antlgon*(18 00) 

Mamma Roma di Pasolini (22 00) 

SALA CHAPUN 

Non riconciliati di Siraub Huìllet (18 30) 
Moad a Aronne di Straub Huìllet (20 00) 
Dalla nubt alla Resistenza di Straub-Huil 
le! <21 30) 


C S O A BRANCALEONE 

Via di Val Levanna 11 Tel 82000959 

Th# Gora Gora Girla (20 30) 

Multipla Maniaca (22 30) 

COSE GIÀ VISTE 

(Via Ostiense 113 bis Tel 5754992) 
llprotozlonlita di Konchalovskl (15 00) 
Garaga DamydIVarda 


GRAUCO 

Via Perugia 34 To! 7824167 

La (aggancia dalla forltiia di Suram 

(19 00) 

La lagganda di Aahik Ktrlb (2100) 

KAOS 

VìaCaffaro 10 Tel 5124656-5130273 
La Fronfara di Larram (20 30 22 30) 

L’ISOLA CHE NON C'È 

Via Diego Angeli 143 Per Inform rivo! 

gersi tei 41730851 

Riposo 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 

(Via Nazionale 184) 

Riposo 


eti TKATROQl IRINO kur -u.^ 

iju-su si- lt /l lì:) Pnm.t . MICOL.PAM im. RI 

AIUl0 . MASSIMILIANO FRANCIOSA 

‘li BRUNO A RM ANDO 

^LESSANDRA^ c8£ftA(\170 
R0LAIUD*0*rmfà LLO 



ROMEOE GIULIETTA 

j rii William Sti.ikesprArv regia dì M A U R IZI O P A I\1 I C I 



(P zza Cavour Tel 68 74 072) 

Oomenlca alle 20 30 Concerto gospel e 
spiritual con I Votate of Qtoiy Ingresso L 
15 000 senza prevendita 


-» AZZ 

ROCKFOLK 


ALEXANDERPLAT2 

(Via Ostia 9 Tel 39742171) 

Rtacardo Bleeo Francesca Sortine Eddi 
Palermo Quintetto 
ALFELUNI 

(Vìa Francesco Cari etti 5 Tel 5763595) 
Riposo 

ALPHEUS 

(Via del Commercio 36 Tel 5447826) 
MISSlSSiPl alle 22 00 Effetto rock 
MOMOTOMBO alle 2200 Per II semina 
rio di Percussioni a cura d Mory della 
scuola Timba di Roma seconda serata 
«Percussioni Mro-Brazll-Cuba» 

RED RIVER domani alle 2200 Antonio 
Rozze Ciberei 
ASS. CULT LE ROSE ROSSE 

(Via Alberico II 37 Tel 68606126) 

Giovedì alle 21 00 Sarabande Quarto! 
jazz 

BIGMAMA 

(Vicolo S Francesco a Ripa 18 Tel 
5812551) 

Alle 22 00 Concerto blues rock ha 
waiaan con I Doppio Dobro Star Ingresso 
libero con tessera 
CIRCOLO DEGÙ ARTISTI 

(Vialamarmora 28 Tel 7316196) 

Alle 22 00 Discoteca Jungle trip hop e 
dub con il dj Lampedrtad Ingresse gratul 
to 

El GHARANGO latino 

(Via di Sant Onotrlo 28 Tel 6879908) 
Concerto del gruppo Kabata Ingresso 
gratuito con consumazione obbligatoria 
A seguire discoteca latina con il dj Alberto 
Benavldez 
FOLKSTUDfO 

(Vìa Frangipane 42 Tel 4871063) 

Alle 21 30 La canzone d autore italiana di 
un giovane gruppo IFIIRouge 
FONCLEA 

(Via Crescenzio 62a Tel 6096302) 

Alle 21 30 Easy listenlng con Fabio DI 

Cocco e Linde Valente 
FRONTIERA 

(Via Aurella 1051 Tal 5880026) 

Venerdì prossimo II Frontiera Music Club 
riapre le porte al pubblico dopo un perlo 
do di chiusura Per questo ritorno alla mu 
sica dal vivo II Frontiera ha scelto il grup 
po Africa Unite 


(Piazza di S Ruf na 13 Trastevere Tel 
5742033 5813655) 

Alle 21 00 Cabaret con Carmine Feraco 
Ingresso gratuito con consumazione ob 
brigatori* È gradita e consigliata la pre 
notazione 

MUftCINN JAZZ CLUB 

(Largo del Fiorentini 3 Tel 68802220) 
Giovedì arie 22 30 Carpa Otom Formazio 
ne nata da un progetto di Enrico Gherardi 
Ingresso con tessera annuale L 10 000 
Il locale è dotato di servizio ristorante per 
tutte le sere di programmazione 
MUSIC HALL 

(P le Medaglie d Oro 44 Tel 35454331) 
Alle 20 30 Varietà nternazionale e su 
quanto di Italiano c ha resi famosi nel 
mondo la moda canzoni la musica clas 
alca lo maschere i personaggi t monu 
menti Cicerone Certo Motteo* ohe ac 
compaginerà ri pubblico rìperoorrendo la 


QUESTA SÉRA AL 


DELLE MUSE 

Via Forti 3 - Tel 44231300 

* w 

Patrizia 

PELLEGRINO 

in 

Pare però... 


BANI - CINQUE - PURPI 
musiche di 
Riccardo BELPASSI 

con 

Roberto BANI 
Rhuna BARDUAGNI 
Gabriele CIRILLI 
Viviana GIUSTI 
Andrea LOLLI 

Regia 

Massimo CINQUE 













































































Spettacoli di Roma 



diR. Wargnier, con E. Beari, D Auteuil (Fra 1995) - 

La moglie del militare si sente abbandonata e si consola 
con un tenente tedesco Ritratto d'epoca e solitudine attìn¬ 
ti dai ricordi personali dell'infanzia del regista 


AcodeswHaH MNaMnava 

». sur™., » d/M. Nicftetti. eoo P. Vìlkwio, A Haber, A Falchi (Ila 95) • 

cattivo vuoi» ««rmar#-» il delfino con uni bomba. Ma 1 
0r - \ a ' «no2 « -n bimbi di Santorini e un vecchio attore glielo impediranno. 

18.50 - 20,24 * 22.30 UrllpoataHallanaa Pocahontai. .Pocacosa-.. 
tn.tMMl. .Commedia;,*; 


P Vetbtno, 5 diiPieracdonicon M.G, Cucirono(ft '95; 

X# 1 - {HI IR • Quattro studenti tra goliardia e frizzi di tarda glovlnez- 

Dr ' S'Is* SIS zi Avventure tragicomiche, più tragiche che comiche, 
zg,ag - 22,30 Non |( r|(; ^ (T10 f (a f utw «rnbi«ntzto a Firenze. 

UH.. .Comico* 


p, Cavour, 22 diC, Verdone, conC. Verdone, C. Cenni, V. Pivelli (Ila '95) - 

I* 1 ' ?2U*5l „ Lune di tiei* di un coatto burino, dì un barone della medi- 
° r - * TT-R cina e di un signore qualunque. Tre episodi, non sempre 

zv,tu > .M.ug riusciti, della serie: bianco, rotto e ariverdone. 

In.fflM . t . . . Commedia** 


v. M, Dei vai, 14 
Tel, 980.0089 
Or* tfi.30.10.30 
20,30 - 22.30 


v. Accademia Agiati, 
Tel 840,0901 
Or. 10,30-17.60 
20.10-22,30 

tn.UMHH. 


diB. Singer, con G flyme, Ch, Pctirmntmi (Usa 1995) - 

Mai mettere cinque gangster nella stessa cella: 0 un Invi¬ 
to a delincherà. Il gruppo decide di tare il colpo grosso 
Ma la strada chi porta al bottino sarà piena di cadaveri. 
. . .ThrHIer** 

Yl 0 ||Hnins 

57 di C Verdone , con C. Verdone , C Cerini , V, Rivetti (Ita 95) • 
Lune di liete di un coatto burino, di un barone della medi¬ 
cina e di un «Ignora qualunqua. Tre episodi, non sempre 
riusciti, della serie: bianco, rosso e ariverdone 

Commedia ** 


V. N, del Grande, 6 
Tel. 501 6100 
Or, 15.30 p 17.50 
20,10 - 22.30 


diC Verdone, con C Verdone, C. Cenni, V, Rivetti (Ita '95) ■ 
Lune di fiele di un coatto burino, di un barone della medi¬ 
cina « di un signora qualunque. Tra episodi, non sempre 
riusciti, delta serie: bianco, rosso e ariverdone. 

Commedia ** 


v. Galla e Sldana, 2C 
Tel. 00200006 
Or. 15.30-17.50 
20,10 - 22,30 

MMMt. 


v. Cicerone, 18 
Tei.321.25B7 
Or, 15.00-17,35 
20.00 - 22.30 

bi.mm, . 


diD, Fincher, con M FYmnan, & PiU (Usa 1995) - 
Sette. Come i peccati capitali che il serial killer usa per 
punire le sue vittime, Riusciranno I due detective a pren¬ 
derlo? Oa una grande Idea un ottimo thriller. 

Thriller ★** 


CHIUSO PER LAVORI 


Ctokl 

v Cassia, 694 

Tel. 33251607 

Qf. 15 30-17.50 

20 10 - 22.30 

L 10.000 

Ciak 2 

v Cassia, 694 

Tei 33251607 

Or. 15.45-18.00 

20 15 - 22 30 

L. 10.000 

Vlèffldinem 

di C Verdone, con C. Verdone, C. Genm, V Rivetti (Ita 95) - 
Luna di fiele di un coatto burino, di un barone della medi¬ 
cina e di un signore qualunque. Tre episodi, non sempre 
riusciti, della serie: bianco, rosso e ariverdone 

Commedia *★ 

La lattar» ••arietta 

diR Joffé, con-D. Moore, G Oidman, R Duvall (Usa95) - 

La vita di Hester Prynne, donna del Seicento condannata 
per adulterio. Ma dai bel romanzo di Hawthome, in questo 
brutto sceneggiato tv, non reata nulla Nemmeno II finale. 

Drammatico * 

Cola dt Rtwuo 

p Cola di Rienzo, 68 
Tel. 3235693 

Or. 16.00-18 20 

20 25 - 22.30 

L. 10.000 

diC, Vanzina, con £ Greggio, L Gullotta (Ita 95) - 
Il loro areo cade sull’Isola deaerta. Ma II filo comunista, il 
filo berlusconlano, il filone, e lo sfigato non cl pensano 
due volte a ripetere la vita di tempre Capito l'antifona? 

Commedia- * 

Dot Piccoli 

via delia Pineta, 15 

Tei. 8553485 

Or. 17.00 

L. 7.000 

di P Ridi (Usa 95) - ^ 

Favola a cartoni animati dal taglio classico: lei è stata tra¬ 
sformata in un cigno, lui è II principe che lotta contro le 
forze del male per liberarla dall'Incantesimo. N.V Ih 40’ 
Cartoni animati * 

M Piccoli Sora 

via della Pineta, 15 

Tel. 8553465 

Or 18.30 

20 30 - 22 30 

L. 1.000 

Il tonto SeNe nvmito ■ Ln ntotoiMNito 

di C. Chabrol, con 1. Huppert, S Bonnair (Fra 1995) - 

Coste d'Armor, nord delie Francis. Sophie spinge Jeanne 
a mettersi contro I suol datori di lavoro. Tracce di noir In 
un intricato ittaire di donne. 

Drammatico ** 

nomante 

via Preneatina, 232/8 
Tel 295606 

Or. 

CHIUSO PER LAVORI 

Eden 

v. Cola di Rienzo, 74 
Tel 36162449 

Or, 16.15-18.30 

20,30 - 22.30 

L. 10.000 

VaMNMtfl Untato»» 

diN. Parenti, conM. Boldi, C. DeStca, L Perry (Ita 95) - 

Odano di Fantozzi, Neri Parenti ricicla lo spezzatino an¬ 
dato a male Cambiano gli scenari ma le gag restano le 
solite. Insomma finalmente arriverà anche la Pasqua 

Commedia* 

Embatay 

v Stoppini. 7 

Tel. 80702*5 

Or 14 45- 18.35 

22.00 

L. 10.000 

Ivevebeert ■ Ceeve IneevMe 

diM Gibson, conM Gibson, S. Marceau (Usa 1995) - 
Nascita di una nazione nel Xtl secolo. L'eroe popolare 
William Wallace he deciso di rendere la Scozie libera e In¬ 
dipendente. Ma sarà tradito della nobiltà scozzese. 

Avventura * ★ 


Oraonwkhl 

v. Bodont, 59 
Tel 5745825 
Or. 16.00-1810 
20.20 - 22 30 


QrMmrich2 

v. Bottoni. 59 
Tel. 5745825 
Or 15.45-18.45 
21.45 


di M Kassowlz, con V Cosse), H Koundé (Fra 1995) ■ 

Vita di banlieu. Ventiquattro ore nel profondo della perife¬ 
ria tra violenza e riscatto Premio atta regia a Cannes. 
Un opera prima sorprendente e affascinante. 1H35 

Drammatico *** 


!.. 10.000. 

0ra«nwteh3 

v. Bodoni,59 
Tel 5745825 
Or. 16.30-18,30 
20.30 - 22 30 

L, 10.000 _ 

Orafoty 

v, Gregorio Vii. 100 
Tel 6380600 
Or 1530-18.00 
20.15 - 22.30 
L ; l O.pOpf aria cond.) 

Hoìiday. 

l.go B. Marcello, 1 
Tel 6540326 
Or. 15.00-17.35 
20 00 - 22.30 
L. ip.p00.(arla.cond.; _ 

iiuMrintoi 


di T GutiérrezA/eaJ Tatto Spagna/Cuba/Rfg (95) • 

Dai registi di Fragola e cioccolato una commedia agrodol¬ 
ce che parte come La congiura degli innocenti di Hit- 
chock, ma finisce per parlare di socialismo (aur)-raale 

Commedia ★* 


La iimrt» m UHM* 

di T Angheloputos, confi. Keitel, M Morgenstem • 

Odissea nel Balcani, li regista greco viaggia verao Sara¬ 
jevo alta ricerca di un film perduto. Meditazione sulla 
guerra e II tramonto dell’Occidente. Per cinefili. N.V. 3h 
.Orajnrnattóq** 


MuNptex Savoy 3 

v. Bergamo. 17/25 
Tel 091498 
Or. 1545-18.00 

20.10 - 22-30 

Lig.qoo. 

Multipla* Savoy 4 

v Bergamo, 17/25 
Tel 8541486 
Or. 16.00-18.00 
20.00 - 22.30 
L.1P:0gO„,. 

M- -■- 

eaW TOvn 

v Cave, 36 
Tei 7810271 
Or 15.00-17.35 
20 00 - 22.30 

L. 10.000 


diC. Vanzina, cònÈGreggió', l/Gulk)tta(Zia 95) ■ 

Il loro areo cade suinaole deserta. Ma II filo comunista, il 
filo berlusconlano, il filone, e io sfigato non ci pensano 
due volte a ripetere la vita di sempre. Capito l'antifona? 

.Commj»d|4'.* 


di M Nicheth, conR. Villaggio, A. Haber, A Fakhi (ila 95) • 

Il cattivo vuole «armare» Il delfino con una bomba. Ma i 
bimbi-di Santorini e un vecchio attore glielo impediranno. 
La risposto italiana a Pocahontas. «Pocacosa-... 

.Cmri.medja^;* 

diD. Fincher, con M Freman, B. Pili (Usa 1995) ■ 

Setta Come I peccati capitali cha II serial killer uea per 
punire le sue vittime. Riusciranno I due detective a pren¬ 
derlo? Da una grande idea un ottimo thriilar. 

Thriller*** 


diC, Verdone, conC Verdone, C. Gerini, V. Pineta (Ila '95) - 

Lune di fiele di un coatto burino, di un baroni della madl- 
dna e di un signore qualunque. Tre episodi, non sempre 
riusciti, della serie, bianco, rosso e ariverdone. 

Commedia ** 


di D Fincher , con M. Freeman , B. Pttt (Usa Ì995) - 
Sette. Come I peccati capitali che il serial killer usa per 
punire le sue vittime. Riusciranno i due detective a pren¬ 
derlo? Da una grande idea un ottimo thriller. 

Thriller ★*★ 



v. M. Grecia, 112 
Tel. 7506566 
Or 14.30-1710 
19.50-2230 


u wi b w 0 B iim> 

diR Joffé, con D. Moore, C. Oidman, R Duvall (Usa95) ■ 

La vita di Metter Prynne, donna del Seicento condannata 
per adulterio. Ma del bel romanzo di Hawthome, In guasto 
brutto sceneggiato tv, non resta nulla. Nemmeno II finale. 

Drammatico* 



vicolo dal Piade, 19 
Tel. 5003622 
Or. 1000-19.00 
22.00 


Il Labirinto 3 

V. Pompeo Magno, 27 Sola r t— or ata 

Tel. 32 16,283 
Or. 

L.10.000 


v. G. Induno, 1 diM. GabneleE Goldberg (Usa 1995) - 

Tel 5812495 L‘avventuriero venuto dall’Inghilterra ai innamora dalla 

0r Ir « * bella indiana Favola morale con finale amaro sui «nati- 

18.55 - 20.40 - 22 30 vM . Un Disney ecologico e polltlcally correct. 1h22 

L. 10.000 Animazione*** 


VlamitMM 

dìC. Verdone, conC. Verdone, C. Cenni, V Pivelli (ita 95) - 
Lune d) fiele di un coatto burino, di un barone dalla medi¬ 
cina • di un «ignora qualunque. Tre episodi, non sempre 
riusciti, dalia ter i*: bianco, rosso a arivardona. 

Commadia ** 


dìRJoffé, conD Moore, G. Oidman, R Dovali (Usa 95) - 
U vita di Restar Prynne, donna dei Seicento condannata 
per adultorio. Ma dal bel romanzo di Hawthome, In questo 
brutto sceneggiato tv, non resta nulla. Nemmeno il tinaia. 

( . prammatico* 


v. Nazionale, 190 
Tet. 4082053 
Or. 15.15-17.50 
20.10 - 22.30 

L. 10.000 


QuMnal*2 

v. Nazionale, 190 
Tel. 4882653 
Or 15.10-17.35 
20.q5- 22,30 
l'.ljMÒft. 


V. Winghetti, 4 
Tel. 6790012 
Or. 16.00-10.10 
20.20 - 22.30 


v.leR Margherita, 29 
Tel. 8417719 
Or. 1510-17 35 
20.05 - 22.30 


diR Joffé conD. Moore, G. Oidman, R. Duvall(Usa95) ■ 

La vita di Hester Prynne, donna del Seicento condannata 
per adulterio. Ma del bel romanzo di Hawthome, in questo 
brutto sceneggiato tv, non resta nulla. Nemmeno il finale. 

Drammatico * 


L. 10.000 (aria cond.Ji. . .Drammatlt 

Empirà 2 Mhiim 

v.le Esercito. 44 diM. Nichettì, conP. Villaggio, A Haber, A Fakhi (Ita '95) 

Tel. 5010652 (CsccMgnola) || cattivo vuole «armare» il delfino con una bomba. Ma I 
0f 2S «n ’ In 22 bimbi di Santorini e un vecchio attore glielo impediranno. 
zo.30 - 22.30 La risposta Italiana a Pocahontas. «Pocacosa»... 

....Commedja:* 



















• Quattro studenti fra goliardia e frizzi di tarda giovine!- 
«a. Avventura tragicomiche, più tragiche che comiche. 
■ w 30 Non si rida motto. Tutto ambisntatoa Firenzi, 

. ..... 


UM*.. 

EtoJto 

p In Lucina, 41 
Tel, 6878125 
Or, 16.15-18.30 
20.30-2230 


v Llszt, 32 
Tel. 5910986 
Or, 1600-1820 
20.25 - 22.30 

». 


Intiaatavar» 2 

vicolo Moroni,3/a di W Wang conH. Keitel, IV. Hurt(Usa 1994) - 
Tel. 5884230 Uno scrittore in crisi, un tabaccaio, un meccanico senza 

0r ' IIm una mino - Cerchi Brooklyn e trovi l’altra America. Quella 

20.20 - 22 so che non ha più «ogni a nuove frontiere. 1h50 

L.IO.fiBfc.. Commadi»?*** 

vicolo Moroni,3/a dtC Monger, confi Grani, T. Fitìgerakt(GB 1994) ■ 

To' $004230 Cera una volle un rilievo, vanto del paese. Ma era troppo 

0f ' oS ™ * m ìa basto par essere considerato una collina. Che fare? Ele- 
20,30 - Z2.30 mentare: buttare tu terra e alzarlo 

L.IOjfltfc.Commuto** 

King. Vm««z« rii Untato M. 

V Fogliano, 37 diN. Parenti, conM. Baldi, C. DeSka, L Perry (Ita 95) • 

Tel. 06206732 Orfano di Fantozzi, Neri Parenti ricicla lo spezzatino an- 

0r JSm* io vi dato a mala Cambiano gli scenari ma le gag restano le 

AUV » i i ^ , 

v. Chlabrora, 121 diB. Silberling, coni Daniels, C. Ricci (Usa 1995) - 

Tel. 5417926 li fantasmino Inventato nel 1940 da Joe Oriolo * tornato. E 

0r - -16-50 quatta volta è un film. Tenero, struggente, divertente e 

ie.40 - 20.40 - 22.30 m allnconlco. Com’è la vita. Anche quando la vita non c’è. 
\ijnm . . .Fantastico** 

v. Chmbrera, 121 di N. fteentf, con M. fioWi, C. DeSwa, L Perry (Ita "95J - 

Tei. 5417928 Orfano di Fantozzi, Neri Parenti ricicla lo spezzatino an- 

0r dato a malo. Cambiano gli scenari ma le gag restano la 

2 u,zo - 22 so tonte, intomma: finalmente arriverà anche la Pasqua. 

LIMO». . . .Commep.lft* 

Madhon3 

v. Chlabrara, 121 diC. Vanzina, con E. Greggio , L Gulbtta (Ita 95) - 

Ts> 5417926 II loro areo cade sull’isola deserta Ma il filo comunista, Il 

0r «aln mai! M-m 11,0 berlusconlano, Il filone, e lo sfigato non ci pensano 
18.50 - «.so - 22,30 (] ua volte a ripetere la vita di sempre. Capito l’antifona? 

L. 10.000. . .Commedia: * 

Madl*on4 A— Vmtitun miti—» Afri— 
v. Chlabrera, 121 diS. Oedekerk, coni Catrey, I. McNìece (Uso 1995) - 
Tel. 5417926 Nel continente nero, alle falde del Killmanglaro. Anche gli 

0r 2 a£T mi: mm acchiippaanlmall hanno una toro Africa. Idiota, come può 
19.0Q - 20 45 - 2230 merl v idiozia quando è patrimonio solo dei cretini. 

L. 10.000 Commedia * 


diLPieraccioniconM.G.Cudnotta(lta. 95) 

■ Quattro studenti fra goliardia a frizzi di tarda giovinez¬ 
za. Avventura tragicomiche, più tragiche che comiche. 
Non si ride molto, o almeno non abbastanza. 

Comico* 


di C. Vanzina, con E Greggio, L Gullotta (Ita 95) - 
Il loro areo cade sull'isola deserta. Ma II filo comunista, il 
filo berlusconlano, il (Itone, e lo sfigato non ci pensano 
due Volte a ripetere la vita di aampra. CèpltaJ'«pti|9n«?. 

...fWPU 


vicolo Moroni,3/a 
Tel 5864230 
Or. 10.»-10.30 
20.30-22.30 
L.IOjfltfc. 

King 

V Fogliano, 37 
Tel. 86206732 
Or 16.00-1820 
20.20-22.30 

•- • • l '* ,v 


Y^TusQojant, 745 d>M, Nichettì, con P, VHiaggio, A , Haber, A. Fakhi (ita 95) ■ 

Tèi. 761.0636 li csttivo vuole ««rmare» il delfino con una bomba. Ma I 

Qf ì2«2'1la5 m » bimbi di 8«ntorlnl « un vecchio attore glielo Impediranno- 
$ la risposto Italiana a Pocahontas. «Pocacosa»,.. 

.*.....a. 

AHanUct UMtaMaMrtana 

vi'Tutboiana, 745 di R. Joffé, con D, Moore, G, QWrmm, R, Dovali (Usa 95) - 

I* 1 ' iW, La vita di Mestar Prynne, donna dèi Belcanto condannata 

Ufi ” 1Z-39 par adulterio. Ma dal bèl romanzo di Hawthome, In questo 


diB. Siiberling. coni Daniels, C. Rkxì (Usa 1995) - 
Il fantasmino inventato nai 1940 da Joe Oriolo è tornato. E 
questa volta è un film. Tenero, struggente, divertente e 
malinconico. Com’è le vita. Anche quando la vita non c’è. 
.....,Ff»>jj|att^** 

llamatt 

di L. Pieracdoni con M.G Curinomi (7ta SS; 

•Quattro studantl fra goliardia e frizzi di tarda giovinez¬ 
za. Avventure tragicomiche, più tragiche che comiche. 
Non si ride molto, Tutto ambientato «Firenze. 
jComloo*... . ... 


LJIMM. 


per adultèrio. Ma dat bèl romanzo di Hawthorna, In questo 
brutto sceneggiato tv, non resta nulla, Nemmeno il finito. 
. . . . . . . . . .D^mrriatlco* 


L.WiltW.WrW.wMa. 

Au|umui 2 «aAMbimh 

q, V. Emanuele, 203 diM, Anmioni, con F Ardant, C. Caselli, I, Jacob • 

Tèli 007J455 ^ Quattro episodi suH'amort, intervallati dagli Intermezzi 

0f ' firmati da Wlm Wanders. La poesia di Antonlonl sulla ditiI- 

2 U.W) * colti di comunicare con la voce del cuore. 

kliMM... 


o. Italia, Ì0? 

Tal. 44249760 
Or. TS 16-18.30 
20,30-22.» 

UWW.. 

Exdliw 1 

B. Vergine Carmelo, 2 
Tel. 5292296 
Or. 10,30-18.30 
20.30 - 22.40 

ww.. 

Exc#Mor2 

B. Vergine Carmelo, 2 
Tei.5»2296 
Or. 1445-17.30 
2000-22.30 

L.10.000. 

ExotMot 3 

B. Vergine Carmelo, 2 
Tel. 5»2296 
Or. 15.30-18.00 
20.15 - 22.30 


ygfggg . 

v, Chlabrera, 121 
Tel. 5417926 
Or. 15.00-16.50 

16.40-20.40-22.30 


di D. Fincher, con M. freeman, B. Pitt (Usa 1995) - 
Sette. Corne i peccati capitali che II serial killer usa per 
punire le tue vittime. Riusciranno I due detective a pren¬ 
derlo? Da una grande idea un ottìmothrlller 

Thriller*** 


Vlam«ma® 

di C. Verdone, con C. Verdone, C. Gerini, V Pioettì (Ita 95) • 
Lune di fiele di un coatto burino, di un barone della medi¬ 
cina e di un signore qualunque. Tre episodi, non sempre' 
riusciti, della sarie: bianco, rosso e ariverdone. 

. . .Commedia** 

Il»»f 4 n m < tlwim «»lvH«a 


Campo de’ fiori, 56 
Te), 6864395 
Or 1640-1640 
20.35 - 22.30 


di A Am, con K. Reeves, A. Sanchez Gijon • 

Lui è tornato dalla guerra, lei è una ragazza nubile in dol¬ 
ce attesa, intanto, la gente mormora. Remake di Quattro 
passi frale nuvole di BlasetU. 

Commedia * 


M u lti no 1 trt i f gl 

v Appia Nuova, 176 diC Vanzina, con E Greggio, L Gullotta (Ita 95) ■ 

Tel 786088 II loro areo cade eulVleota deserta. Ma lì filo comunista, i) 

0r on In’ hi° berluscomano, il filone, e lo eflgato non ci pantano 

20.10 - 22.30 due volte «ripetere (avita di tempre. Capito Cantitene? 

L.10.000 ... Commedia:* 


di W Wang, conH Keitel, W. Hvrt (Usa 1994) - 
Uno scrittore in crisi, un tabaccalo, un meccanico senza 
una mano. Cerchi Brooklyn t trovi l’altra America, Quella 
che non ha più sogni e nuove frontlers. IhSO 

. .Commedia*** 


p. Sonnino, 7 dìi), Fincher, conM. Freeman, B Pttt (Usa 1995) ■ 

Tal, 581£234 Sette. Coma I peccati capitali che II asrlal killer usa per 

0r J5.W -17.35 punire le tue vittime, Riusciranno I due detective a pran- 

20.00 - 22.30 darlo? Da unagrande Idea un ottimo thriilar. 

L.10.000 Thrlllef *** 


dtP. Hall, conR. DeMomay. A, Banderai • 

La psicologa ha un po’ di problemi, Il bellone un po’ troppi 
tatuaggi. L'Intenzione è citare Hltohock ma passare alia 
storia per lei che addenta !è ohiaope di lui. 

..J,..TMWA 


v. IV Novembre, 156 
Tèi. 6790763 
Or. 16,00-17.45 

19.15-2045-2230 

L.10.000 m 

Mta. 

v.le Somalia, 109 
Tel. 06205683 
Or. 15.00-17.50 
20.10 - 22.30 

L. 10.000 


éD fincher, con M. Fhxman, B, Pitt (Usa 1995) - 
Sette. Come i peccati capitali che II serial killer usa par 
punir* fe «uà vittime. Riusciranno i due detective a pren- 
derlo?Oa unagrandeidea un ottimo thriller. 

a,., ..,« .... Thriller *** 


Tel. 4000883 
Or 18,30-10.30 di 
20.30 - 22.30 


diB Singer, con G, Byme, Ch. Pahnmtìeri (Usa 1995) ■ 

. Mai mettere cinque gangster nella atessa calla; è un invi- 
’Td vdeltnquere. ITpuipf» decide di lare II colpo grosso. 
Ma la strada ohe portati bottino sarà plenari cadavar I, 

u» .1 - A* ' ' . r .. y 'Thriller * * 


Ussgafg*MlfMl ri »r , * 5 

dìE Kuslurka, conM. A tanotìovk, L Ristovski ■ 

Il mènde cspwolto. Il mondo che non c'è più. Un futuro 
senza «paranza. Kueturlcci parla di una nazione scompa¬ 
re, disintegrata. Un film straordinario e affascinante. 

.. 


? lazza Sonnino, 37 
al. 5612004 
Or. 18.00-18.20 
22.30 


di N. Parenti, con M. fioWi, C. De Sica, L Perry (Ita 95) - 
Orfano di Fantozzl, Neri Parenti ricicla lo spezzatino an¬ 
dato a malo. Cambiano gli scenari ma le gag restano le 
solita. Insomma: finalmente arriverà anche la Pasqua. 

Commedia* 


MS.S».. 

RougtrtNok 

«. S»l«ri», 31 
Tal. 9554305 
Or 1515-1706 

1955 -20.40-22» 


diKOuMeCOMImfCUiaim)- / 
L'awanturiftro-vanuto dall 1 Inghilterra, al Innamora della 
belle indiana- Favola morale con flnéìe amaro sul «nati¬ 
ve*», Un Dlarwyeoologlco e polltlcally correct. 1h22 
..*ntewiRw.*** 


di C. Vanzina, con E. Greggio, L Gullotta (Ito 95) - 
Il loro areo cade sull'Isola deserta Ma il filo comunista, Il 
filo berlusconlano, il filone, e lo sfigato non cl pantano 
’ due volte a ripetere la vita di sempre. Capito l'antifona? 

Commedia: * 


diS. Oedekerk, coni Carrey, I. McNìece (Usa 1995) • 
Nel continente nero, alle falde del Killmanglaro. Ar 


v. E. Filiberto, 175 
Tel. 70474549 
Or. 15.30-17.50 
20.10-22.30 
L10.000 Jaf la cond.) 

MaUmbMto 

v della Mercede, 50 
Tel. 6794753 
Or. 16.10-17.40 

19.15 - 20.50-22.30 


v. Tiburtina, 374 
Tel 43533744 
Or 15.30-17.50 
20 10 - 22 30 


diCyVetdom,mnC. Verdone, C, Gerini, V. Pivetti(Ito 95) - 
Lune di Defe di un coatta burino, di un barone dalla medi- 
clna e di ùn signore qualunque. Tra episodi, non sèmpre 
riusciti,della «arie; bianco, rosaoe ariverdone. 

.. i ..'.,...4. 

Halli DhisH* 

diH. Saiwen, con T, Dafy, C, Feeney (Usa 95) - 
Amore e amicizia al tampl dal telefono. E della segreteria 
telatanlca. E d* cellulare. Commedia rigorosamente indi¬ 
pendente. Divertente E Istruttiva. N.V. ih 30' 
.Cpmmfflla** 


Nascita di una nazione net Xtl secolo, L'eroe popolare 
William Wallace ha deciso di rondar# la Scozia libera e In¬ 
dipendente. Ma avrà tradito dalla nobiltà scozzate 

Avventura * * 


i SWK 

20.00 - 22,30 

i btMm . 


V, del Nerotoi. 36 

S; ffiTas 

kHMH.. 

CapMoI 

tòW' 39 

°' kss 

Mtm. . 

CapnnlM 

Or, 10,10-17.35 
20.08- 22.30 


di D. Fincher, con M. Freeman, B. Piti (Usa 1995) - 
Satta. Come I peccati capitali che II ser'al killer usa per 
punire le sue vittime, Riusciranno i due emotive a pren¬ 
derlo? 0« una grande Idea un ottimo thriller. 

. . ..TW.ySf.ATf.t. 

Ufeneraiearietie 

diR Joffé, con D. Moore, G, Oidman, R Duvall (Usa 95) • 

La vita di Haater Prynne, donna dsl Seicento condannata 
per adulterio. Ma del bei romanzo di Hawthome, in questo 
brutto sceneggiato tv, non resta nulla, Nemmeno il finale. 

Drammatico * 


di L Pkracdanl con M, G,Curinone (ita. 95) 

•Quattro studenti fra goliardia e frizzi di tarda giovinez¬ 
za. Avventure tragicomiche, più tragiche che comiche. 
Non al rida molto, o almanu non abbastanza. 

t , Pomloo* 


| Fiamma Uno 

V. Bisso lati, 47 
Tel 4827100 
Or. 

22.00 

L. 10.000 


Fiamma Otta 

v Bisgolati,47 
Tel. 4827100 
Or 

22.00 

L.10.000 


Garden 

v.le Trastevere, 246 
Tel 5812040 
Or 16.30-18,30 
20 30 - 22 30 


v Nomentana.43 
Tel 44250299 
Or 15 30-18.00 
20.10 - 22 30 

L. 10.000 


Olulio Catare 1 

v le G. Cesare. 259 
Tel 39720795 
, Or 18.00 - 2015 
22.30 

I L, .10.000. 

Giulio Catare 2 

I v.ieG Cesare, 259 
' Tel, 39720795 
. Or 18.00-20.15 
92» 

L.10.000.. 

Olulio Cataro 3 

I v.le G, Cesare, 259 
1 Tel 39720795 
Or. 1800-20.15 
22.30 

L^ 10.000. 


VISIONE PRIVATA 


VWeneprivofta 


v Appia Nuova, 176 
Tel 786066 
Or 16.30-19.30 
22.30 

L. 10.000 


Matstooo3 

v Appia Nuova, 176 
Tet. 706066 
Or, 1515-17.50 
20,10 - 22.30 

L.10.000 . 


v. Bari, 18 
Tel. 6831216 
Or. 15.30-17 50 
20.10 - 22.30 


diC. Verdone, copC Verdone, C. Gennì, Vi Ptoelti(lta 95) - 
Lunedi llèVidfwcèatto burino, di un barone della medi¬ 
cina *dl un signore qualùnque. Tre episodi, non tempre 
riusciti, dalla aeri#' bianco, rotto e ariverdone. 

Commedia ** 


diB. Siiberhng, conJ Daniels, C. Ricci (Usa 1995) - 
(I fantasmino Inventato net 1940 da Joe Oriolo è tornalo E 
questa volta è un film Tenero, struggente, divertente e 
malinconico. Com'è la vita. Anche quando la vita non c'è. 

Fantastico** 


diN Parenti, con M. Soldi, C. DeStca, L Perry (Ita 95) - 

Orfano di Fantozzl, Neri Parenti ricicla lo spezzatino an¬ 
dato a male. Cambiano gli scenari ma le gag restano le 
solite. Insomma; finalmente arriverà anche la Pasqua 

Commedia * 


di IV Wang, con H. Keitel, IV Hurt (Usa 1994) - 
Uno scrittore In crisi, un tabaccalo, un meccanico senza 
una mano Cerchi Brooklyn e trovi l'altra America. Quella 
che non ha più sogni e nuove frontiere. 1h50 

Commedia*** 


MaattotoA Aaa Vaiar» ia HH a M AWoa 

v. Appia Nuova, 176 diS Oedekerk conJ Carrey, f. McNìece (Usa 1995) ■ 

Tel 786M6 Nel continente nero, alle falde del Killmanglaro. Anche gli 

0r 12 ]«' 22 acchlappaaolmali hanno una loro Africa. Idiota, coma può 

20 io - 22.30 essere l’Idiozia quando è patrimonio solo dei cretini. 

L. 10.000 Commedia* 


di B Siiberhng coni Daniels, C. Ricci (Usa 1995) ■ 

Il fantasmino Inventato nel 1940 da Joe Oriolo è tornato E 
questa volta è un film. Tenero, struggente, divertente e 
malinconico. Com e la vita. Anche quando la vita non c'è. 

Fantastico *★ 


di B. Singer, con G Byme, Ch. Paìmmtien (Usa 1995) - 

Mai mettere cinque gangster nella stessa cella, è un invi¬ 
to a delinquere il gruppo decìde di fare il colpo grosso 
Ma la strada che porte al bottino sarà piena di cadaveri 

Thriller** 


di R.Joffé, con D. Moore, G, Oidman, R Duudi (t/sa 95) - 
L« vita di Hester Prynne, donna dal Seicento condannata 
per adunarlo. Ma dal bel romanzo di Hawthome, in questo 
brutto sceneggiato tv, non reata nulla. Nemmeno II finale 


v Taranto, 36 
Tel 70496602 
Or. 16,15*1830 
20,30 - 22 30 


diS. Oedekerk, coni Carrey, I McNiece (Uso 1995) ■ 

Nel continente nero, alle falde del Killmanglaro. Anche gl I 
acchiappaanlmall hanno una loro Africa. Idiota, come può 
essere l'Idiozia quando è patrimonio solo del cretini 

.Commedia* 

llMTMrtl 

di L Pieracdoni con M G Cuci'floffa (/fa ’95) 

• Quattro nudanti fra goliardia e frizzi di tarda giovinez¬ 
za. Avventure tragicomiche, più tragiche che comiche 
Non ai ride molto. Tutto ambientato a Firenze GIUDIZIO 
polipo *...... . 


Molestie U nd a rrausitt 

v. S. Apostoli, 20 di E. Kusturica, conM Manollovic, L Ristovski ■ 

Tel. 67914908 II mondo capovolto II mondo che non c’è più. Un futuro 

0t ' senza speranza, Ruttarle cl parla di una nazione acompa- 

22 00 ra, disintegrala Un film straordinario e affascinante. 

L. 10.000 Commedia- *** 


Metropolitan 

v. del Corso, 7 Aftsarssiaia 

Tel 3200933 
Or. 14.30-17 20 
19.55 - 22 30 

L. 10.000.. 

Mignon l lwiifirtua tt 

v Viterbo, 11 di £ Kustonco, conM Monoliovic, L Ristovski ■ 

Tel. 8559493 H mondo capovolto II mondo che non c’è più Un futuro 

0f ot™ 1900 senza speranza Kusturlccl parta di una nazione acompa- 
22 00 ra, disintegrata. Un film straordinario e affascinante 

L.JJO.Mj^. . .>. 

Muttipkx Savoy i VaeaiaM OH Notato M 

v, Bergamo, 17/25 c fiN. Parenti, con M Soldi, C OeSica, L Perni ffta "95) - 

Tei. 8541490 Orfano di Fantozzi, Neri Parenti ricicla lo spezzatino an* 

0t SwS mS dato a male Cambiano gli scenari ma le gag restano le 

20 uu - 22.30 solite Inaomma. finalmente arriverà anche la Pasqua, 

L t ,10.000. . . . . . .Commedia Wr 

Multipkx Savoy 2. 

v. Bergamo, 17/25 SwiiStM 
Tel. 0541496 
Or. 16.30 

19.30 - 22 30 

L.10.000. 



di N. Parenti, con M Soldi, C OeSica L Perni ffta "95) - 
Orfano di Fantozzl, Neri Parenti ricicla lo spezzatino 


ittètiloore 

buono 


CRITICA 

W 

★★ 

*** . 


PUBBLICO 

iz 
1 V* 


SV GRANDE SCHERMO 


Via Consolare U4toa,Tet, I7OO0M 
L 12.000 

Sala Corbocd: Vacanza 01 Natale 

*08 [15.45-18-20-22.15) 

Sala De Sica- Vlagp di none 

(15,45-18.20-22.15) 
Sala Leone: Savan (15.45-18-20-22) 
Sala Rossellìni: La lettera acartatta 
(15 45-18.00-20 00-22.15) 
Sala Toonazzu I «oW a oapatt l (1545- 
1800-2000-22.15) 

laotW aoapattl (18.15-20.00-22.15) 
Sala Visconti: tatUMN 

.JTm5; IS-20'22.1S) 

VITTORIO VKNBTO 

Via Artigianato, 47, Tel, 9781015 

L 12.000 

Salai: Palladi nata (16-18-20-22.15) 
Sala2:Bravahaart (16-19-22) 
Sala 3: Ace Ventura ( 16-18-20-22.15j 
.Fraaoafj 

ROLITBAMA 

largo tonte», S Jel. 0420479 

L 10.000 

Salai: Maggi di nona 

Tì 6.00-18.10-20.20-22 30) 
Sala 2: Savan 

?15.30-17.50-2010-22 30) 
Sala 3; Melo Dento# 

(16 00-1810-20 20-22 30) vere orìg. 




Murtantomio (tato, TiUOMMM 

Catpw (T 5 30-18.00-20.00-22 00) 


VU (M RomUMN, Td. «U07SO 
„ . L 10.000 

viaggio m» 

. {wmz.wio.mm) 


V.laiWta Marina, 44. Tal. M7»2t 

9a*an ( 1 5.30- 1 7.4S-2ofefr23*3C0 

-rivoli 


Paga Hte a0 aw> ,0,Tal. OTTO^W^M 

Salo Adriana. Vacana al Natala 'H 

Sala Vesla; CM»«r ( 16.00-18.00-20 00- 

22 . 00 ) 

.TrevIjnanoRomano 

PALMA 

Via Garibaldi, 100, Tal. OtOOOM 












































































































































DELLO STATO 


Dall'8 gennaio la qualità dei nuovi 
Pendolini Eurostar vi aspetta, ogni giorno. 
Ira Roma, Firenze, Bologna e Milano. 



Anno nuovo, nuovi treni. Per ipasseggeri della linea 
EUZOSTA* Roma, Firenze, Bologna, Milano il 1996parte davvero 
bene perché - dall’8 gennaio - sono sempre di più i nuovi Pendolini ETR 460 
per muoversi comodi, veloci e sicuri da una città all’altra. Nuovi Pendolini 
Eurostar/FS per viaggiare nella qualità, per apprezzare il gusto delle nuove 
carrozze ristorante e dell’accogliente Bar Caffetteria, per rilassarsi 
in un ambiente più grande. Tante "stelle” per godere di ogni comfort, 
per trasformare il futuro in presente, per scoprire che si può essere al passo con 
i ritmi del nostro tempo senza rinunciare ad una migliore qualità della vita. 






ItMil 



ETR 460 

6.55* 

11.05 


6.55* 

11.05 

ETR 460 

ETR 460 

9.45 

14.05 


7.55 

12.05 

ETR 460 

ETR 460 

13.45 

18.05 


12.55 

17.15 

ETR 460 

ETR 450 

15.45* 

20.15 


14.55* 

19.15 

ETR 450 

ETR 450 

16.55" 

21.20 


17.50** 

22.05 

ETR 450 

ETR 460 

17.45 

22.05 


19.30 

23.25 

ETR 460 no stop 

ETR 460 

19.45 

23.55 


19.40 

23.50 

ETR 460 


*Festivi esclusi **Solo festivi 


* Festivi esclusi "Solo festivi 
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MABTEOÌ 9 «AIO 1988 


Nell’arena tv 
il massacro 
dei sentimenti 


ISi iB i gB ii i 
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Dopo la censura il comico ha presentato ricorso contro viale Mazzini. L udienza il 24 gennaio 

Grillo porta la Rai in tribunale 


L E VICENDE personali sono da 
tempo al centro dell attenzio 
ne televisiva che si tratti di un 
politico di un attore o di una 
casalinga confessarsi e rac 
mm — mm contare delle vicende di comu 
ne vita quotidiana sembra costituire una 
formula vincente Giocando sulla curiosi¬ 
tà e il voyeurismo degli spettatori questa 
formula può essere ampliata a dismisura 
e combinata con altri generi quello basa 
to sulla contesa sulnnsulto sulla com 
mozione sul tifo tra due opposte fazioni 
Questo mix di sicuro successo caratteri? 
za da tempo numerose trasmissioni ame 
ncane e ora si va diffondendo anche in 
Italia camuffato da un ottica di falsa psi 
oologia della vita quotidiana Cosi nella 
immissione «Amici» domani in prima se 
rata su Canale 5, vengono fatte scendere 
In campo famiglie distrette da contese al 
I ultimo sangue, figlie che non hanno mai 


■ ROMA llcasoGnllo cosi come il comico genovese 
aveva annunciato è finito sul seno in tnbunale E in 
Tribunale ci andra anche la presidente della Rai Leti 
zia Moratti II giudice Olivien accogliendo il ncorso in 
via d urgenza presentato dall avvocato Giuseppe D Ip 
polito ha convocato nel suo studio Beppe Gnllo e Le 
tizia Moratti il prossimo 24 gennaio «Un prowedimen 
to che non risolve tutto ma è già qualcosa commen 
ta il legale del comico genovese il quale sperava di nu 
scire ad impone alla Rai di mandare in onda lo show 
domani sera cosi come era stato inizialmente stabili 
to Domani invece lo show «andrà in onda» in Parla 


Il magistrato 
convoca l’attore 
e Letizia Moratti 
E oggi lo show 
in onda alla Camera 


mento sollecitata dal vicepresidente Paissan sinuni 
rà la Commissione di vigilanza per discutere del caso 
Il presidente Taradash ha già invitato ìen la tv pubbli 
ca «a un npensamento Dalla documentazione di cui 
sono in possesso - ha dichiarato - nsulta che Gnllo ha 
offerto alla Rai ogni garanzia in ordine ai contenuti 
Credo che la Rai sbagli di grosso a voler fare di Grillo 
la vittima di una fatwa casareccia» La Moratti in tutta 
nsposta ha pienamente sostenuto ieri la decisione del 
direttore generale Minicucci «È una trasmissione che 
non mi sembra essere pertinente con il servizio pub¬ 
blico 
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va, saranno identificate come il padre che 
maltratta le figlie la mamma egoista la fi 
glia di ghiaccio incapsulate, cioè all in 
terno di uno del tanti stereotipi In più co 
veranno rancori sensi di colpa, frustrazio 
ni per non essere riusciti a farsi compren 
dere e potranno anche sviluppare degli 
stati depressivi legati all essersi fasciati an 
dare, all avere ecceduto all aver trascina 
to di fronte alla vasta platea televisiva 
persone e fatti che avrebbero dovuto re 
stare privati 

Per affrontare questi problemi esistono 
dei professionisti psicologi e psicoanali 
stl che possono ricorrere alla terapia del 
la famiglia ed eventualmente scatenare 
dei piccoli conflitti per fare ememere i 
problemi reali o per individuare delle for¬ 
me di comunicazione errate ma psicolo 
gl e psicoanalisti violerebbero la loro etica 
professionale se ponessero in piazza le 
dinamiche psicologiche dei loro chi iti 
se II Incitassero atf uscire da quell alveo 
terapeutico che rappresenta anche una 
proiezione nel confronti del cliente e del 
la sua temporanea Incapacità di gestire 
alcune situazioni 

La televisione però può essere tutto 
qui ci si può lare psicologi e psicoterapeu 
il d accatto si può diventare medici, so 
etologi dell ultima ora e sostituirsi ad inte 
re categorie professionali che dovranno 
poi se possibile riparare al mal latto che 
in alcuni casi rappresenta un vero e prò 
prlo esercizio abusivo di una professione 
per cui si studia ci si laurea, ci si Iscrive ad 
albi professionali si fanno lunghi tirocini 
Purtroppo II pubblico italiano sembra ap 
prezzare queste formule si preoccupa 
dell estinzione della loca monaca del 
combattimenti tra galli dello sfruttamento 
del lori nelle corride pensando giusta¬ 
mente, clic non bisogna maltrattare gli 
animali ma poi si «divette quando In 
queste arene televisive scendono degli es 
seri umani che con le loro ferite e T loro 
dissesti servono a fare spettacolo 
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Cecchi Gori e la sua «merce» 


A MPIA ECO ha avuto I infe 
lice sortita di due giorni fa 
alla vigilia della partita Ro 
ma Fiorentina dell abi 
tuale disarticolato bla bla di Vlt 
torto Cecchi Cori La sua gustosis 
slma e spiritosissima proposta di 
mettere in palio le giornaìiste del 
suo telegiornale come premio 
per I suoi giocatori in caso di vit 
torla contro la Roma ha trovato 
una degna risposta da parte delle 
lavoratoci di Tmc che hanno Im 
mediatamente replicato con 
grande ironia Ho seri dubbi che 
Vittorio abbia capito I Ironia fino 
in fondo forse a malapena si è 
turbato quando qualcuna più co¬ 
raggiosa ha proposto uno scam 
bio di persona e gli ha suggerito 
di offrire ai suol maschi calciatori 
la propria moglie Perché dovreb 
be Vittorio risentirsi e che brutta 

S a dovrebbe avere Infatti 11 
snsiva Idea di riportare per 


VALMIA Via ANÒ 


una volta Rita Rusic ai fasti semi 
nudi del glorioso lungometraggio 
«Attila flagello di Dio vissuti ac 
canto al barbaro e semianalfabe 
ta personaggio creato da Diego 
Abatantuono? Non si sentirebbe 
offesa invece lei che da quella 
carriera si è allontanata per su 
benttare m maniera decisiva e 
spesso intelligente al limone del 
I impero produttivo cinematogra 
fico del marito? 

Quello di considerare i propri 
dipendenti come merce di scam 
blo appartiene per intero al capi 
talismo spinto delle grandi con 
centrazionl di denaro e potere 
che In Italia si spartiscono il mer 
calo Non stupisce affatto che 
Cecchi Gori si viva come un pa 
drone di ferriere di piantagioni di 
caffè di industrie a vapore otto 
centesche con diritto di disporre 
dei suoi lavoratori come e quan 


do vuole Va da sé che nel caso 
questi lavoratori siano femmine 
il diritto si estende anche a ambiti 
che esulano dallo sfruttamento 
orario ormai ampiamente difeso 
da quella entità moderna che si 
chiama sindacato E che sfoci 
verso le destinazioni più ludiche 
dell immaginario maschile La 
raffigurazione obsoleta dello 
sport come prova di forza gladia 
tona che fuori dall arena si meri 
ta In cambio della prestazione 
un corpo in regalo per sollazzarsi 
è vecchia come il mondo ma evi 
denlemente Imperitura E poco 
serve I ennesima prova di acume 
offerta dalle giornalisfe di Tmc 
tra parentesi tra le più preparate 
nel panorama italiano per sfata 
re ciò che senza vergogna è un 
pensiero ricorrente tra gli strati 
meno evoluti del vivere maschile 


Volumi scontati del 30% 

Saldi Mondadori 
È subito plemica 
tra i librai 


È polemica sui saldi Mondadon Le librette del¬ 
la Rizzoli, delle Messaggerie, delle Edizioni Pao- 
line e molte altre piccole e medie non hanno 
accettato di vendere i libn con il 30% di sconto 
Favorevoli invece la catena Feltrinelli e Rinasci¬ 
ta di Roma 

AMMAMAMAaÌÌAÌA«m.AMQINèS 


Su Tmc gara tra orchestre 

Vai col liscio! 

E il vecchio ballo 


, aisa : g ìì rai] 


Il liscio? È come la mamma e Ganbaldi «È parte 
della nostra cultura musicale, un genere poco 
studiato ma dotato di una straordinana ncchez- 
za di timbn» Parola di Riccardo Tesi, musicista 
e spenmentatore E intanto su Tmc gareggiano 
te orchestre italiane 


Al secondo posto Maldini 

La Fifa incorona 
George Weah 
miglior giocatore 


Dopo il Pallone d’oro George Weah si è aggiu¬ 
dicato anche il titolo di giocatore dell’anno, il 
«World Player Fifa ’95» L’annuncio durante la 
serata di gala della Fifa organizzata per il cente- 
nano de La Gazzetta dello Sport Al secondo 
posto Maldini, terzo Klinsmann 


I 


Cecchi Gori ha semplicemente 
amplificato e megafonato ciò che 
viene detto in tanti spogliatoi in 
tanti luoghi dove la stretta vici 
nanza di uomo e uomo produce 
un eccesso di interesse per il fem 
minile nella competizione scate¬ 
nata utile a alimentare I amicizia 
maschile Difficile è rovesciare la 
questione Chi penserebbe di of 
fnre uno dei calciatori viola come 
premio per un innalzamento dei 
i audience del telegiornale di Te 
lemontecarlo? Ve le raffigurate le 
giornaìiste e presentatrici di Tmc 
che sfogliano I album delle figuri 
ne Panini alla ricerca di un bel 
volto di uno sguardo maliardo 
sotto i capelli impomatati di gel o 
coperti dal solito cappellino da 
baseball che ormai imperversa 
sui nostri schermi nel dopoparti 
ta? 

SEGUE A PAGINA 11 


Anno tgwinto 
Numero imo 

C ari lettori, carissime E&K'to ' 
lettrici, è merito vos- 
tro se ia baila avventura I * fi 
' de “Il Salvagente” conti- fj 
nua. Per questo vi off- /SSjmf 
friamo In regalo con il 
primo numero del ’96 la “Guida alla 
sicurezza” dell'Istituto por il mar¬ 
chio di qualità che aiuta a evitare 
incidenti con gli elettrodomestici. 

E buon anno a tutti! 


Giornale + Guida 
I in edicola da giovedì a 2.000 lire I 






















































































































Unità# 


Cultura 


IL CASOì Messaggerie, Rizzoli, Paoline, Marzocco e altri dicono no agli sconti Mondadori 


* A una parte dei librai non è an¬ 
data giù. Del libro-fustino non vo¬ 
gliono saperne. È guerra delle cifre 
per capire la consistenza; dell'ade¬ 
sione all'iniziativa unilaterale di 
Mondadori, che fa saltai suilibri di 
tutto il catalogo (30* di sconto) fi¬ 
no al 21 gennaio. L'Ali, Associazio¬ 
ne librai Italiani (1500 aderenti cir¬ 
ca) ha stilato un comunicato dove 
la compitezza burocratica del lin¬ 
guaggio dii (orma alla ràbbia delia 
categoria: cosi si strangolano le li- 
berie piccole e inedie, Gli uffici 
commerciali di Mondadori mini¬ 
mizzano l'entità della protesta. Fat¬ 
to sta che, secondo l'Ali, il rifiuto di 
applicale gli sconti dei librai del 
Lazio, della Toscana e della Sicilia 
è arrivata al 90*; mentre in Pie¬ 
monte quasi tutti i librai hanno ac¬ 
cettato I saldi. Tra le catene piccole 
e grandi, a parte la Mondadori stes¬ 
sa, solo Feltrinelli ha aderito: «Per¬ 
ché si prepara a (are lo stesso col 
proprio monte-merci invenduto», 
dice con qualche amarezza Remo 
Croce, decano dell'associazione 
dei librai di cui é stato a lungo pre¬ 
sidente. 

•Meno Hbri (bagnati» 

«Possibile - aggiunge Croce - 
Che non si riesca a capire che |n 
questo momento di crisi il vero 
problema non è la giacenza? Stam¬ 
passero meno libri sbagliati: al li¬ 
bro non si può applicare la logica 
del paghi due prendi tre. Cosi si 
crea solo disordine, disorientando 
I lettori, E questo proprio mentre 
chiediamo una legge alla francese, 
come quella con cui Jack Lang ha 
salvato II mercato: col prezzo di co¬ 
pertina (Isso e II massimo di sconto 
bloccato al 5%». 

Coi librai dell'All si schierano 
anche le Paoline (un centinaio,d> 
librerie), Le Messaggerie (che, tra 
l'altro detengono il 25* della distri¬ 
buzione) , le Marzocco. Le Rinasci¬ 
ta decidono singolarmente in ogni 
città (la libreria di Roma applica 
gli sconti Mondadori): «Non vedo 
perché non dovremmo - dice la 
responsabile Sonia Corianl - Ab¬ 
biamo anche noi le nostre perples¬ 
sità,ma le polemiche lini a.se,stes¬ 
se non servono a chiarirle* aggiun¬ 
ge in evidente contrasto con i col¬ 
leghi dell'Ali. La catena Rizzoli in¬ 
vece non la saldi in tutta Italia sui li¬ 
bri dell’editore concorrente. 
Savorio ftanfagni, direttore della 
Rizzoll-lntemationa! di Milano, 
spiega: «Quella di Mondadori é sta¬ 
ta un'iniziativa del lutto unilaterale, 
"prepotente", Al libro non è funzio¬ 
nale la svendita, cl vuole la promo¬ 
zione; e questo comporta un ac¬ 
cordo preventivo tra editori e con ì 
librai». Vuol dire che è concorren¬ 
za sleale? «Ma no, ma no,..Voglio 
dire che queste cose vanno orga¬ 
nizzate, come abbiamo fatto lo 
scorso anno con la Festa del libro. 

Lattata dal libro 

Proprio In quell'occasione, del 
resto, si era visto che II rischio di 
danni economici, con una politica 
massiccia di sconti, per te librerie 
piccole e medie c’è eccome, Tanto 
più In un momento In cui il passag¬ 
gio alla distribuzione nel grandi 
spazi, tipo supermercati, cambia 11 
costume dell'acquisto e crea una 
bella concorrenza». 


PLAGI 

Rinvio 
fra Tamaro 
e Luttazzi 


■ MILANO. È Iniziata Ieri mattina 
presso la prima sezione civile del 
Tribunale di Milano, presieduta da 
Giuseppe Patrone, la causa d'ap¬ 
pello Intentata da Susanna Tama¬ 
ro e la Baldlni&Castoldl contro Da¬ 
niele Luttazzi e la casa editrice Co- 
mix. Come si ricorderà, Tamaro e 
la sua casa editrice avevano chie¬ 
sto che venisse sequestrato il libro 
di Luttazzi Va ' dot* ti porta il dito 
considerandolo un plagia di Va’ 
dove ti porta il cuore. In primo gra¬ 
do la richiesta della scrittrice era 
stata respinta ed II libro di luttazzi 
non era stato sequestrato. Ieri mat¬ 
tina le parti hanno ripetuto te loro 
! argomenlazloni: per la Baldini- 
HtCasioldl si tratta dì un plagio da 
punire, mentre per la Comlx si trat¬ 
ta di una parodia perfettamente le¬ 
gittima. Il giudice Patrone si è riser- 
5 vaio di decidere nel prossimi gior¬ 
ni. 



» . 







Saldi, polemiche in librerìa 


Le librerie della Rizzoli, delle Messaggerie, delle 
Edizioni Paoline e molte altre piccole e medie 
non hanno accettato di vendere i libri Mondado¬ 
ri con il 30% di sconto. Favorevoli la caténa Fel¬ 
trinelli e Rinascita dì Roma. ■ 


Cerchiamo di capire. Spiega Remo 
Croce che per i librai, che acquista¬ 
no libri da Mondadori con uno 
sconto del 28*, non è possibile ap¬ 
plicare Il 30* ai clienti senza rimet¬ 
terci; anche se Mondadori si fa ca¬ 
rico del 20* dello sconto sul ven¬ 
duto di gennaio. Dice il direttore 
delia libreria Messaggerie-Paravia 
dì Piazza Santi Apostoli a Roma, 
Roberto Pecoriello: «Sappiamo che 
è molto difficile spiegare ai clienti 
che non è giusto applicare questo 
sconto e che la nostra è una batta¬ 
glia difficile. Ma bisogna sapere 
che è importante: a metà febbraio 
l’Antl-trust dovrà pronunciarsi sulla 
limitazione degli sconti per ì libri 
venduti sulle grandi superila, e 
Mondadori ha preso un'iniziativa 
cosi rischiosa proprio adesso per¬ 
ché vuote dimostrare che anche i 
piccoli librai possono tare i saldi. 
Però non è vero, perché te promo¬ 
zioni nei grandi spazi si possono 


fare tutto l’anno mentre la liberaliz¬ 
zazione del prezzo di copertina fa¬ 
rà scomparire il 50* delle piccole 
librerie». 

Un Inrnwnio Remainder» 

Cosi i librai chiedono pari op¬ 
portunità per tutti gli operatori del 
settore, altrimenti la modernizza¬ 
zione ucciderà il tessuto vitate del 
mercato sconvolgendone total¬ 
mente te regole. Insomma un terre¬ 
moto che rischia di trasformare la 
vendita di libri in un immenso Re- 
maìnders, che ricicla l’invenduto. 
«Non aderiamo all’iniziativa unila¬ 
terale della Mondadori - scrive l’Ali 
- nella coerente consapevolezza 
che solo la difesa del prezzo di co¬ 
pertina consentirà di mantenere 
nel nostro Paese una rete di com¬ 
mercializzazione non limitata alle 
sole grandi catene, rete che è ga¬ 
ranzia di pluralità, d'intormazìone, 
dì cultura e di democrazìa». 


Ma Segrate 
ribatte: 

«È un successo» 


■ Mìa Mondadori, ieri, ilefima generate era modera¬ 
tamente trionfale: l'operazione «Librinvemo» s'avvia a 
diventare un successo. Code di acquirenti nelle libre¬ 
rie e, soprattutto, manifesta disponibilità da parte del¬ 
ta maggior parte dei venditori: il che, almeno in patte, 
non coincide con le defezioni che registriamo nell’ar¬ 
ticolo qui accanto. «Le librerie Rizzoli non aderiscono 
alla nostra campagna? - ci ha detto Roberto Formigo¬ 
ni, direttore commerciale della Mondadori Libri - È 
naturate: hanno alle spaile una casa editrice che ritie¬ 
ne di essere penalizzata da questa operazione. Ma, 
dal punto di vista commerciale, la scelta delia Rizzoli è 
imprudente: i consumatori, infatti, stanno risponden¬ 
do assai bene al nostro invito. Per quanto riguarda te 
Messaggerie, il problema è analogo poiché esse distri¬ 
buiscono molte case editrici che evidentemente han¬ 
no deciso di voler contrastare questa iniziativa che, a 
nostro parere, va solo a vantaggio dei lettori. Tuttavia, 
nei prossimi giorni ognuno potrà rivedere le sue posi¬ 
zioni, aderendo a "Librinvemo” anche in un secondo 
momento», 

Il nodo, comunque, sembra essere quello dello spa¬ 
zio sempre più esiguo che i marchi non Mondadori 
hanno nel mercato librario. Ma anche su questo terre¬ 
no Formigoni preterisce sollecitare partecipazione e 
non ostilità alle altre case editrici: «Bisogna trovare un 
accordo con tutti gli editoriper fare in modo da offrire 
ai consumatori la possibilità di comprare libri scontati 


da tutti i cataloghi». Tuttavia, non si vede come ciò 
possa accadere in assenza di una sìa pur minima re¬ 
golamentazione dei «saldi». Formigoni non solo è 
d’accordo sulla necessità di una regolamentazione, 
ma ha anche una proposta, per così dire, operativa: 
«Bisognerebbe programmare uno/due periodi fissi, 
ogni anno, per operazioni promozionali come questa 
lanciata da Mondgdori: la primavera e le settimane 
che seguono le festività di fine d anno .sarebbero per¬ 
fette. Fermo restando, ovviamente, l'impegno a ven¬ 
dere i libri a prezzo pieno di copertina per il resto del¬ 
l'anno... L'obiettivo, lo ripeto, è favorire il consumato¬ 
re, dargli la possibilità di comprare libri a un prezzo 
più vantaggioso. E del resto sono anni che il nostro 
mercato librario è termo: noi stiamo cercando dì muo¬ 
verlo. Abbiamo cominciato con le feste del libro, che 
hanno dato risultati assai positivi, e ora continuiamo 
con "Librinvemo” che speriamo abbia lo stesso suc¬ 
cesso». 

C’è poi il problema del rapporto con i librai e con la 
grande distribuzione: su questo tema si aspetta una 
decione dell'antimist chiamata a pronunciarsi sul po¬ 
tere delta grande distribuzione (i supermercati, per in¬ 
tenderci) che può permetterei di vendere sempre libri 
scontati anche del 20%. E anche in questo caso, For¬ 
migoni sottoliena le necessità di un accordo con la 
grande distribuzione. Per quei che riguarda i librai, in¬ 
vece, il direttore commerciale della Mondadori Libri 
dice: «Credo che i venditori si siano resi conto della 
grande opportunità che noi abbiamo offerto loro con 
"Librinvemo”. Lo sconto del 30% pesa solo per un ter¬ 
so sui librai. Ebbene, con questo esiguo costo i librai 
possono vendere libri che altrimenti, quasi certamen¬ 
te, avrebbero dovuto dare in resa: in realtà, anche i li¬ 
brai possono trarre solo vantaggi, anche economici, 
da questa operazione». Nei prossimi giorni, insomma, 
sarà possibile valutare se quelle librerie che non han¬ 
no aderito ai saldi Mondadori hanno perso l’occasio¬ 
ne per fare buoni affari oppure no. ON.Fo 


IL CASO. A Londra emergono documenti sul possibile uso di veleni in Germania 

Londra preparò le armi chimiche contro Hitler? 


■ LONDRA. Ancora rivelazioni 
dairinghilteita su alcuni importanti 
retroscena dell’attività dei setvizi 
segreti britannici durante la secon¬ 
da guerra. È di ieri l’altro, infatti, la 
novità del itrovamento di alcune 
lettere di Rudolf Hess circa il coin- 
voigtmento diretto di Hitler net ten¬ 
tativo delia Germania nazista di 
contrattare una pace separata con 
la Gran Bretagna al fine dì concen¬ 
trare l’esercito nazista sul fronte so¬ 
vietico. 

Qu«mi biologica 

Di ieri, invece, l'altra rivelazione: 
durante la seconda guerra mon¬ 
diate gli alleati ammassarono gros¬ 
si quantitativi di devastanti armi 
chimiche, biologiche e batteriolo¬ 
giche per la distruzione del raccolti 
agricoli e del patrimonio zootecni¬ 
co In Germania e Giappone ma 
decisero di usarle soltanto in extre¬ 
mis, se Tokyo e Berlino si fossero 
lanciati per primi in slmili attacchi. 


Questa pagina del conflitto finora 
sconosciuta è venuta prepotente- 
mente a galla grazie a documenti 
«top secret» rimasti per cinquan¬ 
tanni chiusi negli archivi britannici 
e da pochi giorni accessibili agli 
storici. 

Stando ad uno spesso incarta¬ 
mento del governo Churchill, ades¬ 
so consultabile al Public Record 
Office di Kow, un sobborgo dì Lon¬ 
dra, la Gran Bretagna fu particolar¬ 
mente zelante: nel gennaio del 
1942 il Foreign Office varò un mas¬ 
sìccio programma sperimentate 
per la messa a punto di vari agenti 
tossici - antrace in testa - con cui 
fare piazza pulita dì bestiame e 
raccolti agricoli. 

Una di queste micidiali sostanze 
era in grado di avvelenare in modo 
apocalittico i campi uccìdendo 
l'80 per cento del bestiame nei giro 
di due settimane. Nel dicembre del 
1942 erano già stati compiuti pro¬ 
gressi giganteschi: era stato persi¬ 
no scoperto un agente chimico 


Morto l'uomo 
che «svelò» 
l'Olocausto 

È morto ■ Stoccolma, all'otà di 
ottant anni II gtonallita a acrtttora 
gradata ArvtndFredborg tirami 
1943 par primo (vate al mondo I 
plani nazteti por lo sterminio dogli 
•Orai. 

la trottila dal dacttso, avvenuto 
tra giorni fa, è stata data dalla 
famiglia solo lari. Fiadbotg, cito 
mgll anni dotta asconda guerra 
mondiate ara contepondantada 
Barrino por II quotidiano 
consonatole «Sventila 
Dagli tedet>, divento famoso por II 
libro-Bakom Staalvailon» (Distro 
te Pantere d’acciaio) In cui 
descrivo» te attuarono degli ebrei 
nella dannante nazista • (velava la 
politica di sterminio di Httter. 
Laura ultima opera, pubblicatami 
1994, ratto» «il conflitto Ira Miti 
a croati mila •«-Jugoslavia. 


che non solo annientava le barba- 
bietole da zucchero ma diffondeva 
anche in aggiunta peste e tifo al 
bestiame. 

In apparenza, il Foreign Office 
accelerò questi programmi nel cre¬ 
scente timore che il nemico si pre¬ 
parasse a scatenare una guerra 
biologica senza quartiere per nsol- 
levare le sorti di uno scontro che si 
profilava perdente, il sospetto sem¬ 
brò avvalorato dal fatto che esami 
del sangue effettuati su prigioneri 
nipponici e tedeschi rivelarono ad 
un certo punto tracce di un vacci¬ 
no in apparenza inoculato contro 
gii effetti delle armi batteriologiche. 
Senza contare il continuo ricorso 
della propaganda nazista alla cele¬ 
bre «arma segreta» mediante la 
quale Hitler sosteneva di poter vol¬ 
gere definitivamente a proprio fa¬ 
vori i destini del conflitto mondiale. 

In uno dei documenti adesso di¬ 
sponibili a Kew, un eminente me¬ 
dico inglese, sir Henry Daie del 
«Medicai Research Councìl», dà 


credilo a voci incontrollabili secon¬ 
do cui agenti segreti agli ordini di 
Hitler si preparavano ad introdurre 
negli Usa entro la fine del 1942 or¬ 
de di topi portatori di peste. 

Paul Fildes, il medico a cui il Fo¬ 
reign Office affidò nel gennaio 
1942 il segretissimo programma di 
riarmo batteriologico, la pensava 
allo stesso modo: era convinto che 
andava costruita senza indugio 
una «bomba all'antrace» battendo 
sui tempo il FQhrer. 

La minaccia dell'aviaztone 

«La migliore difesa è un potente 
attacco», scrive il dottor Fildes in un 
promemoria del 1944 per i supe¬ 
riori. Dai documenti emerge che 
essendo sotto la costante minaccia 
dell'aviazione tedesca, la Gran Bre¬ 
tagna fece angosciate pressioni 
sull'America per la creazione di un 
adeguato arsenale chimico, biolo¬ 
gico e batteriologico e in merito 
frequenti furono screzi e attriti tra 
Londra e Washington. 
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RITRATTI 

Ritorno 
a «Linus», 
più giovane 
diHolden 


OTTAVIO CICCHI 

N ELL’APRILE del 1965, me¬ 
se e anno in cui usci il pri¬ 
mo numero dì Linus, la so¬ 
cietà degli amici di Charlìe Brown 
era già folta e agguerrita. La rivista 
intitolata al più nevrotico della fa¬ 
mìglia, Linus, in parte appagò, e in 
parte turbò gli adepti: perché Linus 
e non Charlie? E perchè la rivista, 
com'era scritto sopra la testata, si 
dedicava con uguale fervore anche 
ad altri fumetti? Quella numerosa 
società sì dava arie massoniche. 
Ma non era né poteva essere segre¬ 
te , intanto perché era molto folta e 
poi perché, sin dal 1955, Umberto 
Eco aveva presentato il fumetto di 
Schulz ai lettori italiani scrivendo la 
prefazione al volume Arriva Char¬ 
lie Brown (appena ripubblicata 
proprio da Linus insieme al volume 
originale e riproposta pure su que¬ 
ste pagine). I fautori della segretez¬ 
za furono in breve sopraffatti dal 1 
successo della rivista. Lo stupefatto 
faccione di Charlie divise subito la 
fortuna con la spaurita espressione 
dì Linus. Un successo a parte fu de¬ 
cretato al simbolo di quei fumetti: 
la psicoterapeutica copertina di Li¬ 
nes. 

Non sappiamo se qualcuno ab¬ 
bia in programma la ripubblicazio- 
ne del primo o dei primi fascìcoli di 
Linus, né sappiamo se qualcun al¬ 
tro lo abbia già fatto. Noi leniamo 
stretta la nostra collezione. Ma per¬ 
ché abbiamo tirato giù dallo scaf¬ 
fale dei fumetti i primi Ire numeri dì 
Z.trois?Perché, in primo luogo, Eco 
ha ristampato la sua prefazione al 
volume del '55 e, in secondo luo¬ 
go, perché, dopo trent’anni si era 
fatta pungente in noi la curiosità di 
recuperare la ragione del successo 
italiano di quel fumetto (Schulz di¬ 
segnava le sue strisce fin dal ’50) e 
di quella rivista. 

Sul primo numero di Linus, Eco 
stesso intervistava Elio Vittorini e 
Oreste del Buono. Vittorini si esibi¬ 
va in uno dei suoi numeri: questo 
Schulz, diceva, è meglio di Salin¬ 
ger. I suoi interlocutori non racco¬ 
glievano la sfida. L'altro incalzava: 
nel Mitecnico, egli si era occupato 
di fumetti ecc. Gli altri esponevano 
le loro ragioni. «Un fumetto come 
diagnosi, prognosi ed esorcismo» 
disse del Buono, e aveva ragione. 
Un buon fumetto «accresce la ric¬ 
chezza della storia», disse Eco, e 
aveva ragione. Ma oggi, che cosa sì 
può soggiungere? 

T RENTANNI da quel grande 
successo: all’improvviso, le 
copertine di Linus spuntaro¬ 
no dappertutto, i cagnolini ebbero 
i! nome di Snoopy e la Lucy, sorel¬ 
la maggiore di Linus van Pelt, di¬ 
venne la sorella dispotica di una 
generazione. Trent’anni or sono la 
società italiana era gravida dì pen¬ 
nuti, aveva in sé, nello stesso tem¬ 
po, il boom e la nevrosi del boom. 
«Se ho fatto cambiare le gomme al¬ 
la macchina - diceva un personag¬ 
gio di Schulz al pastore della sua 
chiesa - non è che non creda alla 
vostra predica sulla fine del mon¬ 
do». 1 peanuts ci aiutarono a capire 
le nostre certezze e le nostre paure. 
Era un buon (umetto e come tale 
. «accrebbe», in questo senso, le sto¬ 
rie che raccontava. Noi andavamo 
verso quel tipo umano e sociale, e 
quel modello veniva verso di noi. 
Durante un colloquio a distanza 
con Schulz (mediatore Ruggero 
Oriando, allora corrispondente 
della Rai da New York) il padre dei 
Charlie Brown, dei Linus, delle Lu¬ 
cy, delle Violet e degli Snoopy ac¬ 
colse con cordiale humour il ragio¬ 
namento che avevamo svolto in¬ 
torno alle sue creature: lo condivi¬ 
deva, ma aveva il dubbio che le ar¬ 
gomentazioni sociologiche turbas¬ 
sero le umbratili coscienze di quelli 
adulti-bambini: «Proprio ora - dis¬ 
se - che Charlie sta allenando la 
nuova squadra di baseball,..». Poi¬ 
ché avevamo detto che l'autoritari¬ 
smo di Lucy era di marca fascista, 
ci fece sapere che, per quel perso¬ 
naggio, si era ispirato a sua moglie. 
Fu un divertente batti e ribatti. 

Forse siamo male informati, arri¬ 
viamo tardi: ma perché non com¬ 
porre in un'antologia come si fa 
per le riviste importanti, il meglio 
del primo Untisi 

















Martedì 9 gennaio 1996 

SS 


Cultura&Società 


FUnità^pag 


^ » w?t & ;*?-** ws* 




IL racconto. L uccisione di Guevara ricostruita dal noto romanziere in questo articolo per TUnità 


L entamente la storia si & 

fatta strada nella palude 
della disinformazione, delle 
menzogne, delle giustificazioni 
la paura e l'arroganza degli as¬ 
sassini. Oggi sappiamo che Erne¬ 
sto Guevara, meglio conosciuto 
conto II Clic, non è morto com¬ 
battendo contro l'esercito bolì- 


doll’agente della Cia, Félix Rodri- 
guez, aveva lasciato la Higuera, 
Che Guevara era ancora vivo, an¬ 
che se leggermente ferito alla 
gamba. Aveva anche consegnato 
l ordine di ucciderlo. Il Che fu as¬ 
sassinato nell’auletta della scuola 
della Higuera proprio mentre i 
militari stavano convocando la 


viano in una gola che alcuni chia- conferenza stampa. 


mano la Quebrada del Churo e 
altri del Yuro, il 7 ottobre 1967. 

Oggi sappiamo che fu cattura¬ 
to per caso da una squadra inca¬ 
ricata di tenere un mortaio, men¬ 
tre si ritirava, ferito alla gamba de¬ 
stra, e che non usò ti fucile. Era 
accompagnato da! minatore Willi 
Cubas che grido ai soldati: «È il 
Che, trattatelo con rispetto 1 ». 1 tre 
soldati si spaventarono e ci fu un 
momento di sconcerto. Alla fine 

10 portarono dal comandante 
della compagnia, il capitano Ga- 
ty Prado. 

È stato raccontato molte volte 
come fu portato nel villaggio del¬ 
la Higuera rinchiuso in un auletta 
della scuola insieme ai cadaveri 
di due suoi compagni. Che con¬ 
versò brevemente con vari soldati 
durante la lunga sera e la lunghis¬ 
sima notte. Che parlò con la mae¬ 
stra e la rimproverò per gli errori 
di ortografìa in una frase scritta 
alla lavagna. Che fu offeso da un 
sottoufficialc che tentò di tirargli 
la barba e lui rispose con un cal¬ 
cio. Sappiamo cosa accadde 
quella notte nell'aula: era seduto 
a terra e la moglie del telegrafista 
gli portò la minestra. Gli restitui¬ 
rono una delle sue pipe e si fumò 

11 tabacco di una sigaretta Aster¬ 
ga. Si è saputo che la mattina 
aell'8 ottobre un agente della Cia 
ebbe un colloquio con lui e il Che 
lo insultò. Sappiamo anche che 
questo agente, cubano di origine, 
fotografò l’esterno della casa dei 
telegrafista e i diari e mandò a 
Santa Cruz un messaggio cifrato 
che fu trasmesso immediatamen¬ 
te a Washington. 

SI può ricostruire con un mar¬ 
gine minimo dì errore la lista dei 
generali boliviani che decisero di 
uccidere II Che (Ovando, Torres, 
Laluente, Belmonle Ardiles, Vàz- 
quez Sempertegui, Barrientos). 
Conosciamo persino II testo del 
dispaccio cifrato con cui fu tra¬ 
smesso al colonnello Zenteno 
l'ordine dell’esecuzione: «Saluta¬ 
le papà». 

Abbiamo testimonianze su 
ogni ora che il Che trascorse nel¬ 
l’aula, sui moltissimi telegrammi 
o radiogrammi trasmessi dalla Hi¬ 
guera. sulle conversazioni che 
ebbero luogo, sappiamo persino 
che aspetto aveva Guevara. Ab¬ 
biamo visto la foto 
che Rodriauez, il cu- _ 

bano della Cia, «li £9 

scattò la mattina del M 

9 ottobre: I capelli — 

aggrovigliati, una 
certa desolazione B 

aspra del volto, la B M 

barba sporca, gli oc- B B 

chi gonfi per la stan- 
chezza e II sonno. 

Conosciamo pure le 
reazioni della Casa 
Bianca, il rapporto segreto della 
Cia e quelli dell'ambasciatore 
Hendcrson, le note per Lyndon 
Johnson. 

Sappiamo II nome del sottouf- 
flciale Mario Teràn e come e per¬ 
ché entrò verso mezzogiorno del 
9 ottobre del '67 nella scuola e 
sparò la raffica di mitragliatrice in 
risposta alla frase che quasi tren- 
t’annl dopo si dice abbia detto il 
Che: «Spara, vigliacco. Stai am¬ 
mazzando un uomo». «Quando 
arrivai, il Che era seduto su una 
panca. Appena mi vide, disse: 
"Lei é venuto per uccidermi". E 
siccome non avevo II coraggio di 
sparare, mi disse: "Stia tranquillo, 
sta per uccidere un uomo”. Feci 
un passo indietro, verso la soglia 
della porta, chiusi gli occhi e spa¬ 
rai la prima raffica. Il Che cadde a 
terra con le gambe piegate, si 
contorse e cominciò a sanguina¬ 
re copiosamente. Mi feci corag¬ 
gio c sparai la seconda raffica 
che lo colpi al braccio, alla spalla 
e al cuore». Sappiamo che a Te¬ 
ràn avevano promesso un orolo¬ 
gio e un viaggio a West Point co¬ 
me ricompensa per l'omicìdio, 
ma non mantennero la promes¬ 
sa. 

Ma c’è un’altra storia meno no¬ 
ta. Il corpo, che era stato colpito 
da nove pallottole, si trasformò in 
un fantasma. 

N ON DIEDERO tempo al ca¬ 
davere del comandante di 
diventare freddo. In ogni 
caso avevano annunciato la sua 
morte quando ancora era vivo. Il 
9 ottobre del 1967. all'ima di not¬ 
te. Il colonnello Joaquln Zenteno 
nel quartler generale di Valle- 
grande aveva comunicalo alla 
stampa’ «Guevara è morto In uno 
scontro tra l'esercito e I guerriglie¬ 
ri noi pressi della Higueta a 35 km 
da Vollogiando. La battaglia è du¬ 
rata quattro ore ( ) Guevara, 
colpito all inguine e al polmone, 
è morto all'inizio del combatti¬ 
mento» 

Un'ora prima, In compagnia 


Vallegrande, secondo la de¬ 
scrizione del giornalista uru- 
guayano Gonzàlez Bermelo, è 
«un villaggio come molti altri, con 
la piazza principale, una fontana 
senz'acqua, un busto in memoria 
di qualcuno. Il municipio, con 
l'orologio eternamente fermo sul¬ 
le 5 e dieci di chissà che giorno, 
la farmacia di Julio Duràn, i ma¬ 
gazzini Montesclaros, il negozio 
di dona Èva, che affitta anche le 
camere, e la chiesa, ovviamente, 
che chiamano, con una certa 
presunzione, cattedrale». 

I reporter che seguono la guer¬ 
riglia in Bolivia cominciano ad ar¬ 
rivare all'aeroporto militare nei 
pressi della base di Pando. Non 
cercano solo il fantasma del Che: 
qualcosa nell'aria fa pensare che 
la storia che stanno raccontando 
è avvelenata, li britannico Ri¬ 
chard Gott ha ricevuto una soffia¬ 
ta la sera prima a Santa Cruz, gli 
hanno detto che il Che è stato 
catturato vivo. Pare che la confi¬ 
denza, Infilata in una conversa¬ 
zione intorniale al locale club del 
golf, provenisse direttamente dal 
capo dei berretti verdi nordameri¬ 
cani, Papy Shelton. 

A LLE 13.50 arrivano a Valle¬ 
grande il capo dell 'esercito, 
generale Ovando, accom¬ 
pagnato dal generale Lafuente e 
dal contrammiraglio Ugartechea. 
Visitano l'edificio militare dove si 
raccolgono i cadaveri dei soldati 
morti nel corso delle ultime ope¬ 
razioni, Ovando appare teso, rigi¬ 
do, sembra voler nascondere il 
nervosismo, È uno strano trionfo, 
che produce nei vincitori più 
paura che esaltazione,.. 

Alle cinque della sera, l’elicot¬ 
tero guidato dal maggiore Nino 
de Guzmàn, atterra. Trasporta su 
una barella un corpo avvolto in 
una coperta. 1 reporter che si tro¬ 
vano nell'aeroporto notano un 
paio di uomini in uniforme ma 
senza distintivo, si dice che siano 
agenti della Cia, vengono foto- 
gralatl. Uno di loro sembra dirige¬ 
re le operazioni di scarico. Ren¬ 
dendosi conto dell'Interesse che 
suscita nella stampa, Félix Rodrl- 
guez dice: «Let'sgei thè bell out of 
hem. Prima che riesca a dite- 
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guarsi, un giornalista svelto gli 
chiede da dove viene: da Cuba? 
da Puerto Rico? «From nowhere>. 

Edwin Chacón, inviato bolivia¬ 
no del cattolico Presencìa. appro¬ 
fittando del caos toglie la coperta 
dalla barella scoprendo il volto 
del morto. Un contadino si spor¬ 
ge e vede il cadavere del Che. An¬ 
ni dopo dirà a voce alta: «Non 
sembrava morto. Stava sulla ba¬ 
rella e i suoi occhi ci guardavano 
come se fosse vivo». 

In una jeep chiusa, tra un bruli¬ 
chio dì soldati, trasportano il cor¬ 
po all’Ospedale Seòor de Malta, 
una piccola costruzione arrangia¬ 
ta, poco più di una tenda. Lo por¬ 
tano in lavanderia, mettono il ca¬ 
davere su una lastra di pietra, con 
Il giaccone e qualche mattone 
sotto la testa per tenere sollevato 
il capo. Edwin Chacón e un foto- 
prato militare scattano le prime 
immagini, più tardi, in aereo da 
La Paz, arriverà un altro gruppo di 
reporter. 

11 corrispondente della Upi, Al¬ 
berto Zuazo, riporta: «La traspa¬ 
renza lievemente acquatica dei 
suo* occhi, verdi ed espressivi, in¬ 
sten e a una specie di sorriso 
enigmatico appena disegnato sul 
viso, davano l'Impressione che 
quel corpo fosse vivo. Penso che 
più d'uno, tra i venti giornalisti 
che erano lì a Vallegrande quel 
10 ottobre del '67, aspettasse solo 
elle Che Guevara ci parlasse». 

Uno dei medici gli lava le mani 
che sono coperte di sangue. Alle 
cinque e mezza gli alti ufficiali si 
fanno fotografare con il cadave¬ 
re, Ovando rilascia le prime di¬ 
chiarazioni alla stampa. Attribui¬ 
sce al Che, al momento della cat¬ 
tura e già ferito, la seguente frase 
«Sono il Che, valgo più da morto 
die da vivo», E l’inizio di una lun¬ 
ga catena di falsità. 

Nel pomeriggio la genio dì Val¬ 
legrande siila davanti al cadavere 
In (ila indiana e in un terribile si¬ 
lenzio. Verso sera si procede al¬ 
l'autopsia: se ne occupano il di¬ 
rettore dell'ospedale e un interni¬ 



Lo scrittore e II rivoluzionarlo 

Paco Ignaclo Talbo II ò nato In Spagna, a Gtyòn, nel 1949 e dal 1958vivo a 
Città del Messico. Giornalista, docente universitario, storico e 
soprattutto romanziere. Paco Talbo II è autore ampiamente tradotto 
anche In Italia. Tra I suol tìtoli pubblicati In Italiano c) sono: «Come la vita», 
«Qualche nuvola», «Stessa città, stossa pioggia», «La bicicletta di 
Leonardo», «A quattro mani», «La lontananza del tesoro». Per la Marco 
Tropea Editore sta per uscire «Rivoluzionario di passaggio» o, sempre la 
stessa casa editrice pubblicherà questo mese, In edizione economica, 
«Ombre nell’ombra». 

Che 


PACO IQNACIO TAIBO II 

Il medico logale vola a Vallegrande: 
«Ormai siamo sulla pista giusta» 

La ricerca dei resti di Che Guevara potrebbe conoscere nuovi sviluppi. 
Alejandro Inchaurregul, medico legale incaricato di ritrovare II corpo di 
Guevara In Bolivia e che attualmente si trova a Vallegrande, 700 
chilometri a sud-est di La Paz, si è detto «certo», in un'Intervista al 
giornale «La Nacion», di poter ritrovare II luogo dove I resti del Che furono 
seppelliti rii ottobre 1987 precisando che sono state localizzate due 
nuove fosse. Da settimane una équipe modica si trova a Vallegrande, 
nella Bolivia centrale, dove 28 anni fa fu catturato e giustiziato li 
guerrigliero. Gli specialisti di medicina legale hanno finora ritrovato tre 
corpi e Identificato «con certezza» I resti di uno del guerriglieri, Jalme 
Arana Camperò, e, con «quasi certezza» quelli degli altri due, di cui uno 
sarebbe Octavio Pedraja, ex primario di una cllnica dell'Avana entrato 
nella guerriglia. L'équipe medica è stata incaricata nel dicembre scorso 
della ricerca e dell'identificazione dei resti del Che dal governo boliviano 
dopo le rivelazioni di un generale In pensione sul luogo della seppellltura. 


sta, Abraham Baptista e José Mar- 
tinez Casso. Nei referto domina 
l'ambiguità Nell'atto di morte si 
legge - «li decesso si deve a ferite 
d’arma da fuoco al torace e alle 
estremità». L'autopsia ha indivi¬ 
duato otto ferite d’arma da fuoco 
e attribuisce il decesso alle «ferite 
al torace e alla conseguente 
emorragia» 

Un ufficiale dell’esercito ha 
contato davanti ai giornalisti nove 
ferite anziché otto: (a ferita alla 
gola non viene menzionata nel 
referto autoptico. In questa prima 
fase la contraddizione non viene 
evidenziata. E neppure si fa caso 
al fatto che, se l’autopsia ò corret¬ 
ta e dunque le ferite al torace so¬ 
no state mortali, il Che non pote¬ 
va essere stato catturato da vivo e 
trasportato alla Higuera Né 
avrebbe potuto parlare dopo la 


cattura 

Ai militari resta una questione 
da risolvere cosa fare de) corpo. 
Alle IO di mattina è arrivato un te¬ 
legramma del capo di stato mag¬ 
giore, il generale JJ. Torres. «I re¬ 
sti di Guevara devono essere cre¬ 
mati e le ceneri conservate». Però 
non si può eliminare il corpo pri¬ 
ma di averlo identificato definiti¬ 
vamente li fantasma del Che è 
più pericoloso della tomba del 
Che Ovando suggerisce di ta¬ 
gliargli la testa e le mani e di im¬ 
balsamarle per poi procedere, in 
seguito, a un’identificazione che 
non lasci adito a dubbi L’agente 
della Cia, Félix Rodriguez, cerca 
di convincere Ovando che è suffi¬ 
ciente conservare le mani per poi 
confrontare le impronte digitali 

la tensione e la vista del corpo 
sezionato è troppo per uno dei 


medici, il dottor Martinez Casso, 
che si ubriaca. È il dottor 
Abraham a tagliare le mani al ca¬ 
davere e conservarle in formali¬ 
na. Si prende anche un calco dì 
cera del volto ma, secondo la te¬ 
stimonianza dell’infermiera Susa- 
na Osinaga, «facendo il calco, io 
sfigurano» 

Verso le 3 del mattino dell’ll 
ottobre, il colonnello Zenteno e il 
tenente colonnello Selich, che 
comandano ie operazioni, ordi¬ 
nano al capitano Vargas Salinas 
di occuparsi del cadavere del 
Che e di quelli dei suoi sei com¬ 
pagni È ancora in piedi l'idea di 
cremare ì corpi, anche se uno dei 
medici ha spiegato ai militari che 
non è facile ormare un corpo 
senza forno < remato rio. 

Nonostante le precauzioni, un 
vecchio che lavora di fronte all’o¬ 


spedale, riesce a vedere nell’o¬ 
scurità. Dieci anni dopo raccon¬ 
terà al giornalista Guy Guglietta: 
«Portarono il cadavere nella vec¬ 
chia lavanderia, poi lo tirarono 
fuori insieme agii altri. Li portaro¬ 
no via quella notte in un camion 
dell’esercito. Caricarono i cada¬ 
veri sui camion e partirono. Non 
so dov’erano diretti». 

Lo sa il reporter Erwin Chacón. 
Rimasto di guardia davanti all’o¬ 
spedale per tutta la notte, segui la 
pista fino al quartier generale di 
Pando, dove perse le tracce del 
camion. Sa anche che Selich e 
Vargas sono i due uomini incari¬ 
cati dello sporco compito di sep¬ 
pellire clandestinamente il corpo 
del Che. Di farlo sparire. 

L’informazione cominciò a fil¬ 
trare poche ore dopo la sepoltu¬ 
ra. il quotidiano Presencìa rac¬ 
contò ai suoi lettori che il coman¬ 
dante Guevara era stato sepolto 
in segreto all’alba dell’ 11 ottobre. 

I) 14 ottobre tre ispettori della 
polizia argentina fanno alcune 
prove calligrafiche sui diari e 
prendono le impronte digitali alle 
mani del Che conservate in for¬ 
malina. Le impronte corrispon¬ 
dono a quelle rinvenute su vecchi 
documenti d’identità. 

A PARTIRE da questo mo¬ 
mento, l’alto comando del¬ 
l’esercito boliviano comin¬ 
cia a rilasciare una ridda di di¬ 
chiarazioni contraddittorie e ridi¬ 
cole sulla sorte toccata ai cadave¬ 
re del Che. Mentre Torres dice 
che è stato cremato, Ovando par¬ 
la di sepoltura segreta e Barrien¬ 
tos conferma. Il che obbliga Tor¬ 
res a rettificare: prima è stato cre¬ 
mato, poi sepolto, in ogni modo, 
quando Roberto Guevara, fratello 
del Che, si presenta a Santa Cruz 
accompagnato da un gruppo di 
giornalisti, i militari rifiutano di 
dare spiegazioni sul corpo. 

Le voci sul cadavere scompar¬ 
so si accavallano: si fanno tutte le 
ipotesi, plausibili o assurde che 
siano. Il giornalista messicano Jo¬ 
sé Natividad Rosales è certo che il 
corpo è sepolto nella caserma 
della Esperanza in una bara col 
coperchio di cristallo. Si diffonde 
anche la versione che il cadavere 
è stato cremato e che le ceneri 
sono state sparse nella giungla da 
un elicottero. Due mesi dopo la 
morte del Che, Michel le Ray rac¬ 
coglie la versione che il corpo è 
conservato sotto ghiaccio in qual¬ 
che scantinatodi La Paz. 

Il primo a rompere il silenzio 
ufficiale è il generale dei servizi 
segreti boliviani, Saucedo Para- 
da. Anni più tardi, confesserà che 
sapeva che i corpi dei guerriglieri 
erano stati trasportati nella caser¬ 
ma di Pando con l’intenzione di 
bruciarli Erano anche state pre¬ 
parate quattro taniche di combu¬ 
stibile, ma non c era una gratico¬ 
la adatta e già albeggiava. Per cui 
si decise di semplificare le cose. 

Gli investigatori cubani Cupull 
e Gonzaiez raccolsero più di ot¬ 
tanta versioni sulla possibile ubi¬ 
cazione della fossa comune: «Si 
parla di due posti- un terreno die¬ 
tro al dormitorio del reggimento 
Pando o un lato della pista d’at¬ 
terraggio dell’aeroporto di Valle¬ 
grande. I due punti distano circa 
duecento metri». 

Dovevano passare più di 28 an¬ 
ni perché uno dei necrofori, Pal¬ 
lore capitano Vargas Salinas, og¬ 
gi generale in pensione, decides¬ 
se di rompere definitivamente il 
silenzio ammettendo che aveva 
partecipato alla sepoltura insie¬ 
me al maggiore Flores. Riferì che 
all’alba dell’ll ottobre del 1967, 
avevano scavato una fossa con 
l’aiuto di un trattore su) lato della 
pista di atterraggio, ci avevano 
buttato i corpi del Che e dei suoi 
compagni e avevano poi coperto 
la tomba senza lasciare impron¬ 
te. 

li ritrovamento dei resti, lo 
scorso novembre, ha suscitato 
un’assurda agitazione. L'esercito 
è titubante e si contraddice, il sin¬ 
daco di Vallegrande pretende 
che la zona deTaeroporto sia di¬ 
chiarata «d’interesse storico» per 
promuovere il turismo in quel vil¬ 
laggio abbandonato dagli dei, il 
presidente boliviano Gonzalo 
Sànche 2 vorrebbe assicurare al 
Che «cristiana sepoltura». 

Ma i veri resti dei comandante 
Guevara, le ossa, la materia fisica, 
tangibile, si trovano nella memo¬ 
ria di altri... Celia, la figlia minore 
dei Che, ha tentato di leggere il 
diario boliviano molte volte, sen¬ 
za mai riuscirci. Fidel conlessa a 
Gianni Mina che il Che gli appare 
spesso in sogno negli ultimi anni. 
E gli parla. Non è Punico. La la¬ 
vandaia Graciela Rodriguez, che 
lavorava nell’ospedale nel ’67, ri¬ 
ceve abitualmente la visita del 
Che nei suoi sogni e il Che le dice 
che la riscatterà dalla miseria in 
cui vive. Inti Peredo ha ripreso le 
armi («Torneremo in monta¬ 
gna») ed è morto sotto tortura do¬ 
po essere stato catturato. 

Pochi mesi dopo la morte, tra i 
contadini di Cochabamba si dif¬ 


fonde una strana litania; «Anima 
del Che, fammi il miracolo, fam¬ 
mi guarire la vacca, concedimelo 
anima del Che». 

Ana Maria, sua sorella, si inter¬ 
rompe un istante durante un’in¬ 
tervista con un giornalista peru¬ 
viano e dice ria sé, come confes¬ 
sando qualcosa di ovvio: «A volte 
mi sembra che mi guardino attra¬ 
verso, come se io fossi lui, in 
qualche modo. E sento che non 
c’è nessuno e non so come reagi¬ 
re e cosa fare. Ho dovuto impara¬ 
re a conviverci». 

Una vecchia, vent’anni dopo la 
sua morte, ha raccontato di aver¬ 
lo visto passare in processione 
davanti alia sua casa della Higue¬ 
ra e che poi Pha visto volare su in 
cielo... su un elicottero, dirà alla 
fine, come accettando una spie¬ 
gazione che le hanno ripetuto 
tante volte ma che le suona stra¬ 
na, mentre è certa che se n’è an¬ 
dato involo. 

Quando il Che morì, a Buenos 
Aires pioveva e il poeta Paco 
Urondo, che doveva morire anni 
dopo assassinato dai militari ar¬ 
gentini, scrisse: «Pioverà ininter¬ 
rottamente per una settimana. E 
gli scettici o quelli che non sono 
superstiziosi penseranno che è 
un caso, un puro caso: che sta ac¬ 
cadendo qualcosa di eccezionale 
ma fortuito. Gli amici sono sem¬ 
pre più bagnati, stavolta gli è pre¬ 
sa male a questo tempo schifoso. 
Ma questa volta le congetture in 
città non sono le solite, non si 
parla dell’umidità e delle calami¬ 
tà che provoca: non c’entra il fe¬ 
gato. Stavolta si fanno ipotesi 
strane, e si sta in silenzio». 

La scuola dove fu assassinato è 
stata distrutta. Al suo posto han¬ 
no costruito un ambulatorio che 
non ha mai funzionato: né medi¬ 
ci né medicine. Più tardi è ridi¬ 
ventata una scuola. Nel 71 Gon¬ 
zàlez Bermejo la visitò: «Che sai 
del Che? domando a un bambino 
figlio di contadini mentre la mae¬ 
stra è distratta. È quello 11, rispon¬ 
de e indica un ritratto di Simon 
Bolivar». 

«Ci sentiamo così. Costernati, 
furiosi», diceva Mario Benedetti 
ed era forse l’immagine più giu¬ 
sta. La morte del Che aveva la¬ 
sciato una generazione intera vit¬ 
tima prima dello stupore e poi 
della rabbia. 

Il mio conoscente, il grande 
poeta Juan Gelman, che era nella 
lista di argentini che il Che voleva 
portare in Bolivia e che non fu 
contattato per un cuore di Tania, 
mi regala uno dei suoi libri. Rileg¬ 
go con una certa angoscia le sue 
meravigliose poesie e mi imbatto 
in questi versi: «Ma/ la cosa è che 
in realtà/ il comandante Guevara 
entrò dentro la morte/ e sarà là a 
quanto si dice/ bello/ con pietre 
sotto il braccio/ sono di un paese 
dove ora/ Guevara deve morire 
altre morti/ e ognuna scioglierà 
(a sua morte ora/ chi si rallegrò è 
ormai polvere miserabile/ chi 
pianse che rifletta/ chi dimenticò 
che dimentichi o ricordi». 

H O PASSATO un paio d'anni 
a incontrare gli uomini del 
Che e poco a poco mi so¬ 
no fatto l’idea che sono uomini 
marchiati, gente che ha il segno 
di Zorro invisibile ma evidente 
sulla fronte. Parliamo nell’oscuri¬ 
tà, nel quartiere dell’Avana c’è un 
black out. A volte la voce si spe- 
gne e si indovinano ie emozioni. 
«Eravamo poveri diavoli. Chissà 
dove ci avrebbe portato la vita, 
aspettavamo di incontrare un uo¬ 
mo come il Che», dice Armando 
Manresa. Ex sergente dell’eserci¬ 
to dì Batista, incontra Guevara al¬ 
la fine della rivoluzione cubana 
nella fortezza della Cabafìa, quel¬ 
lo gli domanda se sa scrìvere a 
macchina, se ha partecipato alle 
torture, e quando gli risponde 
che lui era solo un impiegato, lo 
recluta come segretario per tutta 
la vita, dopo avergli chiesto di to¬ 
gliersi la vecchia uniforme 
Francisco Rivas, contadino nei 
paraggi della Higueras, 60 anni, 
quattordici figli, raccontava a un 
giornalista spagnolo a metà degli 
anni Settanta. «Allora non capivo 
Ora so che ho perso molto. Prima 
sono arrivati ì preti a dirci che ì 
guerriglieri erano comunisti che 
andavano in giro ad ammazzare ì 
vecchi e mangiavano i bambini 
Poi sono venuti i militari e ci han¬ 
no detto che ì guerriglieri ci 
avrebbero frustato. Non era vero 
Abbiamo perduto molto, Non 11 
sarà un'altra opportunità». 

E da migliaia di foto, poster, ' 
shirt, cartoline, ritratti, riviste, li¬ 
bri, frasi, memorie, ricordi, il Che 
vigila su di noi. È il nostro santo 
laico. Quasi trentanni dopo U 
sua morte, la sua immagine uni 
sce le generazioni, il suo mito gi¬ 
rovaga tra i deliri dì grandezza del 
neoliberismo. Irriverente, burlo¬ 
ne, cocciuto, moralmente coc¬ 
ciuto, indimenticabile 
Che importa dove sono le ossa 
di un personaggio che continua a 
vivere? 

( traduzione di Cast tana Paterno ) 
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di Marcello Bernardi 
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Il judo, 
buona terapia 
per il piede 
valgo 


jÉN aM Ho due bambini, di ■ Ginocchio valgo e piedi piaì- 

10osanni, ti: non è certo un problema allar- 

entrambi con mante per la salute del bambino 

8MM pnMamlalpMI.il E non è grave nemmeno l'even- 
più (randa ha B difetto più male - molto eventuale peraltro ■- 

accentuato dovuto al ginocchio opportunità di un intervento chi¬ 

valga. L'ortopedica gli ha , mrgico che elimini II difetto. An- 
pr eoe ritto dalla acarpa i che gli interventi ortopedici, 

ortopadlctia, ma I bambini non no quelli sulle ossa, ormai non sono 

hannovalutoaapam,eooéi molto impegnativi e vengono 

abbiamo ripiegalo ani plantari. ben tollerati dai piccoli pazienti. 

S econdo l'ottopodtoo, oa taro II Tuttavia, io francamente non ne 

oaeo, il potrb ricorra» ad un vedo l'opportunità, a meno che 

bltonrontooMnwglco. questa malformazione sia invali- 

i’opot art ono* HEH| dante, ovvero finisca per ostaco- 

poiìoolo«a,od*ln IH IH lare la possibilità per il bambino 

grado di iteotmreM M j di camminare e di correre, possi- 
problomaT “ “ blljtà cui peraltro non credo 

Il provvedimento ortopedico 
ha due possibilità: la scarpa e il 
plantare, decisamente meno funzionale, però. Perché se è vero che 
entro certi limiti può correggere la posizione del piede, è parimenti 
vero che ne blocca la muscolatura. Quindi il mantenimento di una 
posizione corretta viene in qualche modo ostacolato. Viceversa, il 
provvedimento più salutare, il più Importante di tutti, è proprio quello 
di far usare al bambino i muscoli della pianta del piede; e per far que¬ 
sto bisogna eliminare del tetto le scarpe, tranne - ovviamente - quan¬ 
do deve camminare per strada.' Ma per il resto, a casa, al mare, in va¬ 
canza, il bambino deve poter andare a piedi scalzi. E, il più possibile, 
in punta di piedi, in modo che venga coinvolta l’intera muscolatura 
della pianta: solo facendo cosi questo tipo di inconvenienti può esse¬ 
re corretto. 

Esistono degli sport particolarmente indicati: ad esempio il judo, 
Che viene praticato solo in punta di piedi e che in generale richiede 
una prestazione molto forte da parte del piede - ma in particolare 
proprio dell'avamplede perché tutte le tecniche del ludo fanno leva 
sulla punta. SI può ricorrere anche ad altri tipi di sport, come II tennis 
o la ginnastica, che implicano sempre un impiego massiccio dell'a- 
vampiede; il ludo però sembra proprio essere fatto apposta, è decisa¬ 
mente lo sport più utile a risolvere - se non del tutto in parte più che 
accettabile - il problema. 

Basta pensare, del resto, che nel Paesi dove le scarpe non si usa- 
no.o si usano pochissimo, jl piede valgo non esiste. Morale: io sono 
., All'opinione lnnan*|tù|tp,di far. praticare al bambino - fin da subito e 
con, una certa intensità - uno sport adeguato, e ptil si vedrà se adotta¬ 
re qualche provvedimento ortopedico che II bambino riesca a digeri¬ 
re (vedrei con sfavore quegli arnesi incarceranti che sono le scarpe 
ortopediche che sembrano fatte d'acciaio). Infine - e solo se si rende¬ 
rà strettamente necessario - si ricorrerà ad un intervento chirurgico. 
Normalmente, tra l'altro, né il ginocchio né il piede presentano delle 
malformazioni talmente gravi da rendere indispensabile un interven¬ 
to di chirurgia. Si tratta di casldawero molto rari, di eccezioni. E co¬ 
munque non c’è nulla di cui preoccuparsi. Del resto, per il momento 
pensare ad un’operazione chirurgica è assolutamente prematuro 

Le Mlere, non più lunghe di dieci righe, vanno inviale a■ Marcello Ber¬ 
nardi, c/o l'Unità, via Felice Casali 32, 20124 Milano, O in rax 
02/6772245, 


Ho duo bambini, di 
Ut Sonni, 
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più grondo ho II difetto più 
accentuato dovuto al ginocchio 
volgo. L’ertopadloo gli ha 
proscritto dello acarpo i 
ortopedici», nrel bambini non no 
hanno voluto tepore, e eoe) 
abbiamo ripiegato erri plantari, 
ttcomlo rortoptcBco, ti urt II 
caco, ol potrà ricorrere od un 
bitorvonto chirurgico. 
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Dal fanghi un aiuto contro I tumori? 




si che di togto vivono nel tango, secondo un'equipe 
producono oootanio con un marcato potere ariti 


baeo ddii aiuti condótti dal dottor Michael bhlpmen e collaboratori alla 
" " sostanze, che tl trovano In abbondanza 

di terreno, tono note come 
pnno meteo a punto un metodo 
In quantità In laboratorio. Le azlnomlclne, rileva 
hi ritto tono appa rs o o rile n i contro diverei tipi di cancro In 

_ M pori tumortdHTl ntrèiMnordel polmoni e dsls eno . Tuttavia cl 

vorranno Un poto d'anni prima iM potar pattare al test clMcl. Si sa che, pur 

solo una. 
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Disegno di Mitra Dtvstvall 


La British Telecom 
lancia 

i giochi on-line 

Giocare In reta con due lire. 

Giocare con altri concorrenti a 
qualche caccio al tesoro virtuale, 
Inventarti una partita a bridge 
senza per questo far lievitare la 
bolletta del telefono. Da una 
settimana In Inghilterra tl può. La 
British Telecom ha Infatti decito di 
dare II via ad un nuovo servizio 
denominato Wlroplay (per oro 
sperimentale ma entro giugno 
pienamente opertathn). SI tratta di 
questo: una rete nazionale 
dedicata al giochi che consente 
agli utenti di parteciperò alle 
stesse gare utilizzando il telefono. 
La novità più Importante sta 
comunque nelle tariffe. C’ò una 
tariffa .normale-(chea comunque 
più bassa di quella telefonica: 
meno di 10 panca al minuto) e c'è 
una tariffa serale a per week-end, 
di poco superiore. E, coca 
Importante, la tariffa è uguale per 
tutti, Indipendentemente da dove 
cl al collega. Senza contare che la 
British Telecom non chieda alcuna 
quota di Iscrizione. Por cominciare 
a giocare, Insommo, sarà 
necessario solo un pc od un 


La Telecom d’oltralpe entra in Internet e si porta dietro il Minitei 

Francia: la presa della Rete 


■ In due settimane di «perma¬ 
nenza» su internet 

(http://www.vatican.vat) il sito del 
Vaticano ha collezionato oltre 
1.000 000 (un milione) di visite. 
Dunque Internet non è propria¬ 
mente uno scherzo da ragazzetti 
«smanettoni», non è il diavolo (non 
è neanche l'acqua santa), non è la 
peste tecnologica del nuovo seco¬ 
lo. Bisogna imparare a conviverci. 
Cosi la France Telecom annuncerà 
questa settimana come intende ca¬ 
tapultare i suoi utenti nella grande 
Rete. La compagnia francese non 
vuole occuparsi come prima cosa 
dei «grandi affari», non pensa solo 
alle aziende. Pensa ai milioni di 
francesi che vivono, lavorano, stu¬ 
diano, leggono, comprano quoti¬ 
dianamente, E che usano il telefo¬ 
no. 

Oltre 6 milioni e mezzo di loto 
sono già abbonati al Minitei, quel 
sistema nazionale via cavo che de¬ 
cretò un bel successo francese, 
quindici anni fa, nel campo della 
telecomunicazione. All'epoca fu¬ 
rono offerti ateittadini semplici vi¬ 
deoterminali con semplici tastiere. 
Collegandosi via telefono poteva¬ 
no entrare in comunicazione, leg¬ 
gere notizie, orari dei trasporti, da¬ 
re vita a veri e propri mercati, en¬ 
trare in contatto con aziende e ne¬ 
gozi. Niente (e tutto, visto che il si¬ 
stema era lo stesso) a che vedere 
con il Videotel italiano, clamorosa¬ 
mente fallito. Di che cosa c'era bi¬ 
sogno perché funzionasse anche 
da noi? Probabilmente di uno Stato 
con sufficiente volontà politica per 
mettere mano alla rivoluzione tec¬ 
nologica e poi di un gestore di rete 
che oltre al monopolio economico 


La Telecom Francia darà Internet. In settimana verran¬ 
no annunciati prezzi e condizioni di connessione. 
Pronti grandi investimenti anche per rivitalizzare il siste¬ 
ma di casa, il Minitei che dovrà convivere accanto alla 
grande Rete. Il sitema nazionale francese, nato nel 
1981, ha oltre 6 milioni di abbonati e, quasi in maniera 
profetica, si basò subito su servizi offerti dalla rete e su 
terminali economici e facili da utilizzare. 


ARYONOLLA MARRONI' 


tenesse in almeno egual misura al 
monopolio civilee sociale. 

Il Minitei ha richiesto sostanziosi 
investimenti (56 miliardi di branchi 
in 20 anni), ma i risultati, ancora 
oggi, nonostante il fenomeno In¬ 
ternet, premiano gli sfora. Nono¬ 
stante la grafica meno appetitosa 
(bianco e nero e solo testo) e la 
lentezza, il sistema ha totalizzato, 
lo scorso anno, circa 2 milioni di 
chiamate, fornito 110 milioni di ore 
di connessione e ha fatto «girare» 
più di sei miliradi di franchi in affa¬ 
ri. È per questo che i signori della 
FVance Telecom vogliono conside¬ 
rare Minitei un sistema comple¬ 
mentare ad Internet (e non com¬ 
petitivo). Anzi con l'occasione (la 
decisione della compagnia di di¬ 
ventare operator di lntenet) ver¬ 
ranno introdotti terminali molto 
più veloci delle macchinette a 
1200 baud degli anni Ottanta. 

Ma veniamo ad Internet. Il costo 
di connesione al servizio non è sta¬ 
to ancora annunciato, ma i «navi¬ 
gatori» dovrebbero essere in grado 
di connettersi alla grande Rete al 
prezzo di una chiamata urbana 
con una tariffa massima di circa 


7000 lire all'ora (da qualunque 
parte del paese). L'obbiettivo’della 
Francia, ora, è quello d: «garantire 
l’accesso ad Internet a tutti possi¬ 
bilmente, ad un prezzo che sia 
conveniente e uguale per tutti» ha 
detto il ministro per la Tecnologia, 
Francois Fillon. 

Gli abbonati della Telecom fran¬ 
cese avranno un posto in prima fila 
per navigare grazie a due program¬ 
mi tipo «famiglia»: il Wanadoo (pa¬ 
gine gialle versione Internet) e 
France en tigne, attivi dalla prossi¬ 
ma primavera per circa 50 franchi 
al mese (circa 15.000 lire). 

In questo momento in cui molto 
si discute di «computer idioti», l’e¬ 
sempio del Minitei fa pensare. In 
fondo il sistema nazionale france¬ 
se altro non è che l’utilizzazione di 
piccoli computer a poco prezzo 
(circa 300.000 lire), facili da usare, 
in grado di connettere subito l'u¬ 
tente ad una grande mole di servizi 
offerti dalla rete. Insomma un com¬ 
puter di rete libero dalla servitù di 
programmi sempre più sofisticati, 
di mega memorie e megadischi. 

È per questo che in Francia non 
si vuole disperdere il patrimonio 
Minitel. Nonostante il solo testo (o 


TARIFFE 


Penalizzato 
chi lavora 
con Internet 


la bassa risoluzione grafica) la 
France Telecom investirà ancora 
nel sistema di casa, convinta che 
milioni di francesi continueranno 
ad utilizzarlo. Gli investimenti mag¬ 
giori saranno destinati al sistema di 
trasporto dei messaggi, il Transpac 
e alla necessità di integrarlo con il 
normale sistema telefonico. 

Minitei, dicono gli estimatori, ha 
qualcosa in più rispetto ad Inter¬ 
net. In primo luogo è arrivato con 
anni di anticipò |à dove oggi sem¬ 
bra arrivare Internet (dati è pro¬ 
grammi nel cyberspazio; computer 
economici e facili). Poi, ad esem¬ 
pio, ha un sistema sicuro per le 
transazioni economiche e l’utilizzo 
delle carte di credito (il software di 
verifica è istallato nel terminale e 
non deve essere inviato on line) ; o, 
ancora, la possibilità di consultare 
l’elenco telefonico di tutta la Firan¬ 
cia e anche di altre nazioni. 

Ma il futuro della telematica 
(non solo francese) sta nelle mul¬ 
timedialità, rispondono in molti, in 
Internet e nei servizi in linea. O al¬ 
meno questo è quello che sino ad 
oggi ci ha fatto credere il fiorente 
mercato dei Ffc e del software. Che 
cosa succederà se il modello Mini¬ 
tei dovesse veramente imporsi? 
Louis Gertsner (IBM) ha dichiara¬ 
to al Comdex di Las Vegas dello 
scorso autunno (in cui si è parlato 
pubblicamente dei «computer 
idioti»): «I computer di rete non 
rimpiazzeranno mai i PC, come i 
PC non hanno preso il posto dei 
grandi computer. Ma cambieranno 
profondamente la nostra indu¬ 
stria». 

La strada che porta alla Rete è 
lastricata di buoni ma vecchi har- 
disk. 


■ Un favore perchici gioca, mol¬ 
ti punti di penalizzazione a chi lo 
usa per lavoro. Si sta parlando di 
Internet e dei nuovi rincan delle 
bollette. Rincari bloccati, per ora, 
in attesa di consultazioni». Ma pri¬ 
ma o poi le tariffe telefoniche au¬ 
menteranno, lo dicono tutti. Ed al¬ 
lora? Se in qualche modo gli au¬ 
menti dovessero essere mantenuti 
nell’impianto previsto dal decreto, 
non c’è dubbio che il «popolo tele¬ 
matico» potrebbe trame anche 
qualche beneficio, Un piccolo be¬ 
neficio ce l’avrebbe sicuramente 
chi usa la Rete, collegandosi da 
una grande città: per questo utente 
l’accesso ad Internet dalle 18,30 al¬ 
le 22 di un normale giorno feriale 
costerebbe uno scatto ogni sei mi¬ 
nuti e 40 secondi. Oggi, invece, 
sempre in quella fascia l'utente 
connesso con un Client (il Service 
che dà accesso ad Internet) paga 
uno scatto ogni tre minuti e venti 
secondi Un rispamrio, quantifica¬ 
bile, attorno al venti per cento, an¬ 
che se solo in questa «fascia» ora¬ 
ria. 

Ma non è tutto. Quando si parla 
di telecomunicazioni telematiche, 
si pensa sempre ad un utente urba¬ 
no (Napoli, Roma, Milano, Geno¬ 
va, ecc) che può raggiungere il 
proprio clìent ad un numero senza 
prefisso. Ma molti abitano fuori cit¬ 
tà ed il loro collegamento avviene 
con una telefonata intenirbana. 
Anche per loro, le ipotesi di nuove 
tariffe dovrebbero prevedere un 
piccolo risparmio: quantificabile 
attorno al diciotto per cento. Ri¬ 
sparmio comunque più «simboli¬ 
co» che reale, visto che ormai quasi 
tutti i Service dispongono di «proto¬ 
colli» in grado di evitare la chiama¬ 
ta intenirbana e di far connettere 
un utente come se chiamasse dalla 
stessa città. 

Piccole convenienze, sì diceva. 
Ma appunto nguardano chi usa In¬ 
ternet per .divertirsi, per scambiarsi 
informazioni, per discutere,.Piccoli 
nsparmi, insomma, di chi usa la re¬ 
te per hobby, biverso, molto diver¬ 
so è il discorso per ciò che riguarda 
la telematica «non personale» 
Quella utilizzata dalle imprese, dai 
professionish. Quella utilizzata dal¬ 
le nuove forme di telelavoro. E si 
sta parlando di un mercato che so¬ 
lo per quello che riguarda le ban¬ 
che date on line sfiora un volume 
di affari di quattordici miliardi di 
Ecu (stima del 92). Bene, da que¬ 
sto giro di affari le imprese od il sin¬ 
golo «lavoratore telematico» italia¬ 
no rischiano d'essere esclusi. Per 
loro (per lui) la connessione in 
orario di lavoro, cioè dalla mattina 
alle 8,30 alle 18,30, dovrebbe co¬ 
stare qualcosa come il 35% in più 
(difficile quantificare con esattez¬ 
za, visto che oggi le tariffe urbane 
dalle 8 alle 18,30 sono composte 
da tre fasce). E se per trasferire i 
dati relativi ad un progetto occorre 
un’ora di connessione, dalle 2500 
lire di oggi (che sono già tante) si 
dovrebbe passare alle 3300, 3500 
lire. E come dice la Città Invisibile 
(la prima associazione italiana a 
battersi contro il caro tariffe) que¬ 
sto significa che «non si punta sulla 
telematica come occasione di svi¬ 
luppo. Al massimo si favorisce l'u¬ 
so spettacolare, ludico della rete». 


MEDICINA 


RUSSIA 


Genie contro Esperimenti 
la corteccia illegali 
cerebrale sui feti? 


■ Un groppo di ricercatori Italia¬ 
ni, guidato da Edoardo Boncinelli, 
del dipartimento di ricerca biologi¬ 
ca e tecnologica dell'Ospedale San 
Raffaele di Milano, è riuscito a met¬ 
tere In correlazione una rara ma¬ 
lattia congenita, la Schlzoencefa- 
lla, con le alterazioni del gene 
«EMX2», coinvolto nello sviluppo 
della corteccia cerebrale. Il risulta¬ 
to di queste ricerche, pubblicato 
dalla rivista scientìfica intemazio¬ 
nale «Nature Genetlcs», è una pri¬ 
ma importante conferma degli stu¬ 
di che quest' anno hanno franato il 
Nobel a Lewis, Nussleln-Volhard e 
Wleshaus, I quali avevano isolato 
nella comune mosca i geni depu¬ 
tati allo sviluppo del corpo e del 
cervello. Boncinelli, che già nel 
1991 aveva Identificato nell' uomo 
due di questi geni è riuscito a met¬ 
tere In correlazione uno dt essi, ap¬ 
punto l' EMX2. con la schizoence- 
falla. 


M 11 premier russo Viktor Cerno- 
myrdìn ha ordinato l'apertura di 
un'ina està su presunti esperi¬ 
menti medici illegali compiuti in 
Russia da medici stranieri su em¬ 
brioni umani, Lo ha riferito ieri l'a- 

K 'a Itar-Tass ricordando che 
sera la televisione indipen¬ 
dente «Ntv» ha mandato in onda un 
filmato realizzato dalla tedesca 
«Tv-Spiegel» secondo la quale in al¬ 
cuni ospedali della Russia opere¬ 
rebbero medici stranieri che speri¬ 
mentano su donne incinte un far¬ 
maco che provoca l'interruzione 
della gravidanza in fase molto 
avanzata, L'aborto verrebbe provo¬ 
cato per ricavare dagli embrioni, 
giunti alle fasi finali dello sviluppo, 
una sostanza che sarebbe in grado 
di curare la sindrome di Down 
Cemomytdln ha Incaricato II mini¬ 
stro della sanità russo Alexandr 
Tsaregorodtsevdi avviare una veri¬ 
fica dettagliata dei fatti rivelati dal 
filmato. 


Il disturbo, stagionale e non solo, va curato esclusivamente in certi casi 

La tosse vi affligge? Il rimedio c’è 


re Tossisce il fumatore al suo ri¬ 
sveglio mattuhno, ma anche chi è 
allergico e soffre di alterata reattivi¬ 
tà bronchiale. Cioè reagisce con 
eccessivo entusiasmo agli stimoli. 
Tossisce chi respira aria fredda te¬ 
nendo la bocca aperta e persino 
chi è afflìtto dal faastìdioso rigurgi¬ 
to di materiale acido che viene dal¬ 
lo stomaco. Ma in questo periodo 
la tosse angustia sorattutto quelli 
con una banale infiammazione 
delle prime vie aeree (riniti, fanri- 
giti e cosi via) e quelli che sono già 
a letto con l'influenza, quest'anno 
particolarmente perniciosa Tossi¬ 
re peraltro contribuisce alla diffu¬ 
sione del contagio; l'emissione di 
aria attraverso le vie respiratorie e 
la bocca avviene infatti alla veloci¬ 
tà di 80 chilometri all'ora, e le parti- 
celle cosi proiettate possono rag¬ 
giungere anche i 5 metri di distan¬ 
za. Il contagio è quindi altamente 
favorito nei luoghi molti affollati, 
dai cinema agli autobus, alla tedio¬ 
sa fila all'ufficio postale. 


«La tosse è essenzialmente un 
meccanismo di difesa - spiega Se¬ 
bastiano Bianco, ordinario di Fisio¬ 
patologia respiratoria dell'universi¬ 
tà di Milano - un atto riflesso utiliz¬ 
zato per eliminare materiale ab¬ 
norme (come secrezioni o corpi 
estranei) dall'albero trache-bron- 
chiale». Gli stimoli tussigeni posso¬ 
no partire dalla mucosa faringo-la- 
ringea, tracheale, bronchiale, ma 
anche dal diaframma e dal peri¬ 
cardio. In molti casi l'agente irritan¬ 
te è il freddo, che può da solo sca¬ 
tenare una tosse afinalistica. «Che 
va soppressa - avverte Bianco - so¬ 
prattutto negli anziani, nei quali at¬ 
tacchi di tosse violenti e prolungati 
possono provocare conseguenze 
potenzialmente temibili: dalla per¬ 
dita di urine e fratture costali, crisi 
sincopali, cedimento di ferite chi¬ 
rurgiche» 

La tosse è però assai frequente 
anche in età pediatrica, come con¬ 
seguenza di infezioni respiratorie 


che possono riguardare la zona 
naso-faringea fino alle sedi più 
basse (bronchiti e broncopolmo¬ 
niti) o di una allergia alla polvere o 
allo smog. Lo sanno bene gli «eroi¬ 
ci» genitori spesso costretti a tra¬ 
scorrere notti in bianco al capezza¬ 
te del piccolo malato che a causa 
del fastidioso disturbo non riesce a 
tenere il ciuccio in bocca, non rie¬ 
sce a dormire e quindi, oltre a tos¬ 
sire, piange. «E quando nel bambi¬ 
no la tosse diventa un fenomeno 
cosi fastidioso da interferire con il 
sonno e l'alimentazione o da sca¬ 
tenare il vomito, va senz’altro seda¬ 
ta», raccomanda Paolo Careddu, 
direttore della I clinica Pediatrica 
dell’ateneo milanese. 

Ma la tosse non va sempre tratta¬ 
ta. ad esempio non va sedata quel¬ 
la mattutina del fumatore (perché 
serve ad eliminare il materiale che 
ristagna). Se dipende dall’asma o 
da un riflusso gastroesofageo, la 
tosse si attenuerà fino a scompari¬ 


re curando la patologia di base. Va 
soppressa invece la tosse «inutile», 
cosi come qualunque tosse «stres¬ 
sante» o che possa risultare perico¬ 
losa. «L’anti-tosse ideale - sostiene 
Cesare Sirton, farmacologo clinico 
dell’Università di Milano - dovreb¬ 
be avere un’azione centrale (sul 
fantomatico «centro bulbare» della 
tosse e su altre vie di rinforzo cen¬ 
trale del riflesso) e non dare assue¬ 
fazione; potrebbe essere vantag¬ 
giosamente asociato ad un farma¬ 
co ad azione penferica (ad esem¬ 
pio un mucolitico-spettorante). 
Un'azione selettiva antì-losse è 
quella presentata dalla noscapina. 
Un vecchio farmaco di grande at¬ 
tualità: possiede infatti una poten¬ 
za pari alla codeina nel bloccare la 
tosse, senza condividerne gli effetti 
depressivi sul centro del respiro o 
assuefacenti. E di recente l’esisten¬ 
za dì un recettore noscapinico è 
stata descritta nientemeno che dal 
gruppo di Solomon Snyder della 
Johns Hopkins University di Balti¬ 
mora» 


MAURITANIA 

Misteriosa 
moria 
di delfini 


■ La scoperta di un cimitero di 
delfini che si sono «spiaggiati» sulla 
costa mauritana sta suscitando In¬ 
terrogativi tra gli scienziati e ì pe¬ 
scatori della zona e polemiche sul¬ 
la presenza di un virus marino mi¬ 
sterioso. Oltre 100 delfini morti, in 
avanzato stato di decomposizione, 
sono stati trovati su un tratto dì co¬ 
sta tra la capitale Nouakchott e 
Nouadhibou. Le carcasse dei delfi¬ 
ni si susseguono sulla spiaggia per 
tre chilometri. Il mistero sulle cause 
che possono aver provocato que¬ 
sta strage resta fitto Vengono 
avanzate le ipotesi più svariale co¬ 
me quella che accusa pescatori di 
frodo stranieri di aver sterminato ì 
delfini con reti a strascico per la 
cattura degli squali Una ricostm- 
zione che non convince però i bio¬ 
logi marini e le autorità .Più accre¬ 
ditata pare l'ipotesi di un virus che 
potrebbe essersi diffuso nelle ric¬ 
che acque dell'Atlantico al largo 
della Mauritania. 







la tendenza. Toma di scena un genere musicale «denigrato». Ne parla Riccardo Tesi 

E ora le orchestre 
si sfidano 
su Telemontecarlo 


MANIA MOVNLLA OMO 

m MILANO, «Vai col liscio» è la paiola d’ordine della nuova Telemonte¬ 
carlo? in realtà speriamo di no, ma l'apertura di queste tre serate conse¬ 
cutive (a partire da oggi, ore 20,30) con il Festival delle orchestre italiane 
potrebbe segnare un’inveisione di tendenza della tv rispetto al tradiziona¬ 
li generi musicali. La musica da ballo e da balera, infatti, è forse tra i gene¬ 
ri meno eseguiti in video e, oltre tutto, è anche agli antipodi di quella cul¬ 
tura giovanile cui si dedica tutta intera Videomusic e cioè l’altra metà del 
gruppo Cacchi Gori. 

li conduzione di questa sorta di gara sanremese per gruppi è affidata 
a Claudio Lippi e a Maria Giovanna Elmi, insomma al conduttore tradizio¬ 
nale che si fa Tautoparodìa a Mai diregole alla farina degli schermi Rai. 
Mentre fa da sponsor l’Istituto geografico De Agostini, che fa uscire in 
questi giorni in edicola una sua iniziativa editoriale con tanto di compact 
che raggruppa 'Cinquantanni di canzone Italiana nella interpretazione 
delle grandi orchestre». Non di solo liscio però si tratta. Tra le incisioni ci 
sono canzoni diciamo cosi «non sospette» come Un mondo di ladri di 
Venduti o Vita spericolala di Vasco, eseguite però alla maniera delle sale 
da ballo, con procedimento inverso a quello usato dallo stesso Vasco, 
che ha inciso invece II tango della gelosia. 

Insomma; di che cosa si tratta? Ma è chiaro; di un genere che spopo¬ 
la, ma che rimane quasi fuori dalla portata di giornali e televisione. In Ita¬ 
lia ci sono 7000 orchestre e 6.160 locali da ballo che danno lavoro a circa 
120,000 addetti. Mentre si preparano a sfornare nuovi appassionati circa 
10,000 scuole da ballo e gli incassi (calcolati per biglietti venduti) del set¬ 
tore vengono calcolati attorno al 1000 miliardi. E forse è valutabile altret¬ 
tanto Il giro d’affari discografico, difficilissimo da calcolare per la sua di¬ 
spersione In piccole e minime etichette. Molte orchestre infatti si autopro- 
ducono e autovendono durante le serate. Ma è indice dell'interesse cre¬ 
scente del fenomeno il latto che almeno due grandi case, come la Fonit 
Cetra e la Sugar si stiano attrezzan¬ 
do per lanciare nuovi cataloghi di ^ ^ 

musica da ballo. Come annuncia- 4 0 

va a novembre la rivista Musica e m ■ ■ 

dischi, sottolineando con qualche II M ^ w /r 

enfasi II prossimo emergere, in II II 

questa annata di grazia 1996, di un II I I 

fenomeno tenuto (toppo a lungo ai 
margini della scena musicale. 

Ma, tornando alle tre serate di 

gara In diretta tv da Bologna su Te- a percorrere in lungo e in la 

fenpno ®t|te ' i wèst ° « aeSe - tr0VÌa ' 

ranno In dure eliniMaiòW^r airl- ctie cl acCtìmpagna ovunqw 
vare In 20 alla finale del giorno 11 . suono che ne esce è quello c 
Microfono d oro alla prima forma- quale non c ’ è posto prec j s0 

alone classificata, secondo il giudi- 2 __• 2,. 

zìo professionale di giornalisti ecri- meno nei ricordi. Chincaglie 
(lei musicali. Niente giurie elettro- nario di provincia? Ne parlia 
nlche, dunque, né stressanti len- cista che al liscio ha dedicate 
tezze demoscopiche, E, in più, il ri¬ 
cavato sarà beneficamente devolu¬ 
to alla salvezza del telefono - ■■■ ■■■ 

Azzurro. Mentre partecipa all’im- «sondano 

presa anche Radio Italia solo musi- ■ BOLOGNA. Il liscio è come la 
ca Italiana, in una diretta condotta mamma, Garibaldi, Il pallone. Non 
da Francesco Cataldo, è un vestito che in un attimo ci si 

Per concludere, l’elenco delle 44 può togliere e dimenticare, È roba 
orchestre non ve lo diamo perché ehe non si cancella, di cui un po’ 
troppo lungo, Né ci sentiamo di cl- tutti siamo inevitabilmente impa¬ 
larne alcune per escluderne altre, statL Mezzo sepolti nella memoria. 
Quello che ci piacerebbe, almeno ma anche vanamente agganciati 

fitC taretbe de uSra°d° m“W, S« «le ìm'- 

-o T im B llo S uquelmmdodigì ( 

rovaghi musicanti che è un po co< Musicalmente il liscio ha il me- 
noatra «countiy». Con tutte le (con’ desìmo sapore della bigiotteria di 
aapevoli) illusioni del caso, prò- pessimo gusto, Eppure... Eppure 
dotte dalle memorie clnematogra- questo serbatoio dì immagini so- 
fiche, che svariano da Nashville ai nore ha una ricchezza tutta specia- 
tì/ues brotheis, due capolavori del i e , è un agglomerato strano, graffi- 
resto molto crudeli nel descrivere ìl to, colonna sonora del nostro film, 
mondo di una certa musica popo- quello che nessun altro ha visto. E 
lare. poi anche musicalmente, questo 




.. 





Una sema dal film .Ballando ballando, di Ettore Scola 


D liscio? Come la mamma 


A percorrere in lungo e in largo la storia e la geografia di 
quésto nostra paese, troviamo .un; , (ilo fosso ininterrotto 
die d' aedòitVfiagna ovunque. Se lo tiriamo, questo filo, il 
suono che ne esce è quello del liscio, quella musica per la 
quale non c’è posto preciso, eppure non manca mai, al¬ 
meno nei ricordi. Chincaglieria da poco prezzo? Immagi¬ 
nario di provincia? Ne parliamo con Riccardo Tesi, musi¬ 
cista che al liscio ha dedicato un lavoro di grande poesia. 


sapore, da un po' di tempo in qua, 
è un po’ cambiato. Sarà l’effetto 
world music, che ci fa riascoltare 
come dal di fuori questa musica, 
ma le attenzioni per questo genere 
bistrattato vanno aumentando. Ne 
sa qualcosa Riccardo Tesi, musici¬ 
sta, anzi «suonatore» bisognerebbe 
dire, uno dei pio apprezzati orga- 
nettisti italiani, nonché navigatore 
di rotte strane, fra tradizione etnica 
e sperimentazione; uno che di 
questo sapore si è riempito la boc¬ 
ca dedicando a questo suo, e no¬ 
stro, serbatoio, un disco, intitolato, 
appunto, Un ballo liscio , uscito da 
poche settimane per l’etichetta Si- 
lex. 

Niente di meglio che parlarne 
con lui, di questo benedetto liscio, 
«Nessuno di noi può far finta che il 


Jtsqic^Q^ esista. Con qualunque 
alno" kerìefe musicale possiamo, 

ma in Italià il liscio lo abbiamo sen¬ 
tito tutti, lò abbiamo dentro come 
una fetta importante e insostituibi¬ 
le della nostra memoria. Anche 
per me che suono l’organetto, che 
ho continua dimestichezza con le 
musiche di tradizione, il liscio è 
sempre stato una presenza incom¬ 
bente, ma soprattutto un genere 
dal quale tenere le debite distanze. 
Immagino. In tanti abbiamo 
tempra ostentato la distanza, 
rkHosJncrasla per questo gene¬ 
ra. E ora cos’è successo? ^ 

È successo che mi sono reso con¬ 
to di quanto il cliché cui questo 
genere è consegnato sia distorto, 
di come esso soffra di un’immagi¬ 
ne stereotipata, quando invece è 
un fenomeno enormemente sfac¬ 
cettato. E con una storia che or¬ 
mai ha più di un secolo, come il 
jazz. 

Molte cose hanno compiuto 
cent’anni senza che ce ne slamo 
accorti. Il liscio è dunque un ge¬ 
nere che merita di essere stu¬ 
diato? 

Sì È certamente un genere poco 
studiato ed invece ha una straor¬ 
dinaria ricchezza di timbri, di per¬ 
corsi evolutivi e di varianti. Dal 
Concerto Cantoni alle orchestrine 


d'archi, fino ai complessi di liscio 
romagnolo con clarinetti e archi 
inaugurati da Brighi, c’è stata 
un’evoluzione che reca l’impronta 
di tutta la storia musicale e non di 
questo secolo in questo paese. 
Inoltre ci sono curiose e inimitabili 
varianti regionali. Penso ad esem¬ 
pio al carattere che gli organettisti 
abruzzesi danno alle loro polke e 
mazurke. E poi c’è l’emergere del 
jazz, Gomi Kramer, Wolmer Bel- 
trami, l’introduzione del sax. Op¬ 
pure, ancora prima, vi si colgono 
gli apporti musicali degli emigran¬ 
ti di ritorno, con l’innesto delle 
danze sudamericane: il tango ad 
esempio. 

Dov* sta allora il tento della rivi¬ 
sitazione di «Un ballo liscio»? 

Non mi sombra filologia nò con¬ 
taminazione a affetto... 

Si tratta di un viaggio personale e 
libero che si muove fra scelte di¬ 
verse, alcune curate e rigorose, 
persino filologiche, altre più spre¬ 
giudicate. In ogni caso si tratta di 
una musica proposta astraendola 
dal suo contesto, per toglierla ai 
troppi cliché che l’affliggono e 
che l’hanno deformata, trasfor¬ 
mandola in immagine mercificata 
del folclore romagnolo, col quale 
invece il liscio non ha nulla a che 
fare. Cliché che gli hanno anche 



IL CASO. Il giudice accoglie il ricorso del comico e convoca l’udienza per il 24 gennaio 

Grillo contro Moratti, primo round in tribunale 


Beppe Grillo incontrerà Letizia Moratti in tribunale. Ap¬ 
puntamento il 24 gennaio. È questa ia decisione presa dal 
giudice del Tribunale civile di Roma, Olivieri, che ieri ha 
accolto il ricorso presentato dall’attore. Tutto rimandato 
di un mese? Il presidente della commissione di vigilanza 
Tarad, sh, convocata domani, sostiene la causa Grillo e 
spera in un ripensamento Rai. «Condivido in pieno la scel¬ 
ta della direzione generale», risponde invece la Moratti. 


STWANIA CHIAMAI 


M ROMA. Grillo si o Grillo no? Op¬ 
pure; Grillo vetsus Moratti, atto pri¬ 
mo, Mare ancora In tempesta e 
nessuna decisione presa sullo 
sltow del comico genovese annul¬ 
lalo da Raiuno, ma ancora una 
giornata densa di avvenimenti e dì 
polemiche Incrociate. Cominciata 
a Roma, al Tribunale di civile dove 
Il legalo del comico, l'avvocato 
Giuseppe DTppolllo, ha presentato 
ricorso, in accordo a quanto già 
annunciato dall’attore domenica 
scorsa. Sarà II giudico Olivieri ad 


occuparsi della spinosa questione. 
Data ufficiale, il 24 gennaio prossi¬ 
mo, quando nello studio romano 
del giudice si incontreranno 
(scontreranno?) la presidente del¬ 
la Rai Letizia Moratti e il comico 
Beppe Grillo. 

Una soluzione che dovrebbe 
soddisfare per il momento solo in 
parte Grillo e II suo avvocato, il 
quale parla di «un provvedimento 
che non risolve tutto, ma è qualco¬ 
sa», E non vuole aggiungere altro, 
Silenzio su tutta la linea. Non svani¬ 


sce l'ottimismo di chi certamente 
non ha giocato alla cieca, convinto 
di avere in mano le carte giuste per 
poter portare il caso davanti atta 
magistratura e tornare a casa vinci¬ 
tori. Ma forse si fa strada anche un 
pizzico di delusione rispetto al ri¬ 
sultalo ottenuto ieri. L’obiettivo 
pieno, dichiarato senza troppe esi¬ 
tazioni dallo stesso Grillo, era infat¬ 
ti quello di arrivare ad imporre atta 
Rai di mandare in onda lo show al¬ 
le 20.50 di domani sera, 10 gen¬ 
naio. Cioè! netta giornata in cui lo 


spettacolo Un grillo per la lesta era 
inizialmente previsto. Una serala- 
Grillo su cui hanno infunato pole¬ 
miche d’ogni tipo. 

«Metto nette mani della magi¬ 
stratura l'annullamento detto 
show: sarà un giudice a decidere 
cosa è e cosa deve essere un servi¬ 
zio televisivo pubblico», aveva di¬ 
chiarato Grillo, convinto di creare 
uri precedente straordinario, pro¬ 
vocato proprio dalla estenuante ti¬ 
ritera di approvazioni e smentite 
da parte di viale Mazzini. Giuseppe 
D’ippolito ha così chiesto al presi¬ 
dente del Tribunale civile che la 
decisione venga presa in via d’ur¬ 
genza, secondo quanto prevede 
l'articolo 700 del codice di proce¬ 
dura civile, Una quarantina di pagi¬ 
ne depositate negli uffici del ruolo 
generale del tribunale per raccon¬ 
tare il fatto e accusare in sostanza il 
direttore generale della Rai, Raffae¬ 
le Mimcucci, di aver arbitrariamen¬ 
te bloccato il programma ritenen¬ 
dolo diffamatorio. Programma - lo 
ricordiamo - che lo scoiso novem¬ 


bre era già andato in onda atta te¬ 
levisione svìzzera e tedesca. 

In attesa dell’incontro con il giu¬ 
dice, più vicina la scadenza di do¬ 
mani, data «fatidica», giorno in cui 
è convocata la riunione detta com¬ 
missione parlamentare di vigilan¬ 
za, sollecitata nei giorni scorsi dal 
deputato Mauro Paissan: altro pol¬ 
verone in vista? «Mi auguro che pri¬ 
ma e al di là di un possibile inter¬ 
vento detta commissione» ha in¬ 
tanto latto sapere il presidente del¬ 
la commissione stessa, Taradash, 
«la Rai voglia correggere il suo at¬ 
teggiamento e che domani sera la 
trasmissione possa andare regolar¬ 
mente in onda». Un appiglio in ex¬ 
tremis? «Dalla documentazione re¬ 
lativa atta trattativa che ho ricevuto 
- sostiene Taradash - risulta che 
Grillo ha offerto atta Rai ogni ga¬ 
ranzia in ordine ai contenuti detto 
spettacolo, ha acconsentito ai tagli 
richiesti in relazione alla Slel e si è 
dichiarato disponibile a ulteriori 
modifiche». Fermo restando il dirit¬ 
to di chiunque di dissentire dalle 


invettive e dai paradossi detta sati¬ 
ra di Grillo dice, prosegue Tarada¬ 
sh, «credo dunque che la Rai sbagli 
e sbagli di grosso a voler fare di 
Grillo la vittima di una falwa casa- 
reccia». 

Libertà di critica per i telespetta¬ 
tori della tv pubblica, si invoca, in 
tutta risposta, nessun ripensamen¬ 
to da parte dell’azienda televisiva 
pubblica. Anzi. Sempre ieri, infatti, 
ia presidente della Rai Letizia Mo¬ 
ratti ha espresso pareri assoluta- 
menti concordi con la decisione di 
Minicucci, Per motivi legali e dì op¬ 
portunità era giusto interromperne 
ie trattative, ha confermato. «La di¬ 
rezione ha preso una decisione 
che personalmente condivido, per 
le motivazioni che sono state già 
espresse. Motivazioni, cioè, da un 
lato legali e dall'altro di opportuni¬ 
tà di una trasmissione che non 
sembra essere pertinente con il 
servizio pubblico. Per quello che 
mi riguarda - ha concluso - condi¬ 
vido la valutazione fatta in autono¬ 
mia dalla direzione generale». 



nuociuto, attirando su di esso l’ac. 
cusa di aver cancellato la tradizio¬ 
ne folclorica locale. Per questo ho 
riunito un'orchestra «multietnica», 
formata da musicisti di varia estra¬ 
zione, jazzisti, un quartetto d’ar¬ 
chi, strumentisti di musica tradi¬ 
zionale. Ho poi cercato brani 
esemplificativi di aspetti diversi, in 
qualche modo «classici», att’origi-, 
ne di certe tendenze e stili e su di 
essi abbiamo lavorato, scoprendo 
con sorpresa che questo mondo 
ci era incredibilmente familiare e 
piacevole. 

In fondo II lincio ha una natura 
ibrida: non è musica tradiziona¬ 
le, eppure lancia spazio all’lm- 
prowinsztone. Oltretutto pre¬ 
suppone notevoli capacità tec¬ 
niche. Anche questo l'accomu¬ 
na a molte delle pratiche ntuel- 
call più vitali. È forse li che al ra¬ 
dica quel suo fascino di ritorno, 
al quadrato? 

Può darsi. Ma per quanto mi ri- * 
guarda non sono un suonatore di 
liscio, né ne ho sposato la causa. 
Mi interessava soprattutto far com 
vergere su questo terreno le espe¬ 
rienze di musicisti diversi e vedere 
cosa ne usciva. Di certo, per la pri¬ 
ma volta, ho realizzato un disco 
che piacerà anche ai miei genito¬ 
ri... 


Macchiette 
di politica 


S TIAMO TORNANDO, gra¬ 
zie-anche atta tv, ad un pe¬ 
riodo di rifiuto ideologico- 
generale, quello che sì esprimeva 
una volta nei bar e negli scomparti¬ 
menti ferroviari con la frase «ah, la 
politica è una casa sporca». Oggi 
l’espressione è formalmente cam¬ 
biata («ah, la polìtica ha stanca¬ 
to»), ma il risultato è lo stesso. Sul¬ 
la carta stampata si ribadisce que¬ 
sto stato d’animo che si presume 
diffuso mentre nei tg si cerca di li¬ 
mitare i danni riducendo gli spazi 
concessi a leader e portavoce age¬ 
volando la cronaca nera o rosa o 
solo scema. Vai coi reali d’Inghil¬ 
terra, i morti ammazzati, I «tragici 
bilanci» del maltempo o dei tam¬ 
ponamenti autostradali, le top mo¬ 
del, i sempre anonimi vincitori del¬ 
le lotteria (è il momento dei ritrosi 
tabaccai e caffettieri titolari delle ri¬ 
vendite). 

I politici trascurati, pur di restare 
sulla eresia dì qualcosa, continua¬ 
no a prestarsi atte domande esau¬ 
ste dei telecronisti e a rilanciare le 
strazianti alternative «elezioni subi¬ 
to, quasi subito, tra un po'», a rifiu¬ 
tare la responsabilità del marasma, 
a presentarsi come portatori sani 
di una disponibilità vicina all'ag¬ 
gregazione mondana («Vediamo¬ 
ci, parliamo, mettiamoci d’accor¬ 
do, non escludiamo aprioristica¬ 
mente nessuno diamine, in tondo 
ognuno di noi ha del buono da 
proporre»; e sono in molti a questo 
punto a pensare che allora votare 
per uno o per l'altro è ormai una 
questione di sfumature quasi iirile- 
varitl). L’Opposizione è ’riservata 
atte macchiette, ai caratteriali: gli 
altri sembrano dedicarsi alle pi-er¬ 
re più sfrenate, all’assemblaggio di 
comitive per scampagnate nelle 
valli del potere. Certo questa «festa 
.a tema» non ha un andamento li¬ 
neare, è spesso ondivaga come i 
trenini di Capodanno che girano in 
balera zigzagando e ogni tanto 
qualcuno di stacca sul ritmo di Bri¬ 
gitte Bardai Bardai o A,e, i,o,u, ipsi¬ 
lon..,, Perché gli astanti dovrebbe¬ 
ro interessarsi? Non sono loro a 
ballare, la musica è sempre quella 
e i protagonisti sono cosi compatti 
che li riconosci a stento dal cotillon 
casuale che si infilano in testa. 
Qualcuno può parlare di qualun¬ 
quismo. Ma di chi? 

S ì È VERO, la. politica ha 
stancato e i riflessi di que¬ 
sta sono sempre meno 
Còmprénsibili: l'aumento delle ta¬ 
riffe telefoniche, per dire l'ultima, 
ha provocato sconcerto e indigna¬ 
zione. i tg cercano di spiegare: so- 
riò-5àcrtficl che si impongono per 
restare in Europa. Qualcuno, inti¬ 
midito, borbotta «Ah bé, allora...». 
Ma non c’è quella adesione con¬ 
vinta che auspicano in molti (è dif¬ 
ficile spiegare a cassintegrati e di¬ 
soccupati quant’è meglio per loro 
essere degli sfigati «europei» piutto¬ 
sto che sfigati nazionali), in preda 
a foia didattica (Tg3 e Tg5 ai do¬ 
menica), si ospitano tecnici del 
settore dette comunicazioni che 
spiegano (?) che si tratta di un 
adeguamento: eravamo quarti nel 
calmiere telefonico continentale, 
da noi sì spendeva meno che in 
Germania, in Inghilterra, Belgio e 
Olanda. Un sacrificio sì può fare, 
no?, per rimanere nel club. Qual¬ 
cuno, nell’euforia didattica, ag¬ 
giunge: non c’è alcuna intenzione 
speculativa nel ritocco dette tariffe. 
Tant’è vero che noi spenderemo sì 
di più, ma la Telecom cì rimetterà. 
I Tafazzi in questo caso sono due. 
Contenti? La tv cerca di spiegarci 
come può il divenire, ci aggiorna 
minuto per minuto. Se questo con- 
tribtiiscé a deprimerci, non è colpa 
sua. Tutto passa, sembra di poter 
dedurre dalle informazioni degli 
speaker: ì dialoghi sì interrompo¬ 
no, ma poi riprendono. Vedrete 
che a furia di insistere sì riuscirà a 
combinare una betta tavolata. An¬ 
che se qualcuno non attiverà alla 
sambuca. E ci sarà (t nostalgici 
non mancano mai) chi si ricorderà 
di quando la politica era si una co¬ 
sa anche sporca, ma c'erano le 
ideologie, gli schieramenti, i sim¬ 
boli, le bandiere e i leader si rico¬ 
noscevano più facilmente che non 
guardando il cotillon che si metto¬ 
no in testa per fare il trenino. 
A.e,i,o,u, ipsllòn... [Enrico Valnw] 
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Martedì 9 gennaio 1996 


CINE-NATALE. Vanno bene «Seven» e «I soliti sospetti». E tra le sorprese «I laureati» TEATRO. Castellato debutta nella regia 

' “ “ Nancy e Margaret 

gemelle in gabbia 


Vincitori e sconfitti della «cine-battaglia di Natale» (se¬ 
condo i dati «Cinetei»). Sempre meglio il Verdone di 
Viaggi di nozze (quasi 21 miliardi), ottimamente piaz¬ 
zato Vacanze di Natale 95 (17 miliardi e 600 milioni), 
una rivelazione / laureati di Pieraccioni: in una settima¬ 
na, con sole 10 copie, è già a quota 1 miliardo e 400 mi¬ 
lioni. Così cosi gli americani. Anche la coppia Stalione- 
Banderas di Assassins non trionfa: 622 milioni. 


•Memu annuii 


■ ROMA, Tutto confermato, o 
quasi, rispetto ai primi dati di San 
Silvestro, Verdone alle stelle più 
che mai, Vacanze di Natale '95 
piazzatissimo in provincia, Po- 
cahontas non ripete il miracolo del 
Re Leone, Ace Ventura, Missione 
Africo perde colpi nel centro-sud, 
Casper piace ài bambini molta più 
del disastroso (commercialmen¬ 
te) Palla di Neve. E la sorpresa do- 
v'è, allora? Sul fronte dei film italia¬ 
ni non «vacanzieri», la palma spetta 
a / laureati di Leonardo Pieraccio¬ 
ni: maltrattato dalla critica (com¬ 
presa/Wtó) ma ben accolto dal 
pubblico, e non so|o toscano. In 
casa Cacchi Gori gongolano; coni 
sole 10 copie, li filmetto è già arri¬ 
vato a quota I miliardo e 400 milió¬ 
ni, totalizzando - informa il gentile 
Leandro Pesci -v«uha media di 39 
milioni per schermo, altissima per 
uh esordiente», Sul fronte statuni¬ 
tense, Invece, è stata la doppietta 
thriller«Sewen, / soliti sospetti a fare 
faville. Il primo, terrificante e po¬ 
tente, ha superato i 9 miliardi, gra¬ 
zie anche alla disponibilità di saie 
garantita dal marchio Cecchl Goti; 

Ì1 secondo, partito in sordina, si sta 
rivelando un ottimo affare per la 
Lueky Red: a ieri ha incassato qual- 

••■•'.“’gtb.ls frtpfV! >: 

tannino 
Vaiarla Mazza 
con la Farli» > 


cosa come 2 miliardi e 500 milioni, 
e l’airivo di nuovi locali (33 in luo¬ 
go dei 18 precedenti) dovrebbe 
permettere un notevole rilancio di 
pubblico. Piace molto alle donne, 
invece, La lettera scarlatta con De¬ 
mi Muore: un disastro negli Usa, un 
buon successo (3 miliardi) da noi. 

Ormai I giochi sono fatti. E una 
volta di più si dimostra che la co¬ 
siddetta sfida natalizia è appan¬ 
naggio dei comici italiani, a meno 
che - come accadde qualche an¬ 
no fa con il Kevin Costner di La 
guardia del carpo - gli americani 
non azzecchino il film giusto per le 
feste. E intanto le majors hollywoo- 
idlahfe;lscaldano i muscoli: chi. co- 
fippUip, portando in Italia Pierce 
Brosnan per lanciare alla grande il 
nuovo 007 Goldeneye, chi, come la 
Fox Ilei fortunato Braueheart, spe¬ 
rando di trasformare in un succes¬ 
so (e se lo meriterebbe) il super- 
tonfo Usa StrangeDays. 

Certo, per Verdone è stato un 
Natale dei tutto speciale. Il suo 
Viàggi'dì nozze ha superato nella 
classifica del «Cinetei» addirittura 
PaCahontas. 22 miliardi e 800 mi¬ 
lioni contro 20 miliardi e 250 milio¬ 
ni, Ih realtà, sono cifre da prendere 
qqn le molle, nel senso che il film 
• : -i * ;■ v | 1?» 

Apre a Uverpool 
scuola «sognata» 
da McCartney 


Si «Maina Valeria Mazza ad * una ’’ UriaognodIPauIMcCartiwyè 
top model vanfunannaargaotfn* di ' «vantato realtà. D» anni l'ex 
orlgkwttatoM, la «bionda-eh* Buatte volava aprir* a Uverpool 

affiancherà FIppoBaudooSabrinu , «n* «goto eira àluttàtalglovinl 
FatWI natia oonduzton* dal 4B , ,*aW<t*uaoltUaraUlung.r* Il 

faattval di Banramo. La Mazza, nata auoaaaao nel mondo dallo 
Il 17 fatando U74 a Bonario da ; v spottacolo,* ora quoita «cuoia 


tanta Fé, In Argentina-mal 
Menomi wmottcllcnl-à stata 
lane lata noi mondo dada moda . 

oomo aoala di Claudi* ScWflor. ,. 
«Ag'lnldotaàara paragonata «Ha 
goNMarsornwaroiM . 
o ompdmonto-dlco-MaotaH ' 

paragona tallraunpo'ataneoto.. e 
oonoludo, non dal tutto 
foMeonwnte: «Sano Votarla Mazza a 
vogHo «a o a r a eonoacluta corno 
tato». Ha partecipato rtl'uitono - {' 
odlzlon* di «Donna «otto lo «tolto». 
Con D duo Sabrina Forim-Vatorla 
Mazza, Baurio ripotootto lo formula 
Sta aparimantata l'anno «cotao, 
quando oontranpoaa la Monda 
tana FatoM alla bruna Claudia Boll 
In un gioco eira toc* lo gioia di 
fotografi a rotocalchi roaa. 


«atotot al chiama Inatltuta for 
Forformlng Arto, a ha aparto I 
battenti lori. Ut «odoé noi vacchlo 
Nota ah* Paul ha froquantato da 
ragazzo: l'Idaa vonna al murtclata 
In oeaaalona di una riatta a 
Uvarpool, a metà dagli annl 'BO. 
Rlvedondo quello eh* un tempo ara 
un boll’adlllclo vittoriano, ad ara 
comptotamanto dacaduto, 
McCartnoy dodo* di tara qualcosa 
por lodila città natola. CI sono 
voluti parecchi anni, ma ora I primi 
200 rtudontl, aalezionatl fra 
migliala di aapirantl In Qran 
Bretagna inai mondo, aonoa 
Uvarpoot: a proprio in quostl giorni 
oomlncaranno un cono di tre anni 
alla fin* dal qual* -saranno 
famosi.. Almeno, eoa) al spera. 


Il conduttore fino a maggio con la Gialappa’s 




MANIA HOVBLLA OPFO 


BU MILANO, Che cosa succede a 
Mai dire gol! Aggiorniamo la tele¬ 
novela sportiva di Italia I. Mentre 
circolano le scommesse tra gli as- 
satanati del programma che cerca¬ 
no di Indovinare il cast settimana 
per settimana, la puntata della ri¬ 
presa postnatalizla, andata in onda 
Ieri sera, ha visto ancora una volta 
la presenza di Claudio Uptó, ma 
Insidiato nella conduzione da altri 
due «aspiranti» e cioè da Frassica 
(Il «bravo presentatore») e da 
Giobbe Covatta (alla sua terza par¬ 
tecipazione). 

Nella mattinata di Ieri Llppl, nel 
corso di una conferenza stampa 
indetta per presentare il Festival 
delle orchestre che va In onda su 
Telemontecarlo, ha annunciato la 
sua presenza stabile lino a maggio 
nel programma della Gialappa's 
Band. Una partecipazione che in 
qualche modo Ioide tutto li senso 
della sua carriera, ma che lo diver¬ 
te e lo lusigna lo stesso. Lippl di¬ 


mostra cosi un’ ironia che va tutta 
a sua merito e che lo segnala tra gli 
■incompresi» della nostra tv. Men¬ 
tre la sua faccia, passata impertur¬ 
bata .'.«traverso decenni di storia te¬ 
levisiva, ha acquistato espressioni 
e intensità che gli consentono or¬ 
mai di interpretare perfino il molo 
impegnativo dell'avvoltoio, che 
campeggiava ieri alle spalle di Ni¬ 
no Frassica. 

Aldo Giovanni e Giacomo conti¬ 
nuano a rinnovarsi facendo leva 
sulla loro stupenda e tragica «fisici¬ 
tà». Sempre più trasformisti, svaria¬ 
no continuamente dall'umano al 
sovrumano, Imbestiandosl in crea¬ 
ture del tutto surreali, anzi astratte. 
E concedendo sempre meno pas¬ 
saggi al loro personaggio più 
drammatico, Il superbo Tafazzì 
che ci ricorda dolorosamente l'as¬ 
senza del grande Caccamo. E pa¬ 
zienza, 

E Giobbe? Giobbe ha partecipa¬ 
to alla sua maniera evangelica, 
con preghiere e parabole, ma è ap- 


■TOSMLLA BATTISTI 


della Disney è uscito in molte più 
sale delle 170-180 «situazioni» cen¬ 
site. Ma comunque Verdone con¬ 
cluderà a quota 23-24 miliardi, un 
recordo assoluto per l'attore-regi- 
sla romano, che giustamenle ha 
annunciato per il prossimo anno 
(e non per Natale) un film com¬ 
pletamente diverso, sul filone «più 
intimista». Ride anche De Lauren- 
tiis: pur essendogli costato più di 
S.P.Q.R., il suo Vacanze di Natale 
'95 ha tenuto botta benissimo, per¬ 
dendo qualche punto nelle grandi 
città ma sgominando gli avversari 
in quell'Italia «profonda» spesso di¬ 
menticata dal cinema. Inutile dire 
che il produttore ha già sotto con¬ 
tratto la coppia Boldl-De Sica per il 
prossimo fine anno. Pure i Vanzina 
non possono lamentarsi, anche se 
da Settaggi, reclamizzatissimo sul¬ 
le reti Fininvest. era forse lecito at¬ 
tendersi un risultato più pieno dei 4 
miliardi sino ad ora accertati: per il 
tono corale della vicenda, per l'e¬ 
sotismo allegrone della confezio¬ 
ne. 

Infine i «feriti a morte.. Va malis¬ 
simo Palla di Neue (1 miliardo e 
mezzo) su cui Ciro Ippolito e Ful¬ 
vio Lucisano puntavano molto per 
acchiappare il pubblico infantile; 
male il Monicelli di Facciamo Para¬ 
diso (610 milioni), già brutto di 
suo e sciaguratamente buttato nel¬ 
l'agone natalizio. Nel confronto, ì 
526 milioni del piccolo film cuba¬ 
no Guantanamera suonano come 
un successo, mentre i 900 milioni 
del furente Underground sono un 
risultato accettabile: chi va a vede¬ 
re sotto Natale un film di quasi tre 
ore sullo sfacelo dell'ex Jugosla¬ 
via? Eppure bisognerebbe (are uno 
sforzo, perché Kusturica è una 
spanna sopra tutti gii altri. 



I protagonisti di 4 laureati. Bratto d* Leonardo Ptoracdonl 


I primi 12 di Natale (e delia Befana)* 


VIAGGI DI NOZZE 

Cocchi Gori 

20.804.000.000 

POCAHONTAS 

Buona Vista 

20.200.000.000 

VACANZE DI NATALE ’95 

Filmauro 

17.600.000.000 

CASPER 

Uip 

12.700.000.000 

BRAVEHEART 

20th Fox 

9.800.000.000 

SEVEN 

Cocchi Gori 

9.000.000.000 

ACE VENTURA 

Medusa 

7.900.000.000 

SELVAGGI 

Medusa 

4.000.000.000 

LA LETTERA SCARLATTA 

Cocchi Gori 

3.000.000.000 

1 SOLITI SOSPETTI 

Lucky Red 

2.600.000.000 

PALLA DI NEVE 

l.i.f. 

1.500.000.000 

1 LAUREATI 

Cecchi Gori 

1.400.000.000 


* Sono dati *Cinetei- che corrispondono a 170-180 situazioni. Ma 
molti di questi film sono usciti in un numero superiore di copie, per 
cui gli incassi reati devono essere aumenti anche del 30%. 


■ ROMA. Ortensia e Anemone - 
due nomi esotici, evocativi di chis¬ 
sà quali magiche alchimie - sono 
più prosaicamente due gemelle 
«scoppiate», l’una rillesso capovol¬ 
to dell'altra, antitesi umane che si 
sfogano in cerca d'integrazione e 
che invece si ribalteranno addosso 
le rispettive personalità. E in questo 
gioco di rispecchiamenti psicologi¬ 
ci, virato su toni velatamente sur¬ 
reali, gira tutta la trama di Manola, 
testo d’esordio come autrice tea¬ 
trale per Margaret Mazzantini, che 
ne è anche interprete con Nancy 
Brilli. Una «prima volta» di cui con¬ 
divide il sapore con Sergio Castel- 
lìtto, al suo debutto come regista, 
in prima ufficiale stasera al teatro 
Paridi di Roma. 

I protagonisti sono evidente¬ 
mente soddisfatti, soprattutto con¬ 
vinti di un’«impresa»che li vede riu¬ 
niti con ruoli diversi, dopo varie 
esperienze di lavorò in comune. 
Castellltto attacca in souple sse, 
pronunciandosi «timido e introver¬ 
so» per il suo debutto registico, «ac¬ 
cettato perché il prurito di fare que¬ 
st’esperienza, c’è sempre stato», e 
per il fatto di lavorare con due attri¬ 
ci che stima. Ma si vede che la cosa 
lo prende perviscere artistiche, per 
la «scrittura immaginifica» del testo, 
la moltiplicazione in scena dei per¬ 
sonaggi via via evocati dalle paro¬ 
le, per poter constatare di persona 
«cosa si prova a guardare gli attori 
per determinare quel che funziona 
e quello che non va». La voglia di 
oltrepassare la barricata scenica 
sussiste, ma Castellitto si è trattenu¬ 
to volentieri, verificando le qualità 
di regista intento «a scremare il ta¬ 
lento altrui». A «replicarsi» in queste 
vesti, perù, non ci pensa più di tan¬ 
to: tornerà presto al suo mestiere di 
attore per il film Hotel Paura di Re¬ 
nato De Maria. 

Sul doppio fronte teatrocinema 


si muove anche Nancy Brilli, impe¬ 
gnata a ultimare il doppiaggio del 
film Bruno aspetta in macchina di 
Duccio Camerini che uscirà verso 
febbraio-marzo, mentre dì televi¬ 
sione, per il momento, non se ne 
parla: «Mi sto ancora disintossican¬ 
do». Di Manola, Nancy può consi¬ 
derarsi a buon diritto istigatrice ol¬ 
tre che co-protagonista: è stata lei 
a spìngere Margaret a sviluppare in 
una vera e propria pièce ciò che 
era nato come semplice scheggia 
teatrale. Una sintonìa immediata e 
reciproca corre fra le due artiste, 
che ha indotto Margaret a cimen¬ 
tarsi - dopo ì successi del suo ro¬ 
manzo Il catino dì zinco - nella 
scrittura per il palcoscenico e Nan¬ 
cy ad accettare a copione chiuso la 
commedia. Sì, perché di comme¬ 
dia sì tratta, per quanto allargata a 
temi vasti - dalla politica al sesso, 
dall'amore alla nevrosi -, attraver¬ 
sati in modo obliquo, spesso irrive¬ 
rente, in ogni caso particolare, cosi 
come è io stile di Margaret scrittri¬ 
ce, Stile meditato, considerando 
che ci ha messo sette anni per ulti¬ 
mare il suo primo, fortunato ro¬ 
manzo, ma assolutamente non 
confezionato a tavolino: «Ho un 
rapporto emozionale con la scrit¬ 
tura - precisa la Mazzantini -, non 
ci credo nelle strategie». D’istinto, 
dunque, è nata anche Manola, il 
cui personaggio è una sorta di in¬ 
terlocutrice ai pietra, punto di rife¬ 
rimento e di congiunzione dei mo¬ 
nologhi delle due sorelle, assente 
sulla scena, presente idealmente 
come una sorta di maga. Nel suo 
«calderone» finiranno in brodo mi¬ 
stico tutte le parole, le evocazioni, I 
sogni di Ortensia e Anemone, in 
cerea di se stesse. Anche fisica- 
mente: arrampicandosi Incessan¬ 
temente su per la teoria dì scale 
metalliche che forma l'essenziale 
scenografia-gabbia delle loro 
esternazioni difine millennio. 




libro Italiano 
su Felibri 

C’è un fibra Italiana di cfnama cho 
sta avendo un gran tue casso 
aU’ostora t dova ancora uscirò In 
Italia; rt chiama - In franco** - 
«Convoraotton arac Frtlfnf-, « 
pubblicato dall'adttor* Danoal a 
raccogli* la U rta rvi al* che 
Costanzo Costantini, lungo 40 anni 
di amicizia a di Iraq uantozlona, ha 
fatto al grand* regista. Sla -La 
Monda», ala «Figura», ala 
•Ubératkm- hanno dadfcato ul 
volume racanalonl entusiasta. «La 
Monda» scriva addirittura eh* 
Coatontlnl non è un Intarvfatatora, 
ma «uno stregone», a «UMration-- 
rteuràmenta il più cinofilo fra I 
grossi quotidiani francati - tcrtv* 
che II libro è un -autentico tesoro.. 
Il libro è già uscito ambo In 
Inghilterra, adito da Fabar A Fabet 

(la casa editrice eh* pubblicai libri 
di cinema più bolli, In bigi***) * ata 
per arrivare In fibra ri* aneti* In 
C appona, Usa, Portogallo a 
Oracle. E l'Italia? Dovrebbero 
pensarci gli Editori Riuniti, 
speriamo In bona. 


Ve ne siete accorti? Molti copi» 
no le nostre iniziative, le nostre 
idee innovative. Ne siamo lieti, 
anche se ci viene da dire: diffida¬ 
te delle imitazioni. E per farlo 
avete una possibilità: continuare 
a seguirci come avete fatto fino¬ 
ra. Ma se oltre a seguirci volete 
anche risparmiare, allora abbona¬ 
tevi: per tutto il '96 le tariffe de¬ 
gli abbonamenti resteranno bloc¬ 
cate ai prezzi dell'anno scorso. 



«Ad esclusione delle videocassette 


parso anche in versione «mohica- 
na» come assurdo figlio dì Frassica. 
Roba da non credere e da elevare 
all'ennesima potenza il bailamme 
In studio, mentre, ormai, gli inviati 
fissi interpretati da Bebo Storti e da 
Francesco Paolantoni appaiono 
elementi di una tradizione rassicu¬ 
rante. 

Il grande attore tragico Ruggiero 
De Lollis, anzi, ha voluto ieri dedi¬ 
care all' altra parte «consolidata» 
del programma, e cioè alla bella 
Simona Ventura, una poesia scritta 
da tei medesima e pubblicata 
(non si sa perché) dall'ultimo nu¬ 
mero di Sette. Tanto per dimostrare 
ancora una volta che la realtà su¬ 
pera la fantasia. Ma è superata a 
sua volta dalla stampa, che conti¬ 
nua a lanciare mirabolanti Ipotesi 
di cast. Si paria ormai di «visìtors» la 
cui lista deve divertire parecchio i 
ragazzi della Glalappa. È uscito 
(sulla ruota di Torino) anche Lino 
Banfi, ma nell'ambiente è dato 
cento a uno, pressappoco come 
Robert De Nlro. 


12 MESI 6 MESI 

TT* 



IIMnìB 

sconti «t 

Ja H ra a g... 

4 (tomi LJHM00 


Potete sottoscrivere 
l’abbonamento versando 
l’importo sul c/c postale 
n.45838000 intestato a 

L’Area SpA 

via Daa MaeaHI 21/13 
00117 Roma 

o tramite assegno bancario 
e vaglia postale. 

Oppure potete recarvi 
presso la più vicina 
sezione, federazione 
del Pds o gli uffici 
della Coop Soci de l'Unità. 


Dalle inritazfcmi 
e dal rincaro dei prezzi. 


eoa****' 
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1 ) Mm SomelWng to (trombe! (Wb/Wea) 

2) kw Mede In heavtn (fini) 

3) IL «Min Milo to questo... (Heinz/RMi) 

4) JommW Lorenzo 1990-1995 (MefCury/Potygram) 

5) I. Mi Love songs (Rocket/Poiygram) 

6) U|(ém Buon compleanno Bvls(Wea) 

7) Instava Spirito divino (Potydor/Potyoram) 

8) Lee Leeee Greotes Htts (Emi) 

9) Uya The memory ol trees (Wea) 

10) Motte Don't bore us-Get to tl» chorus (Emi) 

a cura della NMsen 


■li un 

Giovani italiani 
per la musica 
del diavolo 

m SI parìa molto di giovani can¬ 
tautori italiani, o della nuova gene¬ 
razione rock, ma in Italia esiste an- Mar 
che una florida e appassionata Ma 
scena blues che continua a pro¬ 
durre, all'ombra di locali, pub e 
cantine, un circuito di band e soli¬ 
sti di ottimo livello, la cui «visibilità» 
resta purtroppo ancorata per lo più 
al festival blues estivi. Arriva a riem- P™ 1 ' 
pire In qualche modo un vuoto «In- 23™ 
formativo*, una bella compilation 
curata dal giornalista c produttore ” 
ErnestoDePascale, TTrfsfs My Sto- 

S i-li nuovo blues in Italia, con intra- ’ , 

uzlone di Alberto Castelli e un “ 
contributo di Alessandro Beigon- J, ani< 
zoni. La raccolta presenta undici p a / CT 

« , tutti alla prima esperienza g teac 
ralica, armati di una gran vo- me , 
glia di andare a curiosare nelle ra- co ' ) 
dici della musica nera senza inten- Hom 
aloni filologiche. Colpisce, fra le al- per d 
tre cose, la grande presenza di voci sia se 
femminili: da quella di Gianna Cer- AA.V 
chier che con i suoi Dixie Jam si Mimi 
lancia in una calda rivisitazione di 
un cavallo di battaglia di -lanis Jo- 

CLASSICA 



plln, Piece OfMy Heart, a Usa Wie- 
chmann, voce solista dei Black In¬ 
side, che intcroreta con grinta un 
vero classico, Crossroads, dalla ge¬ 
novese Betty llariucci con la bellis¬ 
sima ballar! High Heel Blues, fino 
alla romana Manuela Mandas alle 
prese con una fascinosa e melan¬ 
conica cover di Tom Waits ( Blue 
Valeniine). Le altre band sono la 
Steady Rollio’ Blues Band, i Bluesti- 
me, gii Hot Tracks, Frankie Di Roc¬ 
co, i First Experience, la Long 
Homs Band e i B.l.u.e.s. Etcetera. E 
per dirla con Alberto Castelli, «che 
sia solo l'inizio...». 

M.W. «TU* la my atory-ll nuora 
Mura In Italia» (Sony) 



Il groppo rock ■Avion Travet» 


Sugar -Etl Music 


pop. È uscito «Finalmente fiori» degli Avion Travel 

Elogio della leggerezza 


Il fascino 


di Boulez 


■ Luci folgoranti, Incandescenti 
colori, frammentati contrasti, poi 
un .attenuarsi della concitazione, 
un respiro più pacato, sonorità più 
trasparenti, Infine una raccolta 
concentrazione, un chiudersi nella 
sfera della memoria e della purez¬ 
za Urica: ad ogni ascolto *..,explo- 
sante-fixe...» dT Boulez rivela una 
straordinaria terza di seduzione, 
degna della suggestione visionaria 
del titolo (preso da una definizio¬ 
ne della bellezza di Breton). Final¬ 
mente questo capolavoro, nato da 
un'Idea del 1972 elaborata In di¬ 
verse tasi, soprattutto tra II 1991 e il 
1993, è stato registrato per la DG 
dallo stesso Boulez con lo splendi¬ 
do Ensemble InterContemporain 
in una versione provvisoria che 
comprende le tre sezioni più am¬ 
pie, fra le 7 progettate, e due inter¬ 
ludi. Vi sono tre flauti solisti (dei 
quali uno, Sophie Cherrier, è colle¬ 
gato con un sistema Informatico 
dell'IRCAM), intorno ai quali un 
gruppo di 22 strumenti e l'elettroni- 



ALBA SOLANO 




ca creano una complessa varietà 
di plani sonori, di muterai! sfondi, 
Intrecci, dilatazioni. Boulez paria di 
una forma «a mosaico», perché na¬ 
sce dall'elaborazione di cellule in¬ 
dipendenti, che si ripresentano tra¬ 
sformate, ma riconoscibili, in fram¬ 
mentata successione, come i tas¬ 
selli di un mosaico. Il CD contiene 
anche Hotations (1945), il fresco 
esordio di Boulez ventenne, con 
l'ottimo Plerre-Laurent Aimard, 
che insieme a Florent Boffard suo¬ 
na inoltre II fascinoso II libro delle 
Strucluns per 2 pianoforti. 

BOULEZ «...axploaanto-flxe...», 
•Notetkxis», «Structurra II» (Dg) 

[Paolo Palazzi] 


■ ROMA. Nel panorama italiano a 
cavallo tra canzone d'autore e tra¬ 
dizione pop, gli Avion Travel - an¬ 
zi, la Piccola Orchestra Avion Tra- 
*.velf*n»MiriWtt4«i4»(»fohe anno 
ribattezzati - si sono ormai ritaglia¬ 
ti una propria personalissima nic¬ 
chia: lontani sempre più da tutto 
quanto è convenzionale, prevedi¬ 
bile, come dimostrata del resto 
dalle loro più recenti «uscita», i’o- 
perina La guerra vista dalla luna 
portata in teatro con l'attore Fabri¬ 
zio Bentiroglio, o la collaborazione 
(di due di loro) con Nada nella ri¬ 
lettura acustica del suo repertorio. 
Attraverso tutto questo, si è via via 
definito sempre meglio il loro «suo¬ 
no»; tanto complesso e ricco di rife¬ 
rimenti, quanto etereo, impalpabi¬ 
le, come fatto d'aria, di stupore. 

Un teatrino «urraale 

Sono, gli Avion Travel, come 
quell'Or/ando curioso di cui canta¬ 
no nel loro nuovo album, sempre a 
guardare le nuvole, e comunque 
lucidi, con occhi bene aperti, e la 
leggerezza nel cuore; di questa leg¬ 
gerezza, innocenza, incantesimo, il 
gruppo guidato come sempre dal¬ 
la voce delicata di Peppe Servillo, 
ha fatto la sua cifra stilistica. 

Semplici e raffinati, i sei caserta¬ 
ni realizzano dischi come se met¬ 


tessero in scena piece teatrali mini¬ 
maliste per poche persone, come 
se Paolo Conte e la Penguin Cafe 
Orchestra si fossero messi insieme 
,pS» > (ln»l5«)#re}.'teàWnl. vagamente 
surreali. Non sfugge alla regola 
questo loro ultimo lavoro, Final¬ 
mente fiori (Rti, 1995), quasi un'o¬ 
ra di musica già presentata dal vivo 
nel corso di una recente tournée, 
che in parte prosegue sulla scia del 
precedente Oppiò e in parte sem¬ 
plifica, rende i contorni delle can¬ 
zoni e delle idee più vividi. 

Omaggio a Celentano 

Un capolavoro piccolo e delica¬ 
to, che parla senza urlare e raccon¬ 
ta di turbamenti sentimentali, di 
sogni, di piccole vite, con un lin¬ 
guaggio che è un fuoco di inven¬ 
zioni poetiche, di immagini a volte 
visioni, di giochi e rime («La sera si 
rimesta/ la solita minestra/di cal¬ 
colo e tempesta», L'atlante'). 

C’è dentro il grande piacere di 
raccontare, di vagare col pensiero 
e con la fantasia, come raramente 
capila di ascoltare di questi tempi: 
cosi, ne L 'atleta ritrovato, riecheg¬ 
gia una strana atmosfera di vec¬ 
chia balera all’ora di chiusura, ri¬ 
troviamo quel sapore di anni Ses¬ 
santa che gli Avion hanno coltivato 
sin dai loro esordi, risalenti ormai a 


quasi quindici anni fa, fra sax me¬ 
lodici e ritmi sinuosi, mentre II tro¬ 
vatore è la storia di lettere da scri¬ 
vere sempre rinviate, di parole da 
cercare, di pensieri che distraggo¬ 
no, e scorrono, sul ritmo lento .e 
dolce ..di «una ballata dal sapore 
classico. Mia cara miss, che pare 
quasi un omaggio a Totò, è invece 
una minimale e poetica canzone 
d'amore, priva di ogni retorica; del 
resto tutta la musica degli Avion, 
anche quando accosta un ritmo di 
romba latina a una citazione jazz, 
qualche accenno nostalgico e 
schegge di melò napoletano a una 
melodia pop, riesce sempre mira¬ 
colosamente a sfuggire qualsiasi 
retorica della memoria. 

Tra i quattordici brani dell'al¬ 
bum, che racchiudono pure due 
strumentali - Il duello e II rumore 
del cuore, quest ultima tratta dall’o- 
perina con Bentiroglio - spicca 
un'unica cover, unica ma geniale, 
tutta giocata sul filo dell'ironia e 
del pathos: è un vecchio cavallo di 
battaglia di Adriano Celentano, 
Storia d'amore («Lei mi amava mi 
odiava, mi amava mi odiava, era 
contro di me, io non ero ancora il ’ 
suo ragazzo e già soffriva per 
me...»), che i fans conosceranno 
già perché gli Avion l'avevano pre¬ 
sentata dal vivo già tempo fa. 

AVION TRAVEL «Finalmente 
fiori» (RU) 


1996: 

Il «Homo 
di Georg* 
Michael ■; , 

SI Intitola «JrautToA 
Chilo» Il singolo eh* 
sogna II ritorno sullo 
icgog dotte popstef 
britannica Georg* 
Michael, dopo dopile 
anni di attonito alo 
traversi* dovute alla 
cauta Intentata da 
Mtehaal contro la 
Sony (a do lui parta). 

Il singolo, da tori rial 
negozi di tutto II 
mondo, è una ballata 
che H cantante aveva 
già presentato dai 
vivo a Boriino nel *94, 
in oc ca sio n e dagli 
Mtv Attarda, ad A un 
anticipo deH’albufn 
varo a proprio I* cui 
uscita * prevista par II 
prossimo marzo. Il 
disco è prodotto negli 
Usa dalla 
DroamWorits, 
ranchetta fondate da 
Steven Spielberg e 
David QaWen, mentre 
nel resto dal mondo 
uscirà par la Virgin. 



noto 


m Come ogni anno, Musica & Di¬ 
schi, Il mensile che meglio si occu¬ 
pa dell’aspetto economico del set¬ 
tore discografico, pubblica il suo 
referendum, SI tratta di una classifi¬ 
ca stilata dal maggiori critici italia¬ 
ni, che dovrebbe - in tema di clas¬ 
sifiche, si sa, il condizionale è ob¬ 
bligatorio - fare il punto sull'anna¬ 
ta musicale trascorsa. E che rivela, 
con una certa sorpresa, un consoli¬ 
damento delle glorie note, un indi¬ 
ce dei nomi da manuale della sto¬ 
ria del rock anziché, come forse ci 
si sarebbe potuti aspettare, un 
campionario di nuovi talenti. I mi¬ 
gliori cinque, per quanto riguarda 
la sezione pop-rock intemaziona¬ 
le, premiano (primo assoluto) 
Bilie* Sprlngatean, seguito da 
David Bowlo, Nati Young, Paul 
Wallar e - quindi a pari merito - 
PJ. Harvay e Rad Hot Chili Pap¬ 
par*. Non è un elenco qualsiasi in- 
somma, ma una vera classifica sti¬ 
lata calcolando le preferenze di chi 
commenta e giudica la musica che 
gira intorno, E qui scatta la sorpre¬ 
sa dei curatori: sarà ora, si chiedo- 


Il «nuovo» nel rock è solo una questione anagrafica? 

L’«età critica» dei critici 



ROBERTO Ol A ALO 


no di «introdurre nel dibattito la 
questione anagrafica»? Di parlare 
cioè del. età dì questi critici, chia¬ 
mati a trattare di prodotti quasi 
sempre «giovanili», ma che si osti¬ 
nano a premiare le vecchie glorie 
di sempre? Non è una questione 
inedita, ma anzi sta toccando tutti i 
campi della critica, e per primo 
quello letterario: un dibattito solle¬ 
vato da Sandro Voroneal proprio 
su questo giornale. Insomma, ta¬ 
gliando con l’accetta il discorso di 
Musica 5 Dischi, è forse il caso di 
parlare di un certo conservatori¬ 
smo della critica, che premia i soliti 
noti e snobba invece sperimenta¬ 
zioni e nuove scoperte, Discorso 
sensato, anche se non del tutto 
condivisibile. Sarà Infatti (lo è sen¬ 
za dubbio) un solito noto Bruce 
Sprlngsteen, ma va detto che II suo 
ultima disco non è semplicemente 
un altro passettino nella sua carrie¬ 
ra, E anche per Bowìe, chissà, la 
svolta recente potrebbe significare 
ben più di un «normale» ottimo di¬ 


sco. Ma la sostanza rimane: la criti¬ 
ca italiana preferisce di gran lunga 
gente che ha in catalogo dieci e 
più album, rappresentando così 
l'estremo opposto di quel che av¬ 
viene in Inghilterra, dove a ogni 
schioppar di novità si grida al mira¬ 
colo. 

li discorso sull'età della critica, 
però, non dovrebbe - e non può - 
riguardare soltanto la valutazione 
di questo o quell'artista. Il 
rock'n'roll, lo si sa da sempre, è un 
condensato dì simboli, stili, lin¬ 
guaggi. Quello musicale (degli 
strumenti, del canto) è uno dei 
tanti, ma va da sé che non basta a 
comprendere (e vivere? 6chiedere 
troppo?) fenomeni tanto comples¬ 
si come quelli delle sottoculture 
giovanili. É II giunge nato-morto? 
Non c'è, Il raggamuffin' di cui tanto 
si è parlata? Niente. Il neo-punk 
tanto celebrato? Niente anche per 
lui, Insomma, niente da dire sulla 
sostanza musicalo dei primi cin¬ 
que album votati dalla critica, ma 


sulle attitudini, sulla cultura rock 
globalmente intesa si, da dire c'è 
eccome. 

Conferma indiretta viene dai più 
rotati tra gli artisti Italiani. Primo 
Paolo Conte, secondi (solo se¬ 
condi, verrebbe da dire) gli Alma- 
megratta, poi Pino Daritelo, Da¬ 
niel* Silvestri e Franco Battiate 
Il rapporto tra «i soliti noti» e le nuo¬ 
ve aree di sviluppo della canzone 
italiana è dì tre a due. E le posse? 
Ed esordi strepitosi come Massi¬ 
mo Volume ed Umberto Palaz¬ 
zo? E prove collettive come quella 
del Consorzio Suonatori Indipen¬ 
denti? Niente. C'è, premiato come 
miglior esordio, il disco dei La 
Crua, ed è davvero troppo poco, In 
compenso non cì sono i famigerati 
cantautori I vari Venditi!, Benna¬ 
to, Vecchioni non si vedono né 
nella testa né ai centro della classi¬ 
fica, Segno che c'è un superamen¬ 
to delle vecchie leggi, ma anche 
che il salto dal «vecchio» al «nuovo» 
non si vede ancora. E chissà che 
non sia soltanto una «questione 
anagrafica». 


AVION TRAVEL »Op|ri*> (RU) 

«Duke Ellìngton diceva che di musica esistono 
solo due tipi: quella buona e quella cattiva. Ec¬ 
co, io amo la buona musica». Daniele Luchettì, 
il regista de La scuola, è un vero divoratore di 
note: in casa ha una collezione di circa 1500 
dischi. 

Ch* poeto ha te musica natte tua (tornato? 

Totale. Alla mattina mi sveglio con Mozart, a 
pranzo ascolto Rossini, nel pomeriggio passo 
a Miles Davìse la notte mi addormento con Be¬ 
nedetti Michelangeli: il suo Recital per Chopin 
è bellissimo. Per me la musica è una vera pas¬ 
sione: sarà il tema del mio prossimo film, 

Cosa consigli al nostri lattert? 

Sicuramente i dischi degli Avion Travel: Oppiò 
e Finalmente fiori. Trovo che questo gruppo 
rappresenti la novità più interessante del pa¬ 
norama musicale italiano. Mi affascina l'uso 
degli strumenti acustici che trovo molto evoca¬ 
tivi e suggestivi, come del resto anche i testi 
delle canzoni. Li ho conosciuti tempo fa grazie 
al suggerimento di Roberto Di Francesco, un 
mio amico attore. 

Tra i miei preferiti però, c’è anche e soprat¬ 
tutto Bill Frisell, l’autore che ha scritto le musi¬ 
che per il mio lilm La scuola. È un 
chitarrista jazz bravissimo, in gra- 
*■1! do di contaminare la musica clas- 
(3M1 sica con il jazz progressivo. Del 
suo repertorio quello che preteri- 
B§j| scoèHavealittlehope. 


Cinque 


LONDON PHILARMONtC ORCHESTRA «Ut 
and tham» (Pofnt Muelc) 

Rileggere in chiave sinfonica I grandi suc¬ 
cessi del rock è un esperimento più volte 
tentato e viene il dubbio che si dovrebbe 
proibirlo per legge. Con la London Philar- 
monic impegnata sul versante Pink Floyd 
(che già sono sinfonici del loro) il dubbio 
si consolida. Nonostante l’arrangiamento 

.... sia affidato a Jaz Coleman (QxKiìiingJoke 
e quindi rockettaro doc), l'ascolto è fatico¬ 
so e, a tratti, insopportabile. Si toglie il disco 
non appena il coro psichedelico di The 
grealgigin friestry diventa un lamentoso as¬ 
solo di violino. Forse l’omaggio farà piacere 
al groppo, ma certo i fans dell'astronave 
Pink Floyd ne faranno volentieri a meno, 

□ Roberto Giallo 

HEINER QOEBBELS <Ou Man la dMarqua» 
nront déautmux» (Ecm) 

Toni a tratti apocalittici, altre volte più rifles¬ 
sivi, in quest'opera scrina a quattro mani dal 
tedesco Heiner Goebbels e dal nordafricano 
Boubakar Djebate, sui testi di Joseph Con¬ 
rad, Heiner Moller e Francis Ponge. Dopo l u- 
briacatura elettronica dell’ultimo decennio, 
il recupero degli strumenti tradizionali, e del- 


AFTERHOURS. Il 13 a Milano (cso Leoncavallo). 

ARIADIQOLPE. Il 12 a Bologna (Teatro Occupato), il 13 a 
Modena (cso XXII Aprile), ili 4 a Ferrara. 

FRANCO BATTUTO. Il 13 e 14 a Modena (Teatro Comu¬ 
nale). 

EDOARDO BENNATO. L’Uà Bergamo, 1112 a Trento, il 13 
a Belluno. 

CHICKEN MAMBO. Il 1 3 a Gattinara (No). 

EXTREMA. 1112 al Fillmore di Piacenza. 

FLUXUS. Il 13 a Genova (Teatro Albatros). 

LA FURA DEL BAUS. L Ì 1 a Roma, il 12 a Genova, il 13 a 
Torino, il 16 a Milano. 

LAURAFYOt. L ll aPalermo (TeatroMassimo), 

LOKUA KANZA. L' 11 a Bari (Teatro Kismet OperA). 

TOSHINORi RONDO. Il 12 e 13 gennaio a Roma. 

MEATHEAD & SABOTAGE. 1113 a Bologna (Link Festi¬ 
val). 

MISKATONIC UNIVERSITY/CRUNCH. Lll a Torino, il 12 
a Milano, il 13 a Boratene (Vr), il 14 ad Alfonsine (Ra). 

NOVAUA. Il 16 al Country Club di Catanzaro. 

NUOVA COMPAGNIA DI CANTO POPOLARE. Il 10 a Savi- 

gliano(Cn),il)3a Loano (Sv). 

883. Il 13 a Roma (Palaeur). 

LA PINA G OTIERRE. Domani sera a Torino. 

SADIST. li 13 a Milano (cso Leoncavallo) 

SKIANTOS. Il 12 a Milano (cso Leoncavallo). 

SOLUZIONI CHIMICHE. Domani sera a Cinquale (Ms), 
n 1 a Pisa, il 12 a Prato, il 13 a Padova. 

STATUTO. Il 13 a Roma (centro sociale Ricomincio dal Fa¬ 
ro), 


la memoria che contengono, sembra para¬ 
dossalmente la vera.novità della musica 
d’oggi. E così il suono lieve e lirico della kora 
si mescola con quello di lancinanti chitarre 
heavy. Ma su tutto spicca il trombone sem¬ 
pre più maturo di Yves Robert. 

U Filippo Bianchi 

ENRICO RAVA «Rava Carni**)» (Ubai Blua) 
RAVA E FRANCO D’ANDREA -Fot BJx and 
Pop*» (Phllology) 

Il più intemazionale jazzista italiano ha pub¬ 
blicato, in questo scorcio d’autunno, due di¬ 
schi diversissimi e indispensabili. Rava Car¬ 
men è il seguito ideale dellOperr) Va, nuovo 
capitolo nell'univeiso della melodia che il 
trombettista si è regalato (e ha regalato). «Lì¬ 
beramente tratta» da Bizet, ia Carmen di Ra¬ 
va è un'occasione emozionale ricca e intelli¬ 
gentemente dosata, con un Trovesi d'ecce¬ 
zione e il tubista francese Michel Godard da 
antologia. A Bix e Louis Armstrong è dedica¬ 
to il cd in duo con Franco D Andrea, un ritor¬ 
no alle origini, che come nella migliore tradi¬ 
zione, è uno squarcio sul futuro. 

^Alberto Riva 

IVES -Throa nana In New England/Orcha- 
«tralSatn-2- 

RUGGLES •Sun-treador/Mon and Moun¬ 
tain*»; ths elevatemi Orchestra, dir. Chri¬ 
stoph ran Dohnanyi (Docce) 

Quattro opere fondamentali dei padri storici 
della musica sperimentale americana sono 
proposte dalia magnifica orchestra di Cleve¬ 
land che Dohnanyi dirige con intensa ade¬ 
sione e penetrante chiarezza. Cari Ruggles 
(1876-1971), isolato visionario, lasciò solo 
una decina di pezzi: il denso e violento Sun- 
treader (finito nel 1931) è il più lungo ( 14 
minuti) ; dell'ispirazione di Men and Moun- 
tains si ha un'idea leggendo una citazione di 
Blake: «Grandi cose avvengono quando si in¬ 
contrano uomini e montagne». Evoca invece 
paesaggi urbani Charles Yves (1874-1954), 
integrando in un originalissimo contesto sin¬ 
fonico canzoni e inni, sovrapposizioni di rit¬ 
mi e melodie differenti in frenetici contrap¬ 
punti; i sei pezzi qui registrali sono tra i cul¬ 
mini della sua maturità, DPaolo Peiazit 

JANACEK/PROKOV1EV/DEBUSSY «Sonato 

R ir violino»; Victoria Multava, violino, 
otr Andorszowskl, piano (Philips) 

Tre opera diversissime nel modo di porsi di 
fronte alla sonata, Debussy (1917) reinven¬ 
tando il tempo e il suono, Janacek 
(1913/21) con libertà rapsodica, Prokoviev 
(1938/46) con drammatici contrasti e ten¬ 
sione lirica. Particolarmente interessante e 
felice l’accoslamento Debussy-Janacek, au¬ 
tori entrambi di una sola sonata per violino 
negli stessi anni. Interpretazioni intense, dì 
sensibilissima raffinatezza e aristocratica ele¬ 
ganza. r IP.Pe. 
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MATTINA 


6.30 TS1. (5852279) 

8.45 UNOMATTINA. Contenitore. All'in¬ 
terno: 7.00 TG 1,8,00,9.00 TG1; 7.30, 

8.30 TG1 - FLASH; 7,35 TGB - ECONO¬ 
MIA. (28513165) 

9.30 IQ1, (5576809) 

(.35 CACCIA TRAGICA AL CASTELLO. 

Film avventura (USA, 1973). (1312199) 
11.05 VEROEMATTINA Rubrica. All’Inter¬ 
no: (7375847) 

11.30 T01. (19422) 

IMO TG1-FLASH. (19151) 

12.35 LA SIGNORA IN CULLO. Teletta. 
Con Angele Lansbury. (5260335) 


POMERIGGIO 


1340 TELEGIORNALI. (32977) 

13.55 MUOVEAtl. Rubrica. (9863977) 

1440 TOI-ECONOMIA. (33606) 

14.05 MONTO? SALA GIOCHI. Gioco. 
Conduce Maria Teresa Ruta. 
(7573557) 

15.45 BOUETKO. Contenitore. Conduco¬ 
no Elisabetta Ferraclnl e Mauro Se¬ 
rio, All'Interno: (4573267) 

1T.30 ZORRO, Telelllm. (8793) 

10.00 rei. (66809) 

10.10 ITALIA KIU. Attualità. Conduce 
Paolo Di Giannantonlo. (160828) 

1040 LUNA PARK. Gioco. Conduce Milly 
Cartocci. (1292267) 


SERA 





0,45 SPECIALE ORECCHIOCCHIO. Musi¬ 
cate. (3409118) 

7.00 QUANTE STORSI Contenitore per 
ragazzi. (4602314) 

0.15 TARZAN. Telelllm. (2226002) 

(.45 IL MEDICO DI CAMPAGNA. Telefilm, 
(3635267) 

0.30 HO BISOGNO IH TE. Attuante, 
(6577538) 

0.40 FUORI DAI DENTI Rubrica. All'inter¬ 
no: 9.45 SERENO VARIABILE. 


1140 MEDICINA 33. Rubrica. (9614118) 
1145 TG2-MATTINA. (8700151) 

1240 I FATTI VOSTRI. Varietà. (10151) 


8.30 SCHEGGE. Vldeolrammenti, (8977) 
9.00 MAROCCO. Film drammatico 


10.30 VIDEOSAPERE. All’interno. 
EDICOLA MEDICA, (5661625) 

10.35 HICSUNTLEONES. (4805847) 

10.45 VIAGGIO IN ITALIA. (4631915) 
1140 DONNENELMONDO. 
FILOSOFIA. (2170) 

11.30 MEDULMENTE. 

VIAGGIO IN ITALIA. 

TQR-LEONARDO. 

OCCHIO AL CRITICO. (2557) 

12.00 TG 3 - OREDOEHCI. (10335) 

12.15 TELESOGNI. Rubrica. (7677809) 


13.00 TG2-GIORNOISALUTE. (36199) 
1440 BRAVO CHI LEGGE. (42070) 

14.15 IFATTtVOSTRI, Varietà, (1213915) 

14.40 QUANDO SI AMA (790248) 

15.10 SANTABARBARA. (1568083) 

16,05 L’ITAUA IN DIRETTA. All'Interno: TG 
2-FLASH. (3050441) 

1945 IN VIAGGIO CON "SERENO VARIABI¬ 
LE". Rubrica. (701538) 

10.20 TG2-FLASH. (9323731) 

10.25 COMUNICAZIONI OEL PRESIDENTE 
DEL CONSIGLIO LAMBERTO 0INI. In 
diretta dalla Camera dei Deputati. 


1040 TGi-LOSPORT. (7286248) 


13.00 VIDEOSAPERE. All’interno: 

ITALIA MU BENCHÉ'. (44441) 

13.35 VIDEOZORRO. Rubrica. (312248) 
14.00 TGR. Telegiornali regionali. (92593) 
1440 TG3-POMERIGGIO. (333977) 

1440 CAPITAN NICE. Teletta. (778880) 

15.15 TGS - POMERIGGIO SPORTIVO. Al¬ 
l'Interno: SCI CIRCO BIANCO: HOC¬ 
KEY SU PISTA. (4570170) 

1740 ALLE CONCE DELLA SERA. Talk- 
show. Con Marta Flavi. (71422) 

17.55 GEO. Documentario (42809) 

1(45 BLUE JEANS. Telefilm. (566373) 

10.00 TG3. Telegiornale. (52880) 

1045 TGR. Telegiornali regionali. (168354) 


6.40 IROPERS. Telelllm.(2571606) 

7.10 PICCOLO AMORE, Tn (4915915) 

7.50 VALERIA E MASSIMILIANO. Teleno¬ 
vela (7133002) 

8.40 UN VOLTO. DUE DONNE. Telenove¬ 
la, (9472354) 

9.30 ZINGARA. Telenovela (5985) 

10.00 TESTAOCROCE. Attualità (50977) 

10.15 RENZO E LUCIA. Tn. (8524147) 

11.15 LA FORZA DELL'AMORE, Telenove¬ 
la All'interno. TG4. (6392557) 

12.30 CHICAGO HOPE-IN CORSA PER LA 
VITA. Telefilm (13248) 


13.30 TGA (7847) 

1100 NATURALMENTE BELLA-MEDICINE 
A CONFRONTO. Rubrica. Conduce 
Daniela Rosati. (42098) 

14.15 SENTIERI. Teleromanzo, (1699915) 

15.15 BRILLA UNA STELLA. Fllm-Tv (USA. 
1994). Con Bette Ford, Jeannme Ba¬ 
gnano (f tv). (4587460) 

17.10 PERDONAMI. Show, Conduce Davi¬ 
de Mengacci.(190248) 

10.00 GIORNO PER GIORNO. Conduce 
Alessandro Cocchi Paone. (20977) 

10.30 TGA. 

OROSCOPO DI DOMANI. (422) 


6.30 MORK E MONDY. Telelllm. Con Robin 
Williams. (5828) 

7.00 CIAO CIAO MATTINA. Contenitore 
per ragazzi (7505731) 

9.30 SIMON (SIMON. Telefilm (46002) 
1040 MACGYVER. Telefilm. (6186083) 

11.25 VILLAGE- NOTIZIE IN MOVIMENTO. 

Attualità (8752793) 

11.30 TJ.HOOKER. Telelllm (7268248) 
1245 STUDIO APERTO. (9254860) 

12.45 FATTI E MISFATTI. Attualità. A cura 
di Paolo Liguori. (9801847) 

12.50 STUDIO SPORT. Notiziario sportivo. 
(234441) 


8.45 MAURIZIO COSTANZO SHOW. Talk- 

show. Conduce Maurizio Costanzo 
con la partecipazione di Franco Bra¬ 
carci (Replica) (41469267) 

11,30 FORUM. Rubrica, Conduce Rita Dal¬ 
la Chiesa con la partecipazione del 
giudice Santi Lichen. (E58538) 
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8.30 EURONEWS. (80460) 

7.30 BUONGIORNO TMC. Attualità. 
(4193286) 

9.00 LE GRANDI FIRME. Shopping lime 


10.00 SWITCH. Telefilm. (43915) 

11.00 AGENZIA ROCKFORD. Telefilm. 
11.00 L'UOMO INVISIBILE. Telelllm. 
(16847) 

12.00 ELLERYQUEEN. Telelllm. (87335) 


13.00 CIAO CIAO, Cartoni (12625) 

13.20 CIAO CIAO NEWS. Show. (2470809) 

14.30 MAI DIRE BANZAI. (1557) 

15.00 GENERAZIONE X. Talk-show. 

(43977) 

16.00 VILLAGE-NOTIZIE IN MOVIMENTO. 

Attualità. (24660) 

16.15 I RAGAZZI DELLA PRATERIA Tele¬ 
film. (707921) 

17.15 LA FAMIGLIA ADDAMS. Telelllm, 


17.45 PRIMI BACI, Telelilm. (7924354) 

1(30 STUDIO APERTO. (51489) 

10.45 STUDIOSPORT. (783101) 

19.00 BAYWATCH. Telelllm (9889) 






13.00 TG5, Notiziario. (15712) 

13.25 SGARBI QUOTIDIANI. (6421441) 

1(40 BEAUTIFUL. Teleromanzo. (1504267) 

14.15 I ROBINSON. Telefilm. (612996) 

14.45 CASACASTAGNA Gioco. (6654606) 

16.25 AMBROGIO, UAN E GU ALTRI DI BIM 
BUMBAM. Show. (402719) 

17.25 SORRIDIC'E’BIM BUMBAM. Show. 
(464441) 

1760 TG5-FLASH. (402619644) 

1(02 OK, IL PREZZO E' GIUSTO! Gioco. 

Conduce Iva Zanicchl. (200069915) 
19.00 LA RUOTA DELLA FORTUNA. Gioco. 
Conduce Mike Bongiorno. (8538) 


1(00 TMC NEWS. (98170) 

13.02 TMC SPORT. Notiziario. (200006248) 

13.30 SKIPPY E A CANGURO. Telelllm. 

(9335) 

1(00 TMC NEWS. (64064) 

14.15 QUANOO TORNA PRIMAVERA. Film 
commedia (USA, 1949). Con Ray Mll- 
land, Jean Peters. Regia di Lloyd Ba¬ 
con (6669538) 

1(57 , TAPPETO VOLANTE. Talk-show. 

Conduce Luciano Pispoli. (262097731) 
KOtl'HPZAF. All'Interno' 

PARKER LEWIS. Telelllm. (806977) 

19.50 TMC SPORT. Notiziario. (< 
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20,M TtliUORNAlE. (625) 

8.31 TQ1 • SPORT. Notiziario sportivo. 
(30373) 

2033 LUNA PAH* • U ZINGARA Gioco. 
Conduce Milly Càrloccl con la parteci¬ 
pazione di Cloris Brosce. (1666809) 

20,45 «.FATTO, Attualità. (5374625) 

MIO NUMERO UNO. Varietà. Conduce 
Pippo Baudo. Regia di Gino Lindi. 
(46928064) 

19.45 TG2-20.30ANTEPRIMA. (7218047) 

19.60 GO-CART (DAI DUE AGLI OTTANTA). 

Varietà. (2773034) 

29J0 TG2-20.30. 133460) 

20.60 OCCHI INNOCENTI. Film drammatico 
(USA, 1994). Con Kelsey Grammer, 
Polly Draper. Regia di Mimi Leader 
(prima visione te), (505977) 

2230 PERDENTI-U SECONDA OPPORTU¬ 
NITÀ'. Talk-show. (46538) 

20.00 B10B30UP. (97267) 

20,10 BlQ6.0mnT0Dm. (7236647) 

2020 CHI L'HA VISTO? Conduce Giovanna 
Mllalla. A cura di Paola Fattori e Rita 
Grasselli. Regia di Claudia Caldera. 
(20625) 

2230 TG 3 • VENTIOUE E TRENTA. (37335) 
22.45 TGR. Telegiornali regionali 
(4773286) 

22.55 LA LEGGE Dt BIRO. Telefilm. "L’uitr- 
ma speranza". (8724441 ) 

20.00 LE PIU’ SELLE "SCENE DA UN MA¬ 
TRIMONIO". Show. (335) 

20.30 IL SEGNO DELLA GIUSTIZIA. Film 
drammatico (USA, IMS) Con Charles 
Bronson, Tristi Van Devere Regia di 
Jack Lee Thompson (28267) 

22.30 LA NOTTE DEI GENERALI. Film gial¬ 
lo (GB, 1967). Con Philippe Nnret. 
Oma/Shanf Regia di Anatole Liteak. 
All'Interno (31606) 


KMW* 


23.11 TOI, (6272161) 

23.20 HHJHT EXPRESS - MUSICA SENZA FI¬ 
LI. Musicale, (346644) 

24.00 TQ1-H0T1I. (65279) 

0.20 AGENDAfZOHACO. 

CHIACCHIERI. (5)32010) 

0.30 VIKOIAKM. Contenitore. All'in¬ 
terno: MAESTRISSIMO. Documenti. 

(5000220) .,, 

0,40 OMIH; Attualità. (4368045) z - 

1.00 BOTWUQCt' Attualità. (26317361 

1.10 FROVE TRUCHE 01 THABMItltO- 
NE. (55037942) 

2230 TG2.NOTTE. (76110) 

0.10 SPECIALE PARLAMENTO. Cerimo¬ 
nie per II 60' Anniversario dell’ONU. 
(0639720) 

1.00 PIAZZA ITALIA DI NOTTE. Rubrica. 
(3931300) 

1.30 TENERA E' LA NOTTE. "Incontri not¬ 
turni su un poggiolo napoletano", 
Con Arnold»,Bagnasco. (5348010) 

. 1.55 APPUNTAMENTO AL CINEMA. 

(4923855), 

2.05 BEFANE’. "Mina".(85354720) 

2.40 DIPLOMI UNIVERSITARI A DISTAN¬ 
ZA. Attualità, (13132010) 

23.50 PRIMA DELLA PRIMA Dal Teatro 
Romolo Valli di Reggio Emilia. "La 
Cenerentola" di Gioachino Rossini. 
Direttore Alberto Zedda, (5637151) 

0,30 TG 3 ■ VENTIQUATTRO E TRENTA ■ 
EDICOLA 3 • NOTTE CULTURA. 

(3934497) 

1.00 CALCETTO. Itella-Ucraina Campio¬ 
nato Europeo. (8976072) 

1.40 FUORIORARIO. (3875571) 

2.50 NAPOLEONE A SANTELERA. Sce¬ 
neggiato (7423590) 

4.05 LA PENDOLARE. Film commedia. 
Con M. Keller , J. Higol in. ( 16539229) 

23.30 TG 4- NOTTE, (6343267) 

1.25 T0 4 - RASSEGNA STAMPA Attuali¬ 
tà. (8610652) 

1.35 NATURALMENTE BELLA. Rubrica 
(Replica). (2845403) 

1.50 1 DRITTI, film commedia (Italia, 1957 
-b/n) Con Paolo Panelli, Valeria Mo¬ 
nconi. Regia di Mario Amendola. 

(52163f)0). 

3.20 MANNIK,. Teletta (357851.0). 

410 GLI INTOCCABILI, Telefilm. Con R.?r, 
beri Stack.(6063756) 

5.00 LA DONNA BIONICA Telefilm. Con 
Llndsay Wagner. (35195126) 


20.00 WILLY, IL PRINCIPE DI BEL-AIR. Te¬ 
letta. "Antipatia reciproca" (3354) 

20.30 PER FORTUNA C’E’UN BIANCO AL 
MIO POSTO. Film-Tv (USA, 1994) 
Con Jason Weaver, Rider Strong. Re¬ 
gia di Alan Metter. (29147) 

22.30 PUNTO D’IMPATTO. Film poliziesco 
(USA, 1990) Con Brian Dennehy, Joe 
Rantolano. Regia di John Mackenzie 
All’interno: (28426) 






20.00 TGS. Notiziario. (68644) 

20.25 STRISCIA LA NOTIZIA - LA VOCE 
DELL'IMPENITENZA. Show. Con En¬ 
zo lacchetti ed Ezio Greggio. 
(9806354) 

20.40 L'ULTIMO DEI MOHICANI. Film av¬ 
ventura (USA, 1992). Con Daniel Day- 
Lewis, Madeleme Stowe. Regia di Mi¬ 
chael Mann. (5186731) 


20.00 TMC NEWS. (2080) 

20(0 ITALIA MUSICA. Dal Palazzo del 
Congressi di Bologna: T Festival 
delle Orchestre italiane". Conducono 
Claudio Lippi e Maria Giovanna Elmi. 


22(0 TMC NEWS. (73426) 

22.40 LASSÙ' QUALCUNO MI AMA. Film 
biogratlco (USA, 1956). Con Paul 
Newman, Pier Angeli. Regia di Robert 
Wise. (4405408) 


iv, - --"v i-> - - 


23.30 FATTI E MISFATTI. Attualità. 
(1231354) 

0.40 ITALIA 1 SPORT. Rubrica sportiva 
All'interno. (22221958) 

0.45 STUDIOSPORT. Notiziario sportivo. 
(6739300) 

1.50 LA GUERRA DEI MONDI. Telefilm 
(5570045) 

3.00 APOCALYPSE DOMANI. Film horror. 
(Italia, T950t QeLSobn Saxon, Eliza-, 
beth Tutoer. Jfófcia Hi Anthony M. 
Dawson (v.m'14Wnì): (1402381) " ' 
5.00 U HOOKER. Telefilm (R). 
(29245565) 


23.00 TGS. Notiziario (78118) 

23.15 MAURIZIO COSTANZO SHOW. Talk- 
show All'interno TG 5. (3595083) 

1.30 SGARRI QUOTIDIANI. Attualità (Re¬ 
plica). (7775316) 

1.45 STRISCIA LA NOTÌZIA - LA VOCE 
DELL'IMPENITENZA. Show (R). 
(4416661) 

2.00 TG S EDICOLA. Con aggiornamenti 
all? ore: 3.0Q, 4.Q0,5,30 (76Ì&251): v 

2 .» ÙFRON^Da» Ru¬ 
brica religiosa. (9995316f ' 

3.30 BOOMER CANE MTELUGENTE. Te¬ 
lefilm. (59873229) 


0.50 TMC NUOVO GIORNO - LA PRIMA Di 
MEZZANOTTE. Attualità. (9583768) 

1.10 SWITCH. Telelllm (R). 

52.10 AGENZIA ROCKFORD. Telefilm 
(Replica). (3089478) 

3.10 TMC NUOVO GIORNO-LA PRIMA W 
MEZZANOTTE. Attualità (Replica), 

2.10 CNN. Notiziario in collegamento di¬ 
retto con la rete televisiva americana. 
(64513898) 

4.30 PROVA DISAMI: UNIVERSITÀ' A OK 

r STANZA.' 1 Attualità "Elettrotecnica” 
(77629695) 


IMI UGNALI 01 FUMO. Mu- 

«leni*. (537267) 

ie,N CUP TO CUP. Conteni¬ 
tóre, (W42S7) 

ir.» mimmo, ru- 

Orici, (309096) 

17,« VttOHNUW, Dedica¬ 
lo al flìovanlsslml, 
(333248) 

17.30 lÒNAMffOilONOQRA- 
FIA. Munlcite (505267) 
11,00 tAMfHMUPUMUINI- 

SwwHte-(1937002) 

11.11 CQtAfAZUZU Rubri¬ 
ca (1827206) 
m (S17977) 


1141 


11.00 CANAI* W Musicale 
(Replica). (521170) 

31.30 tHIMW. (520441) 

n 00 WFIRNOYA. (396606) 

33.31 VMG. (17648199) 


13.00 TKKH'MOSA. (131606) 
1341 DALLE I ALLE S. 

(134793) 

K.99 informatori «wo- 
HALL (135422) 

1440 POMCMGQtt INSIEME. 

(4425422) , 

11.45 SPECIALI SmiACO* 

LO, (338793Ì 

17.10 ROtAW. All'interno: 
•v MARILENA. (6807977) 

1041 TUnitTATOW. 

(8909996) 

1140 FUNAW UVE. All'Inter¬ 
no'(941170) 

1131 INFORMAI»» REGIO- 
NAU, 

AMMANO IN COU4GK). 

(2149199) 

nm TWGTROSA. I 
3140 ^FORMAZIONI ' 


11.00 «AMBA DAMME. Tele¬ 
novela. (5452985) 

ISSO IL GIOVANE DOTT. RI¬ 
DARE. Telefilm 
(8662314) 

19,00 TELEGIORNALI REGIO¬ 
NALI, (6901151) 

11.30 MEOtCAl CENTER. Te¬ 
lefilm (9199828) 

*30 UNICO ORDINE: UCCI¬ 
DERE. Film azione (USA, 
1988). 

QUESTO GRANDE GRAN¬ 
DE CINEMA. Rubrica 
(1131199) 

2240 ICtfCHOfWAU REGIO- 
NAU. (6919170) 

23*0 FUTDOL AMERICAS. 

(Replica) (92445712) 



17.00 CtNQUESTEUE AL CI¬ 
NEMA, Rubrica, (393064) 

17.15 GIOCANDO CON LE 
STELLE. (753002) 

17.45 GRAND NOTE CABA¬ 
RET. Sit-com (105441) 

11.15 CMQUESTELLE AL CI¬ 
NEMA. Rubrica. (719644) 

11.30 FUMARI UVE. Attualità 
All'Interno (950828) 

11.30 TELEGIORNALE REGIO¬ 
NALE, (399793) 

21.30 ANDIAMO M COLLE¬ 
GIO. Attualità. (522809) 

22.00 BACI MARMA PAGINA. 
Telefilm. (512422) 

2240 INFORMAZIONE REGIO¬ 
NALE,' (85966538) 


11.00 MISTER NULA HOOP. 

Film commedia (USA, 
1988). (86857460) 

15.00 PER AMORE, SOLO PER 
AMORE, Film commedia 
(Italia, 1993) (652809) 
17.00 TELEPW’ BAMBINI. 

(817915) 

19.00 CACCIA MORTALE. Film 
azione (4806199) 

20.40 SET • H. GIORNALE OEL 
CINEMA. (1130286) 

21.00 U BELLA VITA. Film 
commedia (666002) 

23.00 VESTITO PER UCCIDE¬ 
RE. Film thriller (USA, 
mi (4175644) 

0.45 SET-IL GIORNALE DEL 
CINEMA. (5740519) 

1.05 PRISCILLA. LA REGINA 
DEL DESERTO. Film 
(73819687) 


13.00 MTV EUROPE. Musica¬ 
le. (55721737) 

10.00 ARCHIVOLTO STORY. 

(Replica) 

L’INCERTO PALCOSCENI¬ 
CO. (R) (4895083) 

20.50 + 3 NEWS. (4610915) 
21.00 MUSICA CLASSICA. 

"Sinfonia n. 4 in Si Be¬ 
molle Magg. op 60 e 
"Sinfonia n7 in La Mag¬ 
giore op. 92" diLW. Bee¬ 
thoven. (8942354) 
MUSICA CLASSICA. 
"Sintonia n 8 In Si Minore 
- Incompiuta" di Franz 
Schubed (290489) 

22.45 MUSICA CLASSICA. 

"Ouvertures - " di Gioachi¬ 
no Rossini. (285002) 

24.00 MTV EUROPE. Musica¬ 
le 


22.10 


GUIDA SHOWVIEW 

Per registrare il Vostro 
programma Tv digitare i 
numeri ShowViaw stam¬ 
pati accanto al program¬ 
ma che volete registra¬ 
re, sul programmatore 
ShowVlww Lasciate l'uni¬ 
tà ShowView sul Vostro 
videoregistratore e il pro¬ 
gramma verrà automati¬ 
camente registrato all'o¬ 
ra indicata Per intorma- 
j:*onl. il "Servizio clienti 
ShowView' al telefono 
02/26.92 16 15 SftawView 
è un marchio della Oem- 


svelopment Corpo- 
(C) 1M4 -Qemster 
Development Corp Tutti i 
diritti sono riservati 
CANALI SHOWVIEW 
OOI - Raiuno, 002 - Ral- 
due, 003 - Raitre; 004 - Re¬ 
te 4, 005 - Canale 5; 006 - 
Italia 1; 007-Tmc. 009-Vi¬ 
deomusic. Oli - Cinque- 
stelle, 012 - Odeon.013 - 
Tele+ 1; 015 - Tele+ 3; 
026-Tvltalia 


Giornali radio- 8.00. 8 32, 9.00; 
lO.OO, 11.00, 12.00, 13.00, 14 00; 
15.30, 16 OO; 17 OO, 18 OO, 19 OO, 
21.00, 22 OO; 23 OO; 24 OO; 2.00, 
4.00, 5 OO: 5 30 7.32 Questione 
di soldi, 10.07 Telefono aperto, 
10 44 Spazio aperto, 11.05 Ra- 
diounomuslca. 11.11 II rotocalco 

Q uotidiano: 11,38 Anteprima 
apptno, 12.10 Combat Radio; 
12 38 Medicina e società. 13 30 
La nostra Repubblica; 14.11 Ca¬ 
sella postale; 15.00 GR 1 Ultimo 
minuto, 1511 Galassia Guten¬ 
berg, 15.38 Nonsolo Verde, 
10 fi Cultura: Rubrica di arte; 
16.32 L’Italia in diretta; 17.13 Co¬ 
me vanno gli affari’ 17.40 Uomi¬ 
ni e camion; 18 32 RadioHelp! 
Domande sulla solidarietà; 
19 28 Ascolta, si fa sera: 19 40 
Zapping; 20.40 Radio sport. Ser¬ 
vizi, inchieste e commenti spor¬ 
tivi della settimana, 22 47 Chic¬ 
chi di riso; 23.10 Ballando bal¬ 
lando; O 30 La notte dei misteri; 
I.OORadioTIr. 


Giornali radio - b30; 7.30; 8.30, 
12.10. 12.30; 13.30; 19 30; 22.30, 
5.30 6 00 il buongiorno di Ra- 
dlodue; 7 17 Momenti di pace; 
8.06 Fabio e Fiamma e la "Trave 
nell’occhio "; 8 50 Una sola de¬ 
bole voce; 9 IO Golem. Idoli e te¬ 
levisioni; 9 30 II ruggito del coni¬ 
glio; 10.32 RadioZorro 3131; 
12.00 Chicchi di riso, 12 50 Mar¬ 
co Predolin presenta: Mosca 
cieca; 13.45 Anteprima di Radio- 
duetime; 14.00 Ring, 14.30 Ra- 
dioduetlme. Un modo per chi 
ama la radio di percorrere un 
pomeriggio In musica; 15.10 Hit 
Parade. Singoli; 15 30. 16 30, 
17.30,1830 GH 2 - Notine; 20.0<) 
Masters II grande torneo della 
musica; 21 OO Placet rock; 2400 
Stereonotte; 0.30 Notturno ita- , 
fiano 

Rsdlotre 

Giornali radio. 8.45,13 45; 18.45 
6.00 Ouverture; 7.3Ò Prima pagi¬ 
na, 9 00 MattmoTre. Invito al 
concerto. All'Interno: 9.30 Prima 
pagina - Dietro il titolo; 10.30 


Terza pagina. La cultura sui 
giornali drogai; 11.00 II piacere 
del testo; 11.05 Grandi interpre¬ 
ti; Itzhak Perlman, 11.45 Pagine 
da 12,30 Palco reale: 13.25 
Aspettando il caffè- "Un animale 
domestico, allevato bene" di 
Renzo Roseo; 13.50 Intermez¬ 
zo..., 14.15 Lampi d Inverno; 
19 là Hollywood party; 19,45 La 
nostra Repubblica. Storia, co¬ 
stume, economia, sport e can¬ 
zoni di mezzo secolo; 20.15 Ra- 
dìotre suite, 20.30 Iris. Di Pietro 
Mascagni, Il capolavoro na¬ 
scosto; L'ora, il luogo e la 
ragazza; 23.43 Radlomanla; 
24Ì00 Radiotre notte classica. 
ItallaRadk) 

Giornali radio: 7,8; 9; IO, 11:12; 
13; 14; 16; 16; 17, lè; 19; !>0. 7 Oli 
Rassegna stampa; B.10 Ultlmo- 
ra; 9.0o Filo diretto; 10.05 Piazza 
Grande; 12 IO Cronache italia¬ 
ne; 13.00 Tamburi di latta; 15 IO 
Quaderni meridiani; 16 05 II tat- 
to del giorno; 17.05 Verso sera; 
18.10 Punto e a capo; 19.00 Mila¬ 
no sera 


wmam: si 

Il caldo sempre in testa 
seguito da Paolo Bonolis 

VINCENTE:_ 


Novantesimo minuto (Raiuno, ore 18.17).8.041.000 


PIAZZATI: _ 

Fantastica Italiana (Raiuno, ore 20.47).6.640.000 

Linea verde II parte (Raiuno, ore 12.47).0.501.000 

Domenica In II parie (Raiuno, ore 19.05).0.211.000 

La sai l'ultima (Canale 5, ore 20.43).5.200.000 

Quell) che II caldo (Raitre, ore 14.27).4.755.000 


n Una domenica come tante. Con tl programma di 
calcio In vetta alla classifica det programmi più vi¬ 
sti ( Novantesimo minuto), con la seconda parte 
del contenitore di Raiuno ( Domenica in) visto dai 
suol abituali sci milioni di telespettatori, con il programma di 
agricoltura (Linea verde) altrettanto seguitissimo, Con un otti¬ 
mo risultato per una delle poche trasmissioni divertenti di 
sport e non solo della domenica di Raitre (Quelliche il calcio) 
che ha ottenuto quasi cinque milioni di telespettatori, 

E poi, una piccola eccezione: Fantastica Italiana, la tra¬ 
smissione condotta da Paolo Bonolis, che ha vinto nella fascia 
del prime lime con oltre set milioni e mezzo di telespettatori, 
Incollati a guardare le quarantenni aspiranti soubrettes, Vale 
la pena, allora, ricordare che proprio questo'programmu (u al 
centro di accese polemiche: una parlamentare del Ccd lo ac¬ 
cusò di essere offensivo per la dignità delle donne, tanto da 
spingere t vertici della Rai a far portare dei ritocchi alla trasmis¬ 
sione per renderla più accettabile. Ancora una volta, dunque, 
l’Audltel dimostra di non andare di pari passo passo con la 
qualità. 



EDICOLA MEDICA RAITRE. 10.30 

Rassegna scientifica delle maggiori riviste mediche del 
mondo. In questa puntata si discute di spesa sanitaria, da¬ 
gli Stati Uniti all'Italia, e di come nel nostro Paese è cam¬ 
biato il sistema di rimborso sanitario. 

FORUM CANALE 5.11.30 

Rita Dalla Chiesa ospita oggi in studio Rosanna Santoli 
che ha partecipato per l'Italia alle finali di Miss mondo in 
Sud Africa. Con loro anche la psicoioga Valentina D'Urso 
dell'università di Padova per parlare di gelosia e invidia. 

VILLAGE ITALIA 1.16.00 

Un servizio su come si realizzano le colonne sonore dei 
cartoni animati, con una intervista agli interpreti italiani 
delle musiche di Pocahontas. E un secondo filmato sulla 
situazione degli zoo italiani con il parere di un militante 
dei Wwf e di uno zoologo. 

CHI L'HA VISTO? RAITRE. 20,30 

Riprende dopo l’interruzione natalizia il programma con¬ 
dotto da Giovanna Milella. in questa puntata il singolare 
caso di una donna di 46 anni scomparsa nella sua casa. 
Nell'abitazione che risulta chiusa dall'Interno è stato tro¬ 
vato persino il ferro da stiro acceso e, le sigarette che la 
donna fino a poco prima stava fumando erano sul tavolo. 
Tutti i documenti di identità e tutti i vestiti sono rimasti 
nella casa da cui la signora sembra essersi volatilizzata. 

PERDENTI RAIDUE 22 30 

Né disgraziati, né falliti, ma persone che in un periodo 
della loro vita hanno perduto qualcosa dì sé a causa di un 
evento esterno o di un disagio interiore. Ecco gli ospiti del 
programma di Gloria De Antoni e Oreste De Fomari che 
stasera accolgono nel loro studio, Insieme a Claudio G. 
Fava, Gaia Germani, stella della tv degli anni Settanta; 
Rossana Doli, attrice sedotta con false promesse da tre 
politici della prima Repubblica. Guest stardi quest'ultima 
puntata é Maria Schneider. 

FUORIORARIO RAITRE. 1.40 

Per le notti insonni di Raitre Theadjusterdt Atom Egoyan, 
l'autore di Exotica. È la storia dì un perito assicurativo che 
trova la felicità nel migliorare la vita degli altri. 



Day-Lewis il fascinoso 
ultimo dei Mohicani 

20.40 L’ULTIMO DEI MOHICANI 

Rolli il MIchNl Mmn. chi Dutel Diy-Lnrls. Mwtftlelm Stura. Rumi 
MnM,ttii(!982j. 122 (rinati. 

CANALE 5 

Terzo adattamento per il cinema del famosissimo romanzo di James 
Fenlmore Cooper nel ’3(ì ci provò George Seitz, ne! 77 fu la volta di 
James Convawy, stavolta, diretto da un regista abituato al thiller e al 
poliziesco, tocca ai fascinoso Daniel Day-Lewis misurarsi con (I pelle¬ 
rossa «bianco» Occhio di Falco, figlio di bianchi e cresciuto tra i 
Mohincani di Chingachgook e Uncas. Siamo nel 1757, in un’America 
ancora selvaggia e meravigliosa, dove la conquista dei territori sta già 
insanguando pratene e foreste. Condannato a morte per aver aiutato 
alcuni coloni inglesi a disertare, Occhio di Falco incanta e conquista. 
Un'epopea grandiosa, con grandi scene di natura e di battaglie 




9.00 MAROCCO ,, ,,, , 

talli <1 Jinf Vn Stentali, en. Hat tota Otaria t. Ufi Caafai. Matita 
Maalaa. (laa (I930|. 50 utenti. 

In una città marocchina, una cantante di cabaret preteri¬ 
sce seguire nel deserto II soldato semplice di cui è Inna¬ 
morata, piuttosto che cedere alla corte di un ricco pittore, 

RAITRE 


20.50 OCCHI INNOCENTI 

Baite <1 telali Laàar. uà Kataay Granar. Kaaiaa Maalateat. Palli Ora 
yar.llai |1tt4|. 120 alianti. 

Prima visione tv di un film che utilizza una trama spesso 
struttala: un (esilinone di uh omicidio che deve essere 
protetto. Stavolta II testimone è particolarmente vulnera¬ 
bile non solo per il fatto di essere un bambino, ma anche 
per problemi di autismo. 

RAIDUE 


22.30 PUNTO D’IMPATTO 

Baila ài Jaàa Mackaaria. cani Brlaa Qaaaaky. Jaa Faatallaaa. JaB Fatai. 

Usa |1990|. melanti. 

Quattro poliziotti, legati da una protonda amicizia, porta¬ 
no avanti non ufficialmente un'inchiesta su un grosso traf¬ 
fico di cocaina. Avranno te meglio sui narcotrafficanti, ma 
questo, fin dall'Inìzio dal film un po' manicheo, era scon¬ 
tato. 

ITALIA 1 


22.30 LA NOTTE DEI GENERALI 

ftefla <1 tutela Utrak. ini Palar 0’Tute. Datar Starli. Tarn Curimi. 
DraaBratataa (196T|. 145 Minati. 

Durante l'occupazione nazista di Varsavia una donna vie¬ 
ne barbaramente uccisa. Un generale tedesco viene so¬ 
spettato dell'omicidio, ma le Indagini non riescono a inca¬ 
strarlo, nonostante II trasferimento dei generale a Parigi 
coincida con un altro delitto In tutto simile ai primo Solo 
dopo la guerra, e con un terzo assassinio, il colpevole 
verrà smascherato. 

RETEQUATTRO 




























Sport in tv 

SCI: Circo bianco 

HOCKEY PISTA: Coppa Italia 
SCI FONDO: Ciaspolada 
CALCETTO: Italìa-Ucraina 


Raitre, ore 15.30 
Raitre, ore 16.10 
Raitre, ore 16.40 
Raitre, ore 1.00 


BSMmmMHMMHHHI 


ELZEVIRO 

La parabola 
del vigile 
e quel genio 
di Frustalupi 

FILIPPO BIANCHI 

N EL 1972, la Lazio ritornò, 
dopo alcuni anni, in serie 
A. A portarcela furono so¬ 
prattutto i gol di Giorglone China- 
glia, e quella sponda che, sulla de¬ 
stra, rispondeva al nome di Peppi- 
niello Massa. Dovendo allestire 
con poche risorse una squadra che 
reggesse la massima serie, la Lazio 
lo cedette, il piccolo Massa, desti¬ 
nandolo all’lnter. in cambio rice¬ 
vette i soldi per comprare Re Cec- 
coni, ma l’Inter insistette per mpl* 
largii anche un giocatore ette la La¬ 
zio non voleva: Mario Frustalupi, Il 
presidente Lenzini, Infine, se lo 
prese storcendo la bocca. Quale 
ruolo fondamentale ebbe, quel mi¬ 
rabile regista, nella Lazio dello scu¬ 
detto, la storia ce lo disse poi,,. 

Mio cugino Andrea, detto «il 
gocciola» per via della goccia al 
naso permanente, è sempre staio 
un bravo figlio. Da piccolo era una 
peste, come me, ma non si è mai 
rifiutato di scendere a prendere il 
latte. E se mezz'ora dopo gli dice¬ 
vano che mancava anche la cipol¬ 
la, andava a prendere anche quel¬ 
la, senza lamentarsi oltre un "Ma¬ 
remma maiala» appena bofon¬ 
chiato. Semmai, il suo buonumore, 
e folgorante senso dell'umorismo, 
erano appena stemperati da un filo 
di malinconia: quella di chi sa, per¬ 
ché glielo dice II patrimonio gene¬ 
tico, che la vita non sarò tutta tose 
e fiori. Nella famiglia di Andrea, in¬ 
fatti, non si è fatto altro da genera¬ 
zioni che tagliare II cuoio e cucire 
tomaie di scarpe (unica internalo- 
ne, lungo l'albera genealogico, 
quella di mio padre e dei suoi due 
figli). Attività senza dubbio dignito¬ 
sa, ma non praprio esaltante. Par¬ 
rebbe, iSfcU.-i, n 

Qutìod aveva veatìanat) non es- i 
sendo Impegnato in studi superio¬ 
ri, Andrea andò militare. A quel 
tempo I suol se la passavano beni¬ 
no: avevano messo su una piccola 
azienda, che ovviamente produce¬ 
va scarpe. Mentre era militare, An¬ 
drea ricevette due notizie tremen¬ 
de. di quelle che cambiano II corso 
dell'esistenza: la prima era che suo 
padre aveva un male incurabile, 
che se lo sarebbe portato via in po¬ 
chi mesi; la seconda età che a un'i¬ 
spezione della Guardia di finanza 
nell'azienda suddetta erano risul¬ 
tati gravi Irregolarità amministrati- 
ve. Cosi, si ritrovò orfano di padre, 
senza la fabbrichetta che doveva 
garantirgli II futuro, e con un falli¬ 
mento sul groppone del quale por¬ 
tava responsabilità, ma non certo 
colpe (dubito, avendolo conosciu¬ 
to bene, che ne portasse anche 
suo padre, e sarei semmai portato 
ad attribuirle ad un disinvolto com¬ 
mercialista). Si sa che la condizio¬ 
ne del «fallito» è piuttosto umilian¬ 
te! non può avere proprietà, che gli 
verrebbero sequestrate, se non li¬ 
mitate al mobilio essenziale di ca¬ 
sa, e soprattutto non ha diritti civili, 
non può nemmeno, pensate un 
po', esercitare II diritto di voto, No¬ 
to di sfuggita che, nello stesso pe¬ 
riodo, alcuni commercianti di mia 
conoscenza, facendo fallire le loto 
ditte a ripetizione, si arricchivano, 
Andrea non si arricchì, e quindi si 
pose II problema di sbarcare il lu¬ 
nario,Tentò un concorso pei di¬ 
ventare vigile urbano, ma gli spie¬ 
garono che a quel concorso non 
poteva accedere, sempre per via 
del fallimento, che lo inibiva ai 
pubblici uffici. E 11, qualche malin¬ 
conia lo prese, e qualche scorag¬ 
giamento, soprattutto perché cer¬ 
cava di capire, giustamente, quali 
fossero le sue Colpe, e non le trova¬ 
va. Avesse studiato di più, gli sareb¬ 
be risuonata nelle orecchie la terri¬ 
bile parola nemesi... Ragazzo soli¬ 
do, Andrea non si perse d’animo, e 
si rimise a fare quello che i suol 
avevano fatto da generazioni: ta¬ 
gliare Il cuoio. E siccome lo faceva 
da generazioni, lo faceva bene as¬ 
sai, con gusto e perizia. Al punto 
che oggi, la sua azienda fattura pa¬ 
recchi miliardi l’anno, ed ha un va¬ 
sto mercato Intemazionale. Sicco¬ 
me non potè essere vìgile urbano, 
gli è toccato, senza averne alcuna 
Intenzione, diventare ricco. L'aves¬ 
sero accettato a quel concorso, og¬ 
gi dirigerebbe il traffico a Firenze,.. 

Pensava d'aver preso una frega¬ 
tura, la Lazio, quando accettò Fru¬ 
stalupi In cambio di Massa (che al¬ 
l’lnter non combinò nulla), invece 
la fregatura la prese poi, quando lo 
svendette al Cesena, e quello sfo¬ 
derò altre tre o quattro stagioni da 
campione. La vita non ci dice qua¬ 
si nulla che ci faccia capire, e quel 
poco ce lo dice dopo, a postenori. 
Ma forse è proprio quello II bello,,. 


campionato. I tifosi scatenano la contestazione. L’allenatore: «Ma non abbiamo demeritato...» 



Parma perde la pazienza 
E ora Scala scricchiola 


Parma nella bufera e non solo per le palle di neve 
con le quali i tifosi hanno bersagliato il pullman 
della squadra dopo il pareggio di Torino. La conte- 
stazione è a mille, oggi l’allenatore Scala incontre¬ 
rà i «Boys» per cercare di arrivare ad una tregua. 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

WALTCR QUAONBLI 



Ntvto Seri», allMNrtor* <tol Parma 


■ PARMA. Contestazione. Anzi, ri¬ 
bellione. Il «miracolo» Parma scric¬ 
chiola. La squadra di Scala nelle 
ultime 7 partite ha guadagnato so¬ 
lo g dei 21 punti a disposizione. Il 
flop complessivo prima ha depres¬ 
so poi scatenato la tifoserìa. Il pa¬ 
reggio di Torino è stala la goccia 
che ha fatto traboccare il vaso del¬ 
la contestazione. Domenica gli ul- 
trà gialloblu sono andati a Torino 
con la ferma intenzione di conte¬ 
stare Zola e compagni. Cosi dalle 
tribune sono apparsi, minacciosi, 
alcuni striscioni: «Miliardari senza 
cuore», «Onoratela», con riferimen¬ 
to alla maglia gialloblu adeguata- 
mente disegnata. E ancora: iSì gio¬ 
ca con umiltà e non per denaro». 
La contestazione è aumentata a di¬ 
smisura ai termine dell’incontro. Al 
passaggio dei giocatori che compi¬ 
vano i rituali giri di campo defati¬ 
ganti, sono attivate sonore bordate 
di fischi e uria minacciose: «Te ne 
vai o no», dedicato a Scala, «Buffo¬ 
ni, buffoni» per i giocatori e un irri¬ 
dente «Vinceremo io scudetto» ac- 
cpmujiatg ad una S#tv?,di fischi. E 
ppr frinire 11 classico «Fuorile palle». 
Ma la domenica'di contestazione 
non era finita, li pullman gialloblu, 
al ritorno a Parma è stato bersaglio 
di un fittissimo lancio di palle di 
neve, La protesta «bianca» si è 
chiusa con l'intervento de) 113, 
chiamato dal guardiano dello sta¬ 


dio. Per fortuna i tifosi più esagitati 
si sono presto calmati. Ed è soprav¬ 
venuto un micro dialogo. Nel sen¬ 
so che Sensini, Di Chiara e l'allena¬ 
tore Scala hanno rabbonito tutti. 
Ma il rammarico resta. 

! tifosi non riescono a spiegarsi il 
crollo della squadra. L'arrivo di 
Stoichkov sembrava presagire una 
stagione di alto profilo. Che però 
s'è bmscamnle inceppata. Lo 0 a 3 
patito in Coppa Coppe con l'Halm- 
stad, seppure ribaltato al ritorno, 
ha messo a nudo tutti gli equivoci 
tattici dì una squadra che avrebbe 
dovuto lottare spalla a spalla col 
Milan e che invece si trova ora a 
cinque punti dalla capolista rosso¬ 
nera con un sonoro meno quattro 
in media inglese. Nevio Scala, uno 
dei maggiori «imputati» assieme a 
Stoichkov, cerca di difendersi. « A 
Torino non abbiamo demeritato. 
Ho visto una buona prestazione 
del Parma. Certo, abbiamo com¬ 
messo alcune ingenuità, che poi ci 
sono costate il risultato pieno, ma 
la squadra, specie nel primo tem¬ 
po ha prodotto buone manovre» 
«Per quesitF-aggiùnge If tecnico -' 
giudico immotivaté le critiche che 
ci sono piovute addòsso. Ma ognu¬ 
no è responsabile delle proprie 
manifestazioni, sia di assenso che 
di dissenso. Poi risponde di ogni 
cosa davanti alla propria coscien¬ 
za». Intanto Stoichkov, l'altro gran¬ 


de «imputato», continua la guerra 
del silenzio. Non paria coi cronisti 
da un paio di mesi. Ogni banto bo¬ 
fonchia qualche maledizione al¬ 
l'indirizzo di questo o quel giorna¬ 
le. Come domenica pomeriggio: « 
Non mi piace quello che scrivono» 
ha mormorato a fine partita. È fin 
troppo evidente che il molo dì pan¬ 
chinaro lo manda su tutte le furie. 
E solo l’intermediazione dì qual¬ 
che dirigente riesce a frenarne l'ira. 
Però la frattura fra il bulgaro e la 
squadra pare insanabile. 

Domenica è entrato in camper al, 
33 del secondo tempo al posto dì 
Zola. E in 12 minuti i compagni gli 1 
hanno offerto un solo pallone. Non 
deve sembrare un caso. Stoichkov 
ormai è sentito come un còrpò 
estraneo alla squadra. Quando ap¬ 
pena 4 mesi fa sembrava essere 
Turno della provvidenza, arrivato 
in Italia per proiettare il Parma ver¬ 
so lo scudetto. Scala le ha provate 
tutte dal 4-3-3 al 5-3-2. Ha messo il 
bulgaro al fianco di Zola con scarsi 
risultati, poi lo ha spostato un po’ 
più indietro senza ottenere apprez¬ 
zabili miglioramenti. Ora l'allena¬ 
tore, sempre più solo, si trova di 
fronte ad un vero e proprio rompi¬ 
capo. E il Milan vola. Oggi verrà 
tentata una tregua coi tifosi conte¬ 
statori. Scala incontrerà alcuni rap¬ 
presentanti dei «Boys» per favorire 
la ripresa di un dialogo più sereno. 
È importante placare gli liltià e il 
pubblico in genere. Perchè dome¬ 
nica arriva il Cagliari. 

Non è l’ultima spiaggia. Ma dì 
certo un crocevia delicatissimo per 
il prosieguo della stàglòrilS'C’è il 
Milan da riavvicinare ma anche la 
Coppa delle Coppe. A’marKr’il Par¬ 
ma deve affrontare il Paris Saint- 
Germain per la semifinale. Non 
può fallire. E soprattutto non può 
fare a meno del proprio pubblico. 
Campionato e Coppa: almeno un 
bersaglio deve esser centrato. 


Oltre agli emiliani, Fiorentina, Juventus, Lazio e Roma si affannano a rincorrere, ma senza continuità 

Rossoneri in vetta, ma dov’è Fanti-Milan? 

Frattura dello zigomo 
Operazione per Mancini 



■ ROMA. Una giornata al giro di 
boa, il titolo di campione d’inverno 
il Milar lo ha conquistato, ma sulla 
carta, potrebbe anche vincerlo a 
«mezzadria». Domenica i rossoneri 
vanno a Cremona e, sempre in li¬ 
nea teorica, ne potrebbe approfit¬ 
tare la Fiorentina che ospita il Pia¬ 
cenza. Ma anche se la pletorica vo¬ 
lata di metà campionato finisse 
spalla a spalla si tratterebbe di un 
dettaglio, anche se non di poco 
conto, È II Milan ia squadra da bat¬ 
tere, come lo è stata l'anno scorso 
la Juventus, li vantaggio dei bian¬ 
coneri, alla medesima giornata, 
era più sostanzioso di quello accu¬ 
mulato ora dal Milan, Tra la squa¬ 
dra di Lippi e la seconda In classifi¬ 
ca, il Parma, c’era una differenza dì 
quattro punti (36 contro 32). Oggi 
tra il Milan e la Fiorentina ce ne so¬ 
no tre (33 contro 30), Sempre tra 
la Juve e la sesta In classìfica (il Mì- 
lan) esisteva un solco di 11 punti, 
mentre tra II Milan e le attuali quin¬ 
to (Roma e Lazio) la disianza è di 


otto lunghezze, il raffronto numeri 
co lascia maggiori chanphe alle in 
seguiteci di questa stagione ma, 
anche se la matematica non è 
un’opinione, ci sono altre varianti 
senza scomodare io sdrucito mot¬ 
to «il pallone è rotondo...». 

L’anno scorso c’erano un Parma 
ed una Lazio che avevano i mezzi 
e la convinzione giusta per dare la 
caccia alla lepre. La Quadra di 
Scala dopo soli quattro anni dalla 
promozione in serie A pra riuscita, 
dopo una prima annata di ottimo 
assestamento (sesta nel campio¬ 
nato ’90-’91) a chiudere ogni sta¬ 
gione con un trofeo: la Coppa Ita¬ 
lia, la Coppa delle Coppe, la Su- 
percoppa europea. E l'anno scorso 
ha tatto poker con la Coppa Uefa, 
Il Parma non era più una simpatica 
«rompiscatole». E la stessa Lazio 
sembrava essere riuscita a trovare 
il carburante della continuità per la 
sua macchina da gol (dieci in più 
della Juve alla fine della stagione). 
Un’antl-Juve credibile, insomma, 


ziali? Se c’è, finora non si è mate 
rializzata in maniera incisiva. Ogni 
domenica sì fa avanti qualcuno per 
rivendicare il ruolo di antagonista, 
ma basta una settimana e la pre¬ 
tendente toma tra i comprimari. La 
Fiorentina è un’ottima sorpresa, 
ma i viola sembrano loro stessi 
troppo sorpresi. La loro capacità di 
rimonta è segno di carattere, ma la 
personalità di una squadra che 
aspira allo scudetto la forza della 
rimonta deve prevederla solo in al¬ 
cune occasioni. Per vincere biso¬ 
gna saper imporre la propria vo¬ 
lontà attraverso il gioco. E la Fio¬ 
rentina sembra avere più voglia 
che volontà a cominciare dal suo 
presidente Cecchi Gori che con il 
suo straparlare sta inquinando an¬ 
che la sapienza del cacciatore-Ra- 
nieri che Ira sempre preferito ven¬ 
dere la pelle dell’orso solo dopo 
averlo ucciso. Firenze anche calci¬ 
sticamente è città spumeggiante. Il 


Roberto Mancini dovrà tesoro operato per lo «rlduzlono della 
fratture all'osso zigomatico» di sinistre, «aggravata 
dall'Incarceramento dal processo coronoido- dotta 
mandibola. Il verdetto a arrivato Ieri, al termina dal consulto 
tra II professor Mao Boa signore, responsabile dello staff 
sanitario della Sampdorla, a II professor Renato Carmi rati, 
primario del reparto di chirurgia manille-facciale 
deH'ospedale San Martino, che effettuerà l'Intervento 
presto la cllnica Montallegro, dove II giocatore si trova 
ricoverato da domenica sera. Mancini, rimesto vittima di un 
duro scontro di gioco con II milanista Weah, dovrebbe andata 
sotto I ferri domani. Il ritorno in 
campo a previsto non prima di un 
mese, probabile rientro il 18 
febbraio a Cagliari- L'on capitano 
dori ano ha già saltato 4 partita por 
squalifica in seguito all'espulsione 
decretata dall’arbitro Nicchi 
durante la gara con l'Inter. 


Mancini lascia II campo 
In barella. A sinistra 
l'abbraccio tra Bagglo, 
Savicevlc a Weah 


tasso alcolico dialettico deila tifo¬ 
seria viola può raggiungere una 
gradazione altissima, ma c’è il ri¬ 
schio di inopportune sbronze anti¬ 
cipate 

Se la Fiorentina deve tare i conti 
con lo storico incandescente rap¬ 
porto con il suo pubblico, ricordia¬ 
moci la nvolta fe non è una meta¬ 
fora) che sconvolse la città per ia 
vendita di Baggio, anche il Parma 
abituato ad un tifo che era comun¬ 
que pago di quanto la squadra riu¬ 
sciva a fare si ìrova ora costretto a 
muoversi in una dimensione che 
non gli è congeniale Scala & com¬ 
pany non possono continuare il 
gioco del «siamo qui per divertirci e 
tutto quel che viene è ben accetto», 
I successi collezionati negli ultimi 


anni autorizzano i tifosi a preten¬ 
dere un assunzione di responsabi¬ 
lità e il simpatico Zola non può la¬ 
mentarsi di una tale richiesta. Per 
Scala il tormento dei «loggionisti» 
del Tardite e pensare che aveva so¬ 
gnato l’estasi con l’arrivo di Stoich¬ 
kov. Il fallimento attuale dell’ex 
Pallone d’oro è un mistero. Se al 
Milan fosse andata a buca con 
Weah non si sarebbe gridato allo 
scandalo, il bulgaro invece aveva 
dimostrato ampiamente di saperci 
fare. Era un giocatore di chiara fa¬ 
ma intemazionale, E allora è im¬ 
possibile che dall’oggi al domani 
sia diventato un brocco. Ma la ge¬ 
stione stranieri sembra essere il tal¬ 
lone d’Achille del Parma e la storia 
infinita del caso Asprilla sta il a di- 


Inter, Hodgson: 
«Col Bari 
abbiamo peno 
giocando bene» 

Anche di fronte alla débàcle di 
Bari, Roy Hodgaon, tecnico 
dctllntcr, tiene duro. In fondo con 
cono quattro gol cubiti In qual dot 
San NIcoIaT Una sconfitta a nulla 
più. «Non abbiamo «Muco, lino al 
70’doravamo comportati barn. 
Dopo raapulclona rii Bargoml c’è 

•Urto un grande ibcnriamonto 

dulia aquadre o In 15'cibato» 
rullato tre gol. CIO mancato un 
uomo di Mperisnzn. Sarebbe 
«•nulo vano la panchina a 
raccogliere qualche suggerimento 
de distribuire al compagni. Ho 
tentato di urlare qualcosa, ma non 
è battalo. Purtroppo "ilo''Bergami 
ora stato espulso, Ines non giocava 
e a Baiti manca ancora molto 
tempo par tornare al sud HvolN. Ma 
la squadra nel complesso non è 
andata mais. Tutti sottollnoano le 
grandi difficolta che abbiamo 
avuto In dtfsva, ma nqaeuno ha 
notato che la partita con H Bari * 
aiata quella In cui abbiamo avuto 
più occasioni da reta dagli uWml S 
masi». Hodgson non molla s 
difende a spada tratte I giocatori, 
pd un piccolo “mua culpa". Ma 
davvero piccolo. «Cà stato un 
momento, qualche tempo tu, In cui 
mi ero Illuso che tutto Mosso 
liscio. Purtroppo stavo ascoltando 
Il cuora, non II corvello. Ma non 
Piango,sarsbbeatatoundlsactro .... 
se non avessimo gtocatu por nulla 
al caldo e Invece In questi mesi 
abbiamo mostrato dd gioco anche 
ad sito livello.. La squadre Intanto, 
par farsi perdonare, ha rinunciato 
si giorno di riposo. Oggi di nuovo ad 
Appiano Sentile par la penitenza 
sul campo. OL.F. 


mostrarlo. 

Se il Parma fa un passo avanti e 
duè indietro la Juvontua ha ri¬ 
schiato di finire in testaeoda con il 
suo fiammante tìtolo dì campione, 
inseguito per quasi due lustri, non 
appena it «Gran premio» è entrato 
nel vivo. Eppure, nonostante l'han- 
dieap di otto punti, sembra quella 
più accreditata a lanciare la sfida 
ravvicinata alla squadra di Capello, 
Lippi ha la capacità di governare la 
situazione, la personalità dei gio¬ 
catori con il peso soprattutto di 
quella di Vialli è di grande caratura 
e il genio di Del Piero può essersi 
annacquato solo per le abbondan¬ 
ti piogge invernali. Non è una vin¬ 
cente sicura ma per le scommesse 
anti-Milan è un cavallo su cui pun¬ 
tare. 

E passiamo alle «outsiders»: Ro¬ 
ma e Lazio per intenderci. Mazzo- 
ne si è strappato gli ultimi residui 
capelli per il modo con il quale i 
giallprossi si sono fatti borseggiare 
dalla Fiorentina una vittoria che 
avevano in tasca, ma non è la pri¬ 
ma volta che la Roma scherza col 
gioco. Ha cominciato dimostrando 
dì non averne uno preciso. Ci si af¬ 
fidava alle trovate di Balbo, Fonse- 
ca o Tolti. Quando sembrava che 
Mazzone, dopo aver tolto il freno- 
Giannini e innestato il «caterpillar» 
Them, fosse riuscito a far muovere 
la squadra in maniera meno episo¬ 
dica i giallorossi sono andati fuori- 
giri. Domenica all’Olimpico si, è 
avuta una dimostrazione di infanti¬ 
lismo calcistico. Leziosaggini, colpi 
spettacolari fuori luogo e fuori tem¬ 
po sono il sintomo di una mentali¬ 
tà sul filo della presunzione, Lo 
stesso virus di cui soffre la Lazio. 
Lo ha ammesso lo stesso Zeman 
dopo la disastrosa partita con il 
Napoli. Ma non sarà luì stesso l’un¬ 
tore? Il suo atteggiamento da ritro¬ 
so-snob, di chi lascia intendere 
«ma cosa nc volete sapere voi..,», 
non può aver contagiato lo spo¬ 
gliatoio? Intanto il presidente Cra- 
gnotti ha fatto balenare al boemo il 
bisturi. Un eventuale intervento 
chirurgico sulla panchina bianco¬ 
celeste potrebbe evitare alla Lazio 
un avvitamento verso il basso, ma 
pare davvero improbabile che pas¬ 
sa mettere in moto una spirate da 
vertice della classifica. 


















IN PRIMO PIANO. Dopo il Pallone d’oro il gigante liberiano vince anche il premio della Fifa 


Weah, l’uomo 
dalle due corone 


* MILANO Geoigc Weah, in abito 
blu con cravatta gialla se la ride di 
gusto «È una grossa soddisfazione 
perché, questa volta, nessuno po 
tré accusare gli allenaton di incom¬ 
petenza Mi auguro che questi pre¬ 
mi Intemazionali servano soprat¬ 
tutto come esemplo di disciplina 
lo comunque sono tranquillo Par¬ 
to lasciando il Milan in buona salu 
te CI mancheremo a metà Ma so¬ 
no sicuro che quando tornerò lo ri 
troverò ancora In cima alla classili 
ca». Parole parole, soltanto parole 
In questa ennesima celebrazione 
del protagonisti del mondo del cal 
do George Weah, che oggi rag¬ 
giungerà la sua nazionale ancora 
una volta (a la parte del leone «E 
normale - spiega Maldini, secondo 
classificato -che vengano premiati 
gli attaccanti In televisione si vedo¬ 
no soprattutto I gol, le azioni piu 
spettacolari che mettono in evi 
danza i cannonieri Anche un 
grande esperto non può avere un 
quadra informativo completo dei 
difensori II fatto che io sia qui, pe¬ 
lò, e con questo secondo posto, si¬ 
gnifica che qualcosa sta cambian¬ 
do* 

Ed ecco Jurgen Kllnsmann 31 
anni, figlio di un panettiere con 17 
tati In campo intemazionale nel 
1995 per lui terzo posto Nel Mo¬ 
naco, nel Tottenham nel Bayem 
ha fatto faville Quando era all Iri¬ 
ter, Invece con II soprannome di 
•Pantegana bionda > era il bersaglio 
fisso della Jalappa s Che sia I Inter 
a far male? Kllnsmann la prende 
con ironia «Per me è un piacere 
essere nel primi tre Credo che sia 
un omaggio alla mia camera di gi¬ 
ramondo Nel tempo mi sembra di 
■ essere migliorato La-storia dalla 
Panteganwfleh, mi sona divertito 
anch'io Quell esperienza mi è ser 
vita molto e, anche se I ultimo an¬ 
no con l'inter 6 stato deludente, ho 
Imparato tante cose Per esempio 
che un attaccante, senza una 
squadra alle spalle può fare ben 
poco E nell'ultimo anno all Inter 
orma! la squadra non cera più 
Una espenenza, quella Interista 
che non rinnego, perché mi ha in 
segnato a vivere a convivere con 
certe persone che cambiano fac¬ 
cia » Paolo Maldini, per un atti 
mo, toma su Mancini, e su quel di 
verblo tra lui e il sampdorlano che 
ha preceduto «I Impatto» con 
Weah «SI, entrando su Mancini io 
ho commesso fallo Un fallo di glo 
co però, senza cattiveria» 

Applausi a pioggia al Teatro Na 
atonale E poi inchini sorrisi, pail- 
lettea, le massime autorità mondia¬ 
li, allenaton che vengono da tonta 
no, stelle nascenti e stelle cadenti 
presentati dal naftalmato Mike 
Bonglomo, cui la giuliva Antonella 
Elia la da vaporoso contrappunto 
tutti I protagonisti fanno passatella 
In questo ennesima celebrazione 
del mondo del calcio Un gran gala 
In cui il premio della Fila s intrec 
eia con I festeggiamenti per 11 cen¬ 


I I 
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Sempre George Weah. Il liberiano si aggiudica 
anche il premio Fifa per il miglior giocatore del¬ 
l’anno. Lo hanno votato più di 100 allenatori. 
Secondo Maldini, terzo il tedesco Klinsmann. A 
Roby Baggio il quinto posto. 


tenario della «Gazzetta dello 
Sport II «World player Fifa» è I ulti 
mo riconoscimento di una lunga 
sene il primo referendum è stato 
quello di ■ Onze mondial» subito se 
guito dal «World Soccer» e dal Pai 
Ione dOro di 'Trance Football' 
Ormai quello dei referendum è 
una moda dilagante Più o meno 
come i sondaggi per le elezioni 
Dopo Romano (quest anno so 

10 quarto) vince ancora George 
Weah e la cosa non la piu notizia 

11 liberiano è una realtà ha già vin 
to il Pallone d oro e sul suo conto 
è già stato detto tutto Lui ti guarda 
dice che il Milan gli mancherà co 
me al Milan mancheranno i suoi 
gol «Chi prenderà il mio posto 7 
Beh c e un sacco di gente Baggio 
Slmone Savicevic vedete voi Ca 
pello è preoccupato per la mia as 
senza? Direi che è normale Essen 


DANIO CICCANILM 

atta dello do un bravo allenatore vuole avere 
ùfa» è I ulti tutti i giocatori a portata di mano 
una lunga Ma si tranquillizzerà presto il Milan 
uni è stato può far bene anche senza di me» 

I» subito se Applausi anche a Del Piero pre 
» e dal Pai miato come «giovane emergente» 
Football' a p ra nco Baresi come riconosci- 
rendum è me nto per la glonosa camera Sa 
lù 0 meno un p U j, pensionamento anticipa- 
, lom to ma va bene lo stesso Si parla 
s anno so d nche dell A|ax la squadra ac- 
nm natola chiappatutto del ’95 Perché nes 
ha tua viri sun riconoscimento individuale 7 
I suo conto Sparga Maldini < L A|ax gioca il mi¬ 
ri ti guarda gh° r calcio collettivo al mondo e 
mcheraco questo può essere un handicap 
inno i suoi P er 1 singoli Poi sono tutti molto 
tuo posto 7 giovani' Kllnsmann conferma 
ite Baggio >L A|ax di oggi e la miglior squadra 
;te voi Ca al mondo ma se devi scegliere un 
r la mia as giocatore singolo la cosa diventa 
tale Essen difficile 



George Weah, miglior locatore del '95 


Coppa d'Africa 
Oggi la partenza 
dall'attaccante 
rossonero 


Parta oggi George Weah par unirai 
alla nazionale della Ubarla che 
prender* parta alla Coppa d’Africa 
al via II 13 gemalo. Una 
man battutone a cui l'attaccante 
roeeonero tiene motto, poiché è 
anche -l'occasione perdi ma otrare 
che dopo la guerra la Ubarla * 
tornate ad esaere un solo paese, to 
sport può essere un momento di 
untone-. Una manifestazione a cui 
Weah tiene così tanto, che ha dato 
la sua disponibilità a coprire parte 
delle spese della trasferta. 
Tornando In Italia, Fabio Capello 
ter* coetretto e rivedere schemi e 
assetto tattico dal Mllan, nal 
periodo d'assenza del giocatore 
africano. A seconda del cammino 
della Ubarla, Weah può saltare da 
2 a 5 partite di campionato. Di 
sicuro Weah non d sai* nel 
prossimi due Incontri, con 
Cremonese e Padova. Poi, se la 
Ubarla dovesse fermarsi al primo 
turno, Weah potrebbe rientrai» per 
Udinase-Mllan (28) gennaio. 
Uscendo al quarti o In semifinale, 
Weah sarebbe a disposizione per 
MHan-Roma dal 4 febbraio, mentre 
se la Ubarla arrivasse In finale, 
Weah sarebbe costretto a 
rinunciare anche alla sfida con I 
gfallwoHl. «È naturala che Capello 
ala preoccupato della mia partenza 
- ha detto l 'attaccante rossonero - 
perché un allenatore vorrebbe 
sempre avere a sua disposizione 
l'organico completo. Ma II Mllan 
ha tonti altri buoni giocatori, 
Gaggio, Slmone, Savlcevlc. Lascio 
Il Mllan In un’ottima posiziono di 
classifica. Sono certo di ritrovarlo, 
al mio ritorno, In un'altrettanto 
buona posiziono». 


SERIE B. Dopo la vittoria a Marassi parla Gianfranco Bellotto, allenatore del Venezia-rivelazione 

«Niente entusiasmi, pensiamo a salvarci...» 


a* Ventura Mailredi ancora Ven 
tura poi Marchierò Tanti illustri al 
tenitori sono passati sulla panchi 
na del Venezia quasi tome meteo 
re. ma nessuno 6 rimasto a lungo 
Il presidente Zamparmi è uno dal 
I esonero facile Óra però la con 
duzione tecnica dei lagunari sod 
disia lutti sono tornati tranquillità e 
risultati Merito di Gianfranco Bel 
lotto ex calciatore di Ascoli e 
Sampdoria capace di far risalire il 
Venezia dall ultimo posto in classi 
fica (con 3 punti di ntardo dalla 
salvezza) all undicesimo (a 4 dal 
la promozione) 

Da quando lei ha preso In mano 
la squadra, Il Venezia non ha piu 
perso: 6 pareggi e 4 vittorie, Fui- 
Urna domenica In casa della ca¬ 
polista Genoa. Ma * stata que¬ 
sta la vara Impresa? 

No la vera impresa è stala riporta 
re entusiasmo e fiducia nella 
squadra Non è importante vince 
re la singola partita - anche se ov 
viamente la molto piacere -quan 
to tiovare continuità di risultati 
Quella di B è una classifica «cor¬ 
ta» tra la zona bassa e quell'alta 
cl sono solo 9 punti. Perché? 
Non c è ancora una fisionomia 


CHE TEMPO FA 



L’opinione di Gianfranco Bellotto, tecnico del 
Venezia che domenica ha battuto il Genoa a 
Marassi. Una squadra m crescita nonostante la 
città non impazzisca per il calcio e la squadra 
sia costretta ad allenarsi anche nei parcheggi. 


MASSI MO FILIPPO*! 


precisa questo è il bello della se 
ne B il grande equilibrio che 
neanche la regola dei 3 punti a vit 
tona ha scalfito 

Ma gli 8 pareggi della tua squa¬ 
dra non le sembrano troppi? 

No proprio perche la «politica dei 
piccoli passi» in sene B dà le sue 
soddisfazioni Le distanze tra le 
squadre sono minime I importan¬ 
te è muovere la classifica 
Non sembrano emergere grandi 
«stelle»; piuttosto sono proprio I 
giocatori piu esperti a fare la dif¬ 
ferenza... 

Per questo qui a Venezia abbiamo 
fatto dei correttivi nella campagna 


acquisti di novembre Spesso gio 
caton con un passato in sene A 
scendono di categona e giocano 
senza concentrazione e determt 
nazione Meglio un gruppo piu 
anziano con forti stimoli e motiva 
ziom 

La vittoria di domenica a Geno¬ 
va: cl sono segreti tattici? 

Assolutamente no Domenica sia 
mo stati bravi a difenderci per n 
partire m contropiede 11 modulo 
conta sempre meno lo voglio una 
squadra organizzata che sappia 
gestire al meglio le opportunità di 
partita in partita 

Il Venezia sembrava spacciato 


solo 3 mesi fa, ora qualcuno po¬ 
trebbe cominciare a parlare di 
promozione... 

Non credo che la nostra situazio¬ 
ne in classifica possa rimanere 
questa saremo tranquilli soltanto 
quando avremo raggiunto mate 
mancamente la salvezza magari 
proprio all ultima giornata 
Oltre al Venezia le squadre del 
momento sono Palermo e Co¬ 
senza. Cl sono similitudini tra di 
voi? 

Sono realtà completamente diver 
se In queste citta il calcio e visto 
come una cosa di importanza pn 
mana quasi una valvola di sfogo 


" uM fe ij&m Ili! n* 
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Nello spazio 
un gagliardetto 
dalla Juve 

Un gagliardetto della Juventus sarà 
lanciato nello spazio il 22 febbraio 
prossimo Lo porterà I astronauta 
Umberto Guidoni ramano, fisico 
di professione, che quel giorno in 
coppia con Maurizio Cheli partirà 
da Cape Canaveral con lo shuttle 
Columbia Sul cimelio ci sono gli 
autografi di personaggi che hanno 
reso grande la Juve e c è anche la 
firma di Andrea Fortunato il cal 
datore morto to scorso anno II ga¬ 
gliardetto verrà poi consegnato al 
club bianconera 

Òilmpiadi 2004 
Altra duo 
città candidata 

Lilla e San Pietroburgo presente 
ranno le toro candidature per le 
Olimpiadi del 2004 per le quali so¬ 
no in corsa anche Roma Atene 
Buenos Aires, Città del Capo, Istan¬ 
bul, Rio de Janeiro, San Juan di 
Portonco Siviglia e Stoccolma II 7 
settembre 97 si conoscerà la città 
designata 

Scherma: a Cuba 
dominio 
dagli azzurri 

Dominio italiano nel torneo cuba¬ 
no di scherma valido per la Coppa 
del Mondo Nel fioretto Stefano 
Ceriom ha vinto l'oro battendo m 
finale Lorenzo Taddei (terzo ex 
aequo Alessandro Puccini) Gio¬ 
vanna Trillim ha vinto I oro nel fio 
retto femminile (terze Diana Bian- 
chedi e Valentina Vezzali) mentre 
Margherita Zalaffi ha montato nel¬ 
la spada 

FI: la Mercedes 
vuole Schumacher 
perii ’98 

La Mercedes che in Formula uno 
fornisce i moton alla McLaren 
vuole ingaggiare Schumacher nel 
98 Lo ha dello il responsabile del 
la divis one sport auto della Merce¬ 
des Norbert Haug «Il nostro obiet¬ 
tivo - ha spiegato - e che Schuma¬ 
cher ci raggiunga una volta termi¬ 
nato il suo contratto con la Ferrari» 
Il contratto con il Cavallino è bien¬ 
nale 


per realtà sociali difficili Per que 
sto allo stadio vanno trentamila 
persone 

Invoco a Venezia? 

Qui la genie ha interessi e preoc 
cupazioni di tutt altra natura Molti 
vivono il calcio con indifferenza 
Siamo già felici di essere seguiti da 
5 000 tifosi 

Ma la urie positiva potrebbe far 
•altre l'-lndlce di gradimento» 
cittadino? 

Credo di si Domenica a Marassi 
c erano 1 500 nostri tifosi E già 
molto 

Dieci partito senza perdere ep¬ 
pure lo condizioni di allenamen¬ 
to non tono Ideali... 

Purtroppo il nostro campo non ha 
drenaggio non assorbe né la 
pioggia né il ghiaccio notturno 
che ta mattina si scioglie Per for 
luna ora i militari ci hanno messo 
a disposizione il loro campo di 
Mestre La scorsa settimana siamo 
siati costretti ad allenarci nel par 
cheggio davanti al Palazzetto del 
lo Sport 

I tuoi rapporti con Zampar! ni? 

Ottimi Ognuno ha il proprio rag 
gio d azione e i propri compiti 





SERENO VARIABILE 






COPERTO PIOGGIA 




TEMPORALE NEBBIA 
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NEVE MAREMOSSO 




Il Centro nazionale di meteorologia e cli¬ 
matologia aeronautica comunica le previ¬ 
sioni del tempo sull Italia 

SITUAZIONE; la depressione con mimmo 
di 1004 Hpa sul Tirreno centrale tende a 
colmarsi ed a spostarsi verso levante in¬ 
teressando ancora le regioni adriatiche 
Al suo seguito la pressione è in tempora¬ 
neo aumento 

TEMPO PREVISTO* condizioni variabili 
con residui addensamenti associati a lo 
cali piogge su Puglia Basilicata e Cala 
bria ma tendenza a un miglioramento ra 
pido Sul resto del paese cielo poco nuvo¬ 
loso con addensamenti stratiformi sulla 
Sardegna Tendenza nel pomeriggio ad 
aumento della nuvolosità su Toscana Li¬ 
guria Piemonte e Vaile d Aosta 
TEMPERATURA* in aumento 
VENTI: prevalentemente meridionali de 
boli sul versante orientale della penisola 
moderati su quello occidentale e forti sul 
la Sardegna Tendenza a rinforzare fino a 
burrasca sulla Sardegna e sulle regioni 
del versante tirrenico 
MARI, poco mosso o mosso I Adriatico 
mossi o molto mossi i rimanenti bacini e 
localmente agitato il mar di Sardegna 


TURE IN ITALIA 
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11 
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13 
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14 
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12 
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2 

11 

Bari 

11 

16 

Torino 
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11 
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13 
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10 
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12 
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Bologna 
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10 

Reggio C 

12 
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Firenze 
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17 
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12 

15 
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9 

14 
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12 

17 
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20 

Perugia 
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10 
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12 

17 
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7 

10 
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11 

17 


Italia 

7 numeri + miz edil 

6 numeri + miz edit 

7 numeri senza iniz edil 

6 numeri senza iniz edit 

Estero 

7 numeii 
6 numeri 


In crisi 

la Federcalclo 
svizzera 

La Lega calcio elvetica sarebbe sul- 
I orlo della bancarotta II deficit sa¬ 
rebbe di 6 milioni di franchi svizze- 
n (circa 8 miliardi di lire) conse¬ 
guenza dell acquisto di un immen¬ 
so impianto sportivo Ma gli spon 
sor hanno fatto marcia indietro e il 
centro non è stato costruito Così la 
Lega si e trovata a dover pagare 
spese e interessi bancan 

Mauro in Bosnia 
testimonial 
por la Diadora 

Lex calciatore di Napoli e Juve 
Massimo Mauro ora commentato- 
re televisivo al Processo del lunedì 
è il testimonial della Diadora in Bo 
sma La ditta di abbigliamento e at 
tiezzature sportive ha messo a di¬ 
sposizione di Mauro camion per 
portare materiale sportivo a due 
polisportive di Tuzla 


Semestrale 
L 210 000 
L 190 000 
L 169 000 
L 149 000 
Semestrale 
L 395000 
L 355000 


Tariffe di abbonamento 

Annuale 
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TEMPERATURE ALL'ESTERO 


Amsterdam 

2 

2 

Londra 

6 
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3 
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6 
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7 
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4 

5 
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2 

2 
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5 

5 
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7 

3 
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12 

18 
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5 
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Cecchi Gori 

Purtroppo per Vittorio Cecchi Gori 
il viola non dona, sbatte ai biondi 
e mortificai mori. 

La rozzezza dimostrata dal pre¬ 
sidente della Fiorentina fi poi au¬ 
mentata dallo stupore con il quale 
Il nostro ha accolto le fini obiezio¬ 
ni che gli sono state rivolte. Era 
uno scherzo, una battuta, un mo¬ 
do di caricare I mìei giocatori, 
avrebbe detto. Come se fossero 
stalloni tenuti alle redini che final¬ 
mente, fatto il loro lavoro, posso¬ 
no montare la bella cavallina del¬ 
l'allevamento, naturalmente mar¬ 
chiata a fuoco Vcg. Come se fos¬ 
sero soldati incattiviti che vinta la 
battaglia si spartiscono il bottino 
di carne umana. Essendo noi es¬ 
seri umani e non cavalli, gente 
che vive in pace più o meno de¬ 
mocraticamente e non in guerra 
fratricida, gente che ha benessere, 
pensiero e civiltà, occorre preten¬ 
dere che scherzi, battute, incita- j 
menti pubblici mostrino menoi 
squallore e esercizio di potere. 

(Vaiarla Vicariai 



In Australia Pete Sampra 
bene Furlan ammalato 
e Pescosolido Darà forfait? 


Irina Mvalow, primatista europea dal 100 metri 


Jacques De Marthon/Ansa-Epa-Afd 


IL personaggio. L’atleta russa prepara le Olimpiadi e intanto parla del suo paese 


■ SYDNEY. Renzo Furlan ha su¬ 
perato il primo turno del torneo 
Atp (328 mila dollari) battendo 
il cileno Marcelo Rios 6-1 7-6 
(7/4). Intanto il torneo perde il 
ceco Petr Korda, vincitore a Doha 
domenica. Ad Auckland esordio 
positivo anche di Stefano Pesco- 
solido. Il tennista laziale al primo 
turno ha battuto lo statunitense 
Vince Spadea In due set 6-2 6-4. 
Nella prima classifica dell'anno 
stilata dall'Atp grosso balzo in 
avariti del marocchino Younes E! 
Aynaoui che guadagna 45 posti 
passando dal n.l 12 al n.67. Gua¬ 
dagnano anche il ceco Petr «or¬ 
da (dal n.41 al n.26) e Byron 
Black dello Zimbabwe (da) n.40 
al n.29). Andrea Gaudenzi sale 
ai 20° posto. Continua invece a 
perdere terreno Stefan Edberg, 
trentesimo. Furlan è al n.31 men¬ 
tre Pescosolido è sessantaseiesi- 
mo. Questi i primi dieci: 1) Sam- 
pras (Usa); 2) Agassi (Usa); 3) 
Muster (Aut); 4) Becker (Ger); 
5) Chang (Usa); 6) Kafelnikov 
(Rus); 7) Enqvist (Swe); 8) 
Courìer (Usa);9) Ferreira (Saf); 
10) Ivanìsevic (Cro). 


■ MELBOURNE. Pete Sampras 
ha dichiarato forfait per il torneo 
Kooyong Colonìan Classic, che 
comìncerà domani a Melbourne. 
Il n.l (lèi tennis mondiale è in¬ 
fluenzato ed è rimasto in Florida, 
ma secondo alcune voci soffri¬ 
rebbe di una (orma virale che 
metterebbe a rischio perfino la 
sua partecipazione agli Open di 
Australia al via il 15. Gli organiz¬ 
zatori assicurano che Sampras 
ha rinunciato al Kooyong Colo¬ 
nia! Classic in via precauzionale 
per essere pronto per gli Open. Il 
mese scorso alla Coppa del 
Grande Slam Sampras aveva da¬ 
to forfait nei quarti di finale per 
una infiammazione muscolare 
alla destra. Anche Michael Stich, 
infortunato alla caviglia, sarà as¬ 
sente al torneo Kooyong Colo- 
nial Classic. In forse anche la par¬ 
tecipazione agli Australian Open 
di Marc Rosset. Lo svizzero si è 
fratturato un dito della mano sa¬ 
bato scorso nella finale della 
Hopman Cup. Per un gesto dì 
stizza Rosset ha sferrato un pu¬ 
gno contro un pannello pubblici¬ 
tario di legno. 


■ Più che dalle colonne di Tmck 
and fteld, prestigiosa rivista ameri¬ 
cana di atletica leggera, la sprinter 
ressa Irina Privalova sembra uscita 
dàlie pagine del capolavoro tolsto¬ 
iano Ovata epoca, E non perche 
questa biondissima ragazza dì Ma- 
lakhovka (piccolo centro nel pres¬ 
si di Mosca) è soprannominata la 
•zarina* della velocità, in omaggio 
al suol successi. Ma per il suo mo¬ 
do di vedere l'attuale situazione 
politica della Russia; di prendere le 
distanze dal basso volgo delle 
campagne; e di vivere In un mon¬ 
do dorato, nella sua Mosca, al di 
fuori della realtà che la circonda, 
mentre II suo paese va incontro a 
grandi trasformazioni. ' " ; 

«Il successo elettorale del comu¬ 
nisti? Non conta, non c’é II pericolo 
di un ritomo .al passato. Zhirinovs- 
kit? E un personàggio ridicolo, è 
stato votato solo dal contadini, che 
sono ignoranti e non seguono la 
politica», con queste parole la Pri¬ 
valova. a Roma per un convegno 
nel passato week end, ha com¬ 
mentato le elezioni dì dicembre 
nel suo paese. La zarina parteggia 
per i riformisti di Elstin, anche se 
non lo dice apertamente, mentre 
senza mezzi termini boccia il co¬ 
muniSmo, Già, Lei che è diventata 


La velocista Irina Privalova, la «zarina# della ve¬ 
locità, parla della sua Russia: «A Mosca non si 
può più uscire di casa, c’è troppa violenza... 
Zhirinovskij è stato votato solo dai contadini 
ignoranti... », E sogna l’oro olimpico. 


ricca e famosa con l'atletica grazie 
alle scuole sportive dell'Unione So¬ 
vietica in cui era stata «costruita» 
come velocista nell'adolescenza, 
proprio lei che deve tutto ài 9éb- 
chio sistema dello «sport di Stato» 
tipico dei paesi comunisti, adesso 
dà un calcio al passato: «Mi auguro 
che i comunisti non tornino più». 
Che volete?, lei dal vecchio sistema 
ha già avuto: da ragazzina era se¬ 
guita dai tecnici superspecialisti 
dell'Urss, usufruiva di stretture 
sportive all'avanguardia pagate 
dallo Stato. E ora, arrivata al suc¬ 
cesso subito dopo il crollo dell’im¬ 
pero sovietico, è un’atleta da più di 
un miliardo all'anno, fra sponsor e 
premi. 

Insomma, nella Russia delle 
contraddizioni sociali, nella Russia 


delle grandi speculazioni edilizie 
che stanno coprendo di cemento 
la taiga, nella Russia che arricchi- 

sptef&a màfià, Tei, fa zarina Irina, 
grazie alle sue possenti e rapide 
falcate si è ritagliata un posticino 
tra I pochi ricchi e guarda dall’alto i 
tanti poveri. In fondo, dal punto di 
vista suo, la delicata situazione so¬ 
ciale del natio paese non la riguar¬ 
da. «A Mosca dopo le cinque del 
pomeriggio non esco mai di casa, 
c'è troppa violenza, ci sono in me¬ 
dia dieci morti al giorno in seguito 
a rapine o altri episodi di delin¬ 
quenza comune», alce lei, che pe¬ 
rù più di tanto non si preoccupa, 
perché - proprio come la nobiltà 
della Russia zarista di Guerra e pa¬ 
ce che abbandona Mosca quando 


s'avvicina il pericolo - anche la Pri¬ 
valova quando serve si rifugia altro¬ 
ve: «Spesso mi trovo all'estero, per 
cui ho l'occasione di rifarmi, 
uscendo molto e andando in giro, 
cosa che in patria proprio non rie¬ 
sco a fare». 

La chiamano la zarina della ve¬ 
locità. Per forza: Dopo le sprinter 
nere, la statunitense Gwen Torren- 
ce e la giamaicana Merlene Ottey, 
c'è lei, regina bianca della velocità. 
Eppure, se la incontri per strada, 
non puoi affatto Immaginare che 
sia una delle donne più veloci di 
tutti i tempi, col suo 10.71 nei 100 
metri, record europeo. FUori dalle 
«piste, InfamalatPrivalova, nono- 
■ stanteiì fisico-atletico, ha movenze 
indolenti, oblomoviane. E invece 
sul tartan riesce a esprimere una 
potenza impressionante. Non per 
niente ai recenti Mondiali di Gote¬ 
borg ha vinto un argento (nei 200) 
e un bronzo (nei 100), mentre in 
passato ha raggranellato diversi al¬ 
tri piazzamenti importanti, fra cui 
un argento olimpico a Barcellona 
nella staffetta. La sua corsa, retag¬ 
gio della formazione sportiva co¬ 
munista (che le piaccia o no), è 
quella tipica delle atlete dell'Est, 
gente che ha segnato la storia della 
velocità, come Marlies G6hr e Ma¬ 
rita Koch: molta forza e poca agili¬ 


tà, falcate rapidissime e relativa¬ 
mente corte. 

E ormai la Privalova, 27 anni, 
sposata con un figlio e divorziata, 
laureata in giornalismo ma atleta 
full rime, non Si accontenta più di 
essere la prima fra le bianche. «Vo¬ 
glio migliorare, alle Olimpiadi nei 
100 voglio l'oro. Non sarà facile, 
ma sto lavorando sodo. E serve an¬ 
che fortuna, lo l’anno scorso ho 
avuto diversi problemi fisici, ma so¬ 
no stata II, con le prime. Se que¬ 
st’anno torio andrà bene...». Dome¬ 
nica mattina la zarina era al fati¬ 
scente stadio di atletica dell'Ac- 
„ quace^osa a.Roma, per una dimo¬ 
iò araziope .d[ .àlleriàjnéntp . tenuta 
dal suo tecnico Vladimir Parjsuk. 
Sulla stessa pista in cui si aliena 
spesso la sua rivale Ottey: «io e 
Merlene siamo amiche, ma con la 
Torrence non ci prendiamo pro¬ 
prio», ha ammesso la rossa, imba¬ 
razzata. Invidia verso la collega 
che vince di più? No. sotto c'è del¬ 
l’altro: velatissime accuse di do¬ 
ping, tutte da dimostrare e quindi 
mai materializzate a parole. Ma 
sempre presenti nell'aria. Ad ali¬ 
mentare quella rivalità che poi - 
nei meeting estivi - trotterà dollaro- 
ni a palate a tutt’e tre. Amiche & 
nemiche. Vincitrici & vinte. 


BARI 3 15 58 66 53 

CAGLIARI 87 26 40 51 39 

FIRENZE 3 44 39 63 11 

GENOVA 77 87 54 81 29 

MILANO 3 23 45 76 87 

NAPOLI 16 33 62 27 10 

PALERMO 67 25 48 56 24 

- « p -« '■ « i I# ' : ' 

’ ROMA' “ 29 75 30 52 88 

TORINO 90 4 84 59,67 

VENEZIA 19 52 78 75 90 
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121 211 2121X2 
LE QUOTE: al 12 L. 100.135.000 

agli 11 L. 2.346.000 
ai 10 L. 196.000 



(*£5 Le colonne sonore, i temi musicali e le canzoni dei film più famosi 

Hollywood / Il grande freddo / Classica / Rock / Pop / Jazz 

lo ■ | ir 

zz3 11 nr'^nrl a J zm 
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j-Q è in edicola 


E ie canzoni di 

Marvin Gaye / The Temptations / Aretha Franklin 
fi « The Rascals / Smokey Robinson & The Mirades / Three dog night 
***** Procol Harum / The Exciters / Four Tops / The Marvelettes 
(ZZ Martha Reeves& The Vandellas 1 \ 




Un cofanetto con un inserto illustrato e un Cd 


runità iniziative editoriali 


Per avere Indicazioni e notizie sull'opera, richiedere arretrati e altre informazioni telefonare a; l'Unità iniziative editoriali, tei. 06 69996490 / 491 (9 713-14/17; da lunedì a venerdì) 































UN FILM DI ELIA KAZAN 



Con Sttarkm Brando, Karl Maiden, 
Lee 1 . Cobb, Rati Steiger 


Vinciloio di 8 pi cidi Ostai, tra i quali migliai 
film miglio) attoio protagonista, miglior 
regia e miglior attrice non protagonista 
'houle del poito e uno di quei film clic; 
trenino fatto la stona del cinema 
In una New Yoik violenta e disperata Marion 
Brando inter pietà il ruolo di un ex-pugile 
fallito clic sfida il potere e l ai rogarmi del 
sindacato portuale 

Accanto a lai live Meme Saint, sorella di un 
poi tacile assassinato che non si rassegno e 
protende venia e giasima 
ii lilm, die nvola un epoca, ebbe uno 
sii croi cimai io successo non solo in Amento 
ma in tutto il mondo. 

Da non pei (loie. 












